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L'EVENTUALE APPOGGIO 


Pds: governo 
a termine 


MINISTRI 


E ricucire 


è diffi 


cile 


ROMA — Ciampi continua il faticoso lavoro di ricu- 
Gitura dopo lo ‘strappo’ Craxi. Oggi avrà un incon- 
tro risolutivo con i ministri dimissionari, i tre pi- 
diessini e quello verde, perchè intende comunque 
presentarsi giovedì alla Camera con la squadra al 
completo. Il presidente del Consiglio, deciso co- 
munque ad andare avanti, continua a lavorare per 
superare tutti gli ostacoli. Ha nominato il professor 
Andrea Manzella, costituzionalista e docente di di- 
ritto PRNIAmani io alla Luiss, segretario generale 


di pa! 


azzo Chigi. Domani Ciampi riunirà 


Consi- 


glio dei ministri per la nomina dei sottosegretari. 
Teri ha continuato le sue consultazioni con i gruppi 
parlamentari. Il segretario socialdemocratico Enri- 
co Ferri ha insistito sulla necessità che il governo 
non sia ‘’a termine" perchè solo così avrà credibili 
tà per affrontare l'emergenza economica e le rifor- 
me. Bossi intanto minaccia il ritiro della delegazio- 
ne parlamentare leghista dalle aule di Camera e Se- 


nato. ‘O elezioni subito o) 


ppure un mese di tempo 


per fare una riforma elettorale. Ma entro giugno si 


va a votare". dice, attaccando "l' 
faro-Ciampi che ha dato nuovo 


operazione Scal- 
vigore al regime” 


per fermare la conquista di Milano da parte del suo 


partito. 
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La Quercia sosterrà 
l’esecutivo soltanto 
se sarà a scadenza 
ese si impegnerà 

a varare la riforma 
elettorale a luglio. 
Poi subito alle urne. 


ROMA — Il Pds, appena 
affacciatosi, detta condi- 
zioni al governo. Non in- 
tende votare la fiducia a 
meno che Ciampi non si 
impegni a far votare la 
riforma elettorale entro 
luglio. Mentre i tre mini- 
stri che sono stati chia- 
mati a far perte della 
compagine e le cui dimis- 
sioni sono state «conge- 
late» da Ciampi, decide- 
ranno autonomamente 
sulla partecipazione 0 
meno al governo in 
quanto chiamati a farne 
parte non come rappre- 
sentanti di un partito ma 
in base all'articolo 92 
della Costituzione che 
prevede la scelta dei mi- 
nistri da parte del presi- 
dente incaricato. 

La direzione del Pds 
ha confermato ieri la 
confusione in cui si sta 
muovendo. Da una parte 
non si vuole votare insie- 
me a quanti hanno con- 
tribuito a negare l'auto- 
rizzazione a procedere 
contro Craxi; dall'altra si 
vuole contrastare chi 
punta allo sfascio delle 
istituzioni e si riconosce 
al governo Ciampi una 
facciata di novità. Nella 
forbice sono i vari espo- 
nenti del partito di Oc- 
chetto, divisi sull'appog- 
gio da dare o da negare. 
Esiste anche la terza via, 
quella dell'astensione. 
Saranno i gruppi parla- 
mentari a decidere gio- 
vedì, dopo aver ascoltato 
Ciampi. |. 

Intanto i ministri del 
Pds, nonostante gli ap- 
pelli che giungono dalla 
sinistra, appaiono inten- 
zionati tuttora a confer- 
mare le dimissioni. 
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rrestato Riccesi 


L'ipotesi di reato: una tangente di 70 milioni 


Ennio Riccesi 


. titolare 


TRIESTE — Tre auto, 
una decina di uomini in 
borghese, giovani e: de- 
terminati. Alle 7 di ieri 
mattina è iniziata l'ope- 
razione che ha portato 
all'arresto del geometra 
Ennio Riccesi, 65 anni, 
dell'omonima 
Impresa di costruzioni e 
vice presidente della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste. 

. Il documento che per 
il momento ha interrotto 
la sua attività è firmato 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari di Porde- 
none Monica Boni su ri- 
chiesta del sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito. A 
Riccesi viene contestato 
di averricevuto 70 milio- 
ni collegati ai lavori dello 
stadio «Nereo Rocco). 
Secondo l'accusa i soll 
sono venuti da Luigi Ci- 
molai che dello stadio ha 


realizzato attraverso 
una delle sue società la 
copertura in ferro. Ric- 
cesi avrebbe versato a 
sua volta la somma a un 
esponente democristia- 
no. Regionale o triestino 
al momento non si sa. La 
difesa dice invece che 
questi soldi sono stati 
usati per ‘promuovere’ 
attraverso una società di 
pubbliche relazioni l'im- 
magine dello stadio. 
Riccesi è stato interro- 
‘ato per ore e ore dal giu- 
ice Tito nella saletta al 
janterreno del carcere 
el Goroneo, L'imprendi- 
tore era assistito dall'av- 
vocato Franco Ferletig 
dello studio Diego. L'al- 
tro difensore, l'avvocato 
Antonio Franchini, in 
mattinata era impegnato 
a Venezia. 


In Trieste 


Coro di consensi al Forum 
sul manifesto 


per Trieste’ 


TRIESTE — Sette voci ospiti del Forum pro- 
mosso dal nostro giornale hanno commen- 
tato il manifesto per Trieste' sottoscritto da 
alcuni dei nomi più rappresentativi dell'e- 
conomia e della cultura. Numerosi e artico- 
lati gli spunti, i suggerimenti e le analisi 
“proposte nel corso del dibattito. In questi ul- 
timi anni a Trieste sono mancati leader ca- 
paci di proporre e condurre in porto pro- 
grammi e progetti. Un'assenza che ha pesa- 
to su Trieste e che ha spinto a rimanere in 
silenzio chi avrebbe avuto le carte in regola 
per porre la parola «fine» sulle tante storie 
infinite che ancorano la città. La richiesta di 
avere amministrazioni più stabili non è il 
punto di arrivo, ma il punto di partenza per 
far sì che i privati, invece di girare le spalle, 
comincino a puntare su Trieste. 
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IL SENATORE DC RINUNCIA ALL’IMMUNITA’ PARLAMENTARE 


Andreolti: Processatemi” 


Però chiede tempi rapidi e non camb 


|'Anche Formica è indagato 


per concussione a Foggia 


FOGGIA — E sui nastri 
scivola anche Formica. 
L'ex. ministro delle Fi- 
nanze ha ricevuto un av- 
viso di garanzia nell'am- 
| bito dell'inchiesta con- 
| dotta dalla procura della 
| Repubblica di Foggia 
sulla realizzazione dei 
nastri trasportatori del 
molo di Manfredonia, 
| affare da 78 miliardi, 
| cinque dei quali sareb- 
bero finite in tangenti, Il 
reato ipotizzato, è con- 
corso in concussione. 
L'esponente socialista è 
il sesto parlamentare 
messo sotto inchiesta 
dai sostituti procuratori 


Roccantonio D'Amelio e 
Massimo Lucianetti che 
nelle ultime 48 ore han- 
no inviata analogo avvi- 
so ad un'altro parlamen+ 
tare ; socialista, Franco 
Borgia, già vicepresiden- 
te della Regione Puglia e 
"’braccio destro” dell'ex 
ministro. La svolta nel- 
l'inchiesta s'è avuta do- 
po l'ultimo, l'ennesimo 
interrogatorio di Ottavio 
Pisante, ex presidente 
della Emit (la Ercole Ma- 
relli impianti tecnologi- 

ci). È 
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FORSE SETTANTAMILA UOMINI VIGILERANNO SULLA PACE 


Bosnia, la Nato di guardia 


Belgrado preme sui serbo-bosniaci per ratificare l’accordo di Atene 


BELGRADO — Non è per 


Foe Ferro che i ‘serbi 
acc Bosnia ratifichino 
il piano di 

E ‘Atendì pace accettato 


al 
fut 


massimi dirigenti di 
ado si stemmi AE 
rando in queste ore per 
chè lo facciano. Lo stesso 
presidente della Serbia 
Slobodan Milosevic, che 
di fatto è considerato il 
leader dei serbi di tutta 
la ex Jugoslavia, ha detto 
di essere pronto a recarsi 
a Pale, la località vicino. 
Sarajevo ove domani 
arlamento» serbo 
“bosniaco si dovrà espri- 
mere a favore o contro la 
ratifica del piano di pace. 
L'impegno Si Milosevic e 
Quel o del presidente 
lella Repubblica federa- 
le neo-jugoslava Dobrica 
Cosic ad adoperarsi per- 
chè il piano sia ratificato 


CON TUTTA EUROPA 


RITIRO USATO 


Zanon 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773533 


LO SCELGO 
LO PROVO 
LO COMPRO 


E'lanuova proposta cheti permette di 
provare gratuitamente per una setti- 
mana il tuo nuovo telefono cellulare. 


TELEFONI CELLULARI 


a sole L. 22.900 mensili (incluso attiva- 
zione SIP) o 12 mesi senza Rcrasi 
(con assistenza e garanzia SIP). 


PER PRIMI A TRIESTE! 
TELEFONI EUROPEI GSM 
A NOLEGGIO PER PARLARE 


Incerta l’adesione 
all’intesa. Gli Usa 
pronti a nuovi passi: 
il segretario di Stato 
Cristopher venerdì 

a Roma per colloqui ‘ 


conilneo governo, 
——_u—__________ 


sono stati fatti c 

mentre si nor 
prese di posizione di i 
serbi della Bosnia co; "i 
la decisione presa” ad 
Atene da RArSozio: È 

Intanto il presi 

Clinton ha affermato ele 
gli alleati occidentali so- 
‘no d'accordo «nel mante 
nere alta la pressione» e 
«avere un fronte unito» 
contro i serbi bosniaci 


ma non si è spinto fino a 
parlare di consenso in- 
torno alle proposte ame- 
ricane di eventuale in- 
tervento militare. Se la 
pace dovesse alfine pre- 
valere resterebbe il pro- 
blema di garantirla. Si 
parla di una presenza di 
50 o 70 uomini della Na- 
to in Bosnia con la parte- 
cipazione americana, in- 
glese e francese. Clinton 
prevede consultazioni 
«alla grande» con gli al- 
leati e si è detto compia- 
ciuto di quanto Christop- 
her sta facendo per rac- 
cogliere appoggi fra i 
Des amici, Il segretario 

i Stato Cristopher sarà 
venerdì a Roma per con- 
sultazioni con Ciampi e il 
minisatro degli Esteri 
Andreatta. 
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Profughi musulmani sfollati da Banja Luka a Travnik. 


ROMA — Andreotti, al 
contrario di Craxi, chie- 
de di essere processato 
ed auspica un processo 
in tempi rapidi. E' una 
marcia indietro, ella 
del senatore a vita che fi- 
no a pochi giorni fa ha 
sostenuto di non fidarsi 
dei giudici di Palermo 
che lo accusano di aver 
avuto stretti legami con 
la mafia. Il dietrofront 
ha provocato una unani- 
me approvazione soprat- 
tutto perchè serve a ras- 
serenare gli animi ed a 
calmare . la rotesta 
esplosa dopo l'’assolu- 
zione’ di Craxi da parte 
della Camera. Il senatore 
‘a vita ha comunicato ieri 
al Senato di voler rinun- 
ciare all'immunità par- 
lamentare. La Dc ha 
espresso il suo apprezza- 
mento per Andreotti. E' 
un ‘’gesto di saggezza”, 


si legge in una nota, che 
tronca alla radice ogni 

ossibile ‘’speculazione 

i chi persegue il caos 
politico e istituzionale”. 
E' inoltre un "atto di ge- 
nerosità - afferma la se- 
greteria dc - verso il Pae- 
se in una contingenza 
così inquietante". E van- 
no ora chiarite, conclude 
la nota; le ‘'accuse infa- 
manti'' che sono state ri- 
volte, al senatore a vita 
de. Pur dicendosi dispo- 
sto a farsi processare, 
Andreotti non ha cam- 


-biato idea sul complotto 


che sarebbe stato ordito 
ai suoi danni da chi, ha 
sostenuto . nei giorni 
scorsi, utilizza sia 1 ma- 
fistrati che i mafiosi 

‘pentiti per attaccare la 
sua persona e destabiliz- 
zare le istituzioni. 
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ia idea sulla tesi del complotto 


SILVESTRINI A BAGHDAD 


Dalla Santa Sede 
una mano all'Iraq 


CITTA' DEL VATICANO 
— La diplomazia vatica- 
na torna a Muoversi nel 
difficile settore dell Asia 
Minore, privilegiando 
l'Iraq di Saddam Hus- 
sein. E' partito alla volta 
di Bagdad, latore di un 
messaggio di Giovanni 
Paolo Il al popolo irache- 
no e consegnato a mò di 
lettera al capo dei catto- 
lici di rito caldeo, il car- 
dinale Achille Silvestri- 
ni, responsabile del dica- 
stero vaticano per le 
Chiese orientali. Si tratta 
di un messaggio insieme 
preoccupato e speranzo- 
so, quasi una mossa a 
sorpresa nello scacchiere 
della penisola arabica 
sospeso fra pace e guerra 
e ancora oggi sotto il mi- 
rino dell'embargo decre- 
tato dall'Onu. i 
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IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE SCOPRE GLI ORARI DI COMODO 


Il primo giorno «a vuoto» di Costa 


ROMA — Ha cambiato mi- 
nisteroma non ha perso la 
sua abitudine di «castiga- 
matti» delle disfunzioni 
delle amministrazioni e 
dei servizi pubblici. Par- 
liamo del ministro Raffae- 
le Costa, uscito dal disca- 
stero della Sanità dove 
hanno fatto notizia le sue 
incursioni negli ospedali 
‘per constatarne i livelli di 
efficienza o di deficienza, 
‘per approdare, è il caso di 
dirlo, al ministero dei tra- 
sporti e marina mercanti- 
le. Così Raffaele Costa non 
ha smentito, fin dal primo 
giorno, la sua caratteristi- 
ca. Quella della puntuali- 


tà, è ad esempio una, per. 
cui si è presentato negli 
uffici della Marina mer- 
cantile alle 8 in punto, ora 
d'inizio del lavoro. Ma 
evidentemente i ministeri 
romani hanno le loro re- 
gole non scritte né codifi- 
cate ma basate sull'empi- 
rismo delle convenienza, 
ragion per cui a quell'ora 
non ha trovato nessuno. 
«Quando sono entrato - 
ha detto il ministro - ho 
creduto di essere capitato 
in un giorno di festa: c'era 
il deserto, chilometri di 
stanze vuote». E da un ri- 
lievo effettuato presso le 
diverse direzioni generali 


- ha rilevato Costa - alle 9 
risultava presente poco 
‘più del 65 per cento del 
‘personale che sarebbe do- 
vuto arrivare un'ora pri- 
ma. «Ho conferito a lungo 
sull'argomento con il di- 
rettore generale del perso- 
nale invitandolo - ha ag- 
giunto il ministro - a porre 
rimedio all'attuale intol- 
lerabile situazione». 

* Mac di più: Costa ha 
scoperto inoltre che le ap* 
‘parecchiature per il rilie- 
vo delle presenze, instal- 
late dal Provveditorato ge- 
nerale dello Stato nel 1986 
quindi sette anni fa, «han- 


no cessato di funzionare 
forse per sabotaggio, forse 
‘per negligenza. Da allora 
non sono state più attiva- 
te». Apparecchiature che, 
insieme alle strutture di 
sicurezza, sono costate, 
allora, quasi due miliardi 
di lire. 5 
«Credo - ha aggiunto 
Costa - che occorra opera- 
re per un Tepponto co- 
struttivo con il personale 
che va sicuramente più 
controllato ma anche in- 
centivato al'lavoro attra- 
verso lo sviluppo dei servi- 
zi sociali (quali la mensa e 
l'asilo nido) di prima ne- 
cessità». Per questo già ieri 


il ministro ha interpellato 
la Corte dei Conti, il Teso- 
ro, il Provveditorato dello 
Stato per sbloccare l'iter di 
alcune procedure. Nei 
prossimi giorno Costa, che 
ha già incontrato i diretto- 
ri generali della Marina 
mercantile, avrà un collo- 
quio con i sindacati che 
rappresentano il ministe- 
ro. 
Fin troppo facile, a que- 
sto punto, ironizzare sul 
fatto che la Marina mer- 
cantile italiana viaggia in 
cattive acque. Ma adesso 
in plancia è il «coman- 
dante Costa». 


Cultura in lutto 


Scompare Libero Bigiaretti 
l’autore di «Esterina» 


Binario morto 


Alta velocità Fs: svanisce 
il sogno della Trieste-Lione 


Miliardi alle famiglie 
L'ultimo Consiglio regionale 
prima dello scioglimento 
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IN ECONOMIA 
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I tesoro. 


ia Pirona, l.g0 Barriera 14. 


[2_] Il Piccolo 


Politica 
_I MINISTRI DELLA QUERCIA NON RITIRERANNO LE DIMISSIONI 


Martedì 4 maggio 1993 


Pds, forse appoggio esterno 


SCENARI POSSIBILI IN PARLAMENTO 
Incetta di seggi per la Dc 
seguita da Lega e Pds 


TORINO — La De in trionfo con il 39,4 
per cento dei seggi, la Lega Nord in po- 
sizione di gregaria con il 22, 5, il Pds al 
terzo posto con il 17. Dietro, polveriz- 
zate, tutte le altre possibili rappresen- 
tanze parlamentari al Senato. E come 
uniche possibili maggioranze, il Bian- 


cofiore e la Quercia, o, in 


la Dc e la Lega. Questi i risultati di una 
previsione elaborata dal Dipartimento 
i ello di Studi 
politici dell'Università di Torino. 

Ma cosa succederebbe se si votasse 
per la Camera con il sistema maggiori- 
tario di tipo inglese ossia con un turno 
unico e senza quote riservate, con ogni 

io assegnato a chi ha preso 
legli altri? Qui il cervellone 


di scienze sociali e da 


singolo se, 
più voti 
del Gsi (il Centro sistemi 


della regione Piemonte) delinea diversi 
possibili scenari in base alle aggrega- 
zioni di forze messe in campo. 
Nell'ipotesi che i partiti si presen- 
tassero così come sono, senza alcuna 
alleanza, la Dc otterrebbe il 49, 5 per 
cento dei seggi, la Lega il 31, 6, il Pdsil 
14, 9. Anche in questo caso tutti gli al- 
tri partiti risulterebbero fortemente ri- 
dimensionati e le possibili mmaggioran- 
ze sarebbero il 30 per cento. L'ultima 
ipotesi non prevede alcuna «Disciplina 


alternativa, 


informatici 


repubblicana» alla francese (cioè due 
schieramenti che si presentano sepa- 
ratamente al primo turno, ma si impe- 
gnano ad appoggiare al secondo turno 
il candidato dei due schieramenti che 
ottiene più voti alla prima tornata). In 
questo caso il quadripartito otterrebbe 
il 72 per cento dei seggi, il Pds con re- 
pubblicani e Verdi il 13, la Lega il 12,6 
per cento. Su una cosa il cervellone 
non si pronuncia: i «vestiti», nuovi o 
vecchi, che i partiti hanno intenzione 
di indossare e il fattore umano, cui le 
previsioni stanno sempre strette. 

Se invece si ripresentasse il quadripar- 
tito, otterrebbe il 56, 7 per cento dei 
seggi; la Sinistra con il Pds (e senza il 
Psi) se ne aggiudicherebbe il 22 per 
cento, la Lega il 20. 

Terzo scenario: un eventuale schie- 
ramento di sinistra con Pds, Psi, Psdi, 
Pri e Verdi otterrebbe il 43 per cento 
dei seggi, la Dc con i liberali il 32, la 
Lega il 21. Ultima ipotesi: un grande 
schieramento di Sinistra contrapposto 
ad uno schieramento conservatore ri- 
sulterebbe perdente: 45 per cento dei 
voti e 42 per cento dei seggi per il pri- 
mo, 47 per cento dei voti e 57 per cento 
dei seggi per il secondo. 


ROMA — Il Pds non vo- 
terà la fiducia al governo 
Ciampi e i tre ministri 
che giovedì scorso hanno 

iurato dovrebbero con- 
‘ermare (malgrado gli 
appelli in senso contra- 
Tio di diversi settori della 
sinistra) le loro dimissio- 
ni, «congelate» dal presi- 
dente del Consiglio. Una 
decisione autonoma che 
prenderà ciascuno di lo- 
To in quanto chiamati da 
Ciampi non come delega- 
zione del partito, ma in 
base all'art. 92 della Co- 
stituzione. 

Ma il partito di Oc- 
chetto potrebbe spinger- 
si a votare anche la fidu- 
cia se il governo dovesse 
presentano un disegno di 
‘legge di riforma elettora- 
le e questo dovesse in- 
contrare l'ostruzionismo 
in seno alle forze che lo 
sostengono direttamen- 
te. E saranno i gruppi 
parlamentari, giovedì, 
ascoltato Ciampi, a deci- 


dere se astenersi o votare 


contro. 

Questo l'orientamento 
emerso dalla direzione 
della Quercia dopo un di- 
battito in cui si sono 
scontrate opinioni assai 
diverse, Ingrao, contra- 
Tissimo ad una presenza 
pidiessina nella compa- 


gine ministeriale, è en- 
trato a Botteghe Oscure 
canticchiando una can- 
zoncina che, ha detto, 
«ha inventato il mio ni- 
potino. Quanti sono i mi- 
nistri? Venti o ventiquat- 
tro? Ventitrè o ventidue? 
Evviva l'articolo 92». 
D'Alema, che in mattina- 
ta aveva avuto un incon- 
tro con i miglioristi Ma- 
caluso e Pellicani, aveva 
detto che difficilmente 
poteva essere chiesto ai 
ministri Barbera, Visco e 
Berlinguer di ritirare le 
lorò dimissioni, Gli espo- 
nenti dell'ex sinistra in- 
dipendente, Ada Becchi, 
Filippo Cavazzuti, Sergio 
De Julio e Antonio Giolit- 
ti, avevano invece invia- 
to una lettera a Occhetto 
e ai capigruppo, per chie- 
dere che i tre restino e 
dall'interno del governo 
mantengano l'«apporto 
vigile» del partito. 
Occhetto, nella sua re- 
lazione, ha spiegato le 
ragioni per cui «il voto a 
favore non è più disponi- 
bile». Perchè il partito 
della Quercia «non può» 
votare insieme a quella 
maggioranza che ha ne- 
gato l'autorizzazione a 
procedere nei confronti 
di Craxi. Nello stesso 


tempo però occorre con- 
trastare il partito che 
punta allo sfascio delle 
istituzioni. Per questo un 
governo ci deve essere e 
il Pds si impegnerà per- 
chè possa operare. A con- 
dizione che Ciampi si im- 
pegni ad «approvare la 
nuova legge elettorale 
entro luglio». 

Occhetto, che ha cer- 
tamente tenuto conto di 
quanto affermato da 
Scalfaro, ha aggiunto che 
se le nuove regole ci fos- 
sero già state, avrebbe 
proposto di andare alle 
elezioni subito. Ma ci so- 
no due condizioni da ri- 
spettare: mandare a casa 
il partito degli inquisiti 
«che vuole votare con le 
vecchie regole» ed essere 
fedeli al responso refe- 
rendario. C'è solo un mo- 
do: tenere in piedi il go- 
verno per fare la legge in 
pochi mesi e poi andare a 
votare. Ciampi dovrebbe 
impegnarsi in tal senso 
edanche per l'attuazione 
immediata di una «radi- 
cale riforma dell'immu- 
nità parlamentare». In 
sostanza il governo va, 
per Occhetto, «nella dire- 
zione da noi auspicata». 
«Ciò vuol dire che la no- 
stra iniziativa, comprese 


le dimissioni dei mini- 
stri, ha sortito un effetto 
positivo». 

Il dibattito che è se- 
guito ha dimostrato l'esi- 
stenza di pareri diversi 
anche al di fuori delle 
correnti di appartenen- 
za. Fassino, vicino a Oc- 
chetto, ha chiesto che i 
gruppi parlamentari va- 
lutino anche la possibili- 
tà di un voto favorevole, 
o al più di astensione. 
Fulvia Bandoli, dei co- 
munisti democratici, ha 
detto che Ciampi può ri- 
cevere solo il voto con- 
trario del Pds e i ministri 
confermare le dimissioni 
anche se lo stesso Ciampi 
dovesse accettare di pre- 
siedere un governo a ter- 
mine. E se Luigi Berlin- 
guer ha confermato l'in- 
tenzione di mantenere le 
dimissioni da ministro, i 
riformisti Pellicani e Ra- 
Nieri si sono espressi 
esplicitamente per un 
voto a favore. Bassanini 
ha confermato invece la 
linea di Occhetto. Siano i 
gruppi a decidere, prefe- 
ribilmente per l'asten- 
sione a condizione che il 
governo si impegni a va- 
rare la riforma elettorale 
prima dell'estate. 


np. 
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Ciampi non vuole posti vacanti 


ROMA — Ciampi conti- 
nua il faticoso lavoro di 
ricucitura dopo lo 
«strappo» Craxi. Oggi 
avrà un incontro risolu- 
tivo con i ministri dimis- 
sionari, i tre pidiessini e 
quello verde, perché in- 
tende comunque presen- 
tarsi giovedì alla Camera 
con la squadra al com- 
pleto. 

Il partito di Occhetto 
sembra orientarsi verso 
l'astensione nel voto di 
fiducia al governo, ma la 
decisione definitiva la 
prenderanno oggi ‘i 
gruppi parlamentari. 
Quanto ai ministri di- 
missionari la scelta do- 
vrebbe essere personale e 
autonoma, in modo da 
sottolineare che Botte- 
ghe Oscure non conside- 
ra questo governo sorret- 
to da una maggioranza 
politica, ma necessario 
solo per fare, entro lu- 
glio, la riforma elettorale 
per poi andare al più 


presto possibile alle ele- 
zioni. 

Il ministro per l'Uni- 
versità e la ricerca scien- 
tifica Luigi Berlinguer 
sembra il più deciso a di- 
mettersi, potrebbe ripen- 
sarci solo nel caso di una 
forte iniziativa di Ciampi 
sulla questione morale e 
le autorizzazioni a pro- 
cedere. Quello per i Rap- 
porti col Parlamento, 
Augusto Barbera (con 
importanti competenze 
anche per le riforme), do- 
po l'invito che gli hanno 
rivolto i pattisti e lo stes- 
so Mario Segni potrebbe 
rimanere. 

Le sue dimissioni, «se 
c'è un invito a ritirarle 
possono essere ritirate», 
dice. Ma il presidente del 
Consiglio ha convocato 
ieri a palazzo Chigi il re- 
pubblicano Giuseppe 
‘Ayala per preparare una 
sostituzione nel caso che 
il «no» di Barbera fosse 
irrevocabile. Ayala po- 
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trebbe entrare al suo po- 
sto nel governo, e occu- 
parsi di riforme, in rap- 
presentanza del fronte 
referendario. 

Il ministro dell'Am- 
biente, Francesco Rutel- 
li, conferma le sue dimis- 
sioni, ma resta in attesa 
delle dichiarazioni pro- 
grammatiche che il pre- 
sidente del Consiglio 
Ciampi farà giovedì 
prossimo in Parlamento. 
‘Solo MIBIGET: quindi de- 
ciderà se il suo «dovere 
civile e democratico» è 
quello di rimanere o di 
andarsene dall'’esecuti- 
vo. 
Il presidente del Con- 
siglio, deciso comunque 
ad andare avanti, conti- 
nua a lavorare per supe- 
rare tutti gli ostacoli. Ha 
nominato il professor 
Andrea Manzella, costi- 
tuzionalista e docente di 
diritto parlamentare al- 
la Luiss, segretario gene- 
rale di palazzo Chigi. Ieri 


pomeriggio ha giurato al 
ca il Caiala del 
Tesoro Piero Barucci che 
non aveva potuto parte- 
cipare alla cerimonia di 
venerdì scorso perché 
era all'assemblea del 
Fondo monetario di 
Washington. 

Domani Ciampi riuni- 
rà il Consiglio dei mini- 
stri per la nomina dei 
sottosegretari e la messa 
a punto del programma 
che sarà presentato il 
giorno dopo a Monteci- 
torio. I viceministri do- 
vrebbero essere scelti 
non solo tra i parlamen- 
tari, ma anche tra «tec- 
nici». 

Ieri ha continuato le 
sue consultazioni con i 
gruppi parlamentari e 
oggi incontrerà la Lega e 
anche Cgil, Cisl e Uil. Il 
leader della Rete Leolu- 
ca Orlando gli ha posto 
quattro condizioni: nuo- 
ve elezioni «in tempi bre- 
vissimi», con una nuova 


legge; elezione, con si- 
stema proporzionale di 
una Costituente per va- 
rare le riforme istituzio- 
nali; abolizione dell’im- 
munità parlamentare; 
modifica del'regolamen- 
to per le autorizzazioni a 
procedere. Il segretario 
socialdemocratico Enri- 
co Ferri, con Ciampi, ha 
insistito sulla necessità 
che il governo non sia «a 
ano x ; 
al presidente del Psi 
Gino i ll'intera 
segreteria/ socialista vie- 
ne intanto l'appello ai 
ministri del Pds e al ver- 
de Rutelli perché non si 
dimettano. pra 
Umberto Bossi minac- 
cia il ritiro della delega- 
zione parlamentare le- 
ghista dalle aule di Ca- 
mera e Senato. «O elezio- 
ni subito oppure un mese 
di tempo per fare una ri- 
forma elettorale. Ma en- 
tro giugno si va a vota- 
re». 


EI E 0661 Hess 
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SCALFARO A CIAMPI 
«Regole nuove 
per le elezioni» 


ROMA - E' Stata resa nota la lettera inviata da 
Scalfaro a Ciam 


Li pi e preannunciata dallo stesso 
Presidente della Repubblica nel discorso tenuto 
sabato ai Maestri del Lavoro. Il contenuto è 
identico, nella sostanza, a quanto già ribadito in 
quella occasione. Mala veste ufficiale che il ca- 


che il presidente del Consiglio non ne possa non 
tener conto, in maniera vincolante. 


missiva, si richiama alla «costituzionale respon- 
sabilità» con la quale indica tre «questioni del 
tutto essenziali sia dal punto di vista istituzio- 
nale che politico e sociale». In primo luogo Scal- 
faro ribadisce l'impegno che sia rispettata «la 
volontà manifestata così chiaramente» dagli 


regole elettorali» che consentano di andare a 
nuove elezioni politiche «con il sistema che la 
stragrande maggioranza degli italiani ha, con il 
voto dimostrato di preferire». 

. Scalfaro non parla di sistema maggioritario 
ma, ricordando il suo «diritto-dovere» di 'essera 
il «supremo garante» dell'adempimento «di alto 
rilievo costituzionale» di tale volontà, afferma 


» che «messuno quindi può volere elezioni politi- 


che prima dei dovuti adempimenti. In tal caso 
infatti si costringerebbero i cittadini a votare 
per il Senato con la vecchia legge, calpestando il 
risultato del referendum e con esso il diritto co- 
stituzionale dei cittadini». Scalfaro ha indicato 
nèlla lettera quali sono le procedure e i tempi 
tecnici necessari prima che entri in vigore il 
nuovo sistema elettorale, avvertendo poi che 
«occorre inoltre provvedere ad una nuova legge 
elettorale per la Camera in sintonia con l'esito 
del referendum. » 

Il secondo punto richiamato da Scalfaro è 
quello dell'immunità parlamentare, L'istituto, 
che ha chiare ragioni storiche, nota, ha subito 
alterazioni raggiungendo forme «di protezione e 
discriminazione» infrangendo il principio del- 
l'uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge. 
Scalfaro ricorda gli sforzi fatti dal Parlamento 
per modificare l'istituto ma, di fronte al fatto 
che ancora non è stata data ai cittadini la certez- 
za che il regime democratico «non tollera per al- 
cuno inconcepibili privilegi», impegna il gover- 

‘ no («ritengo indispensabile») a dare «un segnale 
chiaro e forte». 

Primo ed unico accenno pubblico e formalé 
questo del capo dello Stato all'%incidente» in cuì 
è incorsa la Camera giovedì scorso con il voto 
sull'autorizzazione a procedere per Craxi che di- 
mostra la preoccupazione della più alta carica 
della Repubblica per le possibili conseguenze. 


portanti di Scalfaro, sulla difesa della moneta, 


del suo potere d'acquisto e del «risparmio dei 
cittadini» e sulla occupazione che rimane, ha ri- 


«il massimo di ascolto operoso». 


po dello Stato ha voluto dare alla missiva fa sì { 


Anche perché Scalfaro, nelle prime righe della i 


elettori il 18 aprile, della definizione di «muove — 


Ultimi richiami, ma non per questo meno im- . 


cordato, il suo «assillo primario» e su cui «chiede ° 
ogni sforzo» perché ciò trovi nel nuovo governo, ‘ 


BENVENUTO VUOLE UN SIMBOLO E UN NOME NUOVO PER IL PSI ALTRIMENTI SI DIMETTERA’ 


La rosa «sfratta» il garofano 


ROMA — Giorgio Benve- 
nuto oggi annuncerà le 
sue proposte peril nuovo 
Psi: quello rinnovato, ri- 
pulito e ricostruito dopo 
il «terremoto» provocato 
dalle inchieste sulle tan- 
genti e dall'avviso di ga- 
ranzia a Craxi. Gli inqui- 
siti, è una delle proposte 
della segreteria, vanno 
messi da parte: devono 
lasciare i loro incarichi 
alle «facce pulite». Non 
sarà facile. Anche perché 
c'è chi è deciso a fare 
quadrato in difesa della 
vecchia guardia. E circo- 
lano voci su una possibi- 
le scissione. Benvenuto 
sembra deciso comun- 
que ad andare avanti, a 
distruggere il vecchio 
partito per dare vita ad 
uno nuovo. L'epurazione 
non risparmierà nemme- 
no il simbolo del partito, 
il garofano, tanto caro a 
Craxi. Dovrebbe essere 


sostituito da una rosa 
(senza il pugno, simbolo 
dei radicali). E si pensa 
ad un nuovo nome: po- 
trebbe essere «Psi - So- 
cialismo europeo». Rin- 
novamento, quindi. To- 
tale. «In caso contrario 
— minaccia Benvenuto 
— mi dimetterò». Anche 
ieri è proseguita la «fuga 
dal Psi». l'ex segretario 
generale aggiunto della 
Cgil Agostino Marianetti 
si è dimesso dalla dire- 
zione e dall'assemblea 
nazionale del Psi. Questa 
mattina si riunirà l'ese- 
cutivo del Psi. Oltre alle 
vicende interne, 
esaminata la situazione 
politica legata alla sorte 
del governo Ciampi. Ieri 
il presidente del Psi Gino 
Giugni ha rivolto un ap- 
pello ai ministri dimis- 
sionari del Pds (Visco, 
Barbera e Berlinguer) e 
al verde Rutelli invitan- 


sarà. 


doli a ripensarci e a riti 
rare le dimissioni. La 
scelta dei ministri, ha 
spiegato Giugni, era sta- 
ta fatta senza tener con- 
to delle indicazioni dei 
partiti. E perciò 1 mini- 
stri ora non possono con- 
dizionare alle decisioni 
degli organi partitici la 
loro presenza nel gover- 
no, 
E' polemica intanto 
per la fuoruscita di alcu- 
ni esponenti socialisti. 
Valdo Spini, attaccato da 
Enrico Manca per la sua 
presa di distanza, Na re- 
plicato che il suo atteg- 
giamento non è affatto 
quello di farsi da parte, 
bensì di mettere in luce 
la gravità della situazio- 
ne all'interno del Psì, fa- 
vorendo una forte acce- 
lerazione al processo di 
rinnovamento del parti- 
to. Claudio Signorile pre- 
me per un congresso 


straordinario. L'espo- 
nente socialista rimpro- 
vera al gruppo dirigente 
del Psi di voler fare scel- 
te decisive sull'onda 
emotiva e di non aver 
previsto le conseguenze 
della votazione della Ca- 
mera sull'autorizzazione 
a procedere contro Crazi. 
‘Boccia anche la proposta 
di cambiare simbolo e 
nome del partito e di 
«epurare» i dirigenti in- 
quisiti. Signorile rilancia 
infine la proposta di una 
sinistra federativa. A 
chiedere a Benvenuto di 
agire subito sono stati ie- 
ri i dirigenti socialisti 
della Cgil, Epifani, Carli 
e Cerfeda. Il Psi, sosten- 
gono i tre sindacalisti, è 
diventato un partito sen- 
za identità ideale e capa- 
cità di iniziativa ed è vi- 
sto come strumento per 
fini di autodifesa perso- 
nale e di gruppo. 


Bossi offende il Capo dello Stato 
e il giudice Borrelli vuol indagare 


MILANO — Il procuratore della Repubblica di Mila- 
no Francesco Saverio Borrelli ha ravvisato nell’inter- 
vista rilasciata dall'on. Umberto Bossi, sabato 1 mag- 
gio al «Corriere della sera», gli estremi per l'ipotesi 
del reato di «offesa all'onore o al prestigio del Presi- 


dente della Repubblica». 


‘Alla domanda se nell'intervista di Bossi esistono 
gli estremi per l'accusa di vilipendio nei confronti del 
Presidente della Repubblica, il Procuratore di Milano 


ha risposto: «Esistono gli estremi per la ipotesi di rea- 


stro di Grazia e Giustizia. Nell'ipotesi particolare, nel 
caso particolare di Bossi, occorrerebbero addirittura 
due autorizzazioni, una appunto del ministro di Gra- 
zia e Giustizia, legata alla figura del reato, del 278, 
l'altra della Camera collegata alla veste parlamentare 


° di Bossi». 


Il Procuratore Borrelli, alla richiesta se intenda 
aprire un'inchiesta, ha affermato: «A questo punto 
posso dirle che provvederò a disporre l'iscrizione del 

«fatto nel registro delle notizie di reato. Assegnerò il 


La tiratura 


= 
del3 maggio 1999 @ 
è stata di 65.950 copie 


{Anniv. Rìngraz. L. 4.500-9.000 - Partecip. L. 6.600-13.200 per parola) 


| Certificato n.2160 
del 17.12.1992 


©19890.T.E. SpA. 


to di cui all'articolo 278 del codice penale che si chia- 
ma più esattamente ‘offesa all'onore o al prestigio 
del Presidente della Repubblica” Devo però segnala- 
re che si tratta di una ipotesi di reato che può essere 
perseguita soltanto dietro autorizzazione del mini- 


procedimento a un sostituto e poi si vedrà». 

Nell'intervista al «Corriere» l'on. Bossi aveva tra le 
altre cose definito il Presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, «il Rasputinimpazzito che sta al 
Quirinale». 


‘GRANDE ORIENTE ED ELEZIONI IN SICILIA 


I massoni contro Martinazzoli 
Per l’intenzione di escludere gli iscritti dalle liste Dc 


ROMA — Fulmini sulla te- 
sta dell'ex gran maestro 
Di Bernardo e sul segreta- 
rio della Democrazia cri- 
stiana dal Grande Oriente 
d'Italia di piazza del Ge- 
sù. 4 
Il gran maestro per l'I- 
talia Giorgio Paternò se la 
prende con Martinazzoli 
‘perchè avrebbe intenzio- 
ne di escludere dalle liste 
- per le prossime elezioni in 
Sicilia gli iscritti alla mas- 
soneria. «La massoneria - 
dice Paternò in una nota - 
non è un'associazione per 
delinquere. Noi richia- 
miamo e diffidiamo - ag- 
giunge - il segretario poli- 
tico Mino Martinazzoli, 
che presume di porre i cit- 
tadini di fronte ad un atto 
anticostituzionale, discri- 


minante, terrorista, ver- 
gognoso, da regime fasci- 
sta». 

«Se Martinazzoli doves- 
se escludere gli iscritti al- 
la massoneria - dice anco- 
Ta il gran maestro - dovrà 
fare altrettanto ‘con gli 
Iscritti AO dei (loggia 
Segreta) e al Santo sepol- 
cro (centro affaristico). Al 
Tiguardo abbiamo dispo- 
Sto che tutti gli iscritti alla 
Massoneria si presentino 
sotto altro emblema». 

Paternò sconfessa an- 
che l'ex responsabile del 
Grande oriente d'Italia di 

alazzo Giustiniani Giu- 
iano Di Bernardo, «per 
non aver garantito e dite- 
so i fratelli in occasione 
del blitz del procuratore 
di Palmi Agostino Cordo- 


va». «Si disapprova - dice 
Paternò - la scissione av- 
venuta nell'ambito del 
Grande. oriente d'Italia, 
come si disapprova la for- 
mazione di un piccolo 
gruppo posto al di fuori 
della costituzione masso- 
nica mondiale». 

Di Bernardo viene defi- 
nito «pseudo massone che 
non conosce gli statuti ge- 
nerali basati la fratel- 
lanza e sull'uguaglianza e 
propone ‘ormare una 
piccola loggia nordista 
‘non riconosciuta). Pater- 
nò conclude che in qualità 
di Gran maestro allineato 
a tutte le autorità masso- 
niche del mondo «mon ri- 
conosce, sconfessa e radia 
Galla massoneria ufficiale 
italiana questo gruppo». 


L'INVITO» A NON PAGARE L’'ISI _ _ 
Miglio: il giorno del giudizio 
Domani, davanti alla Giunta per le autorizzazioni 


ROMA — Giorno del giu- 
dizio per Gianfranco Mi- 
glio, che domani sarà 
ascoltato dalla giunta per 
le autorizzazioni a proce- 
dere del Senato in merito 
alla richiesta di autorizza- 
zione a procedere del pro- 
curatore della Repubblica 
di Milano, Francesco Sa- 
verio Borrelli. I magistrati 
del capoluogo lombardo 
contestano . all'ideologo 
della Lega l'istigazione a 
non pagare l'Isi (Imposta 
Straordinaria sugli Immo- 
bili) e a non investire in ti- 
toli di Stato, Bot e Cct. 
«Chiederò che l'autoriz- 
zazione mi venga conces- 


sa — dice Miglio — andrò 
davanti alla giunta soste- 
nendo la tesi che gli italia- 
‘ni non devono pagare l'Isi 
Perla casa abitata, una te- 
si che sostengo nel mio ul- 
timo saggio sulla disobbe- 

lenza civile. Inoltre mi 
contestano di aver provo- 
cato, con i miei inviti, la 
caduta di Bot e Cct. Cosa 
mai avvenuta. Questo re- 
gime consociativo crede di 
risolvere i suoi problemi 
con gli alti interessi che 
vengono dal debito pub- 
blico. Io invito a sottoscri- 
vere il debito pubblico de- 
gli altri Paesi Cee, cosa le- 
gittima poiché siamo un 


Paese della Comunità». 

Miglio dice di avere. 
«grandissima stima» di 
Borrelli e ritiene «legitti- 
mo» il ricorso alla Corte 
costituzionale sul caso 
Craxi, un tema che per, 
Miglio dovrebbe «appas- 
sionare» i nostri connazio- 
nali. «Bisogna — osserva 
l'ideologo del Carroccio — 
che gli italiani imparino il 
fascino della litigiosità co- 
stituzionale, mentre per 
la loro educazione cattoli- 
ca sono abituati solo ad 
apprezzare l'abbraccio 
della pecora che si piega 
umile di fronte al poten- 
te». 


Martedì 4 maggio 1993 


Cultura 


LETTERATURA: LUTTO 


i «Esterina» . 
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Una delle pagine più famo- 
se del romanzo «Le stan- 
ze), autentico testamento 
spirituale pubblicato nel 
1976 da Libero Bigiaretti, 
lo scrittore marchigiano 
scomparso ieri a Roma, è 
dedicata a un amaro e gu- 
stoso sfogo contro i luoghi 
comuni della critica lette- 
aria. Immaginando che 
esista un «pronto soccor- 
so» per scrittori colpiti dal- 
lacritica, Bigiarettivisire- 
ca spiegando di essere sta- 
to «duramente colpito» da 
un articolo di giornale. «La 
prosa bonaria e neutra di 
un critico letterario - scri- 
ve Bigiaretti - mi ha messo 
groggy. E' la verità. L'oc- 
chio è stato colpito fre- 
quentemente dall'aggetti- 
vo moralista, la bocca tap- 
pata dalla accusa di incoe- 
renza ideologica, la guan- 
cia segnata dall'antico 
abiettomarchiodielzeviri- 
sta. Altri lividi sono pro- 
dotti da colpi di incontro, 
piccoli perfidi riconosci 
menti di merito: chiaro, 
scorrevole, garbato, arti- 
gianale. Come bruciano. 
Eppure non sono calunnio- 
si, debbo riconoscerlo, né 
impropri». 

, Niente meglio di queste 
Tighe agrodolci rende il 
senso di un percorso esi- 
stenziale e letterario assai 
vario, vissuto all'insegna 
della discrezione e forse 
‘un po‘ sminuito dalle facili 
etichette degli interpreti. 
Approdato a Roma dalla 
natìa Matelica (Macerata), 
Bigiaretti è stato murato- 
te, assistente edile, pitto- 
re, giornalista, funziona- 
rio della Olivetti'e scritto- 


re. Da tutti questi «mate- 
riali di vita», come lui stes- 
soli definì, Bigiaretti tras- 
se altrettanti spunti per la 
sua attività di scrittore, 
«trattandoli» volta per vol- 
ta con uno stile realistico, 
lirico, fantastico o da pam- 
phlet moralistico, ma sem- 
pre con una scrittura pia- 
na e riflessiva, con quel 
«tono saggistico», secondo 
la definizione di Cecchi, 
che rappresentò forse la ci- 
fra caratteristica dello 
scrittore marchigiano. 
Dopo aver esordito co- 
me poeta con le raccolte 
«Ore e stagioni» (1936) e 
«Careombre» (1940), Bigia- 
retti passa al romanzo con 
«Esterina) (1942), conside- 
rato la sua opera maggiore 
eperò, alungo, anche la so- 
la veramente rappresenta- 
tiva. Proprio contro que- 
sto pregiudizio di una criti- 
ca a suo avviso troppo pi- 
gra, egli combattè tutta la 
vita, più con i fatti, ‘cioè 
con la varietà dell'ispira- 
zione, che con le parole. In 
«Esterina» sono comun- 
que già presenti elementi 
che torneranno come un 
leit-motiv nella prosa del- 
lo scrittore: il ricorso alla 
memoria e allo scandaglio 
interiore, il contrasto tra 
la vita di città e quella di 
campagna, il tono dimesso 
ma non sciatto della scrit- 
tura. «Esterina» fu anche il 
libro che fece «scoprire» lo 


scrittore marchigiano. 
Ad essa seguirono 
«Un'amicizia difficile» 


(1945), «Il villino» (1946), 
«Un discorso d’ amore» 
(1948) e «Carlone» (1950). 
In queste opere, e poi nelle 


ROMA _ E’ morto ieri 
nella sua casa romana, 
a 88 anni, lo scrittore 
Libero Bigiaretti. Nato 
a Matelica (Macerata), 
pubblicò la sua prima 
raccolta di poesie nel 
‘36 («Ore e stagioni»). 
Tra i suoi romanzi, 
«Esterina», «Carlone», 
«La scuola dei ladri», 
«Un discorso d'amore», 
«I figli», «Le indulgen- 
ze», «Il dito puntato», 
«La controfigura», «La 
donna della luna», 
«Due senza», «Questa 
Roma», «Il viaggiato- 
re». Nel ‘90 era uscita 
unasua raccolta di rac- 
conti, «Abitare altro- 
ve». Accanto, lo scritto- 
re in una foto di Fiora 
Bemporad. 


successive «I figli» (1955), 
«Carte romane» (1957), «Il 
congresso» (1963), «La con- 
trofigura» (1968), «L'uomo 
che mangia il leone» 
(1974), «Le stanze» (1976) 
«Due senza» (1979) fino a 
«Abitare altrove» (1990), 
Bigiaretti adattò la propria 
scrittura ai nuovi registri 
di cui andava nutrendo le 
sue storie: in particolare 
quello surreale e fantasti- 
co, con attenzione peri te- 
mi dell’'industrialismo e 
dell'alienazione. 
L'evoluzionedi Bigiaret- 
ti è evidente nel passaggio 
dello sguardo dal disagio 
dell'io a quello della socie- 
tà e della coppia. Il primo, 
al centro deì romanzi «Le 
indulgenze» (1966) e «La . 
controfigura», viene inter- 
pretato come il risultato 
della malinconica integra- 
zione nel sistema e dell'ac- 
cettazione del consumi- 
smo alienante. Il secondo è 
il tema di «Due senza», do- 
ve una coppia di cartolai 
romani è analizzata, con 
bonaria indulgenza, nelle 
sue lacerazioni inevitabili 
ma anche irresolubili. In 
tutti questiromanzi è sem- 
pre evidente l'attenzione 
per i sentimenti e i moti 
dell'animo, materia prefe- 
rita di uno scrittore cre- 
sciuto alla scuola del ro- 
manzo ottocentesco. «Fon- 
damentale peri miei orien- 
tamenti - ebbe a dire Bigia- 
retti- è stata la grande tra- 
dizionenarrativadell'Otto- 
cento francesce, quella at- 
tenta ai sottili mutamenti 
degli animi: per intender- 
ci, Flaubert piuttosto che 
Maupassant)». 
Massimo Sebastiani 


“EDITORIA: «SALONE» 


Torino, con calma 


Negli stand quasi del tutto assenti gli autori 


TORINO - Clima di «au- 
sterity» quest'anno al Sa- 
lone del libro di Torino, 
Gre si svolgerà dal 20 al 

"raggio. Pochi inarra- 
tori che andranno a pre- 
sentare i loro volumi ne- 
gli stand del Lingotto, Se 
infatti la Mondadori ha 
deciso di non portare a 
Torino nessuno dei suoi 
scrittori, anche le. altre 
case editrici dichiarano 
il proprio disinteresse 
ber il lato mondano del- 
la manifestazione. Ci so- 
no comunque alcune ec- 
Cezioni: tra gli autori 
Stranieri, lo scrittore ma- 
ghrebino Tahar Ben Jel- 
loun, a Torino per pre- 
sentare il suo nuovo ro- 
manzo, «A occhi chiusi», 
diprossima uscita per Fi- 
haudi, e anche quella del 
marocchino Mohamed 
Choukri, di cui a fine 
maggio esce da Theoria 
«Il tempo degli errori». 
Presenti autori che con- 
correranno allo «Stre- 
ga», tra i quali Dacia Ma- 
raini, Edith Bruck, Dome- 
nico Rea, Clara Sereni, 
Giuseppe Mariotti, Emi: 
lio Tadini, Giuseppe Gas- 
sieri. 

Ma vediamo le princi- 
pali novità che avranno 
a Torino la prima vetri. 
na. Tahar Ben Jelloun, 
ManuelVazquezMontal- 
ban, David Lodge, Moha- 
med Choukri, Anna Ma- 
tia Ortese, Vincenzo Ce- 
rami, Gina Lagorio: sono 
questi alcuni degli autori 
le cui opere di narrativa 
‘verranno presentate in 
anteprima al Salone. E 
non mancheranno inte- 
ressantiinediti, trai qua- 
li l'edizione integrale di 


Ma nella «vetrina» 
escono molte novità 
di stagione: Twain, 
Steinbeck, Ortese, 
Rasy, Lagorio, ecc. 
Però rigorosamente 
senza mondanità... 


_—r————— 


«In cerca di i H 
Aa 
spondenze di IRE 
John Semi ai co 
conti diMar, pero 
ar'guerite Your- 
cenar, maitradottiinita- 
liano. Adelphi porterà « TI 
cardillo addolorato» 
nuovo romanzo di Anng, 
Maria Ortese, e il roman- 
zo che nel ‘39 rivelò 
Flann O'Brien, «Una pin- 
ta d' inchiostro irlande- 
Se). 5 
Bompiani pubblica tre 
racconti della Yource- 
nar, «Racconto. AzzUr- 
ro». Sono storie fantasti- 
che e insieme minute n 
dagini psicologiche. Di 
David Lodge, Bompiani 
‘propone «Notizie dal pa- 
radiso». Il romanzo st 
svolge alle Haway e se- 
gue le vicende di un 
gruppo di americani im- 
barcati sullo stesso ae- 
reo, verso Honolulu. Ei- 
naudi propone «A occhi 
chiusi», il nuovo roman- 
zo di Tahar Ben Jalloun, 
et racconti di Vincenzo 
Cerami, «La gente». Ipro- 
tagonisti sono fragiliper- 
sonaggi, solo apparente- 
mente«normali»,raccon- 


tati con la consueta iro-* 


mia. Feltrinelli: esce il 
nuovo romanzo di Ma- 
nuel Vazquez Montal- 
ban, «La solitudine del 


manager». E' un nuovo, . 
, 


misterioso caso del detec- 
tive Pepe Carvalho. Di 
Hector Bianciotti, Feltri- 
nelli pubblica poi «Ciò 
che la notte racconta al 
giorno», romanzo picare- 
sco che è insieme una 
commovente autobiogra- 
fia. Tra le novità Feltri- 
nelli anche «Gli ultimi 
giorni della vittima», di 
Josè Pablo. Feimann, un 
romanzo nero intelligen- 
te e sorprendente, e la se- 
conda prova narrativa 
di Rossana Campo, «Il 
pieno di super». 

Garzanti propone solo 
i sette racconti di Elisa- 
betta Rasy, «Mezzi di tra- 
sporto». Giunti inaugura 
una nuova collana: si 
chiama «Doriangray» e 
Propone romanzi e rac- 
conti di ogni tempo sul 
ue dell'arte. Di Corde- 
pa AR te- 

._ Giunti propone 

fLaprincipessa delleom- 

©. Leonardo presenta 
«C'era una volta la guer- 
ra» di Steinbeck. Il volu- 
me raccoglie i Teportage, 
rimasti fino ad oggi ine- 
diti, dei suoi viaggiin Eu- 
ropa e in Nordafrica al 
seguito delle truppe alle- 
ate. Da Marsilio esce «Ri-» 
torno a Berlino» di Fre- 
diano Sessi (sui medici 
che fecero esperimenti 
sui bambini). 5 

Mondadori porta în 
anteprima Gina Lagorio 
con «Il silenzio» (raccon- 
ti), Laura Grimaldi con 
«La paura». Da Theoria 
esceil magistrale e ironi- 
co ritratto dell'«anima» 
ebraica «Lo zio Perez 
spicca il volo» dello scrit- 
tore israeliano Yaakov 
Shabtai. 


FUMETTI /INTERVISTA 


Il disegnatore Alfredo Castelli, di cui a Trieste si apre oggi una mostra 


1990 


Il «detective dell'impossibile» Martin Mystère, il neandertaliano assistente 
Java e l'eterna fidanzata Diana Lombard A davanti al Castello di 
e, 


San Giusto (sotto). Non è un sogno irrealizzab 


disegnato per «Il Piccolo» 


daltriestino Franco Devescovi, ma piuttosto una promessa precisa fatta dal 
vulcanico Alfredo Castelli in persona (ritratto sopra in una spiritosa carica- 
tura, ein basso a destrainuna foto), Una delle prossime avventure del popo- 
lare zio Marty, infatti, si svolgerà a Trieste, e sarà inserita nella serie di 


nuovi albi dedicati ai «Mystèri italiani», pubblicati come sempre con caden- 
za mensile da Sergio Bonelli. La prima storia, intitolata «Nea Heliopolis», è 


uscita ad aprile. 


TRIESTE - Martin Mystère lo disegna 
appena da tre anni. Eppure Franco 
Devescovi, un triestino che nel mon- 
do dei fumetti naviga dal 1970, si è 
già assicurato il posto fisso tra le mi- 
gliori «firme» di casa Bonelli. Prova 
ne sia che l'editore di «comics» più 
Tampante d'Italia gli ha affidato la re- 
alizzazione di un albo di Zagor, su te- 
sto di Moreno Burattini, che sarà in 
edicola tra settembre e ottobre. 

Eppure Devescovi non si sente una 
stella. Anzi: odia farsi pubblicità. E 
anche quando, sollecitato, a domanda 
risponde, Parla del suo lavoro come 
se disegnare al suo livello fosse la co- 
sa più semplice del mondo. «A dire il 
vero volevo fare il giornalista - rac- 
conta -. Così, presa una laurea in 
scienze politiche, ho tentato la fortu- 
na a Milano. Pensavo di entrare, che 
so, in qualche quotidiano importante. 
Invece feci conoscenza con un sogget- 
tista triestino che lavorava per la Uni- 
verso, la casa editrice dell' ‘Intrepi- 
do', del'Monello' e di'Grand Hotel". E 
siccome lui guadagnava piuttosto be- 
ne, decisi che quel mestiere poteva fa- 
re alcaso mio». 

Certo non mancavano i soldi ai sog- 
gettisti della Universo. Devescovi sc0- 
prì, però, che solo pochi eletti veniva: 


FUMETTI /PERSONAGGIO 


Devescovi, «mystèri» d'autore 
Un disegnatore triestino alla corte del detective 


no assunti per scrivere le storie. Così 
quando gli chiesero se sapeva usare la 
matita, lui rispose: «Sì, me la cavo». E 
superata una prova si trovò intruppa- 
totra i disegnatori dell' «Intrepido», A 
quei tempi, attorno all'alveare dei fu- 
metti popolari, ronzavano personaggi 
del calibro di Pratt, Manara, Alessan- 
drini. 

Dopoavertrascorsole giornate a di- 
segnare Black Rider, il superbello Bil- 
ly Bis o Crystal, Devescovi decise di 
fare un salto di qualità. «Non ne pote- 
vo più di quel lavoro seriale. Guada- 
gnavo bene, ma non mi dava soddisfa- 
zioni. Mollai tutto e iniziai a dipinge- 
re. C'era un gallerista di Monaco che 
comprava tutti i miei quadri». Ma la 
parentesi pittorica doveva concluder- 
sì tra beghe e delusioni. Meglio il fu- 
metto, con tutti i suoi limiti. 

Invecchiare all' «Intrepido» non 
era il sogno di Devescovi. Tanto più 
che la rivista stava colando a picco. 
Tre anni fa, grazie ad Alfredo Castelli, 
le porte di casa Bonelli si sono aperte 
al disegnatore triestino. Che, peral- 
tro, non ha deluso le aspettative del 
clan«mystèrioso» debuttando, nell'ot- 
tobre del 1990, con il bellissimo albo 
«Necronomicon». 

Alessandro Mezzena Lona 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


Dio salvi Alfredo Castel- 
li. Chissà quante volte i 
fumettofili avranno reci- 
tato, negli ultimi 
trent'anni, questa giacu- 
latoria, su licenza della 
regina d'Inghilterra. Pen- 
sando, con un brivido 
lungo la schiena, a quan- 
to vuoto e triste sarebbe 
stato il mondo dei «comi- 
cs» all'italiana senza il 
vulcanico, onnipresente 
zio Alfy. 

Castelli non è solo Mar- 
tin Mystère. O meglio, ve- 
ste i panni dell'amorevo- 
le papà del «detective del- 
l'impossibile», e basta, 
per chi ha imparato a co- 
noscerlo sugli albi della 
Bonelli, dal 1982 in poi. 
Ma lui, nato a Milano nel 
'47, merita tutt'intero il 
titolo di grande vecchio 
del fumetto italiano. Do- 
po lo Scheletrino, creato 
quando aveva appena di- 
ciott'anni, ha legato il 
suo nome a una schiera 
dipersonaggipopolarissi- 
mi: dagli Aristocratici al- 
lo Zio Boris, dagli Astro- 
stoppisti all'Omino Bufo. 
Collaborando alle princi- 
pali testate del settore. 

Bene ha fatto, quindi, 
«Occhio al fumetto» a 
esordire con una mostra 
dedicata a Martin My- 
stère. La rassegna, orga- 
nizzata d Trieste dal Cen- 
tro studi di letteratura 
giovanile «Alberti» con il 
Distretto scolastico 18, la 
scuola media «Caprin» e 
la collaborazione del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste, della 
Biblioteca del popolo, del 
Ricreatorio«Cobolli»,del- 
la Bonelli e della Walt Di- 
sneyitaliana, apriràibat- 
tenti oggi (alle 18) con 
una mostra dedicata al 
detective castelliano, in- 
trodotta da Moreno Bu- 
rattini. Le 78 tavole origi- 
nali,accompagnate daga- 
dget e rarità, resteranno 
inesposizione alla Biblio- 
teca del popolo fino.al 15 
maggio. . 

«Non è la prima volta 
che il mondo della scuola 
siavvicina ai fumetti - di- 
ce Castelli -. Ricordo che 
vent'anni fa, quando la- 
voravo al ‘Corriere dei 
Ragazzi’, andavo in giro 
per parlare agli studenti 
delmio lavoro. Più recen- 
temente ho realizzato un 
fascicolo di Martin My- 
stère, voluto dal Comune 
di Milano, da distribuire 
nelle scuole». 

Non sempre c'è stato 
feeling, però... 

«Dipende. Ci sono inse- 
gnanti, in Italia, che con- 
siderano il fumetto un 
mezzo di comunicazione 
come gli altri. Ben fatto 0 
mal fatto, a seconda dei 
casi, ma non certo pecca- 
minoso». 

E gli altri? 

«Non credo che la cul- 
tura abbia cambiato il 
suo atteggiamento nel 
confronti del fumetto. 
Molti considerano le sto- 
rie disegnate unsottopro- 
dotto, che non raggiunge- 
rà mai livelli di buona 
qualità». d 

Sottoprodotto di co- 
sa? 

«Per esempio della nar- 
rativa. Ricordo ancora 
un buon servizio di 'Re- 
pubblica’ che tesseva le 
lodi di Tiziano Sclavi e 
del suo Dylan Dog. Il tito- 
losintetizzava l'atteggia- 
mento dei media e della 
cultura. Diceva: ‘Questo 
non è un fumettaro, ma 
uno scrittore"). 

Trattasi di peccato 
mortale indelebile? 

«Proprio così. Per alcu- 
ni, il peccato originalé 
del fumetto è insito nel 


Ancora si considera 
‘un «sottoprodotto» 
questa produzione: 
sene lagna l’autore 
di una delle «storie» 
di maggior successo 
(esiste da 12 anni). 


mezzo stesso, Neanche 
una "Divina Commedia' a 
strisce farebbe cambiare 
idea a queste persone. 
Prova ne sia che molti 
giornali, anche quando 
parlano dei fumettari più 
affermati, li dipingono 
come personaggi del 
folklore». 
Faccia un esempio... 
«Potrei citare Hugo 
Pratt. Quando parlano di 
quello che considero il 
miglior autore di fumetti 
forniscono elementi se- 
condari. Dicono che è un 
simpatico giramondo, 
che‘suonala chitarra. Po- 
che volte analizzano i 
suoi lavori con la serietà 
che userebbero per un 
film o per la cucina di 
Gualtiero Marchesi». 
Eppure lei ha dedica- 
to quasi 30 anni ai fu- 
metti. Perchè? 
«Semplice:hodesidera- 
to farlo fin da ragazzino. 
Mi riusciva più facile co- 
municare attraverso i fu- 
metti che mettendomi lì 
ascrivere libri, Ho inizia- 


to per divertimento e so- ‘ 


no andato avanti trasfor- 
mandola passione in pro- 
fessione», 

Raccogliendo grandi 
consensi... 

«Toccando ferro, Mar- 
tin Mystère funziona be- 
ne. Agli albi si sono af- 
fiancati gli speciali, e 
molte altre iniziative, 
che richiedono quasi 
quattromila pagine da 
scrivere all'anno. Chiaro, 
non faccio tutto da solo, 
ma devo pur sempre vi- 
sionare il lavoro degli al- 
tri». 

Le richieste non fini- 
scono mai? 

«A molte iniziative si 
aderisce perchè possono 
servire a livello promo- 
zionale. Penso, ad esem- 
pio, alle nuove storie di 
Martin Mystère che stan- 
no uscendo sul 'Giorno'. 
E' la prima volta che un 
fumetto avventuroso vie- 


ne adattato alle esigenze 
del quotidiano». 

Serve a sopravvive- 
re? 

«Certo. Martin Myste- 
re non è un fenomeno di 
proporzioni mostruose 
come Dylan Dog, che sta 
travolgendo tutti irecord 
di vendite. Vive abba- 
stanza bene, ma ha biso- 
gno di piccole promozio- 
ni per accalappiare sem- 
pre nuovi lettori. Tutto 
questo mi impedisce di 
organizzare le giornate 
come vorrei: alzarmi a 
mezzogiorno, mangiare, 
andare a spasso, poi leg- 
gere e uscire di nuovo». 

La realtà è ben diver- 
SA 

«Di solito le mie giorna- 
te sono divise in due par- 
ti. Al mattino faccio lavo- 
ro redazionale, alla Bo- 
nelli, mentre al pomerig- 
gio mi dedico all'aspetto 
creativo: scrivo sogget- 
ti». 

A proposito di vendi- 
te: Martin Mystère co- 
me se la cava? 

«E' lontano da Dylan 
Dopg e Tex, che guidano la 
classifica vendite della 
Bonellieditore, Arriva su- 
bito dopo Nathan Never. 
Ma il fatto curioso è che 
'ZonaX'eglispecialiven- 
donopiù dell'albo di Mar- 
tin Mystère». 

Quanto c'è di Castelli 
nello zio Marty? 

«Parecchio. MartinMy- 
stère, che all'inizio si oc- 
cupava di quella che po- 
tremmo chiamare arche- 
ologia spaziale, pian pia- 
nino si è evoluto e ha ini- 
ziato ad affrontare tutte 
le cose che mi interessa- 
no. Così, ogni volta che 
mi imbatto in storie di- 
vertenti, curiose, strane, 
dopo averle approfondite 
e rimuginate, le trasfor- 
moin sceneggiature». 

Siete legati a filo dop- 
pio, insomma... 

«Ricordo che anni fa, 
non sapendo come porta- 
re avanti una storia, ho 
sceneggiato esattamente 
quello che avevo fatto fi- 
ho a ‘cinque minuti pri- 
ma. E, miracolo, mi sono 
accorto che questa imme- 
diatezza rendeva molto 
più umano il personag- 
gio. Martin Mystère fatto 
‘a caldo' risultava meno 
gelido, più simpatico. E 
richiamava nuovilettori. 
Nonbasta: anch'io, come 
lui, possiedo una fornita 
biblioteca, e quando si 
tratta di consegnare dei 
lavori sono in perenne ri- 
tardo», 

E se finisse? 

«A parte l'aspetto eco- 
nomico, mi dispiacereb- 
be molto. Quando passi 
dodici, o più, anniin com- 
pagnia di un personag- 
gio, immaginando la sua 
vita e raccontandola, ti 
affezioni. Diventa un 
sub-familiare, esatta 
mente come il gatto di ca- 
sa). 

Meglio tenerlo d’oc- 
chio, portandolo aspas- 
so per l'Italia... 

«Con 'Nea Heliopolis', 
l'albo di aprile, è iniziata 
la serie dei ‘Mysteri ita- 
liani: Dopo aver girato 
in lungo e in largo la no- 
stra penisola, credo che 
lo zio Marty vivrà un'av- 
ventura a Trieste». 

Dylan Dog l'ha già in- 
contrato due volte. E 
Nathan Never? d 

«Può aspettare. Prima 
avverrà l'incontro tra 
Martin Mystère e Mister 
No. Se riesco a finirlo, da- 
to che finora non ho tro- 
vato un finale che mi sod- 
disfi, uscirà entro l'esta- 
te. L'anno prossimo, in- 
vece, spero di realizzare 
un avventura con My- 
stère e Nathan Never. La 
trama c'è l'ho già in te- 
sta. Devo solo scriverla». 


A i IL E ie eee; 


«Treccani», storia di un’ Enciclopedia 


TRIESTE - Da domani al 
16 maggio Trieste ospite- 
rà al Museo Revoltella la 
mostra storica itinerante 
di uno dei più prestigiosi 
istituti culturali italiani: 
«Storia di un'idea - L'En- 
ciclopedia Italiana tra 
memoria e progetto». Al- 
la presentazione (domani 
alle 16), cui seguirà la ce- 
Tumonia ufficiale di aper- 
tura, interverranno l'as- 
sessore comunale alle at- 
tività culturali, Alessan- 
dro Perelli, il vicepresi- 
dente esecutivo dell'Isti- 
tuto  dell'Enciclopedia 
ItalianaVincenzoCappel- 
letti, e il prof. Elvio Gua- 


gnini, dell'Università di 
Trieste. 

Attraverso una vasta 
documentazione - foto- 
grafie rare 0 inedite, cen- 
tinaia documenti 
d'epoca, lettere, mano- 
scritti, strumenti scienti- 
fici originali, tavole a co- 
lori, audiovisivi mono- 
grafici -, la rassegna (che 
approda a Trieste dopo 
esserestata allestita a Ro- 
ma, Torino, Genova e Ve- 


zia) ricostruisce, all'in-. 
ne 


terno della storia del Pae- 
se, la vicenda del presti- 
gioso Istituto fondato da 
Giuseppe Treccani e ri- 
percorre l'iter. culturale 
di un laboratorio d'idee, 


attorno al quale, neltem- 
po, hanno gravitato mi- 
gliaia di studiosi, tra cui 
molti Premi Nobel. 

Il visitatore potrà sco- 
prire che fu un industria- 
le lombardo, Giovanni 
Treccani, d'intesa con il 
filosofo Giovanni Genti- 
le, a prendere l'iniziativa 
direalizzare la prima En- 
ciclopedia Italiana mo- 
derna, la cui idea origina- 
le era balenata allo scrit- 
tore Ferdinando Martini 
e all'insigne economista 
friulano Bonaldo Strin- 
gher. «L'Enciclopedia - 
scrisse Treccani deline- 
andone obiettivi e conte- 


nuti - deve riuscire, per il 
valore degli scritti, per la 
bellezza delle illustrazio- 
ni e per la nobiltà della 
composizione, superiore 
alle migliori dell'estero: 
dall'estero dovrà appun- 
to essere apprezzata per 
la sua importanza e la 
sua bellezza, Deve riusci- 
re opera seria, utile, rap- 
presentativa della cultu- 
raitaliana...». 

Alcuni anni dopo que- 
sta impegnativa premes- 
sa, ragioni economiche 
suggeriranno a Treccani 
di trasformare il «suo» 
Istituto nell'Istituto del- 
l'Enciclopedia Italiana 
che, grazie a cinque ga- 


_ cento», 


ranti, siavvierà a conqui- 
stare, con l'edizione del- 
l'«Enciclopedia Italiana 
di scienze, lettere e arti», 
il massimo prestigio in 
Italia e all'estero. 

E, dopo la «Grande En- 
ciclopedia», con un lavo- 
ro che ferve ormai da ben 
68 anni, sono venute ope- 
re di altrettanto spessore 
e prestigio culturale: il 
«Dizionariobiograficode- 
gli italiani», il «Diziona- 
rio, enciclopedico italia- 
non l'«Enciclopedia 
dall arte antica», il «Les- 
sico universale italiano», 
l'«Enciclopedia del Nove- 
l’«Enciclopedia 


dantesca», l'«Enciclope- 
dia virgiliana», il «Voca- 
bolariodellalinguaitalia- 
na», l'«Enciclopedia giu- 
ridica», ecc.; e, con pun- 
tualità decennale, le Ap- 
pendici che hanno via via 
aggiornato la «Grande 
Enciclopedia» (l'ultima è 
stata pubblicata da poco: 
si tratta del secondo dei 
cinquevolumi della Quin- 
ta Appendice, che aggior- 
nal’opera al 1992). All'at- 
tività editoriale si sono 

giunti i programmi 
Fidi audiovisi- 
vi, e una serie lunghissi- 
ma di mostre e convegni 
in ogni settore della cul- 
tura. 


Il Piccolo 


Interni 


Martedì & maggio 1993 


:A DIFFERENZA DI CRAXI IL SENATORE A VITA VUOLE IL PROCEDIMENTO, MA A TEMPI RAPIDI 


ROMA — Andreotti, al 
contrario di Craxi, chie- 
de di essere processato 
ed auspica un processo 
in tempi rapidi. E' una 
marcia indietro, quella 
del senatore a vita che fi- 
no a pochi giorni fa ha 
sostenuto di non fidarsi 
dei giudici di Palermo 
che lo accusano di aver 
avuto stretti legami con 
la mafia. Il dietrofront 
ha provocato una unani- 
me approvazione soprat- 
tutto perché serve a ras- 
serenare gli animi e a 
calmare la protesta 
esplosa dopo l'«assolu- 
zione» di Craxi da parte 
della Camera. Il Senato 
dovrebbe pronunciarsi 
su Andreotti giovedì del- 
la prossima settimana. 

Il senatore a vita ha 
comunicato ieri al Sena» 
to di voler rinunciare al- 
l'immunità parlamenta- 
re. La segreteria dc ha 
espresso il suo apprezza- 
mento per Andreotti. E' 
un «gesto di saggezza», si 
legge in una nota, che 
tronca alla radice ogni 
possibile «speculazione 
di chi persegue il caos 
politico e istituzionale». 
E' inoltre un «atto di ge- 
nerosità — afferma la se- 
greteria democristiana 


Pur convinto di essere vittima d’un complotto 


Giulio rinuncia all’immunità e comunica. 


al Senato la sua scelta. Giovedì la decisione 


a Palazzo Madama. L’apprezzamento della Dc 


— verso il Paese in una 
contingenza così inquie- 
tante». E vanno ora chia- 
rite, conclude la nota, le 
«accuse infamanti» che 
sono state rivolte al se- 
natore a vita dc. 

Pur dicendosi disposto 
a farsi processare, An- 
dreotti non ha cambiato 
idea sul complotto che 
sarebbe stato ordito ai 
suoi danni da chi, ha so- 
stenuto nei giorni scorsi, 
utilizza sia i magistrati 
sia i mafiosi «pentiti» per 
attaccare la sua persona 
e destabilizzare le istitu- 
zioni. «Convinto come 
sono — ha dichiarato 
Giulio Andreotti — della 
totale infondatezza della 
grave accusa costruita 
contro di me, desidero 
solo che la magistratura 
voglia accertare fino in 


fondo verità e responsa- 
bilità. Chiedo soltanto 
tempi non lunghi, anche 
perché l'emozione per 
questa vicenda ha arre- 
cato, pure sul piano in- 
ternazionale, grave pre- 
giudizio non solo a me 
personalmente. Non vo- 
* glio comunque che il mio 
caso appesantisca ulte- 
riormente un'atmosfera 
generale molto delicata». 
Andreotti, nella sua set- 
timanale rubrica sul- 
l'«Europeo», ha anche re- 
plicato ironicamente a 
quanti lo definiscono 
«diabolico e cinico». «Io 
— scrive il senatore a vi- 
ta — sarei freddo, indif- 
ferente, pronto ad al- 
leanze le più eterogenee. 
Insensibile ai valori im- 
materiali. E questo in un 
mondo di persone politi- 


che e non, che sarebbero 
invece romantiche, al- 
truiste, rigorosamente 
immutabili nelle coali- 
zioni, spiritualisti fino 
alla sublimazione». 
Adindurre Andreotti a 
rinunciare all'immunità 
è stata certamente la 
protesta provocata dal 
voto della Camera a fa- 
vore di Craxi. Il suo gesto 
ha provocato l’approva- 
zione unanime delle for- 
ze politiche, sia della 
vecchia maggioranza sia 
delle opposizioni. Ad 
imitare Andreotti è stato 
l'ex ministro democri- 
stiano Enzo Scotti che ha 
chiesto alla Camera 
l'«immediata» concessio- 
ne delle autorizzazioni a 
procedere. contro di lui. 
Scotti è stato colpito da 
tre avvisi di garanzia: 


perle vicende giudiziarie 
legate ai Mondiali di cal- 
cio del 1990; perl'inchie- 
sta napoletana sugli ap- 
palti per la nettezza ur- 
bana e per la ricostrùzio- 
ne delle zone sconvolte 
dal terremoto del 1980. 
Il presidente del Sena- 
to Giovanni Spadolini ha 
espresso il suo compiaci- 
mento ad Andreotti. La 
decisione, ha affermato, 
«contribuisce a rassere- 
nare il clima del Paese e 
a rafforzare il prestigio 
delle istituzioni». Anche 
il presidente della giunta 
del Senato che dovrà de- 
cidere su Andreotti, il se- 
natore del Pds Giovanni 
Pellegrino, ha definito la 
scelta dell'ex presidente 
del Consiglio «istituzio- 
nalmente corretta» e 
«politicamente raffina- 
ta». Soddisfatti si sono 
detti quasi tutti imembri 
della giunta, dal demo- 
cristiano Michele Pinto, 
al pidiessino Antonio 
Franchi ed anche il re- 
pubblicano Giorgio Covi 
ed il leghista Marco 
Preioni. Per Francesco 
Gossiga si è trattato di un 
atto di grande responsa- 
bilità. 
Elvio Sarrocco 


Andreotti fa dietrofront. 


Scotti vuole subito l'autorizzazione 
e non invia la memoria difensiva | 


ROMA — Vincenzo Scot- 
ti ha chiesto che la Ca- 
mera conceda l'autoriz- 
zazione a procedere 
chiesta nei suoi riguardi 
dalla Procura del tribu- 
nale di Napoli. Lo scorso 
29 aprile Scotti ha invia- 
to al presidente della 
giunta, Gaetano Vairo, e 
per conoscenza al presi- 
dente della Camera Gior- 
gio Napolitano una lette- 
Ta — resa nota ieri — 
nella quale chiede «alla 
commissione di voler 
trasmettere all'aula la 
proposta di concessione, 
senza neppure leggere gli 
atti trasmessi, ma solo 
perché, come per ogni 
cittadino, la giustizia 
proceda nel suo iter sen- 
za indugi: Vorrei pregar- 
la pertanto — ha aggiun- 
to Scotti — di sottoporre 
alla giunta la mia istan- 
za, di non perdere nep- 
pure un giorno e di con- 
sentire che la magistra- 
tura possa procedere 
senza ritardi e con la mia 
piena collaborazione. 


Vorrei sottolineare ai 
membri della giunta che 
in questo momento sento 
l'istituto delle autorizza- 
zioni a procedere un 
ostacolo alla garanzia di 
un rapido accertamento 
della verità, il che mi an- 
goscia oltre ogni limite di 
umana sopportazione». 
Nella lettera Scotti ricor- 
da di aver ricevuto dalla 
Procura del tribunale di 
Napoli avvisi di garanzia 
a cui hanno fatto seguito 
specifiche richieste di 
autorizzazioni a proce- 
dere. 

«Avendo — ha scritto 
Scotti nella lettera a Vai- 
TO — serena coscienza 
della mia estraneità alle 
ipotesi formulate ho im- 
mediatamente chiesto ai 
giudici napoletani di in- 
terrogarmi con rinuncia 
all'immunità parlamen- 
tare, il che è avvenuto il 
19 aprile scorso. Il pro- 
sieguo delle indagini è 
però bloccato in attesa 
della concessione da par- 


te della Camera dell'au- 
torizzazione a procedere. 
Avendo fin da] primo 
momento deciso, in co- 
scienza con il mio costu- 
me politico e morale, di 
chiedere l'immediata 
concessione dell'autoriz- 
zazione, avevo, tuttavia, 
predisposto con i miei le- 
gali una breve memoria 
in ordine alla infonda- 
tezza delle ipotesi for- 
mulate nei miei confron- 
ti. A ben vedere ritengo 
non opportuno e non uti- 
le inviare tale memoria 
perchè voglio chiedere 
alla commissione di tra- 
Smettere all'aula la pro- 
Posta di concessione». Il 
parlamentare democri- 
stiano era stato raggiun- 
to da avvisi di garanzia 
che riguardano le vicen- 
de dei mondiali di calcio 
del'90,.della nettezza ur- 
bana del capoluogo cam- 
pano e della ricostruzio- 
ne post-terremoto. 

Altre cinque ordinan- 
ze di custodia cautelare 
sono state emesse ieri 


L’AVVISO DI GARANZIA PER UNA TANGENTE DI CINQUE MILIARDI - L'ACCUSA E° CONCORSO IN CONCUSSIONE 


Formica inciampa sui ’nastri d’oro’ 


«VOLI» 
Gaspari 
prosciolto 


L'AQUILA — Un mini- 
stro che usa un elicot- 
tero per tornare a ca- 
sa, al termine di un 
impegno ufficiale, non 
commette reato di 
«peculato d'uso». Lo 
ha stabilito il Tribu- 
nale dei ministri del- 
l'Aquila che ha esteso 
anche ai velivoli alcu- 
ne sentenze della Cor- 
te di Cassazione che 
ha ritenuto legittimi | 
gli spostamenti «casa- 
ufficio» fatti da fun- 
zionari pubblici con 
autovetture di servi 
zio. 

In base a questo 
principio, il Tribunale 
ha archiviato un'in- 
chiesta sull'uso da 
parte dell'ex ministro 
Remo Gaspari (Dc) di 
un elicottero dei vigili 
del fuoco per un volo 
da Villetta Barrea 
(L'Aquila) a Vasto 
(Chieti) avvenuto l°11 
settembre 1988, al 
termine della visita al 
Parco d'Abruzzo del- 
l'allora presidente 
della Repubblica 
Francesco Cossiga. 
Con Gaspari erano in- 
dagati per concorso in 
peculato anche la sen. 
Elena Marinucci (Psi), 
presidente della Com- 
missione sanità del 
Senato, che partecipò 
al volo, il comandante 
del nucleo elicotteri di 
Pescara, Silvano Cola- 
figli, ed il comandante 
provinciale dell'Aqui- 
la dei Vigili del fuoco, 
Giacomo Ruggeri. Se- 
condo il Tribunale, il 
volo, eseguito per con- 
sentire a Gaspari di 
raggiungere la propria 
abitazione, non fu fat- 
to per «motivi perso- 
nali e privati», ma nel- 
l'ambito delle sue fun- 
zioni di Ministro per il 
Mezzogiorno, per le 
quali partecipò uffi- 
cialmente alla visita 
insieme alla Marinuc- 
ci. Gaspari resta inda- 
‘gato per altri voli. 


TANGENTOPOLI «NEWS» 
‘Soliti ignoti’ negli uffici 
dell’avvocato di Craxi 


MILANO - Un nuovo arresto per le tangenti 
alle Ferrovie, l'udienza preliminare per l’in- 
chiesta sulle discariche, un'incursione di mi- 
steriosi ladri nello studio dell'avvocato di 
Craxi. Sono queste le principali notizie di ieri 
dal fronte di Tangentopoli. 

L'arrestato'si chiama Roderigo De Vito, ha 
54 anni, abita a Roma. E' il funzionario cen- 
trale delle Ferrovie dello Stato: nei suoi con- 
fronti era stato emesso un ordine di custodia 
cautelare per corruzione e violazione della 
legge sul finanziamento pubblico dei partiti. 
Si è costituito ieri mattina al nucleo di Polizia 
tributaria della Guardia di finanza di Milano. 
De Vito sarebbe stato chiamato in causa da 
Rodolfo Salciccia, presidente dell'impresa Co- 
sfer, agli arresti domiciliari nell'ambito del fi- 
lone delle tangenti per forniture alle FfSs. Il 
funzionario ha ricevuto tangenti nell'ordine 
del 3-4 per cento sul valore degli appalti affi- 
dati ad alcune imprese fra l'86 e 1'87. 

Nel filone delle ferrovie è stata chiamata in 
causa una delle società del gruppo De Bene- 
detti, la Sasib. Secondo l'ex componente del 
consiglio di amministrazione dell'Ente ferro- 
vie dello Stato per il Pci, Giulio Caporali, la 
Sasib avrebbe versato finanziamenti allo 
stesso Pci per ottenere appalti ferroviari. La 
notizia, pubblicata l'altroieri da alcuni quoti- 
diani, ha trovato conferma negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia. Caporali, negli interro- 
gatori resi davanti a Di Pietro, avrebbe affer- 
mato che i finanziamenti illeciti al Pci giunge- 
vano sia dalle aziende associate alla Lega del- 
le coperative sia da alcuni imprenditori pri- 
vati, fra cui ci sarebbero la Ansaldo e la Sasib. 
Il periodo in cui sarebbero avvenuti finanzia- 
menti illeciti va dall'86 all'88, quando Capo- 
rali fu espulso dal Pci perchè coinvolto nello 
scandalo delle lenzuola d’oro. Un'altra socie- 
tà controllata dalla Cir del gruppo De Bene- 
detti, la Luzi, è finita nel mirino dei giudici 
milanesi a causa di due dirigenti accusati di 
corruzione che avrebbero ammesso di aver 
pagato oltre 1 miliardo e mezzo di tangenti a 
politici romani per ottenere appalti per i lavo- 
ri dei Mondiali e per l’Acea di Roma. Se ne 
parla nelle richieste di autorizzazione a pro- 
cedere per il senatore Moschetti della Dc e per 
l'onorevole Rotiroti del Psi. 


Luca Belletti 


MAFIA 
Appalti 
controllati 


PALERMO — Il penti- 
to Baldo Di Maggio ha 
descritto il meccani- 
smo di controllo ma- 
fioso degli appalti di 
opere pubbliche a Pa- 
lermo, attribuendose- 
ne l'ideazione. Di 
Maggio . sostiene di 
aver fatto, insieme 
con Giovanni Brusca, 
latitante, da tramite 
tra Salvatore Riina ed 
Angelo Siino, un co- 
struttore arrestato 
due anni fa ed accusa- 
to di associazione ma- 
fiosa finalizzata al 
controllo di appalti. 

Siino aveva, secon- 
do Di Maggio, collega- 
menti con politici e 
burocrati, e dunque 
era preavvertito delle 
gare d'appalto in anti- 
cipo sulla loro pubbli- 
cazione. Riina provvi 
de ad accreditare Sii- 
no presso le cosche e 
le impreSe, come per- 
sona che lo rappresen- 
tava. Siino spiegò agli 
imprenditori come 
fosse più conveniente 
pre determinare a ro- 
tazione l'attribuzione 
dei lavori, garantendo 
le aspettative di tutti, 
piuttosto che svenarsi 
con ribassi del 20 per 
cento per vincere in 
una libera competi- 
zione. Dopo l'aggiudi- 
cazione dell'appalto, 
secondo Di Maggio, le 
imprese versavano il 
2% a Siino che lo gira- 
va ai politici, una 
somma eguale alla co- 
sca territorialmente 
interessata all'opera 
pubblica (ma questa 
cifra lievitava al 3% 
per opere di movi- 
mentazione terra), an- 
cora un 2% per le esi- 
genze generali di Cosa 
nostra e cioè, aggiun- 
ge Di Maggio, per Rii- 
na, che chiedeva sem- 
pre soldi per far fronte 
alle spese processuali. 
Riina infatti diceva 
che gli occorrevano 
molti soldi per pagare 
gli avvocati ed affron- 
tare in modo adeguato 
i processi. 


FOGGIA — E sui nastri 
scivola anche Formica. 
L'ex ministro delle Fi- 
nanze ha ricevuto un av- 
viso di garanzia nell’am- 
bito dell'inchiesta con- 
dotta dalla Procura della 
Repubblica di Foggia 
sulla realizzazione dei 
nastri trasportatori del 
molo di Manfredonia, af- 
fare da 78 miliardi, cin- 
que dei quali sarebbero 
finite in tangenti. Il reato 
ipotizzato è concorso in 
concussione. puri 
L'esponente socialista 
è il sesto parlamentare 
messo sotto inchiesta dai 
sostituti procuratori 
Roccantonio D'Amelio e 
Massimo Lucianetti che 
nelle ultime 48 ore han- 
no inviato analogo avvi- 
so ad un altro parlamen- 
tare socialista, Franco 
Borgia, già vicepresiden- 
te della Regione Puglia e 
«braccio destro» dell'ex 


ministro. 

La svolta nell'inchie- 
sta s'è avuta dopo l'ulti- 
mo, l'ennesimo interro- 
gatorio di Ottavio Pisan- 
te, ex presidente della 
Emit (la Ercole Marelli 
impianti tecnologici) che 
avrebbe parlato d'una 
tangente di quattrocento 
milioni riservata alla 
corrente «formichiana». 

All'epoca dei fatti (sia- 


mo nei primi mesi del . 


‘90) . l'avvocato Borgia, 
nato a Barletta, era vice 
presidente della Regione 
e assessore alla program- 
mazione. E' stato eletto 
alla Camera per la prima 
volta nell'aprile ‘92. Il 
parlamentare ha dichiar- 
to di voler rinunciare al- 
l'immunità: «Desidero 


. affermare, al di là delle 


espressioni formali ri- 
correnti in queste circo- 
stanze, la mia estraneità. 
Quando sarò a conoscen- 


Un «affare» 
da 78 miliardi 
le opere 
portuali 


za degli addebiti conte- 
statimi, sarà mio dovere 
richiedere un incontro 
con i magistrati per chia- 
rire, mi auguro in modo 
esaustivo, la mia posizio- 
ne. Nonostante il clima 
torbido che il Paese vive 
— dichiara l'indagato — 
conservo la mia serenità, 
consapevole che la verità 
non tarderà ad affermar- 
si ed essere riconosciuta 
e al cui accertameto in- 
tendo concorrere come 
cittadino della Repubbli- 


ca, senza il ricorso alle 
prerogative del mio sta- 
tus di parlamentare». 

Questa la reazione di 
Rino Formica: «So con 
certezza — ha detto l'ex 
ministro — di non essere 
mai intervenuto né di- 
rettamente, né indiretta- 
mente per favorire o per 
contrastare questa socie- 
tà Emit, presunta con- 
cussa. Prego pertanto i 
giudici di Foggia di tra- 
smettere con urgenza, 
senza attendere i 30 gior- 
ni di rito, la richiesta di 
autorizzazione perché io 
possa a mia volta solleci- 
tare una rapida discus- 
sione e decisione. Chi ha 
la coscienza pulita non 
ha nulla da temere. Noto 
però che viviamo in una 
situazione in cui la pre- 
sunzione di innocenza è 
diventata presunzione di 
colpevolezza». 

Inomi di Borgia e For- 


. chiesta: 


dal Gip del tribunale di 
Napoli, Marco Chiosino, 
su richiesta dei sostituti 
procuratori Ugo Ricciar- 
di e Manuela Mazza in 
relazione all'inchiesta su 
un giro di «mazzette» ne- 
gli uffici delle imposte 
dirette di Napoli. Tre di 
esse, eseguite dalla 
Guardia di finanza, ri- 
guardano Antonio Di 
Gennaro, vicedirettore 
del primo ufficio imposte 
dirette, il suo segretario, 
Salvatore Pacifico, e un 
maresciallo della Guat- 
dia di finanza, Giuseppe 
Ragosta. L'accusa pér 
tutti è di concussione. Le 
altre due ordinanze, con 
la stessa accusa, sono 
state notificate in carce- 
re a due delle nove per- 


sone arrestate il 26 aprile 
SCOrso per la*stecsa in- 


Carmine. Au 
dreotti e Aldo Boiano, ri- 
spettivamente funziona- 
rio e capo reparto del II 
ufficio delle imposte di- 
rette. 


mica sono subentrati nel 
secondo filone dell’in- 
chiesta. Quando Pisante, 
il 9 gennaio, inizò a vuo- 
tare il sacco accusando 
chi l'aveva ricattato, fe- 
ce nomi e indicò percen- 
tuali: la Dc aveva inta- 
scato circa 1600 milioni 
(pari al 2 per cento) dal 
Psdi era andato lo 0, 5 
per cento (400 milioni), 
mentre il Psi era-stato 
accontatato conl'1,5 per 
cento. Questi 1200 milio- 
ni finirono metà nelle 
casse nazionali, il resto 
venne diviso fra tre 
esponenti del garofano 
foggiano. 

L'on. Borgia, e non so- 
lo lui, sarebbe entrato 
nell'affare in un secondo 
momento, pretendendo e 
ottenendo — stando al- 
l'ipotesi accusatoria —la 
sua quota di tangente. 

Mimmo Castellani 


SI PROFILA UN’GIALLO’ ALLA CALVI LA MORTE DI CASTELLARI 


E’ un «suicidio» con riserva 


Depositate le conclusioni dei sei consulenti nominati dal Pubblico ministero 


ROMA — «In conclusione, 
gli elementi emersi sia in 
sede necroscopica, sia nel 
corso dei nostri ulteriori 
accertamenti tecnici, con- 
corrono nel far ritenere la 
morte di Sergio Castellari 
compatibile con una dina- 
mica suicidaria». Sono gli 
ultimi passi, le cosiddette 
«conclusioni», tratte dai 
consulenti di parte nomi- 
nati dal sostituto Procura- 
tore della Repubblica di 
Roma, Davide Jori, il ma- 
gistrato incaricato di ac- 
certare se l'ex, direttore 
enerale del ministero del- 
le Partecipazioni statali si 
sia tolto la vita, 05€ Invece 
la sua morte costituisca 
un' nuovo giallo, come 
ello dell'ex presidente 
el. Banco roslano, 
Roberto Calvi: UN Omici- 
dio mascherato, N manie- 
Ta non troppo erfetta, da 
suicidio. Ed il dubbio sulla 
tesi suicidio o omicidio lo 
lasciano intendere . gli 
stessi esperti, Che non 
hanno saputo spiegare il 


E’ gay il raptus del sabato sera 


ROMA — «La strage del '’sa- 

. bato gay" continua, e l'ulti- 
mo omicidio si è verificato a 
Torino sabato 24 scorso». 
L'analisi è dello scrittore 
Massimo Consoli, animato- 
re della «Gay House Om- 
pòs», dal cui archivio emer- 
gono i dati aggiornati sulla 
situazione della comunità 
gay in Italia. 

Consoli, sottolineando al- 
cuni numeri dell'indagine 
statistica che ha preso a 
campione le città di Roma e 
Torino, sottolinea che «dal 
luglio del ‘90, su 13 assassi- 
ni di gay, 9 

sono avvenuti nella capi- 
tale. Sette gay di questi 13, 
inoltre, hanno perso la vita 


proprio nella nottata di un 
sabato; due sono morti nella 
domenica e, ancora in un 
momento di festa, uno di es- 
si, la «maga di piazza Navo- 
na», è stato barbaramente 
ucciso la notte della scorsa 
fine d'anno». 

Nell'archivio della «Gay 
house», mobilitata anche 
dopo quest'ultimo delitto, si 
registrano pure i dati degli 
ultimi venti anni: sono stati 
almeno 180 gli omicidi gay 
in tutta Italia, e, afferma 
Consoli, «solo nel 2 o nel 3% 
dei casi sono stati scoperti 
gli assassini». 

Pur nella preoccupata 
analisi di tale realtà, Massi- 


mo Consoli, che è uno dei 
massimi esponenti delle co- 
munità gay in Italia, qual- 
che spiraglio di speranza 
sembra però intravvederlo 
oggi. Certo in lontananza, 
ima «proprio sulla base di un 
certo mutamento dell'opi- 


nione pubblica -la gente e le . 


istituzioni- riguardo ai pro- 
blemi delle nostre organiz- 
zazioni». 

«Non diamo colpe a ipote- 
tiche difficoltà di lavoro per 
l'ormai trita definizione di 
‘un nostro mondo particola- 
rè -sostiene lo scrittore- e 
nel quale era difficile filtra- 
re; in realtà - afferma nel 
passato eravamo semplice- 


mente gravati da pregiudizi 
ormai superati, che avevano 
eretto una barriera di ‘non 
dialogò con tutte le nostre 
comunità). 

Oggiitempi sono cambia- 
ti, sostiene Consoli, anche in 
virtù delle pressanti campa- 
gne condotte dai gay stessi, 
in Italia e all'estero. «A4so- 
lutamente non »diversi«, 
quindi, ma fermamente 
proiettati nel dare, anche 
dal nostro punto di vista, il 
contributo alla società». 

L'opuscolo contro il dif- 
fondersi dell'Aids, afferma 
Consoli, nè è stato uno dei 
tanti esempi «e lo abbiamo 
stampato anche nelle lingue 


più diffuse, come l'arabo, 
ma anche più remote, come 
il cinese, o in altre poco co- 
nosciute, dell'Europa occi- 
dentale». «Un servizio so- 
ciale per la città di Roma, 
questo, che non ha mai avu- 
to alcun riscontro proprio 
dal Comune di Roma che 
«aggiunge polemicamente & 
sembra sordo, ancor oggi, a 
qualsiasi genere di voci in 
tal senso». » 

Lo scrittore, concludendo 
l'analisi sugli omicidi gay, 
sottolinea che le forze di po- 
lizia con la collaborazione 
delle comunità gay, nel ri- 
spetto reciproco, e nell'inte- 
resse della società». 


mistero del «cane», trova- 
to nuovamente alzato, 
della cal. 38 con cui si sa- 
rebbe ucciso Castellari. 
Un movimento di ricarica 
dell'arma che non trova 
alcuna spiegazione bali- 


.Stica compatibile con il 


suicidio. Da qui la conclu- 
sione: «Tuttavia non pos- 
sono escludersi altre dina- 
miche, tenuto conto che 
gli elementi di dubbia in- 
terpretazione, sopra se- 
gnalati, potrebbero trova- 
Te una giustificazione in 
una più ampia ricostruzio- 
ne degli avvenimenti com- 
prendente, eventualmen- 
te, anche quelli verificati- 
si in tempi successivi al- 


l'evento morte del Castel- 


lari». 

Nella perizia, a proposi- 
to del «cane» alzato gli 
esperti nominati dal giudi- 
ce Iori — i dottori Elvira 
Castellano, Stefano Mo- 
riani, Giulio Sacchetti, 
Luisa Costamagna, Mauri- 
lio Nobile e Carla Vec- 
chiotti — non si sbilancia- 


nointeorie, ma si limitano 
a dire che: «Il cane alzato 
del revolver, così come è 
stato rinvenuto al momen- 
to del primo sopralluogo, 
costituisce un elemento di 
dubbia interpretazione, 
anche se riteniamo — si 
precisa nel documento di 
37 pagine — che la gravis- 
sima lesività encefalica, 
prodotta dal passaggio del 
proiettile, assai difficil- 
mente possa aver consen- 
tito al soggetto l'effettua- 
zione di movimenti com- 
plessi come quelli neces- 
sari per poter rialzare il 
cane). E proprio questa 
«dubbia interpretazione» 
lascia il caso Castellari an- 
cora aperto: Suicidio o 
omicidio? Domani mattina 
i consulenti che hanno de- 
positato la perizia, si re- 
cheranno a palazzo di giu- 
stizia dove terranno un in- 
contro, con il giudice Tori. 
Il magistrato infatti, nono- 
stante la compatibilità de- 
gli esami balistici, autop- 


tici e di paraffina, eseguiti 
sulla salma di Castellari, 
con il suicidio, non ha an- 
cora deciso l'archiviazio- 
ne dell'indagine, 

Sergio Castellari, ex di- 
rettore generale del mini- 
stero delle Partecipazioni 
statali, finito sotto inchie- 
sta per alcuni documenti 
delicati che gli erano stati 
trovati in casa durante 
‘una perquisizione (ordina 
ta dalla magistratura ro- 
Mana) ed alcuni dei quali 

anno riferimento a un 
traffico di materiale nu- 
cleare destinato in Irak 
durante l'embargo, scom- 
parve misteriosamente il 
18. febbraio scorso. Lo 
Stesso giorno che doveva 
essere interrogato dal giu- 
dice Orazio Savia in rela- 
zione proprio al possesso 
dei documenti che gli era- 
no stati sequestrati. Il 25 
febbraio, ad una settima- 
na dalla sua scomparsa, il 
corpo di Castellari fu tro- 
vato privo di vita in un 
prato vicino Formello. Un 


colpo di cal. 38 a tamburo 
gli aveva perforato la re- 
gione temporale destra, 
fuoriuscendo dalla regio- 
ne temporo-occipitale si- 
nistra «ove produsse — è 
scritto nella perizia — un 
foro del diametro di cm 0,9 
(...) e quindi compatibile 
con il diametro di un 
proiettile cal. 38». 

Gli esperti hanno anche 
accertato, con il guanto di 
paraffina, tracce di polve- 
re da sparo «marcatamen- 
te positivi sulla mano de- 


: stra e sulla manica omola- 


terale del giaccone, risul- 
tando invece negativi a li- 
vello della manica sinistra 
e debolmente positivi sul- 
la mano sinistra». Gli stes- 
sì consulenti del giudice 
Iori hanno accertato che 
Castellari, poco prima di 
morire, aveva bevuto so- 
stanze alcoliche in gran 
quantità: «Tale tasso alco- 
lemico configura un sicuro 
stato di ebbrezza alcoolica 
al momento della morte». 


TRAGICA FINE A VITERBO DI UN RAGAZZO DI 17 ANNI 


Vola dalla giostra e muore 


Ù 
VITERBO — Un ragazzo 
di 17 anni, Marco Lombi, 
nato e residente a Marta 
(Viterbo), è morto caden- 
do da una giostra. 

La tragedia è avvenu- 
ta nelle vicinanze del 
porticciolo di Marta, un 
piccolo centro sul lago di 
Bolsena. Il ragazzo, se- 
condo una prima rico- 
struzione, stava giocan- 
do con alcuni amici 
quando, per motivi ‘(da 
accertare, è caduto dal 
seggiolino e si è abbattu- 
to al suolo. Ogni soccorso 
è stato inutile: il giovane 
è morto mentre veniva 
trasportato in ambulan- 


za da Marta all'ospedale 
‘di Montefiascone. i 

Sull'incidente la magi- 
stratura ha aperto una 
inchiesta. È 

La morte del giovane 
ha suscitato dolore e co- 
sternazione a Marta, do- 
ve i genitori gestiscono 
una pescheria. La squa- 
dra di polizia giudiziaria 
della Procura della Re- 
pubblica presso il tribu- 
nale di Viterbo sta cer- 
cando di stabilire la di- 
namica dell'incidente. 

I carabinieri hanno 
posto sotto sequestro e 
transennato la giostra; 
Secondo la testimonian- 


za di alcuni amici che 
hanno assistito alla tra- 
gedia, Marco Lombi ave- 
va già fatto ‘alcuni 
sul quel particolare tipo 
giostra dove i concor- 
renti di solito BIOGILO n 
coppia su seggiolini «vo- 
a Sfruttando il mo- 
vimento rotatorio della 
giostra e la spinta rice- 
vuta con i piedi dal com- 
pagno, il primo giocatore 
si slancia per afferrare 
un trofeo sospeso. 
Stando alle prime te- 
stimonianze, il giovane 


sarebbe stato catapulta- 
to dal seggiolino e dopo 
circa una 


un volo di 


inci nia di metri è ca- 
luto al suolo battendo il 
capo sul terreno a pochi 
centimetri di distanza da 
un'auto in sosta. 

Gli inquirenti dovran- 
no stabilire i motivi per 
cui si è staccata la cate- 
nella che funge da cintu- 
ra di sicurezza del seg- 
giolino, Si dovrà accerta- 
re se il giovane l'abbia 
chiusa male o se l'inci- 
dente sia stato provocato 
dal cattivo funziona- 
mento del congegno di 
sicurezza. Il compito di 
fare luce sull'incidente 
sarà affidato ad una 
commissione di tecnici. 
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MARINA DI CARRARA: SEI OPERAI FERITI 


Rogo a bordo 


Durante la costruzione 


VENEZIA 
Convegno 
dell’Ipi 


VENEZIA — Il presi- 
dente della Fiat 
Agnelli, il segretario 
della Nato Woerner, 
il consigliere del pre- 
sidente Eltsin Bur- 
bulis, il presidente 
della Fieg Giovanni- 
ni, il premio Nobel 
Wiesel, sono alcuni 
dei relatori che pren- 
deranno parte all'as- 
semblea annuale 
dell'Ipi, ‘Internatio- 
«| nal press institute, 
che avrà luogo alla 
Fondazione Cini di 
10 al 12 maggio. LI 
pi, fondata nel 1951, 
rappresenta, oltre 2 
mila giornalisti e di- 
| rettori di testate di 
| 70 Paesi, che si bat- il 
tono per la difesa e 
l'estensione della li- 
bertà di stampa. Frai 
temi. in discussione, 
«Disordini nazionali, 
guerre e profughi», 
«Le sfide del post-co- 
munismo). 


MARINA DI CARRARA — 
Sei operai sono rimasti fe- 
riti in un incendio che si è 
sviluppato ieri mattina a 
bordo della nave «Maje- 
stic», in fase di ultimazio- 
ne nel'bacino dei nuovi 
cantieri «Apuaniay di Ma- 
rina di Carrara. Due opera! 
sono in condizioni giudi- 
cate gravissime dai medi- 
ci, e sono stati trasporto 
al centro grandi ustioI 

di Pisa Toe ad altri tre 
colleghi. Il sesto ferito cost 
coverato all'ospedale di 


Garrara.\..__._. 
Secondo i primi accerta- 


‘menti le fiamme, precedu- 
te da un'esplosione, sì so- 
no sviluppate in uno dei 
ponti di prua e hanno av- 
volto un gruppo di operai 
saldatori. Subito ‘sono 
scattati i soccorsi e sul po- 
sto sono arrivati vigili del 
fuoco e le ambulanze: 

La «Majestic», in co- 
Struzione da circa due an- 
ni per conto dell'armatore 
Grimaldi, proprio oggi 
avrebbe dovuto fare Je 
prove in mare, La conse- 
gna della nave era previ- 
sta per il 15 maggio; do- 
vrebbe entrare in servizio 
sulla linea Genova-Paler- 
mo tra poche settimane. Si 
tratta di una nave per il 
trasporto combinato mez- 


. zi-persone, la più grande 


di questo genere, E‘ lunga 


188 metri, ha una larghez- 
za massima di 27 metri, 
un'altezza massima di 37 
metri, una stazza lorda di 
32.600 tonnellate e può 
trasportare fino a 1.600 
persone e 760 autovetture. 

Gli operai rimasti feriti 
nell'incendio che si è svi- 
luppato a bordo della «Ma- 
jestic» e ricoverati al cen- 
tro grandi ustionati di Pisa 
in prognosi riservata sono 
Franco Cappè, 46 anni, di 
Bergiola di Carrara, che ha 
riportato ustioni al 75 per 
cento del corpo, e Marcel- 
lo Cargiolli, 18 anni, di 
Orotonovo di Spezia, Al re- 
parto dermatologia dell'o- 
spedale di Massa sono sta- 
ti ricoverati Gianfranco 
Guerra, 30 anni, di Lerici, 
che ha riportato ustioni di 
secondo grado alle mani, 
alvolto edai piedi e che ha 
una prognosi di 40 giorni, 
Riccardo Dell' Amico, 19 
anni, di Bergiola di Carra- 
ra, ustioni di secondo gra- 
do al volto ed alle mani, 25 
giorni di prognosi, e Mau- 
rizio Bellazzi, 23 anni, di 
Marina di Carrara, ustioni 
di secondo grado al volto 
ed alle mani, 18 giorni di 
prognosi. Il sesto operaio 
ferito, Vincenzo Di Stefa- 
no, è stato medicato al 
pronto soccorso dell'ospe- 
dale e subito dimesso. 


“AL «CARDARELLI» DI NAPOLI 


Operato resta in corridoio: 
il figlio ferisce un medico 


NAPOLI — Un medico, 
Luigi Montella, 60 anni, in 
servizio nell'ospedale 
Cardarelli di Napoli, è sta- 
to aggredito ieri da un gio- 
vane che aveva protestato 
‘chiedendo un posto letto 
per il padre, sistemato su 
una barella in corridoio 
dopo un intervento chi- 
rurgico. Il giovane, Pa- 
‘squale Ferrara, di 27, im- 
piegato al Comune di Pa- 
gani (Salerno), ha colpito 
ripetutamente alla testa il 
medico con un flacone uti- 
lizzato per le flebo. Mon- 
tella, che ha riportato un 
trauma cranico, con stato 
commotivo, oltre a ferite 
al capo e alla mano destra, 
è stato ricoverato nel re- 
‘parto di Chi ia d' ur- 
genza, dove i sanitari si 
sono riservati la prognosi. 
«L' aggressore è stato arre- 
stato con l' accusa di ten- 
tativo di omicidio. a 
Secondo la ricostruzio- 
ne fatta dagli investigatori 
del commissariato di poli- 
zia del quartiere Arenella, 
il padre dell’ impiegato, 
Vincenzo, affetto da can- 


FIUGGI 
'Sciacallo’ 
arrestato 


ROMA — Un tentati- 
vo di sciacallaggio 
nei confronti della 
moglie di Giancarlo 
Conocchiella, il den- 
tista calabrese scom- 
parso circa tre anni 
fa, è stato messo in 
fa da una donna di 
Ambrni Anna Rita 

Tosì, che è stata 
arrestata nei pressi 
di Fiuggi (Frosinon a) 
da Carabinieri, Poli 
zia e agenti della Cri_ 
minalpol, del Lazio, 
Nei giorni scorsi la 
donna aveva telefo- 
nato più volte alla si- 
gnora Conocchiella 
facendole intendere 
che avrebbe potuto 
darle, ovviamente 
dietro compenso, in- 
formazioni interes- 
santi, senza precisa- 
re alcunché sulla 
sorte del marito 0 
sulla identità dei se- 
Questratori. 
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È . 
Stelio Scotti 
CONDI & vivere sempre nel 
nostro ricordo € nei i 
Pn nei nostri 
Ringraziamo quanti hanno 
(essa cele- 
Emilio domenica 2 maggio 


La tua CRISTINA 
con FLAVI, 
; OSCAR e figli 


Trieste, 4 maggio 1993 
en] 


III ANNIVERSARIO 


Bruno Rossi 


Lo ricordano sempre la mo- 


Trieste, 4 maggio 1993 


lam; 


crena alle emorroidi, era 
stato ricoverato nel repar- 
to di Chirugia d' urgenza, 


‘ nel nuovo Padiglione delle 


Emergenze del Cardarelli. 
Proveniente dall’ ospedale 
di Pagani, l' uomo è stato 
operato ieri e poi trasferito 
nella settima divisione di 
Chirurgia. Qui, però, non 
essendovi posti ‘letto di- 
sponibili, Vincenzo Ferra- 
raè stato sistemato su una 
barella nel corridoio, così 
come altri pazienti. 

Il figlio si è recato dal 
‘primario, della chirurgia 
d'urgenza per sollecitare 
l'assegnazione di un posto 
letto, ed è stato indirizzato 
dal medico di turno della 
settima divisione, l'aiuto 
Luigi Montella. Quest'ul- 
timo ha spiegato all'impie- 
gato comunale che al mo- 
mento non vi erano altre 
soluzioni e che, appena 
possibile, il padre sarebbe 
stato portato in corsia. Pa- 
squale Ferrara ha afferra- 
to un flacone per le flebo 
ed ha colpito con violenza 
il medico alla teta, Subito 
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Li 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Virgilio Sigon 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie MIRA unitamente al 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 0g- 
gi alle ore 12 dal cimitero di 
Barcola. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto MI- 
RANDA e GRAZIANO. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie PUNTAR. 
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A _— 
società ITAL Ù 
DUCT è BUIBEXPORT 


partecipano al Ju 
scomparsa dell’e 
collega 


Virgilio Sigon 
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tto per la 
x socio e 


t 


Dopo lunga malattia si. è 
spenta la nostra adorata 


mamma e nonna 


Fritla Godec 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la nuora 
NORI, il fratello MAX, i ni- 
poti FULVIO con DO- 
REEN, BETTI con DAVI- 


LUIN e CISA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1993 


Vicini a GIORGIO e fami- 
liari; FABIO, LIDIA, STE- 
FANO, MASSIMILIANO. 
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Vicini a GIORGIO gli amici 
della Banda dei ricreatori e il 
maestro TRAMONTINI. 
Trieste, 4 maggio 1993 


leccese eni 


er one | 


DE unitamente alla famiglia ‘ 


dopo è stato bloccato dagli 


. agenti del drappello ospe- 


dalieri, che lo hanno con- 
dotto al commissariato. 

Tl problema delle barel- 
le, cui è necessario ricor- 
rere per le carenze di posti 
letto, è stato più volte sol- 
levato dai medici del Car- 
darelli. Secondo dati resi 
noti dal tribunale per i di- 
ritti del malato, nello scor- 
so anno sono stati ricerca 
diecimila i malati sistema- 
ti su barelle in attesa del 
tarsferimento in. corsia. 
Sulla questione si è tenuta 
nelle scorse settimane una 
riunione in prefettura allo 
scopo di vagliare la possi- 
bilità degli altri ospedali 
della zona di far fronte alle 
emergenze del Cardarelli, 
mettendo a disposizione 
alcuni posti letto. «E' una 
situazione grave - ha detto 
il direttore sanitrio, Fran- 
cesco Bottino - . Aspetta- 
vamo un aiuto dalle altre 
strutture sanitarie, ma fi- 
nora il vertice in prefettu- 
ra non ha prodotto risulta- 
ti concreti». 


tesse) 


LÒ 


Si è spento serenamente 


Bruno Ghissoni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ITALA, la figlia 
GIANNA, il genero MA- 
RIO, il nipote WALTER 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e 
paramedico della V Medica. 
] funerali seguiranno merco- 
ledì 5 maggio alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 
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Ti ricorderò sempre caro 


— WALTER. 
Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie PISON, STANTA e 
ZANUS, 
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L 


Dopo lunghe sofferenze il 
1.0 maggio si è spento sere- 
namente 


Agostino Semeia 


Ne danno il tris i 

I te annuncio 
la moglie GISELLA, ilfiglio 
FRANCO con ANTONIA 
a figlia VANNA con DA. 


RIO, il nipote MA' i 
unione ai parenti E Sa 


I funerali seguiranno 

fedi ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 4 maggio 1993 
CISSE I 


E’ mancata 
Giustina De Rosa 


Lo annunciano il figlio MA- 
RIO con LAURA e MI- 
CHELE e parenti tutti. 
«I funerali seguiranno merco- 
ledì 5 alle ore 11.45. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Interni / Cronache 


del traghetto Majestic’ 


L' incendio si è svilup- . 


pato alle 8.45 di ieri: le 
fiamme sono partite dalla 
sala pompe (che dovranno 
servire per la piscina) nel- 
la poppa della nave, dove 
si sarebbe sviluppata una 
sacca di gas altamente in- 
fiammabile. I sei operal 
sono stati investiti dalla 
fiammata, ma sono riusci- 
ti ad allontanarsi a piedi 
dal luogo dell'esplosione e 
sono stati soccorsi imme- 
diatamente dai colleghi. I 
sei non sono dipendenti 
dei «Nuovi cantieri Apua- 
nia», ma di ditte esterne: 
Cappè, Gargiolli, Guerra e 
Dell'Amico della, «Naval- 
tubi» di Follo (La Spezia), 
Bellizzi e Di Stefano della 
«Sara» di La Spezia. 

La Majestic sarebbe do- 
vuta entrare in servizio 
26 maggio sulla linea Ge- 
nova-Palermo, che  do- 
vrebbe coprire nel tempo 
record di 19 ore. Al mo- 
mento non sono previsti 
ritardi nella. consegna: 1 
danni riportati dalle strut- 
ture non sono ingenti, al- 
cune decine di milioni di 
lire, riparabili secondo 
l'armatore in circa una 
settimana. L'inchiesta di- 
sposta dalla capitaneria di 
porto e dalla magistratura 
potrebbe però portare a ri- 
tardi non previsti. 


TORINO 
2 - 
Rapinatori 
Pi 2 ng sg 
«invisibili» 
TORINO - Hanno rapi- 
nato 700 milioni di li- 
re in contanti in una 
banca torinese, senza 
farsi notare dalla 
guardia giurata di ser- 
vizio. E' accaduto ieri 
nell'agenzia dell del- 
l'Istituto bancario San 
Paolo di via Nichelino, 
alla periferia Sud del- 
la città. Quattro mal- 
viventi, vestiti distin- 
tamente e con valiget- 
te «24 ore», sono en- 
trati alla spicciolata 
nel salone. Tra le due 
porte d'ingresso l'a- 
gente _ dell'«Argus», 
Bruno De Bortoli, non 
ha avuto sospetti e, 
quando ‘in strada è 
Desssia una «volante» 
lella polizia, ha fatto 
segno che tutto proce- 
deva regolarmente. 
Invece all'interno i 
malviventi, si sono 
avvicinati a due im- 
Usi Hanno punta- 
to le rivoltelle e si so- 
no fatti accompagnare 
nel «caveau». Risaliti 
al piano terra, hanno 
relevato altri 200 mi- 
ioni dalle casse. 


Li 


Si è spento serenamente 


Bruno Rigutti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ILDA, il figlio 
ROBERTO, zia GIORGI- 
NA, cugini, cugine, i cognati 
BRUNO e FAUSTO PE- 
TRONIO con CILIANA e 
IDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Vicini a ILDA, ROBERTO: 
GIORGIO, SILVA, REN- 
ZO, LISETTA. 


Trieste, 4 maggio 1993 
free eee 


t 


E° mancata. all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Vrh 
ved. Berni 


Ne danno il triste annuncio i 

figli CLAUDIO e SILVA- 

NO, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
| ni mercoledì alle 10.15 dalla 

via Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1993 


ra] 
ANNIVERSARIO 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Aristide Pauluzzi 


1 suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
nella Chiesa del Villaggio 
del Fanciullo domani 5 mag- 
gio alle ore 18. 


Trieste, 4 maggio 1993 


LI 


11 30 aprile ci ha lasciati 


Sergio Grandi 


Con grande dolore lo an- 
nunciano la moglie ALIDA, 
i figli ROBERTO e CLAU- 
DIA con BEPPE, il fratello 
NINI con FRANCA, i ni- 
poti BARBARA, STEFA- 
NO, MICHELE e famiglie, 
la suocera BIANCA. 

Un sentito ringraziamento a 
‘tutti quelli che ci sono stati 
Vicini. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi martedì 4 maggio alle ore 
10.30 dalle porte del cimite- 


ro di Sant'Anna. 


Non fiori ma offerte al 


Centro immunotrasfusionale 


Trieste, 4 maggio 1993 


Con tanto affetto 
—NICKy. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Ricordano il caro 


Sergio 


le famiglie CHIARINI e 
AGOSTINELLI. 


Trieste, 4 maggio 1993 


SPARTACO, MARTA, 
ROBERTA, ANDREA 
partecipano al dolore di 
ALIDA, CLAUDIA e RO- 
BERTO per la perdita del 
‘grande amico 


Sergio 
Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano le. famiglie 
ZELCO e MAIANI. 


Trieste, 4.maggio:1993 
Partecipano ROBERTO 
con TIZIANA e famiglia 
LA VALLE. 


Trieste, 4 maggio 1993 


PAOLO e MARINA sono 
Vicini _@ ROBERTO, 
CLAUDIA e famiglia per la 
scomparsa del loro genitore. 


Trieste, 4 maggio 1993" 


Sono affettuosamente vicini 
a CLAUDIA e ROBERTO 
gli amici LUIGI, OLIVIA, 
GIANNI, SERENA, 
MARCO, DEA, FABRI 
ZIO, ELENA, MARINO, 
LORENZA, PAOLO, 
ADRIANA, . LUISELLA, 
SUSANNA, GIGI, BRU- 
NO, GIOVANNI, LELLA, 
MAURIZIO, TERESA, 
SERGIO, FULVIO, FA- 
BIA. 

Trieste, 4 maggio 1993 
PINA, EUGENIA ec BUBI 
partecipano al lutto che ha 
colpito l’amica CLAUDIA e 
famiglia. 

Trieste, 4 maggio 1993 
Addolorato, partecipa MI- 
CHELE CALLIGARIS. 
Trieste, 4maggio 1993 
«Partecipano al dolore AN- 
NA e LIONELLO VIDA. 
Trieste, 4 maggio 1993 
Partecipa al dolore di ALI- 
DA, la famiglia DEL FA- 
BRO. 

Trieste, 4 maggio 1993 


tecipa commosso al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 4 maggio 1993 


FRITZ, NINA, MICHAE- 
LA e DANIELE HURTH 
partecipano al dolore della 
famiglia GRANDI per la 
scomparsa del carissimo 


Sergio 


Montagnola, 
4 maggio 1993 


TERESINA e KIKI parteci- 
pano al dolore della famiglia 
GRANDI per la scomparsa 
del carissimo 


Sergio. 


Monaco di Baviera, 
4 maggio 1993 


BIMBO, BIBETTA e GIU- 
LIA partecipano al dolore 
della famiglia GRANDI per 
la scomparsa del carissimo 


Sergio 
Milano, 4 maggio 1993 


RENATO NICOLINI par- 


I compagni  dell’OBER- 
DAN classe IV B.1940 ricor- 
dano con affetto gli amici 
scomparsi 


Sergio Grandi 
e 
Piero Rizzi 
Trieste, 4 maggio 1993 


Sono vicini a ROBERTO e 
CLAUDIA: PAOLO e GA- 
BRIELA CORONICA. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIA e ROBERTO: 
TONY e famiglia. 


Trieste, 4 maggio 1993 


AI grande dolore di CLAU- 
DIA e ROBERTO parteci- 
pano con affetto: MARIA 
GRAZIA, GABRIELLA e 
DANIELA SUTTINA. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano addolorati: 
— RENATA e LUCIO 
— FIORENZA e SERGIO 


Trieste, 4 maggio 1993 


TULLIO e PAOLA LEO- 
NORI partecipano con fra- 
terno affetto al grande dolo- 
re della famiglia GRANDI 
per la morte di 


Sergio 


Trieste, 4 maggio 1993 


Profondamente addolorati 
perla perdita di 


Sergio 
siamo fraternamente vicini a 
CLAUDIA, ROBERTO e 
ALIDA: i 
— GIANNI, MARIA, MI- 
CHELE e ANNA 
— GABRIELE, LUCIA, 
PAOLO e ALESSAN- 
DRA 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 

— ALBERTI 

— GENEL 

— POZAR 

— SALVAGNO 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto VAN- 
NI e ATLANTA VEN- 
DRAMIN. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO e MARIA LUISA BE- 
NUSSI. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 

— fam. SORMANI 

— VENGUST ELETTRA 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto GIO- 
VANNI CARMI, MAURO 
FABBRO e famiglie. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipa al dolore LUCIA- 
| NO. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipa al dolore FREDY 
CANDUSIO. 


Trieste, 4 maggio 1993 


I dipendenti e i collaboratori 
della FILOTECNICA 
GIULIANA partecipano al 
lutto dei familiari. 


Trieste, 4 maggio 1993 


I dipendenti della «ANTO- 
NIO GRANDI SRL» si as- 
sociano al lutto della fami- 
glia GRANDI. 


Trieste, 4 maggio 1993 


L'AERRE-CAR si associa 
al lutto della fam. GRAN- 
DI. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipa al lutto la ditta 
ESSO ITALIANA SPA. 


Trieste, 4 maggio 1993 


SANDRO e TIZIANA par- 
tecipano al lutto di ROBER- 
TO e CLAUDIA e della fa- 
miglia GRANDI. 


"Trieste, 4 maggio 1993 


Si associano: 

— UGO e PATRIZIA 

— SERGIO e CARMELA 
MALLARDI : 

Trieste, 4 maggio 1993 

fee a] 


Li 


Non é più con noi 


Angelo Ziberna 


Lo annunciano addolorati 
la moglie NINA, la figlia 
NOVELLA, il genero MA- 
RIO, l’adorata nipote TI- 
ZIANA, il fratello, le sotel- 
le, le cognate e il cognato, 1 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 5 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto: fami- 
gle RINALDO DIMI- 
NICH e MILIC. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Patrizio 3. 

Trieste, 4 maggio 1993 


Ì 


La morte è solo un passaggio 
nell'evoluzione dell'anima. 


Il 2 maggio, dopo breve ma- 
lattia, ha raggiunto la sua 


cara MARIA 


Gesare Bonadei 
Socio Onorario del 
Radio Taxi Alabarda 
Attoniti lo annunciano il fi- 
glio MARIO, la nuora RE- 
NATA e il nipote, AN- 
DREA unitamente ai paren- 

ti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento vada alla dottoressa 
NADIA GRESSANI, sia 
per le cure che per gli inter- 
venti spontanei e tempestivi 
prestati. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 5 maggio 1993 alle ore 10 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Il cugino ARMANDO e la 
moglie ELVIRA ricordano 
con affetto il caro ; 


Cesare 


e si uniscono al dolore dei 
familiari. 
Trieste, 4 maggio 1993 


LI 


Il giorno 30 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari la 


DOTTORESSA 
Nerina Neri 
ved, Garofalo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello ABAR- 
DO con FERNANDA e la 
nipote ALESSANDRA con 
GIORGIO, la cugina OR- 
NELLA con i figli BARBA- 
RA, RICCARDO e FABIO 
e parenti tutti. 

Si ringraziano l'équipe me- 
dica e paramedica del repar- 
to Urologico dell’ospedale 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 5 maggio alle ore 10.30 
dal cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Sarai sempre viva nel cuore 
dei tuoi cugini MARIA, 
BRUNO, LIDIA. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Prendono parte al lutto i cu- 
gini ROMILDA PERLA- 
SCA, MARIA e PIETRO 
CASSETTI. 


Trieste, 4 maggio 1993 
fee» cocugaslolnti 


L 


Sabato 1 maggio 1993, nella 
clinica di WARMBAD, si È 
spenta serenamente la 


BARONESSA 
Gertrude Wirth 
ved. Ritter 
de Zahony 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli MANFREDO 
e CRISTINA, le _ nuore 
GIOVANNA e PAOLA, il 
genero CLAUDIO e i cari 
nipoti SABINA, GUIDO, 
MANFREDI e MARCO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, mercoledì 5. maggio 
1993, alle ore 15.30, nella 
chiesetta di Monastero di 
Aquileia. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno ono- 
rarne la memoria. 


Aquileia, 4 maggio 1993 
fc ese scsi 


Pubblicità . 


Si 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Il Piccolo [_5Ì 


le —— coccuLup© 


Li 


Il 1.0 maggio si è spento il 
cuore buono di 


Dante Sossi 

Pensionato A.C.T. 
Lo ricordano con tanto 
amore la moglie GIULIA- 
NA, la figlia VIVIANA con 
VITTORIO, la figlia LAU- 
RA, il nipote CHRISTIAN, 
il fratello, la sorella e i pa- 
renti tutti. 
I funerali si svolgeranno 
mercoledì 5 maggio alle ore 
11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Sei stato per me un 


° 


meraviglioso, tienimi sem- 
pre per mano. 
— Tua VIVI 


Trieste, 4 maggio 1993 


Ciao suocero, mio grande 
amico. 
— VITTORIO 


Trieste, 4maggio 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
PIACENTINO. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Vicini nel dolore, i cugini 
BORSI, MESSINA, ZOC- 
CHI e figli. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Vi siamo. vicini: ARDUI- 
NO, ALICE e famiglia. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Paolina Stanchi 
in Perich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOACCHINO, i 
figli ELIDIO e MIRELLA, 
il genero SEVERINO, l’a- 
dorato nipote ROBERTO 
con ROSSELLA, le sorelle 
GINA e IDA, le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti 
tutti, 

1 funerali seguiranno merco- 
ledî 5 maggio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore direttamente per Mug- 
gia. 

Muggia, 4 maggio 1993 


Sarai sempre con noi: 
— OLIVA, MARCELLO, 
ALESSANDRA e famiglie 


Trieste, 4 maggio 1993 


Si associano al lutto di ELI- 
DIO gli amici A.C.T. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie SCHER, JANNUZZI. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Vicine a MIRELLA le ami- 
che di Servola. 


Trieste, 4 maggio 1993 


RIZZA RI IE 


ni 


-Si è spenta serenamente 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, la figlia 
GABRIELLA con MA- 
RIO, i nipoti MARCO e 
ALESSANDRO unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1993 

fe ere eieei 

TX ANNIVERSARIO: 
AVVOCATO 


Bruno Severi 


Con amore lo ricorda 
la famiglia 
Trieste, 4 maggio 1993 


Accettazione 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Fiorello 
Simonelli Pol 
(Fiore) 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello BRUNO, la co- 
gnata ROSETTA, il nipote 
SERGIO e parenti tutti. 

Un sentito grazie alla fami- 
glia CISCO e a quanti parte- 
ciperanno al dolore dei fa- 
miliari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Un ultimo saluto 


Fiore 
— GIORGIA 
Trieste, 4 maggio 1993 


Addio. 
— ROSSANA 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto LIO- 
NELLO POL e famiglia. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Addolorati partecipano gli 
amici; 

— SERGIO e ADRIANA 
— BRUNA efamiglia 


Trieste, 4 maggio 1993 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari per fa perdita di 


Fiore 


gli amici GRAZIANO, PI- 
NO ed EDI. 


Trieste, 4.maggio 1993 
IRE SI TITTI ORI 


LI 


Si è spento il nostro caro pa- 
pà 


Eligio Novello 


Lo annunciano le_ figlie 
ELENA con DANIELE e 
CRISTINA, i fratelli VIT- 
TORIANO con CARLET- 
TA e SERGIO con ANNA- 
MARIA, le nipoti ELEO- 
NORA con GLAUCO e 
ALESSANDRA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 10.30 dalla 
Cappella del Maggiore per il 
Cimitero di S. Dorligo. 


Trieste, 4 maggio 1993 


Eligio 
ti ricorderemo sempre: AN- 
TEO e OFELIA. 


Muggia, 4 maggio 1993 


Ciao 
Eligio 
— GIUSTINA, GIORGIO 
e LINA. 


Muggia, 4 maggio 1993 


Ciao 
Ligio 
— I cugini INO, EDDA, 
ITALO, ADELMA, 
CINZIA. 
Muggia, 4 maggio 1993 
EEE IST ITIENO TONO PESTE 


LI 


E’ mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ama Luin 
ved. Tamaro 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CLAUDIO, GIULIA- 
NO e GIANNA con le ri- 
spettive famiglie, la sorella 
LIDIA, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 4 maggio 1993 
RESISTE 


ij 


11 30 aprile è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Olga Minischetti 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio ANTONINO, assieme 
ai parenti tutti. 

Il funerale seguirà mercoledì 
5 maggio alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1993 


rr] 


necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 


Corso Italia. 74 


lunedì - venerdì 9-1 
sabato 9-12 


2; 15-17 


MONFALCONE , 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 9-13; 15-19 


sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


‘M.0. /MESSAGGIO DEL PAPA 


Apertura del Vaticano 


al dittatore iracheno 


CITTA' DEL VATICANO 
— La diplomazia vatica- 
na torna a muoversi nel 
difficile settore del Me- 
dio Oriente, privilegian- 
do l'Iraq di Saddam Hus- 
sein. Il cardinale Achille 
Silvestrini, responsabile 
per la Chiese orientali, è 
partito alla volta di 
Baghdad, latore di un 
messaggio di Giovanni 
Paolo II al popolo irache- 
no e consegnato a mo' di 
lettera al capo dei catto- 
lici di rito caldeo, il pa- 
triarca di Baghdad Rap- 
hael Bidawid. Si tratta di 
un messaggio insieme 
preoccupato e speranzo- 
so, quasi una mossa a 
sorpresa nello scacchiere 
della penisola arabica 
sospeso fra pace e guerra 
e sotto il mirino dell'em- 
bargo decretato dalle 
Nazioni Unite nei con- 
fronti dell'Iraq, che an- 
cora non cessa di rila- 
sciare dichiarazioni ag- 
gressive contro i Paesi 
arabi confinanti e in mo- 
do. particolare del Ku- 
wait, per proteggere il 
quale è in atto una mis- 
sione quotidiana di sor- 
veglianza militare inter- 
nazionale, impegnata 
anche a tutelare il popolo 
curdo. 

Papa Wojtyla ammét- 
te così per la prima volta 
pubblicamente  l'allar- 
mante diminuzione in 
Iraq dei cristiani, oltre 
centomila dei quali han- 
no abbandonato il paese 
dall'inizio dalla crisi del 
Golfo, e afferma di pre- 
gare affinché l'Iraq possa 
ritrovare presto il suo 
posto nella comunità 
delle nazioni, invitando 
contemporaneamente i 
cattolici a non emigrare 
verso lidi meno esposti e 
più tranquilli. Preoccu- 
pato come si dichiara per 
quelle che definisce «dif- 
ficili condizioni» di vita 
degli iracheni (in modo 
particolare, sottolinea, 
dei vecchi e dei bambini) 
e dall'esodo massiccio 
dopo la guerra del Golfo 
dei cristiani dal paese 
musulmano, Giovanni 
Paolo II ha ribadito la 
propria «solidarietà», so- 
stenendo che presto il 
Paese dovrà ritrovare la 
pace e dunque che possa 
quanto prima ristabilire 
«le sue reciproche e frut- 
tuose relazioni con gli al- 


- tativo 


tri popoli, in uno spirito 
di riconciliazione e di pa- 
ce, nel quadro della soli- 
darietà internazionale e 
del rispetto per il bene 
comune. Esprimo il desi- 
derio che il vostro paese 
possa di nuovo rifiorire 
nella pace», auspica Pa- 
pa Wojtyla, affermando 
inoltre che «l'intera 
Chiesa è vicina a voi che 
siete nella sofferenza» e 
sottolineando che «i de- 
boli e gli innocenti non 
debbono pagare per col- 
pe di cui non sono re- 
sponsabili». 

Un'allusione, peraltro 
indiretta e fin troppo ve- 
lata, alla politica avven- 
turista di Saddam Hus- 
sein; tuttavia, nel mes- 
saggio non si fa mai cen- 
no alla deliberazione del 
Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite che 
ha decretato l'embargo 
contro l'Iraq. Il che, pe- 
raltro, non esimerà la di- 
plomazia internazionale 
dal criticare l'iniziativa 
unilaterale della Santa 
Sede che in un certo qual 
modo ha aggirato il «ve- 
to» dell'Onu e per di più 
ha quasi accreditato il 
regime di Saddam agli 
occhi del mondo, special- 
mente di quello arabo, 
con inevitabili contrac- 
colpi di Israele, che con 
ogni probabilità reagirà 
con durezza all'apertura 
di credito vaticana verso 
il suo acerrimo nemico: 

Ma Papa Wojtyla in- 
tende accentuare l'«ani- 
mus» solidaristico e cari- 
dell'iniziativa, 
tanto che nella conclu- 
sione del messaggio au- 
spica che «migliori con- 
dizioni di vita» consenta- 
no ai cattolici di «rima- 
nere e continuare ad es- 
sere riconosciuti come 
seri lavoratori e onesti 
cittadini. In questo modo 
ad essi sarebbe rispar- 
miato sia il trauma di es- 
sere sradicati dal proprio 
paese sia la minaccia di 
perdere la propria iden- 
tità». Per questo motivo, 
la Chiesa farà ogni sforzo 
«perchè i cristiani possa- 
no rimanere in Iraq». Lo 
ripeterà al dittatore Hus- 
sein il cardinale Silve- 
strini, che sarà ricevuto 
anche dal primo mini- 
stro, il cristiano Tarek 
Aziz. 


M.0. / WASHINGTON 
Trattativa a gonfie vele 
Forse è la volta buona 


WASHINGTON — A un anno e mezzo dal via, i 
negoziati per dare finalmente pace altravagliato 
Medio Oriente registrano progressi. Palestinesi, 
arabi e israeliani sono oggi apertamente ottimi- 
sti. Alla ripresa dopo il fine settimana, la nona 
tornata di trattative sembra pronta a dare frut- 
tl. 

«Questo è ilvero inizio. Dopo un anno e mezzo 
finalmente cominciamo a negoziare», ha procla- 
mato la portavoce palestinese Hanan Ashrawi, 
rientrata la settimana scorsa a Washington dopo 
oltre quattro mesi d'interruzione. Sulla stessa 
linea a Gerusalemme il ministro dell'Energia 
Amnon Rubinstein. Uscendo domenica da una 
riunione di governo che ha dato luce verde ad 
importanti concessioni da parte dello Stato 
ebraico, ha sottolineato che «per la prima volta 
siamo entrati nella sostanza. Finora c'erano sta- 
te molte parole e niente fatti». 

Gli israeliani sono rimasti particolarmente 
soddisfatti per l'intesa raggiunta venerdì scorso 
per la formazione di gruppi di lavoro con i pale- 
Stinesi su questioni concrete in vista dell'auto- 
nomia dei territori. Tre i tavoli della discussio- 
ne: sulle risorse idriche, sui diritti umani, sul 
concetto di autogoverno. 

Compiaciuti anche gli americani che si erano 
presentati alla trattativa con una spada di Da- 
mocle sulla testa: un ulteriore stallo nei primi 

iorni avrebbe potuto mandare a monte l'intero, 

lelicatissimo processo di pace messo in piedi 
con la Conferenza di Madrid nel penultimo anno 
della presidenza Bush. f 

Stavolta, concordano gli addetti ai lavori, 
l'amministrazione Usa è stata pronta a giocare 
un ruolo Da attivo che in passato. «Siamo deter- 
minati ad aiutare. Siamo ansiosi che il processo 
di pace vada avanti», aveva dichiarato Christop- 
her che proprio al Medio Oriente aveva dedicato 
il suo primo viaggio da segretario di Stato. 

Warren Christopher si è mosso a tutto campo: 
è riuscito ad esempio a convincere i sauditi a 
riprendere i finanziamenti alle popolazioni dei 
territori interrotti dai tempi della guerra del 
SUO quando l'Olp di Arafat aveva appoggiato 

Tag. 

. Per il Presidente Clinton la posta è altissima: 
in calo nei sondaggi, in crisi sul fronte interno, il 
numero uno degli Usa ha bisogno di portare a 
casa un risultato positivo e difficilmente lo ot- 
terrà con un intervento militare in Bosnia. Para- 
dossalmente il complicato e fragile scacchiere 
mediorientale potrebbe essere quello su cui can- 
tare vittoria. 

Da Israele, intanto, giungono altri gesti conci- 
lianti: innanzitutto il ritorno di altri 14 deporta- 
ti palestinesi dopo i trenta che la settimana scor- 
sa lo Stato ebraico aveva autorizzato al rientro. 
Il governo del premier.Yitzhak Rabin ha accetta- 
to inoltre una proposta di Christopher sul delica- 
to status di Gerusalemme, la capitale contesa di 
ebrei e palestinesi: consentirà agli arabi che ri- 
siedono nella città santa di votare nelle elezioni 
che dovrebbero preludere all'autonomia, ma 
non di essere eletti. 

Progressi in vista anche sul fronte della trat- 
tativa tra Siria e Israele: il negoziatore di Dama- 
sco Muwaffiq al Allaf non ha escluso che la di- 
scussione possa continuare anche la prossima 
settimana. Obiettivo: un comunicato congiunto 
su come negoziare il ritiro dello stato ebraico 
dalle alture del Golan in cambio di una pace du- 
IR e dell'apertura delle relazioni diplomati- 
che. 


Esteri 


Martedì & maggio 1993. 


PER LA TRAGICA FINE DELL’EX PREMIER BEREGOVOY 


«l'accuse» in Francia 


Nel mirino la stampa scandalistica - Altro politico suicida 


‘PARIGI - Una Francia shi- 


gottita (dove ormai «le pa- 
role sono peggio delle pal- 
lottole») ha bandito ieri la 
satira politica in rispetto 
alla memoria di Pierre Be- 
regovoy, suicida per ca- 
lunnia. Sotto choc, il paese 
fa l'esame di coscienza: la 
stampa e la «crudeltà» del- 
la vita politica sono i prin- 
cipali accusati per ciò che 
è accaduto. Îl «Bebéte 
Show», programma satiri- 
co televisivo al vetriolo, è 
stato sospeso per una set- 
timana. 

La classe politica si dice 
traumatizzata, il Presi- 
dente Francois Mitterrand 
è «stordito», un ministro 
del nuovo governo conser- 
vatore ha lanciato l'accusa 
più bruciante: «L'ex pre- 
mier è stato assassinato, 
assassinato dai giornali». 
«Beregovoy è la prima vit- 
tima di una nuova cultura, 
quella del fascismo ele- 
gante della calunnia, che 
uccide lentamente», ha 
tuonato Francois Leotard, 

fovane ministro della di- 
esa. 

Ma il presidente della 
Federazione nazionale 
della stampa è stato lesto 
nella difesa, affermando 
che i giornali «hanno la co- 
scienza a posto». Le infor- 
mazioni relative al presti- 
to da un milione di franchi 
che Beregovoy aveva otte- 
nuto da un discusso uomo 


d'affari «sono state tratta- 
te in maniera leale, il pub- 
blico aveva il diritto di sa- 


pere», ha reagito Claude: 
Puhl 


Ma allora perchè «Béré 
» si era sentito così ferito, 
sconvolto, profondamente 
messo in discussione nella 
sua onestà, che era la cosa 
per lui più importante? 

«Prima lo hanno osan- 
nato e poi, una volta per- 
duto il potere, lo hanno la- 
sciato solo. Peggio: per ri- 
conquistare il potere han- 


no messo in dubbio la sua , 


onestà ». 

E' la spietata analisi 
dell'operato del Partito so- 
cialista fatta da Max Gal- 
lo, leader di un movimen- 
to socialista dissidente. 

E si moltiplicano gli ap- 
pelli dei politici: basta con 
questo modo di far politi- 
ca, «occorre avere rispetto 
degli avversari). «Certe 
parole, certe immagini, 
certe caricature sono co- 
me pallottole», ‘sentenzia 
Laurent Fabius, ex leader 
GEO 

Proprio ieri doveva es- 
sere reso noto un rapporto 
di specialisti sullo stato 
della Francia dopo dieci 
anni di socialismo, un rap- 
porto che molti prevedono 
«agghiacciante». Ma. per 
non dare l'impressione di 
volere ancora una volta 
mettere sotto accusa l'o- 
perato del suicida, ultimo 


premier socialista, il go- 
verno di centro-destra ha 
deciso di rinviarne la di- 
vulgazione. Anche l'an- 
nuncio dei dettagli relativi 
alla durissima stretta eco- 
nomica che aspetta i fran- 
cesi è slittato. 

Tutta la classe politica - 
Mitterrand in testa - par- 
teciperà oggi alle esequie 
dell'uomo cui «era caduto 
il cielo addosso» per le ca- 
lunnie alla sua persona e 
per l'insuccesso dei socia- 
listi alle elezioni, come ha 
detto un suo amico. 

Occorreva un trauma di 
questo tipo per costringe- 
re la gente a riflettere e i 
politici ad agire, scrive «Le 
Monde»: «la sinistra che 
vuole rifondarsi dovrà ora 
tenerne conto», 

Teri sera, intanto, dopo 
il suicidio di Beregovoy, 
un altro uomo politico si è 
tolto la vita oggi in Fran- 
cia. 

Fonti della polizia han- 
no riferito che Jean Roux, 

ollista, . vicepresidente 

lel consiglio regionale del- 
la Borgogna, sì è gettato 
nella Loira nella località di 
La Charitè, a pochi chilo- 
metri da Nevers, la città 
dove si è suicidato Berego- 
VOY. 

Roux, che aveva 68 an- 
ni, soffriva di crisi depres- 
sive, a quanto ha riferito 
la polizia. 


Danielle Mitterrand, consorte del Presidente, e 
l'ex ministro Georges Kiejman arrivano 
all'ospedale parigino di Val-de-Grace per 
rendere omaggio alla salma di Bérégovoy. 


GERMANIA /IL FUTURO RIVALE DI KOHL SI RITIRA 


Engholm getta la spugna 


Un'accusa d’insincerità lascia i socialisti tedeschi senza presidente 


Bjoern Engholm 


L’EFFERATA «ESECUZIONE» DEL PRESIDENTE PREMADASA 


Sri Lanka, dito puntato ai tamil 


Colombo sotto choc, si prevede l’intensificarsi della guerra civile nell’isola 


pia de) 
uovi guai per Woody? 


NEW YORK — Il quotidiano 


Forse Soon-Yi è incinta 


«New York Post» riferisce 


— nella rubrica dei pettegolezzi — che Woody Allen e 
Soon-Yi potrebbero essere in attesa di un bambino. La 
ventunenne figlia adottiva di Mia Farrow si sarebbe re- 
cata da un ginecologo per sottoporsi a un test di gravi- 


danza, afferma il quotidiano. 
vero un bimbo, la battaglia 


Se Soon-Yi aspettasse dav- 
legale di Woody Allen per 


ottenere l'affidamento dei tre figli adottati con Mia Far- 
row diventerebbe ancora più complicata. Alcuni com- 
mentatori hanno tuttavia reagito con scetticismo all'in- 
discrezione pubblicata dal «New York Post», sottoli- 
neando che i test di gravidanza, al giorno d' oggi, posso- 
no essere fatti in casa senza bisogno del ginecologo. 


Gheddafi tuona: «Abbattete 
come cani gli integralisti». 


TRIPOLI — Gli integralisti islamici «portano avanti un 
complotto colonialista e demoniaco» e «vanno abbattuti 
come cani): lo ha detto il leader libico Muammar Ghed- 


dafi in'un discorso trasmesso 


la notte scorsa dalla televi- 


sione. Il colonnello ha poi accusato gli Stati Uniti di 
«stampare e diffondere scritti di integralisti in Libia, in 
Tunisia e in Egitto» e ha qualificato di «eretici» i membri 
del movimento integralista egiziano «Fratelli musulma- 
ni»: secondo Gheddafi «hanno rinunciato all'Islam» e 
«vanno liquidati senza processo» perchè «cercano di de- 
nigrare la religione musulmana e il popolo arabo». 


Muore con la jeep Julio Gallo 


pioniere del vino in 


California 


LOS ANGELES — Julio Gallo, l'italo-americano pioniere 
della vite in California, oriundo piemontese e tuttora 
considerato il maggior proprietario di terreno a vigna del 


mondo con il fratello Ernest, 


è morto tragicamente a 82 


nei suoi terreni precipitando con la jeep del figlio da una 
tortuosa stradina in collina, nella contea di San Joaquin. 
Julia Gallo + la cui fortuna personale era stata stimata 
recentemente dalla rivista «Forbesy in 265 milioni di 
dollari (oltre 400 miliardi di lire) — era in compagnia 
della moglie ottantenne, che ha riportato la frattura del- 
lo sterno e di diverse costole, e della nipotina Gina di 26 


anni, anche lei ricoverata in 


ospedale con costole incri- 


nate. In oltre 60 anni di attività, Gallo era diventato si- 
nonimo di vino californiano e aveva convinto milioni di 
americani a diventare estimatori del vino. Vini da tavola 
dai nomi altisonanti come Thunderbird, Hearty Burgun- 
dy, oppure come Andre, Boonès Farm e Bartles & Jay- 
mes. I Gallo erano stati soprattutto gli inventori di una 
tecnica di marketing e penetrazione di grande efficacia. 


NEW DELHI — Sono stati 
i separatisti della mino- 
ranza etnica Tamil — se- 


del leader dell'opposizione 
Lalith  Athulathmudali, 


condo le autorità dello Sri 
Lanka — ad assassinare il 
l.o maggio il presidente 
Ranasinghe  Premadasa. 
Mentre migliaia di soldati 
sorvegliano le strade se- 
mideserte della capitale, il 
capo della polizia di Co- 
lombo, Lionel Gunattile- 
ke, ha detto che «tutti gli 
elementi» raccolti finora 
ortano alle «Tigri per la 
liberazione della patria 
Tamil». 

Se l'accusa sarà confer- 
mata, le prossime settima- 
ne vedranno un intensifi- 
carsi della guerra nel 
Nord-Est dell’isola, dove 
da due anni l'esercito as- 
sedia Jaffna, roccaforte 
dei ribelli. Le soluzioni po- 
litiche sono compromesse 
dal nuovo atto terroristi- 
co, mentre nessuna delle 
due parti sembra in grado 


di vincere sul terreno. Gu- 


nattileke ha attribuito alle 
«Tigri» anche l'assassinio 


ucciso otto giorni prima 
del presidente. Ieri, l'eser- 
cito ha ‘intanto attaccato 
nel Nord una base tamil, 
uccidendo — afferma un 
comunicato — venti mili- 
tanti. 

Gli «elementi» citati 
dalla polizia sono la cap- 
sula di cianuro che l'atten- 
tatore (sembra avesse 14 
anni) portava al collo, co- 
me tutti i militanti tamil 
che preferiscono il suici- 
dio alla cattura, e la tecni- 
ca dell'uomo-bomba, che 
le «Tigri» già hanno usato 
per uccidere nel 1991 il 
premier indiano Rajiv 
Gandhi e in numerose al- 
tre occasioni. 

. La maggioranza etnica 
cingalese ha intanto fatto 
quadrato attorno al facen- 
te funzioni di presidente, 
Dingri Banda Wijetunge. 
Oggi, quando il Parlamen- 
to si riunirà per eleggere il 
successore di Premadasa, 


Wijetunge sarà probabi- 
mente l'unico candidato. 
La sua candidatura è stata 
avanzata dal partito di go- 
verno, lo United National 
Party, ein nome dell'unità 
nazionale l'opposizione ha 
rinunciato a presentarne 
una alternativa. 

La crisi dello Sri Lanka 
sta frattanto creando in- 
certezza in tutta la regio- 
ne. Ha scritto «The Hin- 


«du», autorevole Quotidia- 


no indiano: «L'irrisolta 
crisi d'identità dello Sri 
Lanka potrebbe complica- 
re le cose in una regione 
complessa e instabile co- 
me l'Asia meridionale». 

A Colombo, ieri poca 
gente è andata al lavoro e 
nessuno ha mandato i figli 
a scuola. Non c'è stata, fi- 
nora, la temuta reazione 
cingalese al nuovo atto. di 
violenza che viene attri- 
buito ai tamil. Sono stati 
segnalati solo scontri di 
lieve entità in alcuni quar- 
tieri della capitale. 


BONN — Presidenza del- 
la Spd, presidenza del 
governo regionale in 
Schleswig Holstein e 
candidatura alla cancel- 
leria alle elezioni del 
1994: in un colpo solo 
Bjoern Engholm (53 an- 
ni) si è dimesso ieri da 
quasi tutti gli incarichi 
pubblici e di partito. Ha 
conservato solo il man- 
dato di deputato regiona- 


le a Kiel, eno fino alla 
fine dell'inchiesta che lo 
riguarda. 


Le dimissioni, annun- 
ciate dallo stesso En- 
gholm in un'affollatissi- 
ma conferenza stampa 
ieri a Bonn, sono legate 
alla scoperta che proprio 
il propugnatore della 
sincerità e della lealtà 
anche in politica aveva 
detto il falso davanti a 
una commissione parla- 
mentare regionale di 
Kiel. Engholm aveva ne- 
gato di avere saputo pri- 
ma delle elezioni regio- 
nali da lui vinte il 13 set- 
tembre 1987 di manovre 
Scorrette a suo danno, 
mentre nella conferenza 
stampa di ieri ha ammes- 
so che era stato informa- 
to dal suo avvocato già il 
7 settembre 1987. 

A Bonn si ritiene co- 
munque che le dimissio- 
ni di Engholm possano 
essere anche un tentati- 
vo di svuotare sul nasce- 
re l'importanza di altre 
rivelazioni sulla vicenda 
su cui indaga la commis- 
sione parlamentare di 
Kielasinno 

La direzione della Spd 
è ora affidata ad un 
«commissario», il vice 
presidente più anziano, 
Johannes Rau, mentre il 
governo regionale in 
Schleswig Holstein sarà 
retto da Heide Simonis, 
la responsabile delle fi- 
nanze regionali. 

Un'altra donna, Rena- 
te Schmidt (49 anni), at- 
tuale presidente regiona- 
le della Spd in Baviera, 
viene considerata un a- 
spirante molto qualifica- 
ta all'incarico di candi- 
data Spd nella sfida al 
cancelliere Kohl per le 
federali del 1994. La no- 
mina definitiva dei suc- 
cessori di Engholm, ha 


detto ieri Rau, avverrà 
con tutta probabilità al 
corigresso di novembre 
della Spd. 

Engholm è vittima per 
la seconda volta di una 
vicenda che risale al 
1987. L'allora presidente 
del governo regionale 
dello Schleswig Holstein, 
Uwe Barschel (Cdu), ave- 
va messo in moto una 
macchinazione a base di 


pedinamenti e false ac- . 


cuse contro il candidato 
dell'opposizione, cioè 
appunto Engholm, ‘Gli 
sporchi trucchi’ contro 
Engholm, rivelati alla vi- 
gilia del voto regionale 
dal settimanale di Am- 
burgo ‘Der Spiegel’, eb- 
bero l'effetto contrario, e 
portarono alla sconfitta 
di Barschel, che pochi 
mesi dopo fu trovato 
morto suicida in una va- 
sca da bagno di un alber- 
ghetto di Ginevra. La sto- 
ria è tornata di attualità 
da alcuni mesi, quando si 
è saputo che uno dei più 
stretti collaboratori di 
Barschel nell'ordire gli 
intrighi, il giornalista 
Reiner Pfeiffer, era stato 
anche il primo a parlarne 
con il settimanale ‘Der 
Spiegel' e con la Spd. Da 
un esponente della Spd 
Pfeiffer aveva anche ri- 
cevuto in regalo 50.000 
marchi, sembra prove- 
nienti dai risparmi pri- 
vati di Guenther Jansen, 
nuo uo collaboratore 
i Engholm. 2 7 
Le dimissioni di En- 
gholm hanno subito ria- 
perto le congetture su chi 
sarà lo sfidante di Kohl 
per la cancelleria: ì più 
‘otati, insieme con Re- 
nate Schmidt, sono i pre- 
sidenti regionali di Bassa 
Sassonia, Gerhard 
Schroeder, e Renania Pa- 
latinato, Rudolf Schar- 
ping. Si è parlato anche 
di un ritorno alla politica 
dell'ultimo cancelliere 


‘ socialdemocratico, Hel- 


mut Schmidt (74 anni). 
Schmidt. stesso ha bloc- 
cato però tutte le conget- 
ture: l'età e le condizioni 
di salute, afferma in un 
telegramma giunto ieri, 
non gli consentono di ri- 
tenersi a disposizione 
peruna tale eventualità. 


GERMANIA /IG METALL 
li via al primo sciopero 
all’Est dopo 60 anni 


BERLINO — E' partita ieri in Germania la prima 
ondata di sagneri nel settore metalmeccanico e 
siderurgico della ex Germania democratica (Rdt) 
da oltre 60 anni. Quasi 18.000 lavoratori, secon- 
do fonti sindacali, sono rimasti fuori dei cancelli 
degli stabilimenti di Sassonia e Brandeburgo 
nell'ambito di un'agitazione con cui il sindacato 
Tg Metall vuole costringere gli imprenditori a te- 
ner fede all'impegno sottoscritto due anni fa: 
equiparare entro l'anno prossimo i salari del- 
l'Est a quelli dell'Ovest. 

Sebbene le trattative tra le controparti prose- 
guano, secondo l'Ig Metall lo sciopero durerà al- 
meno una settimana ed entro maggio rischia di 
estendersi a tutto il settore nella ex-Germania 
orientale (350.000 lavoratori). Già oggi l'agita- 
zione verrà estesa ai 14.000 lavoratori di 24 sta- 
Di siti anche nella regione del Meclem- 

urgo. 

I primi ad usufruire del diritto di sciopero, 
conculcato ad Est dell'Elba prima dai nazisti e 
poi dal Tegime comunista, sono stati alla mezza- 
notte di domenica i dipendenti delle due acciaie- 
Tie acquisite dal gruppo italiano di Emilio Riva a 
Hennigsdorf e Brandeburgo (circa 1.700 dipen- 
denti). Nonostante l'avvio dell'agitazione, pre- 
ceduta da consultazione tra i lavoratori, le parti 
hanno mostrato disponibilità a trattare attra- 
verso un mediatore istituzionale, individuato 
nel primo ministro regionale della Sassonia Kurt 
Biedenkopf. __._. È 

Il primo ministro, cristiano-democratico 
(Gdu), dovrà far conciliare le posizioni di sinda- 
calisti e imprenditori, ormai da settimane in rot- 
ta di collisione. L'Ig Metall reclama l'applicazio- 
ne del contratto di adeguamento salariale tra le 
due parti della Germania firmato nel 1991, che 
prevedeva un aumento del 26 per cento dal pri- 
mo aprile di quest'anno e l’equiparazione entro 

anno prossimo. Gli imprenditori, già prima di 
disdire l'accordo, avevano sottolineato che il 
contratto era stato firmato in una fase congiun- 
turale migliore di quella attuale e che talî au- 
menti, ora, sono divenuti insostenibili: sebbene 
i salari siano di un terzo più bassi che all'Ovest 
— viene argomentato — nella ex-Rdt i costi per 
unità di prodotto sono più alti: tale adeguamen- 
to salariale porterebbe alla perdita di decine di 
migliaia di posti di lavoro. 

Lamentando una busta paga troppo leggera 
per far fronte alla crescita dei prezzi verificatasi 
nella ex-Rdt dopo l'unificazione, ieri migliaia di 
metalmeccanici e siderurgici hanno sfilato da- 
vanti ai cancelli delle fabbriche sventolando le 
bandiere rosse con triangolo pico dell'Ig Me- 
tall. Franz Steinkuehler, capo di questo sindaca- 
to che vanta il maggior numero di iscritti al 
mondo, ha voluto SEGIaRGIare chi spera che si 
giunga presto ad una svolta nelle trattative, pe- 
raltro in corso durante il tardo pomeriggio, 

Gli incontri di ieri con il primo ministro sasso- 
ne, ha detto il sindacalista ai giornalisti, servi- 
vano solo «a tastare il terreno per vedere se col- 
loqui con gli imprenditori abbiano senso». 


Belgio, evasione con ostaggi 


A copertura rivolte nelle carceri - Nessuna traccia dei banditi 


BRUXELLES — Due banditi complici 
del «pericolo pubblico numero uno» e 
un «professionista» dell'evasione sono 
fuggiti ieri da un carcere della capitale 
belga prendendo in ostaggio un alto 
funzionario. La fuga è stata coperta 
dalle rivolte scoppiate .simultanea- 
‘mente nella prigione e in un altro isti- 
tuto di pena vicino. In tutto il Paese è 
scattata la caccia all'uomo per fermare 
i tre evasi che sono armati, sono consi- 
derati molto pericolosi e hanno con lo- 
ro un ostaggio di peso: Harry van Oers, 
ispettore generale degli istituti di pe- 
na. 

Il piano di fuga, evidentemente pre- 
parato da tempo, comincia alle 11,30. 
Nelle prigioni di Forest e Saint Gilles 
gruppi di detenuti si ammutinano, 
prendono alcuni ostaggi e incendiano 
alcuni locali. Mentre scatta il piano di 


emergenza di polizia e gendarmeria, 
dalla prigione di Saint Gilles, approfit- 
tando della confusione per le rivolte, 
che termineranno poco dopo, fuggono 
Philippe Lacroix, Basri Bajrami e Mu- 
rat Kaplan. I primi due fanno parte 
della banda di Patrick Haemers, il «pe- 
ricolo pubblico numero uno», respon- 
sabile negli ultimi anni di omicidi, ra- 
pine e di un sequestro eccellente, quel- 
lo dell'ex primo ministro Paul Van Den 
Boynants. Haemers è in carcere ma fa 
ancora paura: la settimana scorsa il 
suo processo è stato rinviato perchè 
non c'erano giurati popolari perla Cor» 
te d'Assise. 

Con Lacroix e Bajrami scappa anche 
Murat Kaplan, cittadino belga di origi- 
ne albanese ma nato in Italia. E' il «re 
delle evasioni»: è già fuggito altre sette 


volte. Fuori dal carcere trovano wifa 
macchina probabilmente lasciata da 
‘un complice e riescono ad allontanarsi 
con quattro ostaggi. Poco dopo ne libe- 
rano tre e tengono con loro solo van 
Oers, Scatta la caccia e poco dopo la 
polizia trova l'auto dei banditi, una 
Bmw scura, abbandonata in un quar- 
tiere vicino. I banditi cambiano mac- 
china sembra almeno altre due volte e 
poi spariscono. L'ultima traccia la la- 
sciano intorno alle 13, ormai fuori cit- 
tà. In un paese a una decina di chilo- 
metri dalla capitale, a Kortenberg, en- 
trano nella casa di una coppia e sotto la 
minaccia delle armi costringono mo- 
glie e marito a dargli la loro Lancia De- 
dra e nuovi vestiti. Quindi chiudono la 
coppia in cantina. Da allora nessuna 
notizia del trio. 


l'uomo e 


Trovato il corpo di Koresh 
nel ranch: proiettile in fronte 


WACO —E' stato identifi- 
cato il corpo carbonizzato 
di David Koresh, «profeta» 
della setta che aveva resi- 
stito per 51 giorni all'asse- 
dio delle forze dell'ordine 
in un ranch a Waco, nel 
Texas. Il cadavere mostra 
‘una ferita d'arma da fuoco 
in mezzo agli occhi, che — 
secondo le autorità — sa- 
rebbe stata la causa della 
morte. Il proiettile ha ri- 
dotto in pezzi il cranio del- 
esto spiega il 
ritardo nell'identificazio- 
ne: si è dovuto ricostruire 
il cranio del cadavere ri- 
trovato con gli altri dopo 
lo spaventoso incendio del 
ranch che aveva posto fine 


all'assedio. Il corpo è stato 
identificato Ave i 
raggi X e i calchi dentali. 
Le autorità non hanno det- 
to se la ferita di Koresh è 
stata il risultato di un col- 
po autoinferto o di una 
Sparatoria. Il ritrovamen- 
to del corpo di Koresh, il 
sesto a essere ufficialmen- 
te identificato tra i 72 ca- 
daveri rinvenuti tra le ce- 
neri del ranch, mette fine 
ad ogni ipotesi di fuga del 
capo dei davidiani. 
Koresh aveva dichiara- 
to che c'erano 95 persone 
con lui nel ranch. Stando 
alle sue dichiarazioni, i 
morti nell'incendio avreb- 
bero dovuto essere 86, ma 


la polizia ne ha trovati so- 
lo 72. Le autorità investi 
Bative hanno dichiarato 
che alcuni cadaveri posso: 
no essersi inceneriti e 
dunque non riuscire mai 
ad essere identificati. So- 
no stati trovati i corpi dî 
17 bambini, tanti quanti 
Koresh aveva denunciato. 
Il corpo del capo dei davi- 
diani è stato trovato lonta- 
no dagli altri, vicino alla 
cucina del ranch, privo di 
armi e di oggetti personali: 
Le autorità non hanno fat- 
to nessuna dichiarazione 
sulmomento.in cui Koresh 
sarebbe morto: se prima 0 
dopo l'inizio dell'incendio. 
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BALCANI / NELL'ATTESA DELLA RATIFICA DEGLI ACCORDI DI ATENE DA PARTE DEI SERBI DI BOSNIA 


La pace appare lontana 


BELGRADO — Non è per 
nulla sicuro che i serbi 
della Bosnia ratifichino 
il O di pace accettato 
ad Atene dal loro leader 
Radovan Karadzic, Ma i 
massimi dirigenti di Bel- 
grado sì stanno adope- 
rando in queste ore per- 
chè lo FAGOEODI Da 
Lo stesso presidente 
della Serbia Slobodan 
Milosevic, che di fatto è 
considerato il leader dei 
serbi di tutta la ex Jugo- 
slavia, ha detto di essere 
ronto a recarsi a Pale, la 
ocalità vicino Sarajevo 
ove domani il «parla- 
mento» serbo-bosniaco 
si dovrà esprimere a fa- 
vore o contro la ratifica 
del piano di pace. 
L'impegno di Milose- 
vic e IGO residen- 
te della Repubblica fede- 
rale neo-jugoslava DO- 
brica Cosic ad adoperarsì 
perchè il piano sia ratifi- 
cato sono stati fatti cono- 
scere mentre si susse- 
‘guono le prese di posizio- 
ne dei serbi della Bosnia 
contro la decisione presa 
ad Atene da Karadzic, 
Dal presidente del 
«parlamento»  Momcilo 


Kreishnik a dirigenti co- 
me Bjliana Plavcic e Ni- 
kola Koljevic, in molti 
hanno duramente ‘criti- 
cato il piano di pace, che 
dovrà tuttavia essere ap- 


Il presidente Slobodan Milosevic si è detto 


pronto a recarsi a Pale, sede del parlamento 


serbo-bosniaco, per cercare di convincere il 


parlamento a esprimersi a favore del piano 


oe 


provato se si vorrà evita- 
re probabili «aids» aerei 
multinazionali. Karadzic 
ha previsto, in una inter- 
vista concessa ieri alla 
stazione televisiva serba 
«Politika», che «i nostri 
parlamentari discute- 
ranno molto, ma alla fine 
si pronunceranno per la 
ratifica. Se non dovesse 
essere così, io mi dimet- 
terò», ha assicurato. 
Lord David Owen, il co- 
presidente della Confe- 
renza sulla ex Jugoslavia 
che è stato fra i protago- 
nisti dell'accordo di Ate- 
ne, ha smorzato la dram- 
maticità causata dall'in- 
certezza peril voto di Pa- 
le notando che «mancano 
ancora quasi due giorni, 
un periodo di tempo che 
nella ex-Jugoslavia è da 
considerare lungo, suffi- 
ciente comunque per ve- 
der cambiare molte si- 


BALCANI / EMBARGO 
Macedonia allo stremo 
Chiesto aiuto all'Onu 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Nononstante la sua conclamata (e 
ora finalmente riconosciuta) indipendenza, la 
Macedonia aveva conservato un tenace cordone 
ombelicale che la univa economicamente all'ex 
madrepatria jugoslava. E così, mentre Skopje si 
accapigliava con Atene sulla questione del nome 
da dare alla neonata repubblica, le aziende ma- 
cedoni continuavano i propri rapporti di lavoro 
conle controparti serbe e montenegrine. 
Già all'epoca del cosiddetto «primo embargo» 
‘ alla Terza Jugoslavia la Macedonia ha svolto la 
funzione di «uscita di sicurezza» soprattutto per 
Belgrado. Addirittura la Jat, la compagnia di 
bandiera Jugoslava sembra abbia dipinto alcuni 
suoi vettori nei colori della compagnia aerea 
macedone, assicurando il collegamento tra la 
capitale serba, via Skopje, con le principali città 
europee. Il traffico si concentrava soprattutto 
da e per Zurigo che negli ultimi mesi aveva se- 
gnalato un consistente aumento del traffico ae- 

Teo con Skopje. 

. Per non parlare poi del petrolio che dalla Gre- 
cia, passava attraverso la Macedonia per poi es- 
sere scaricato nelle raffinerie serbe. Insomma 
un traffico estremamente remunerativo che 
aveva consentito ai macedoni di tenere un teno- 
re di vita tre volte superiore a quello degli altri 
cittadini della Jugoslavia. Ditte macedoni inol- 
tre, continuavano a lavorare tranquillamente in 
territoriojugoslavo ad appalti loro assegnati, co- 
me quello che ha visto negli ultimi tre anni (e 
nonostante la guerra in atto) una società di 
Skopje impegnata a costruire un imponente ac- 
quedotto sulla costa montenegrina. 

.Ma ora la seconda fase dell'embargo, molto 
più dura, ha messo in ginocchio anche l'econo- 
mia macedone. I controlli internazionali molto 
più severi, infatti, non permettono più alle indu- 
strie di Skopje di continuare nei loro traffici con 
la controparte serba o mentenegrina. E il presi- 
dente Kiro. Gligorov ha già presentato il conto 
all'Onu. Per ora il danno ricevuto da Skopje am- 
monterebbe a oltre due milioni di dollari. Ma 
quel de psccna DIRO, è il futuro, che è dav- 
ì olto incerto, delle principali industrie 

Pg, che importano Lato Sme e espor- 
SIR Prodotto finito per il 90 per cento via 
ternaità one ha chiesto alla comunità in- 
roviario che le Herziona di sa o Si 
dell'Europa e cos a di collegarsi con.il resto 
port-2xpONt vitali perla coppia aa oni di im- 
suto imprenditoriale enza a 
Ma quel che preoccupa di SI i 
mento la classe politica della Testa TOT 
contenzioso ancora aperto sul effettivo. DO i 
bandiera da assumere in futuro, ma le Serata 
guenze sociali di un quanto mai OTESSIRIOIRA 3 
economico. Per ora, infatti, il relativo E 
economico (si può definire tale se paragonato al- 
le condizioni in cui versano Serbia e Montene- 
gro) aveva frenato possibili disordini e contrasti 
all'interno del crogiuolo etnico macedone. pei 
due milioni di abitanti il 20 per cento è di etnia 
albanese (e il Kosovo è lì a un passo), quasi il 5 
per cento è turco, mentre solo il 3 per cento è 
serbo. Ma ci sono anche minoranze rumene e 
musulmane. Una polveriera che potrebbe esplo- 
dere da un momento all’altro. 


tuazioni». ; 
L'accettazione del pia- 
no di pace da parte di Ka- 
radzic ha destato diffuso 
sollievo in Serbia, ove già 


la scorsa settimana l'en- . 


trata in vigore di sanzio- 
ni aggiuntive dell'Onu 
aveva coinciso, secondo 
diversi sondaggi, con 
una forte attenuazione 
della solidarietà con le 
osizioni radicali dei ser- 
0-bosniaci. 
Domenica a mezzo- 
iorno, quando da Atene 
è giunta la notizia del- 
l'accordo, la televisione 
locale stava trasmetten- 
do un programma per ra- 
gazzi: «Bambini — ha 
esclamato il presentato- 
re — chiamate davanti al 
video i vostri genitori...- 
Ho una bella notizia da 
dare loro». La decisione 
di Karadzic ha invece 


«sorpreso e sconvolto» 
molti serbi della Bosma, 
secondo quanto ha detto 
all'Ansa una fonte nazio- 
nalista che ha chiesto di 
non essere identificata. 
«Per. che cosa sono 
morti tanti nostri parenti 
e amici? Per brindare a 
un piano di pace che non 
dà serie garanzie di so- 
pravvivenza al serbi?». 
Si è polemicamente chie- 
sta la fonte. Essa ha ae 
iunto che in cambio del- 
eventuale ratifica del 
piano «Belgrado non 
avrebbe neppure la sicu- 
rezza di veder ritirate le 
sanzioni». Il conto alla 
rovescia per la decisione 
di Pale prosegue. Oggi, 
nella cittadina di monta- 
gna che è sede del quar- 
tier generale serbo-bos- 
niaco, avrà luogo, in vi- 
sta della seduta del «par- 
lamento», una riunione 


del «governo» del «primo 
ministro» serbo-bosnia- 


co Vladimir Lukic. 
A Belgrado, molti gior- 
nalisti stranieri sono 


pronti a partire per Pale. 
Ma, dopo aver ottenuto 
tutti i necessari accrediti 
e permessi, ieri sera, al- 
l'improvviso, i serbo- 
bosniaci hanno annulla- 
to — sembra «per man- 
canza di benzina» — 1 
pullman che, dietro pa- 
gamento in valuta forte, 
era stato messo a dispo- 
sizione della stampa 
estera per il viaggio in 
Bosnia. 

Intanto è stata una 
mattinata generalmente 
calma nell'abitato di Sa- 
rajevo e nel resto della 
Bosnia, all'indomani del- 
la firma del piano inter- 
nazionale di pace da par- 
te del leader serbo-bos- 
niaco Radovan Karadzic. 
Nell'attesa del cruciale 
voto di mercoledì con cui 
il parlamento serbo-bos- 
Maco sarà chiamato ara- 
tificare o meno l'operato 
di Karadzic, fonti dell'O- 
nu parlano di «atmosfera 
di cauto ottimismo» ma 
le armi non tacciono del 
tutto anche se rispetto ai 
giorni scorsi si registra 
un notevole raffredda- 
arte delle attività mili- 

IT. 


Bosnia: la stretta finale 


Rifiuto del Parlamento serbo-b, 
al piano Vance - Owen 


Inizio dei bombardamenti aerei. 
Rapida evacuazione delle truppe Onu 
dalle zone dove potrebbero avvenire 
delle rappresaglie serbe, utilizzando 
gli elicotteri. 


Accettazione del piano 
Vance: Owen 


Allo scopo di rendere operativo 
l'accordo, si prevede un massicio 
intervento di truppe dell’Onu superiore 
a 70.000 uomini. Queste le aree dove 
le truppe sono necessarie. Co scenza 
d Onu nell'aria serba 


{ 
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O Area che necessita 
la presenza di truppe Onu 


Intervento degli aerei attualmente dislocati nelle basi 
italiane per bombardare le zone dove esistono rampe 
missilistiche o mezzi di artiglieria pesante. 


Ruolo dei militari Onu per la pace 


Continuare il lavoro finora svolto. 
Radunare l’armamento pesante dei miliziani. 
6 Smantellare i blocchi stradali e controllare 
è le strade principali. 
Pattugliare i nuovi confini. 
Fi Fare da arbitro nelle controversie. 


La forza aerea verrebbe appoggiata dalle portaerei 
“Clemenceau” {Francia} “The Roosevelt” {Usa} 

e “Ark Royal” (Gran Bretagna), che operano nell’Adriatico 
La vigilanza elettronica sarebbe affidata agli aerei AWACS. 


BALCANI / MENTRE CONTINUANO LE CONSULTAZIONI USA DEGLI ALLEATI 


Clinton giudicherà i serbi solo dai fatti 


Non ci saranno azioni militari prima che siano conclusi i contatti avviati dal segretario di stato Christopher . 


WASHINGTON - Il presi- 
dente Clinton ha afferma- 
to ieri che gli alleati occi- 
dentali sono d'accordo 
«nel mantenere alta la 
ressione» e «avere un 
ronte unito» contro i serbi 
bosniaci ma nonsi è spinto 
fino a parlare di consenso 
intorno alle proposte ame- 
ricane di eventuale inter- 
vento militare. In tono si- 
curamente più euforico 
del suo segretario di stato 
Warren Christopher, il 
presidente ha parlato di 
consultazioni «alla gran- 
de» con gli alleati e si è 
detto compiaciuto di 
quanto Christopher sta fa- 
cendo per raccogliere ap- 

poggi fra i paesi amici. 
L'amministrazione Usa 
rimane in sostanza scetti- 
ca sulla posizione serbo- 
bosniaca nonostante la 
firma del piano di pace e 
Clinton, riprendendo un 
tema su cui ha insistito 
più volte in questi giorni, 
ia ribadito che intende 
«giudicare i serbi dai loro 
i 


Un miliziano bosniaco di guardia nei pressi del fronte, mentre alle sue spalle vigila un carro armato 


dell’onu 


atti». «Staremo a vedere 
cosa faranno», ha osserva- 
to il presidente, aggiun- 
gendo di aver avuto nuovi 
contatti telefonici con i 
governi alleati mentre a 
Londra Christopher aveva 
nuovi colloqui con i diri- 
genti britannici, apparsi 
piuttosto tiepidi, e un in- 
contro con il collega spa- 
gnolo e greco prima di tra- 
sferirsi a Parigi per con- 
sultazioni coi francesi. 
Prima della partenza da 
Londra, il segretario di 
stato ha detto che conti- 
nuerà a sollecitare con- 
sensi intorno alla possibi- 
lità di una nuova strategia 
militare americana per co- 
stringere i serbi a fermare 
le azioni belliche in Bos- 
nia. Riconoscendo che da 
parte inglese non c'è stato 
l'appoggio senza condizio- 
ni chiesto da Washington, 
Christopher ha precisato 
che «niente è stato deciso 
in un senso o nell'altro». 
Con il ministro degli esteri 


spagnolo Solana, Chri- 
stopher ha sottoscritto 
una dichiarazione in cui si 
avverte che le fazioni bos- 
niache «devono dimostra- 
re la genuinità del loro im- 
pegno e la loro buona fede 
accettando una tregua e 
attuando il piano di pace 
senza ulteriori indugi. In 
caso contrario, la comuni- 
tà internazionale ravvise- 
rebbe in questo fatto uno 
sviluppo di estrema gravi- 
tà). 

Tornando a Clinton, il 
presidente, riferendosi ai 
colloqui telefonici con gli 
alleati, ha parlato senza 
mezzi termini di «intesa 
nel mantenere alta la 
pressione e avere un fron- 
te compatto». La sua por- 
tavoce Dee Dee Myers ha 
ribadito che la Gasa Bian- 
ca vuole prove concrete 
sulla serietà di intenti dei 
serbi bosniaci: «Devono 
dimostrarlo. fermando i 
bombardamenti, lascian- 
do passare i convogli uma- 
nitari, attuando la tregua 


BALCANI / LA FRANCIA CRITICA LA DIVISIONE DEI RUOLI MILITARI 


«Solo i soldati europei rischiano» 


PARIGI — Il ministro de- 
gli Esteri francese DE 
Juppe in un'intervista 
rilasciata la scorsa notte 
alla radio ‘France 3’ ha 
espresso la sua insoddi- 
sfazione per la divisione 
dei compiti che si è crea- 
ta sul campo tra le nazio- 
ni impegnate a mettere 
fine alla guerra in Bos- 
nia. 
Il capo della diploma- 
zia francese ha sollecita- 
. to gli Stati Uniti a parte- 
cipare alla forza di pace 
in Bosnia, prevista dal 
Piano Vance-Owen fir- 
mato domenica ad Atene 


anche dal leader dei ser- 
bi bosniaci, e allo stesso 
tempo ha raccomandato 
che siano mantenute le 
sanzioni contro la Serbia 
fino all'effettiva entrata 
in vigore di un cessate il 
fuoco, come previsto dal- 
la risoluzione Onu. 
«Spero che tutto il 
mondo, Usa, Russia e in 
generale tutte le grandi 
Potenze ‘partecipino. a 
Questa operazione per il 
mantenimento della pa- 
Ce» se il piano sarà ratifi- 
cato dal parlamento del- 
l autoproclamata Re- 
Pubblica serba di Bosnia, 


ha affermato Juppe. Il 
ministro a questo riguar- 
do ha affermato di non 
essere soddisfatto di co- 
me sono andate le cose 
finora: alcuni rimangono 
ai comandi degli aerei a 
sganciare bombe o altro, 
mentre «gli europei, in 
particolare i francesi, 
operano a terra). 

Juppe ha precisato 
che questi aspetti saran- 
no affrontati nell'incon- 
tro di domani a Parigi 
con il segretario di Stato 
americano Warren Chri- 
stopher il quale esporrà 


al primo ministro 
Edouard Balladur le ini- 
ziative decise dalla Casa 
Bianca. 

Intanto il Kuwait ha 
donato dieci milioni di 
dollari ai musulmani 
della Bosnia, Lo riferisce 
il quotidiano arabo «Al- 

as» affermando che 
la donazione è stata deci- 
sa nel corso di una riu- 
nione del consiglio dei 
ministri dell’emirato 
svoltasi sabato scorso. Il 
giornale non precisa co- 
munque a che cosa la ci- 
fra sarà destinata. Lo 
scorso novembre l'emiro 


Sheik Jaber. Al-Ahmed 
Al-Sabah aveva messo a 
disposizione della sede 
kuwaitiana del Comitato 
islamico mondiale tre 
milioni e mezzo di dollari 
per la costruzione di un 
orfanotrofio in Bosnia 
Erzegovina. 

Infine l'abolizione del- 
l'embargo per la fornitu- 


.ra di armi ai musulmani 


della Bosnia sarà chiesto 
dall'Organizzazione del- 
la conferenza islamica 
(Oci) ai Paesi membri 
permanenti del consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 


e rispettandola». In ogni 
modo, secondo la portavo- 
ce, non vi saranno azioni 
militari prima che le con- 
sultazioni con gli alleati 
siano concluse. «A quel 
punto valuteremo i risul- 
tati, incluso ciò che il par- 
lamento serbo-bosniaco 
deciderà mercoledì». L'as- 
semblea dovrà pronun- 
ciarsi per l'approvazione 


definitiva della firma del : 


piano di pace da parte del 
leader serbo-bosniaco Ra- 
dovan Karadzic nella riu- 
nione di domenica a Ate- 
ne. In giornata, si è riunito 
il Consiglio presidenziale 
perla sicurezza nazionale, 
assente Clinton che ha in 
calendario per oggi collo- 
qui sulla Bosnia coi leader 
del Congresso. 

Il segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher è giunto invece a 
Parigi dove avrà, oggi, col- 
loqui con i dirigenti fran- 
cesi relativi alla situazio- 
ne in Bosnia. 


BALCANI /PRONTA L’AVIAZIONE USA 
L'affare che si chiama guerra 


In America tutti d'accordo: si rilancia l’economia 


LOS ANGELES - Si va avanti, com'e- 
ra previsto. A meno che all'ultimo 
minuto, il Parlamento serbo non di- 
chiari un cessate il fuoco unilaterale, 
entro dieci giorni al massimo, le for- 
ze armate americane entreranno 
«ufficialmente» in guerra contro la 
Serbia. Il patto sancito ad Atene da 
Radovan Karadzic non ha spostato 
di un millimetro la posizione degli 
Usa che hanno invece dato voce a 
Momcilo Krajisnik, il Presidente del 
Parlamento Serbo che ha dichiarato 
«il piano Vance-Owen è inaccettabi- 
le e mercoledì i deputati si compor- 
teranno di conseguenza dinanzi a 
questo ennesimo attacco imperiali- 
sta contro la libertà d'Europa». 

La gente ha ormai accettato e ap- 
provato la scelta di Clinton. Indu- 
stria, società finanziarie e borsa s0- 
no ottimisti e i cittadini sembrano 
aver capito il motivo della guerra. 
Dal punto di vista politico, l'Ammi- 
nistrazione in carica sta usando in 

lesto momento «l’effetto bimbi» a 

ini interni, mostrando il massacro 
quotidiano dei bambini musulmani 
@ Spirarado ai cittadini americani 
come gli Usa siano disposti ad anda- 
re a difendere gli interessi di etnie e 
di gruppi religiosi musulmani nel 
nome folla libertà di mercato. Anche 
la lobby arabo-americana. In questo 
momento non c'è nessun gruppo po- 
litico, in Usa, che sia contrario all'in- 
tervento militare in Bosnia-Herze- 
govina. 

Come è notole guerre le decidono i 
Mae ele fannoi FORCE e quindi 

‘ultima opzione spetta, per princi- 
pio, ai responsabili militari. Domeni- 
ca notte, - dopo il summit di Atene - è 
apparso in televisione il Comandan- 
te in Capo delle Forze Armate Aeree, 
la celebre Usaf, che ha spiegato alla 
nazione le modalità dell'operazione. 
Il Generale Merryll A. Mc Peak (l'uo- 
mo che decide ogni azione militare 
aerea degli Usa) in pieno accordo con 
gli altri esperti militari ha dichiarato 
«che non esiste alcun rischio milita- 
re serio nell'andare a bombardare le 
posizioni missilistiche serbe... e non 
esiste virtualmente alcun rischio di 
coinvolgimento eccessivo nell'ini- 
ziare una serie di bombardamenti 
dmostrativi». 

Tutti sanno che è una balla colos- 
sale perché l'esercito serbo non è 


quello iracheno e gli slavi - per tradi- 


zione storico/militare - non sono cer- 
to un popolo abituato a subire passi- 
vamente interventi armati di chic- 


chessia. In realtà sembra siano tutti 
ronti ad affrontare uno scenario 
ellico di lunga durata con l'ai io 
(da parte dei pacifisti) di risolvere 
entro breve tempo il contenzioso e la 
speranza (dei guerrafondai) di allar- 
gare lo spettro coinvolgendo Mace- 
donia, Croazia, Bulgaria, Grecia e 
Turchia. 
Secodo un'indagine  proiettiva 
realizzata dalla Rand Corporation, e 
ubblicata dai giornali americani, 
an dei Balcani, in questo 
momento, farebbe uscire fuori di 
Usa, la Germania, la Francia, dalla 
recessione in tre mesi, e risolverebbe 
i problemi di Eltsin. E' una guerra 
voluta da tutti. Circa 2.500 missili 
scud di fabbricazione sovietica sono 
pronti per essere venduti ai serbi (uf- 
ficialmente la Russia appoggerà 
Clinton, il quale gli ha detto - in real- 
tà - il permesso di svuotare i suoi si- 
los pieni di armi inutili) mentre in 
California, le tre più importanti so- 
cietà aeree, la Lear Astronmics, la 
Mc Donnel Douglas e la Boeing si 
leccano i baffi all'idea (e sperando) 
che molti aerei americani vengano 
buttati giù per ricevere commesse e 
rilanciare l'economia. Una buona e 
solida guerra provocherebbe un au- 
mento dell'occupazione di circa l'8% 
in California nel prossimo quadri- 
mestre e un giro di soldi di circa 600 


. mila miliardi tra le banche occiden- 


tali, di cui Germania, Francia e In- 
ghilterra, avranno una quota parte 
nel computo dei soldi necessari per 
la ricostruzione già prevista. Un di- 
scorso agghiacciante e cinico, ma 
realistico. 

In realtà, dei bambini musulmani, 
dei campi di concentramento e del 
dolore di milioni di persone non glie 
ne importa niente a nessuno. L'Eu- 
ropa ha assistito ad un massacro 
senza muovere un dito. Ora si va alla 
guerra, e sono tutti contenti. Del re- 
sto le guerre le si fanno con l'unico 
scopo n grossi nodi econo- 
mici. Dovremmo essere contenti an- 
che noi italiani, tutto ciò aiuterà an- 
che la nostra economia. E tanto me- 
glio se qualche scud cadrà su Anco- 
na. E' già pronto un piano d'inter- 
vento finanziario internazionale per 
le regioni adriatiche. Sembra un de- 
lirio, è la realtà secondo i giornali 
americani, e in qualche modo ne sa- 
ranno responsabili tutti, aorientee a 


occidente. Se 
Sergio Di Cori 


BALCANI / TUDJMAN AD ATENE HA._DISCUSSO CON MILOSEVIC 


«Normalizzeremo i rapporti» 


ZAGABRIA — «Con la fir- 
ma dei serbi bosniaci ad 
Atene le trattative sono 
esaurite e se i serbi non sa- 
ranno pronti a realizzare il 
piano di pace seguirà l'in- 
tervento militare della Co- 
munità internazionale». 
Lo ha detto ieri il presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man, commentando nel- 
l'abituale conferenza 
stampa di înizio mese il 
piano di pace firmato do- 
menica ad Atene, 
Tudjman ha confermato 
di aver parlato con molti 
partecipanti alla riunione 
di Atene ed anche con il 


presidente serbo Slobodan 
Milosevic. «Abbiamo di- 
scusso di come ristabilire 
la pace sul territorio della 
ex Jugoslavia ed eravamo 
d'accordo che prima di 
tutto è necessario norma- 
lizzare i rapporti tra Ser- 
bia e Croazia», ha detto. 
Milosevic, secondo Tudj- 
man, è favorevole alla 
normalizzazione dei rap- 
porti. «Egli mi ha convinto 
di essere pronto a tale pas- 
so, A noi non rimane che 
aspettare» ha aggiunto il 
presidente croato. 
Riguardo alle trattative 
con i rappresentanti dei 


serbi in Croazia, Tudjman 
ha dichiarato che mon si è 
parlato e non si parlerà di 
‘alcun compromesso terri- 
toriale». Egli ha però sot- 
tolineato che dopo l’accor- 
do di Atene si è arrivati ad 
una nuova situazione. 
«Anche per le Krajine (re- 
gioni occupate dai serbi in 
Croazia, ndr) - ha detto - si 
sono create nuove condi- 
zioni). 

Tudjman ha sottolinea- 
to anche l'importanza che 
l'accordo Boban-Izethego- 
vic ha per la Croazia. Egli 
ha ricordato che fra croati 
e musulmani bosniaci esi- 


stono alcune ragioni obiet- 
tive di scontro «poichè il 
popolo croato si è sentito 
minacciato prima dall' ag- 
gressione serba, e poi da 
alcuni capi musulmani 
fondamentalisti che impe- 
divano ai croati di orga- 
nizzare il potere civile nel- 
le loro province», 

«E' ‘necessario - ha ag- 
giunto - che entrambi i po- 
poli capiscano l'importan- 
za strategica della collabo- 
razione croato-musulma- 
na. Ma anche i musulmani 
devono capire che la Bos- 
nia Erzegovina non è uno 
stato unitario». 


II Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazio; 


LOJZE PETERLE "SCOPRE? IL RUOLO DELLA MINORANZA 


Ponte per l'Europa 


Il ministro parla anche dei rapporti con Roma e Zagabria 


LUBIANA — «La minoran- 
zaitaliana può svolgere in 
ruolo positivo nelle rela- 
zioni tra la Cee e la Slove- 
nia»: è in sintesi quanto ri- 
sposto dal ministro degli 
Esteri sloveno Lojze Peter- 
le ad una specifica doman- 
da sui contatti avuti da 
esponenti dalla comunità 
italiana in febbraio a Bru- 
xelles. 

La domanda, probabil- 
mente facendo confusione 
trai concetti di autonomia 
e regionalismo, presuppo- 
neva scontri d'interesse 
tra quanto discusso dalla 
minoranza e gli obiettivi 
di Lubiana. Peterle ha in- 
vece spiegato che i rappre- 
sentanti della minoranza 
negli incontri avuti nella 
capitale belga (ricordiamo 
tra gli altri quello con 
France Soubeyran incari- 
cata dei contatti tra la Cee 
elaSlovenia)hanno affron- 
tato la propria posizione, 
ossia hanno rilevato la ne- 
cessità di trovare forme di 
vita che, nel rispetto della 
statalità di Slovenia e Croa- 
zia, superino la frammen- 
tazione delterritorio. Il mi- 
nistro degli esteri sloveno 
ha inoltre aggiunto che gli 


incontri di Bruxelles sono 
serviti anche per discutere 
il ruolo di mediatore che la 
minoranza potrebbe avere 


per far arrivare in Slove- 


nia aiuti Cee destinati allo 
sviluppo delle regioni e 
quindi dell'Istria. 
Delresto nella conferen- 
za stampa che il ministero 
degli Esteri sloveno orga- 
nizza all'inizio di ogni me- 
se, sono stati affrontati an- 
chela questione della guer- 
rain Bosnia e i rapporti di 
Lubiana con Zagabria e Ro- 
ma. A questo proposito Pe- 
terle ha riferito di aver ri- 
cevuto da parte italiana 
una proposta di regola- 
mento deilavori della com- 
missione storica che do- 
vrebbe far luce su alcuni 
episodi bui della storia re- 
cente dei due Paesi e che 
gravano sulle relazioni bi- 
laterali ogni qual volta sia- 
no in discussione firme di 
accordi di collaborazione. 
Ricordiamo che la decisio- 
ne di istituire la commis- 
sione venne presa con l'av- 
vio del cosiddetto proces- 
so del dopo Osimo proprio 
con l'intento di sgombera- 
re in partenza il campo da 
incomprensioni e recrimi- 


nazioni del passato. Il mi- 
nistro ha detto che la pro- 
posta italiana suggerisce 
che la commissione mista 
venga guidata dai due capi 
delegazione (Sergio Berlin- 
guer e Ignac Golob) e che 
sia composta da quattro o 
forse sei esperti al massi- 
moper parte. Peterle ha ag- 
giunto di aver già preso 
contatti e di aver già otte- 
nuto l'assenso degli storici 
e degli esperti sloveni che 
Lubiana intende proporre. 
Iloro nomi dovrebbero es- 
sere noti a giorni. Per il re- 
sto, il capo diplomazia ha 
spiegato che la commissio- 
ne dovrebbe occuparsi dei 
fatti avvenuti in questo se- 
colo ma non solo in senso 
negativo. Infatti, come già 
rilevato durante i primi 
due incontri italo-sloveni, 
con il proprio lavoro la 
commissione dovrebbe in- 
dividuare pure i momenti 
dicontatto, ossia quelle pa- 
gine di storia che accomu- 


nano-la nazione slovena a 


quella italiana e viceversa. 
Per quanto riguarda le re- 
lazioni sloveno-croate, Pe- 
terle ha dovuto rispondere 
a più domande sulle pres- 
sioni che Zagabria stareb- 


FIUME, GIORNO DELLA «LIBERAZIONE» 
«3 maggio», festa scomoda 
meglio celebrare San Vito 


FIUME - Il 3 maggio del 1945 le truppe 
del maresciallo Tito entravano a Fiu- 
me, data che da allora viene ricordata 
comegiornata della liberazione. Matut- 
to ciò che sa di jugoslavo (e gli avveni- 
menti di allora lo erano) viene da tre an- 
ni a questa parte cancellato o minimiz- 
zatoin Croazia e bisogna dire che anche 
la ricorrenza del 3 maggio non viene 
più enfatizzata nel capoluogo quarneri- 


no. 


Che dire allora, Giornata della libera- 
zione, della «liberazione» o dell'occupa- 
zione di Fiume? Il quesito è stato rivol- 
to ai rappresentanti più qualificati dei 
partiti che compongono il consiglio mu- 
nicipale fiumano, un arco che va dalla 
sinistra (socialdemocratici), alla destra 
(Partito dei diritti) e al centro (le rima- 
nenti quattro formazioni). Subito la pa- 
rola ai regionalisti di Alleanza democra- 
tica fiumana: «Il 3 maggio - 
mir Smesny, leader di Adf - è una ricor- 
renzaimportante perché sta a significa- 
re la ricomposizione del tessuto urbano 
comprendente Fiume e Susak. Inoltre 
lavittoriain città contro il fascismo. In- 
sisteremo affinché il 3 maggio venga ri- 


cordato 


semplicemente 
"Giornata di Fiume”, senza orpelli ideo- 
logici». Sullo stesso concetto, insistono 
pure i popolari. Il presidente della se- 
zione fiumana, Zdravko Lisac, è esplici- 
to: «In futuro dobbiamo festeggiare 
questo giorno senza connotazioni poli- 
tiche». Zeliko Fuckar, coglie invece l’oc- 
casione per difendere il suo partito: 
«L'Accadizeta non si è mai opposta ai 


come 


simboli, ai richiami all'antifascismo. 


dice Vladi- 


Pertanto, rimanga pure questo 3 mag- 
gio in cui Fiume venne liberata dalle 
forze d'occupazione». Peri socialdemo- 
cratici (ex comunisti) non vi sono dub- 
bi: «Fu 48 anni fa che venne finalmente 
cancellato l'innaturale confine .che 
scorreva lungo la Fiumara. Un avveni- 
mento che va celebrato dignitosamente 
anche se in Croazia l'antifascismo tro- 
va troppi oppositori». Ovviamente Ivan 
‘Arh del partito di Paraga nega che ci sia 
stata una liberazione. Per i liberali si 
dovrebbe brindare sia per ricordare 
quando le truppe jugoslave arrivarono 
în città, sia per celebrare quando se ne 
andarono. Meglio, per loro, rivalutare 
la festa del Patrono San Vito. 


be facendo per raggiunge- 
re un accordo sul contro- 
verso confine nel Golfo di 
Pirano. Il ministro degli 
esteri sloveno ha negato 
chelanotainviata a Lubia- 
na in merito alla probabile 
richiesta di un arbitrato in- 
ternazionale possa inten- 
dersi come un ultimatum e 
che comunque una decisio- 
ne verrà presa dal gover- 
no. Ha poi aggiunto che la 
Slovenia non teme un 
eventuale arbitrato ma 
che comunque preferisce 
la strada dell'accordo. A 
questo ‘proposito ha ricor- 

ato che proprio questa 
settimana si riunisce nuo- 
vamente la commissione 
mistaincaricata ditraccia- 
te i confini. Per quanto ri- 
guardaglobalmentelerela- 
zioni con la Croazia, Peter- 
le ha detto che le questioni 
aperte non trovano solu- 
zione nei tempi auspicabi- 
li, specie nel settore econo- 
mico. A giorni, comunque, 


ci dovrebbe essere un in-. 


contro dei ministri del- 
l'economia che dovrebbe 
consentire. la prossima fir- 
ma dell'accordo commer- 
ciale tra Lubiana e Zaga- 
bria. 

Loris Braico 


Loj ze Peterle 


Capodistria, via Zupantit 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347. 
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DIGNANO, VITTIMA UN PASTORE ALBANESE 


Freddato nel suo cortile: 
regolamento di conti? 


DIGNANO - E' stato un 
omicidio in piena regola 
quello accaduto la scorsa 
domenica nei pressi di Di- 
gnano. Protagonisti un 
gruppo di malviventi di 
origine albanese che con 
alcuni colpi di pistola, han- 
no freddato un loro conna- 
zionale, da diversi anni re- 
sidentein quella zona agre- 
ste. Ismi Ramadani era 
una faccia nota a Dignano. 
Viveva, con la sua fami- 
glia, a due chilometri dal 
centro storico nella stan- 
zia detta Salvella. Al con- 
trario dellenumerosefami- 
glie di nomadi deditl alla 
pastorizia nelle terre se- 
mi-abbandonate di Laco 
de Biaso, Ramadani aveva 
deciso ditrovareuna dimo- 
rafissa, ottenendorecente- 
mente anche la cittadinan- 
za croata. Ma veniamo ai 
fatti. La questura polese 
avrebbe già catturato alcu- 
ni sospettati, ma le indagi- 
ni e gli interrogatori non 
avrebbero ancora chiarito 
i motivi dell'esecuzione 
(l'ipotesi più frequente è 
quella di un regolamento 
di conti). Domenica, il qua- 
Tantatreenne Ramadani 
stava festeggiando nel cor- 


tile della sua casa, il quar- 
to compleanno della figlia, 
quando, alla presenza di 
amici e parenti, quattro in- 
dividui si sono presentati 
sulposto. Uno di loro (i pre- 
senti lo hanno riconosciu- 
to in Ibrahim Refiki, di Te- 
tovo in Macedonia), dopo 
un diverbio con Ramadani 
ha estratto una pistola e lo 
ha colpito mortalmente al- 
l'altezza del torace. Nel- 
l'agguato ha riportato feri- 
te anche Ermia Mehino- 
vic, giovane cognata della 
Vittima che aveva tentato 
di sedare la baruffa. Ne 
avrà per alcune settimane. 
Comunque, come detto, 
l'immediata caccia all'uo- 
mo ha dato i suoi esiti: già 
nel pomeriggio, due dei 
quattro fratelli Refiki, so- 
no stati intercettati a Pa- 
renzo e uno nei pressi di 
Valle. Il presunto «killer», 
Ibrahim, anch'esso datosi 
alla fuga con una «Renault 
4» invece ha fatto perdere 
le sue tracce. Dignano è 
scossa. Finora i nomadi 
avevano vissuto sempre in 
modo pacifico. I diverbi 
tra loro potevano sfociare 
al massimo in una rissa. 
Stavolta un pastore è stato 
impallinato. 


VALANGA DI MODIFICHE PROPOSTE DAI DEPUTATI 
Sabor, la legge sui partiti politici 
rinviata causa gli emendamenti 


ZAGABRIA — La seduta 
diieri al Sabor della Croa- 
zianonba registrato inci- 
denti di particolare rilie- 
vo: segno anche della 
stanchezza dei deputati 
la cui resistenza, nono- 
stante il fine settimana 
di pausa, è stata messa a 
dura prova. La legge cui 
tutti si aspettavano gros- 
se e clamorose novità, 
quella sui partiti politici, 
ha subìto tali e tanti 
emendamenti che, alla fi- 
ne, il presidente della Ca- 
mera dei deputati, Stipe 
Mesic, ha chiesto e otte- 
nuto il consenso a rin- 
viarla a una «terza lettu- 
ra), Le aggiunte e le mo- 
difiche proposte erano 
state più numerose degli 
articoli previsti dal pro- 
getto di legge stesso. La 
medesima fine è stata ri- 
servata a quella relativa 


ai diritti dei prigionieri e 
deportati politici: qui, pe- 
tò, il rinvio è stato deter- 
minato «dall’elevato li- 
vello qualitativo degli 
emendamenti proposti». 
Il deputato Kutle ave- 
va avanzato una propo- 
sta volta a estendere gli 
sconti praticati sull’ac- 
quisto degli appartamen- 
ti anche agli invalidi civi- 
li della.seconda guerra 
mondiale; Altri deputati 
glisisono accodati propo- 
nendo di inserire nel suo 
emendamento, brevissi- 
mo delresto, anche gli in- 
validi militari «a prescin- 
dere dalla parte cui ap- 
partennero durante il se- 
condo conflitto mondia- 
le», e rimettendo in ballo 
per l'ennesima volta la 
questione dei depositi a 
risparmio in valuta «vec- 
chi, cioè anteriori al- 


l'aprile dello scorso an- 
no. Gi sono voluti due in- 
terventi del primo mini- 
stro Valentic, che ha pro- 
messo di presentare al Sa- 
bor una proposta «inte- 
grale» su tali depositi, e 
poi, prima di arrivare al 
voto, il vicepremier, Vla- 
dimir Seks, che ha prean- 
nunciato un'altra propo- 
sta di legge entro la fine 
dell'anno, per far passare 
la proposta con 50 voti a 
favore, 3 contrari e 17 
astenuti. 

La seduta si è conclusa 
con la solenne promessa 
che la legge sulle società 
commerciali e quelle sul 
sistemafiscale, sulle ban- 
che e le privatizzazioni e 
sull'amministrazionesta- 
tale saranno presentate 
al più presto per conclu- 
dere così il ciclo formati- 
vo dell'ordinamento giu- 
ridico croato. 


_ICAMBI 


SLOVENIA. 
Talleri 1,00 = 14,04 Lire 
CROAZIA | 
Dinari 1,00 = 0,86 Lire 


_BENZINA SUPER. 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 

= 905 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 1.130 Lire/litro 


* Dato medio. comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


INBREVE 


Volosca, rissa conclusa 


dauntentato omicidio 


ABBAZIA _ Tentato omicidio la notte tra domenica e 
lunedì nei pressi del noto ristorante «Bevanda», a Vo- 
losca (Abbazia). Rudolf Renko, 42 anni, di Abbazia, è 
stato accoltellato altorace da Radovan Slankamenac, 
56 anni, di Volosca, al culmine di un alterco in cui 
Renko, appunto, ha avutola peggio, Benché ferito gra: 
vemente da due coltellate, e con la lama infissa nel 
corpo, l'abbaziano ha avuto la forza di raggiungere il 
«Bevanda», chiedendo ‘aiuto e ricevendo i primi sog- 
corsi. Dopo non più di 15 minuti, la polizia è riuscita 
ad arrestare Slankamenac che nel frattempo si era 
rintanato in casa. Fermato dagli agenti, il feritore ha 
affermato di essere stato colpito alla spalla da Renko 
e di aver reagito alle percosse. L'accoltellatore, come 
reso noto dagli inquirenti, avrebbe problemi mentali. 
Gravi le condizioni di Rudolf Renko, ricoverato al 
Gentro clinico-ospedaliero di Fiume, 


«Caso Hit», parlamentari 
vogliono tutti i documenti 


LUBIANA Ancora incognite sull'operato dei servizi 
segreti sloveni e sul loro ruolo nel caso Hit'ete priva: 
tizzazioni selvagge. Ne ha discusso, senza grossi risul 
tati, la commissione parlamentare incaricata di su- 
pervisionare i servizi segreti. Il dossier, ha concluso 
la commissione presieduta da France Bucar, va com- 
pletato con dei documenti che il governo si ostina a' 
non dare in visione. L'intero incartamento, è stato de- 
ciso, sarà messo a disposizione pure della commissio- 
ne parlamentare incaricata di far luce sui processi di 
privatizzazione, tra cui appunto quello della Hit. 


Abbazia, il fine settimana 
tutto dedicato allamoda 


FIUME _ Weekend all'insegna della moda, del «look» 
e dello spettacolo. Il Grand Hotel «Adriatic» di Abba- 
zia, ha ospitato sabato e domenica scorsi la quinta edi- 
zione del festival internazionale della moda denomi- 
nato «Fashion News autunno/inverno 1993-'94» pro- 
mossa dal Centro perle attività sociali dei giovani e lo 
Studio Art Design di Fiume le cui indossatrici e indos- 
satori hanno presentato capi di abbigliamento e ac- 
cessori firmati da 15 stilisti provenienti da Italia, Ger- 
mania, Gran Bretagna, Slovenia, Ucraina e Croazia. 
Ad autunno dunque le signore indosseranno pantalo- 
ni di.tutte le fogge, ma neanche le gonne sono state 
dimenticate. Quanto ai colori gli stilisti hanno punta- 
to sull'abbinamento bianco/nero e sui colori delicati. 
(rosa e pesca). Gli uomini invece potranno optare per 
il «look» da pirata con pantaloni e giacche svolazzanti 
con foulard in testa. I colori sono beige e verde oliva. 
La novità di quest'anno è stata «Fashion News Baby», 
dedicata ai più piccoli. Ma veniamo ai vincitori di 
questa edizione (tre le categorie in gara: pret-a-por- 
ter, avanguardia e casual). Tre ifiumani: le sorelle Da- 
da e Moira Kucic, nonché Vanja Musnjak e Carlo Me- 
loni (che si è proposto assieme a Domenico Zhayo). Il 
Grand Prix Golden Line ‘93 è andato inoltre a Van 
Ducck che ha presentato una collezione di capi d'abbi-, 
gliamento maschile, mentre la slovena Ursa Draz si è 
avvalsa di un'indossatrice d'onore, la nota cantante 
croata Josipa Lisac. 


Elba Innocenti: grande nella sostanza, sorprendente nel prezzo 
e subito vostra con un vantaggioso finanziamento SAVA. Ad 
esempio, per Elba 3 porte 1500 i.e., è sufficiente un anticipo 
di L. 4.390.000 e potrete pagare i rimanenti 10 milioni in 12 
rate a interesse zero. Informatevi presso le Concessionarie 


Spese apertura pratic: 


MODELLO 


ELBA 3p 
1500 IE 


PREZZO CHIAVI 
IN MANO (1) 


ANTICIPO 


LIRE LI 
14.390.000 |4.39 


IMPORTO DA 
FINANZIARE 


12 RATE 
MENSILI. TAEG (2) MENSILI: TAEG (2) 


IRE LIRE LIRE 
0.000] 10.000.000 |833 


TAN 36 RATE 


0% 


R L 
.334|4,72% |323.110|12,43% 


250.000. Salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, 


TAN 


consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. (1) Al netto di tasse regionali e provinciali. (2) Riferimento Legge 142/92. 


Innocenti: è un'offerta valida solo fino al 31 maggio 
1993 su tutte le vetture disponibili in Rete per pronta con- 
segna e non è cumulabile ff 
con altre iniziative in corso. 


MOLTO DI PIU', NIENTE DI MENO. 
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ALISSTORBPOPAMPPIOLEI,, _- —. 


ia 


ea nr Re, ell di e 


Martedì & maggio 1993 


ALLE CANCELLERIE 
Altre quattro liste 
Ecco il Melone 


TRIESTE — Sono quattro le liste presentate ieri per 
le elezioni regionali del 6 giugno. A Pordenone è stata 
presentata la lista del Movimento sociale-Destra na- 
zionale; a Trieste quella della «Lista per Trieste»; a 
Tolmezzo quella del Msi-Dn; a Udine quella di Rifon- 
dazione comunista. Nessuna lista di pa tivan È prato 
presentata ieri alla cancelleria del tribunale di Gori- 
zia. 

- Teri sera nella cancelleria del tribunale di Trieste la 
«Lista per Trieste» ha presentato i seguenti candidati: 
1) Gambassini Gianfranco; 2) Antonione Roberto; 3) 
Baldas Bruno; 4) Belsasso Elio; 5) Candot Giorgio; 6) 
Ferfoglia Giuseppe; 7) Galazzi Giorgio; 8) Giona Man- 
lio; 9) Gobessi Massimo; 10) Peinkhofer Antonio; 11) 
Ventura Carlo; 12) Versi Luciana; 13) Vittori Corrado. 

La «Lista per Trieste» avrà il terzo posto sulla sche- 
da a circoscrizione triestina. 

La prima ista presentata nella cancelleria del tri- 
a Udine è stata ieri ‘quella di Rifondazione 

to) ‘unista, che comprende i seguenti 22 nomi: 1) 
Gobbi Elena; 2) Fontanelli Paolo; 3) Beltramini Lo- 
renza; 4) Bianchin Franco; 5) Bulfone Giovanni; 6) 
Chizzo Gabriella; 7) Degano Caterina; 8) De Odorico 
Vanda; 9) Fadi Renza; 10) Giacomini Amedeo; 11) Ia- 
cuzzi Ferruccio; 12) Iob Candido; 13) Lanzi Giovanni; 
14) Maddalozzo Rino; 15) Modotto Ariero; 16) Pascoli 

Alvaro; 17) Pellegrini Carlo; 18) Persello Luciano; 19) 
Princisgh Paolo; 20) Rassatti Ugo; 21) Taverna Rober- 
to; 22) Zemolin Mauro. 

Rifondazione comunista sarà in testa alla scheda 
elettorale della circoscrizione di Udine. 

La seconda lista presentata nella cancelleria del 
tribunale di Tolmezzo è stata depositata ieri dal Mo- 
vimento sociale italiano-Destra nazionale. Ecco i 
quattro nomi: 1) Collino Giovanni; 2) Ciani Paolo; 3) 
Pezzetta Ernesto; 4) Zearo Dario. 

Il simbolo del Msi-Dn avrà il secondo posto sulla 
scheda della circoscrizione di Tolmezzo. 

E' stata presentata ieri alla cancelleria del tribuna-' 
le di Pordenone, la seconda lista perle regionali nella 
circoscrizione di Pordenone. 

Dopo quella di Rifondazione comunista, presenta- 
ta domenica, ha fatto seguito nella giornata di ieri 
quella del Movimento sociale italiano-Destra nazio- 
nale, che comprende i seguenti quattordici nomi: 1) 
Coiro Mario; 2) Contento Manlio; 3) Bozzo Ilario; 4) 
Ciriani Luca; 5) Cominotto Antonio detto Arrigo; 6) 
Fabi Costantino; 7) Longo Edoardo; 8) Monai Loris; 9) 
Pavan Antonio; 10) Pellegrinon Giovanni Luigi; 11) 
Ranieri Adriano; 12) Rossi Irene in Boschian; 13) San- 
tarossa Andrea; 14) Vando Cesare. 

Il contrassegno del Movimento sociale italiano- 
Destra nazionale comparirà al secondo posto sulla 
Scheda elettorale della circoscrizione di Pordenone. 


MI.TV. E' convocato per oggi a Trieste, presso il consi- 
glio regionale, alle 15, il comitato regionale per i ser- 
vizi radiotelevisivi. All'ordine del giorno c'è l'appro- 
vazione dello schema del codice di autoregolamenta- 
zione per le emittenti che intendono programmare 
nel loro palinsesto programmi elettorali. Il codice sa- 
rà successivamente, alle 16, illustrato alle emitte; 


radiofoniche e televisive locali. ia 


TRIESTE — Il Consiglio 
regionale, per il cui rin- 
novo si voterà il 6 giu- 

o, ha chiuso definiti- 
vamente i battenti ieri 
mattina approvando una 
legge che stanzia 4,5 mi- 
liardi per il sostegno alle 
famiglie e per la tutela 
dei minori. Si tratta di 
una legge d'iniziativa 
consiliare, frutto di una 
sintesi fra le diverse pro- 

loste della Dc, del Pds, 
el Msi-e del Mf, la cui 
discussione ha visto 
un'accesa . contrapposi- 
zione fra cattolici e laici 
sulla stessa definizione 
della famiglia. 

Tutto bene finché si è 
trattato di estendere alle 
studentesse, casalinghe 
e disoccupate (sotto for- 
ma di 500 mila lire men- 
sili) il beneficio dei cin- 

e mesi di ferie di cui 

Tuiscono le madri lavo- 
ratrici; o di prestare 10 
milioni a tasso zero, re- 
stituibili in cinque anni, 
alle giovani coppie o a 
persone sole con minori 
a carico; o di sostenere 1 
nuclei familiari, con con- 
tributi pari al 60 per cen- 
to del costo medio delle 
rette assistenziali, che 
curino in casa anziché 
Geo agli istituti pub- 
blici gli anziani non au- 
tosufficienti e i disabili. 


. Regione 
CHIUSA L’ATTIVITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE IN VISTA DELLE ELEZIONI 


Ma quando si è voluto 
stabilire se debbano es- 
sere considerate anche le 
maternità fuori del ma- 
trimonio e anche le cop- 
pie di semplici conviven- 
ti, è scoppiata la bagarre. 
Per la Dc, infatti, biso- 
EVO distinguere tra 1 

igli nati dal matrimonio 

o fuori di esso e i 10 mi- 
lioni dovevano signitica- 
re un incentivo al matri- 
monio; mentre per il Pds, 
il Psi, la Federazione ver- 
di e la LpT non si dove- 
vano penalizzare le libe- 
re scelte nella sfera del 
privato. Ed ecco, arena- 
tosi lo scorso venerdì 
sulla definizione della 
famiglia, il dibattito sì è 
ondvni ieri con l'affer-. 
mazione — sostenuta 
dalla Dc, e infine anche 
dal Psi e dal Pli — che ta- 
le è da intendersi quella 
composta da SSORESt le- 
gati da vincoli di comu- 
gio, parentela e affinità». 
Per cui — ha protestato 
Augusta De Piero Barbi- 
na (Pds), uscendo dal- 
l'aula — «la preoccupa- 
zione di eliminare la con- 
vivenza ha portato perfi- 
no alla legittimazione 
dell'incesto...».. 

Altre polemiche sul- 
l'accesso delle giovani 
coppie alle graduatorie 
per la casa. «Solo se si 


tratta di coniugi sposa- 
ti», questo il concetto 
passato a maggioranza. 
E qui — contestando che 
così si contraddice la 
stessa normativa nazio- 
nale e regionale, che pre- 
vede pure le coppie 
fatto — è uscita dall'au- 
la, per protesta, anche 
Perla ‘'Lusa (Pds). Ed è 
stata infine introdotta 
l'istituzione di una com- 
missione regionale con il 
compito di esprimersi 
sulle proposte e disegni 
di legge che riguardino la 
famiglia: «Un controllo 
censorio, di stampo con- 
fessionale», hanno prote- 
stato in molti. 

La legge è passata coi 
voti della Dc, del Psi e del 
Pli, contrari Pds, Fv, Msi 
e LpT, e astenuti Vivian 
(Verdi) e Vampa (Psi). 
Commenti: «La Dc si è 
comportata come i co- 
sacchi in Carnia, pren- 
dendo quello che poteva» 
(Cavallo, Ev); «Una chiu- 
sura integralista, l'atto 
più negativo della legi- 
Slatura» (Poli, Pds); «Un 
papocchio elettoralisti- 
co» (Coiro, Msi); «Manca- 
va solo il premio, d'in- 
fausta memoria, peri co- 
Diugi fecondi) (De Piero 
Barbina, Pds). 


gp. 


Miliardi alle famiglie 


PUBBLICATA A META MESE 
Diritti dei cittadini 
Una nuova guida 


TRIESTE — Sarà in di- 
stribuzione a partire 
della metà di maggio un 
volume dal titolo «Dalla 
parte del cittadino» cu- 
rato dal consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'iniziativa è stata il- 
lustrata stamane dal 
presidente del consiglio, 
Nemo Gonano, presente 
la vicepresidente Augu- 
sta De Piero Barbina, 
che ha sottolineato co- 
me la pubblicazione sia 
rivolta a tutti i cittadini 
della regione per miglio- 
rare il rapporto con le 
istituzioni, informando 
in primo luogo su come e 
dove esercitare i propri 
diritti. 

Il libretto, tirato ini- 
zialmente in 10.000 co- 
pie, sarà distribuito gra- 
tuitamente, su richie- 
sta, dalla segreteria del 
consiglio regionale, a chi 


presenterà o invierà gli 
appositi buoni acclusi 
agli spazi pubblicitari 
acquistati dalla Regione 
su tutti i quotidiani più 
diffusi sul territorio, o a 
chi si rivolgerà diretta- 
mente agli uffici. 

In parole semplici e 
con la massima chiarez- 
za — ha spiegato Gonano 
— il volume «traduce» in 
un manuale -di facile 
consultazione, quattro 
leggi fondamentali per 
la tutela dei cittadini, 
riguardanti rispettiva- 
mente l'autocertifica- 
zione, il diritto all’infor- 
‘mazione, i diritti del ma- 
lato e il difensore civico, 
facilitandone l'accesso. 

Il volume, circa 60 pa- 
gine, sarà successiva- 
mente ristampato, con 
l'obiettivo di raggiunge- 
re le circa 400.000 fami- 
glie, inclusi i «singles», 
presenti sul territorio. 


L’EX CONSIGLIERE SENTITO DAI GIUDICI SUL TUBONE DI S. GIORGIO 


Appalti, parla Favella 


Latisana, fermato 
l’exsindaco 


LIGNANO - Tentata con- 
cussione e istigazione al- 
la corruzione: con questi 
capi d'accusa è stato fir- 
mato ieri dal procuratore 
Giorgio Caruso (gip An- 
gelica Di Silvestre), il 
provvedimento di arre- 
sto nei confronti dell'av- 
vocato latisanese Nino 
Orlandi, 45 anni, Ligna- 
no, Villaggio Tarvisio 49. 
Ireati contestati a Orlan- 
di si riferiscono a due 
episodi distinti: quello 
per istigazione a un con- 
tratto di appalto per la 

restione della Terrazza a 
{fare effettuato nel feb- 
braio del ‘90. A Orlandi 
verrebbe contestata una 
richiesta di 30 milioni. Il 
secondo reato (tentata 
concussione) si riferisce 


invece al contratto di ap- 
palto per la gestione di 
due chioschi-bar sul 
Lungomare (anno ‘89) 
per ì quali le sue «richie- 
ste» sarebbero state di 40 
milioni ciascuno. Trait- 
d'union dei due episodi, 
la carica ricoperta dal- 
l'Orlandi, allora compo- 
nente del consiglio di 
amministrazione dell'A- 
zienda autonoma di sog- 
giorno e turismo. L'arre- 
sto è avvenuto ieri matti- 
na in tribunale a Udine. 
Alle 15 è stato interroga- 
to da Caruso e dal sosti- 
tuto procuratore Buono- 
core. Orlandi è in carce- 
re: toccherà al gip pro- 
nunciarsi su. eventuali 
modifiche al provvedi- 
mento. 


UDINE - «Nonostante i 
Miei presunti veleni non 
mi hanno ancora ammaz- 
zato. E' come con i mafio- 
sì: aspettano dieci anni e 
Poi il tuo aereo avrà un'in- 
solita avaria. No, non è 
Stagione di sparate, ma 
nonostante il momento sia 
politicamente difficile 
continuerò ad esporre i 
miei fatti». E Lamberto 
Favella (ex consigliere co- 
munale De..di Udine) di 
fatti, nomi, sospetti ne de- 
ve aver sciorinati davvero 
molti ieri durante il lungo 
colloquio («non sono stato 
interrogato, ma solo senti- 
to perchè, Come si legge 
nella convocazione, sono 
una persona informata sui 
fatti») avuto per oltre sei 
ore con il procuratore di 
Udine, Caruso, e il pm 
Buonocore, ì due magi- 
strati che tre settimane fa 
hanno riaperto le inchie- 
ste sul ‘tubone’ di San 
Giorgio di Nogaro e l'im- 


pianto di smaltimento di 
rifiuti solidi di Udine. Sei 
ore durante le quali Favel- 
la, allora intermediario 
della Degremont Italia, 
l'impresa che si vide ‘sof- 
fiare' i due ambiti appalti, 
ha ripercorso i fatti già de- 
nunciati dinnanzi al pro- 
curatore Diez di Udine e 
De Nicolo di Trieste. Ma i 
‘veleni di Favella', come 
erano stati battezzati, pa- 
re si siano arricchiti di 
nuovi nomi di politici e in- 
dustriali, anche se il de- 
mocristiano si trincera 
dietro all'immancabile ‘no 
comment’. Strani scherzi 
del destino. Mentre Favel- 
la veniva sentito da Caru- 
so, al tribunale civile di 
Udine si svolgeva un’altra 
udienza del processo che 
vede citato Adriano Bia- 
*sutti (che secondo Favella 
avrebbe impedito alla De- 
gremont di aggiudicarsi gli 
appalti) per un risarci- 
mento danni di tre miliar- 


IDATI DEL PERICOLO DOPO L’INVESTIMENTO MORTALE DEL PRIMO MAGGIO 


Autostrade, velocità-Killer 


TRIESTE - Non è ancora si registrano sulle auto- 


stato identificato l'auto- 
meglina pirata che la 
d Timo i 

Talcao sul eine 
Sere iti Redipuglia-Li. 
I Tiestino Bruno Bi- 
oslavo. Da una prima ri 

ri 
costruzione effettuata 
dagli agenti della pol. 
strada di Cervignano che 
stanno svolgendo le in- 
dagini l'uomo si era fer. 
mato a circa quattro chi- 
lometri dal casello del Li- 
sert lungo la corsia d'e- 
mergenza. Poi è sceso 
dalla sua Volvo ma non 
ha nemmeno fatto in 
tempo a voltarsi: è stato 
investito in pieno da 
un'automobile che pro- 


strade del Lazio (con 110 
infortunati in. incidenti 
stradali ogni dieci chilo- 
metri di autostrada), del- 
la Liguria (79), della 
Campania (75) e dell'E- 
milia-Romagna (70), se- 
guite dalle altre regioni, 
tra le quali - al quattordi- 
cesimo posto - il Friuli- 
Menszia Giulia. 

Quanto alle cause, ll 

IS dale causa E 

a degli incidenti în auto- 
Strada è l'eccesso di velo- 


Infortunati in incidenti 
In autostrada “ibvend 
nelle regioni italtane 


N. infortunati 


în un biennio 
per 10 km di 
autostrada 


REGIONI 


veniva da tergo. 

Viaggiare in autostra- 
da comporta - come, dal- 
tronde, avviene su ogni 
SRo, tipo di Siae - una 

dose di pericolo. 
Tuttavia, ca a giu- 
CER dalle statistiche 

Iciali, sulle autostrade 
del Friuli-Venezia Giulia 
il rischio, per l'automo- 
bilista, di trovarsi coin- 
volto in un incidente 
stradale è minore rispet- 
to a quanto accade a) 
resto della rete autostra- 
dale italiana. 

Nell'ultimo anno al 
quale si riferiscono le 
statistiche diramate con. 
giuntamente dall'Istat e 
dall'Aci, infatti, sulle au- 
tostrade della nostra re- 
gione si sono verificati 
155 incidenti, nei quali 
sono rimaste complessi- 
vamente infortunate 281 
persone; delle quali, 19 


LAZIO 
LIGURIA 79 
CAMPANIA 75 
EMILIA-R. 70 
BASILICATA 
UMBRIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
TOSCANA 


MEDIA 
NAZIONALE 


CALABRIA 
VENETO 
SICILIA 37 
PIEMONTE 


ERIULI 
VENEZIA GIULIA 


hanno perso la vitae 262 |TR 
«sono rimaste ferite, più o ENTRO 
meno gravemente. ABRUZZI 19 


In merito, va osserva- 
to che, in Italia, i «tassi di 
SInistrosità» più elevati 


PUGLIA 19 
VALLE D'AOSTA 


cità; l'incidenza della 
quale è, negli ultimi ven- 
t'anni, salita dal 26 al 36 
percento del totale dei si- 
nistri - il cui numero è, in 
cifre assolute, più che 
triplicato - che si verifi- 
cano sulle autostrade 
italiane. 

«Si può ritenere - 0s- 
serva, a questo riguardo, 
il dott. Mario Antonio 
Greco, ricercatore dell'I- 
stat - che, tra i motivi che 
hanno alimentato questo 
incremento dei sinistri 
per l'alta velocità, vi sia 
in ampia misura l'au- 
mento delle prestazioni 
medie che hanno regi- 
strato gli autoveicoli nel- 
l'ultimo decennio», es- 
sendo dotati di motori 
che esprimono potenze 
Sempre più elevate: l'ac- 
cresciuta potenza dei 
Veicoli e le più favorevoli 
Sondizioni, per l'auto- 
E tiara. a premere il 

Sull'acceleratore, 
per aumentare l’andatu- 
Ta e viaggiare su livelli di 
velocità più spinti 
«Nell'arco di venti anni 
il numero dei morti è sa. 
lito da 478 a 687; quello 
dei feriti, da 6.916 a 
15.934. Cifre che, da so- 
le, forniscono un dram- 
matico quadro della si. 
tuazione e non richiedo- 
no ulteriori commenti. 

E ora, un'altra novità. 

Ilbiglietto d'entratain 
autostrada è - secondo il 
nuovo Codice della stra- 
da - considerato «fonte di 
prova per determinare la 
violazione dei limiti di 
velocità». Arrivare trop- 
po presto al casello d'u- 
scita potrà, quindi, co- 


! stare una multa salata. 
' Vedremo. 


Giovanni Palladini 


FALSA PUBBLICITA”, VIA 34 MILA PEZZI 


Uova, scatole ritirate 


UDINE - Sotto la scritta 
Naturissimo' spiccava 
una bella foto di un 
campo verde dove, tra 
fiori e ‘pannocchie, 
sembravano . appena 
deposte alcune uova. 
Per rimarcare quanto 
naturali fossero le sei 
uova racchiuse. nella 
confezione, spiccava 
anche la scritta ‘Da 
galline alimentate con 


prodotti naturali e ac-- 


curatamente selezio- 
nate’. Peccato che. le 
PIRRO di uova per 
fa Coo.P.A., la Coopera- 
tiva produttori avicu- 
nicoli di Udine, passas- 
sero le loro giornate 
non tra prati verdi, 
bensì in un normalissi- 


mo allevamento e si ci- 
bassero mangimi 
chimici, come la mag- 
Sona delle galline 

i batteria. La loro se- 
lezione, inoltre, stando 
a quanto denunciato, 
non era tra le più rigo- 
rose. Immancabile, a 
quel punto, l’interven- 
to del Gip della Pretura 
e dei Nas di Udine che 
ieri hanno effettuato il 
sequestro di ben 34 mi- 
la imballaggi rei di 
PORBUELA ingannevo- 
e. 

La cooperativa, di 
cui è responsabile Fla- 
vio Pertoldi, 42 anni, di 
Udine, e ha sede nella 
zona industriale del 


capoluogo friulano, 
con quella foto idillia- 
ca e le scritte apposte 
sugli imballaggi ha in 
particolare violato le 
rigorose norme dispo- 
ste recentemente dalla 
Comunità economica 
europea a tutela dei 
consumatori. Il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari, sulla base di que- 
ste direttive, ha quindi 
ordinato il sequestro 
delle confezioni della 
Cooperativa produtto- 
ri avicunicoli distri- 
buite in tutto il terri- 
torio nazionale, grazie 
anche alla collabora- 
zione dei nuclei opera- 
tivi dei carabinieri. 


di. Anche se per l'ex presi- 
dente della Regione l'ipo- 
tesi di abuso d'ufficio era 
caduta in prescrizione, 
l'obbligazione di risarci- 
mento danni morali per- 
mane. E la causa civile ap- 
pare di fatto legata all'esi- 
to delle due inchieste ria- 
perte dalla magistratura 
udinese. Il giudice Daido- 
ne, accogliendo un'istanza 
dell'accusa, ha così deciso 
di rinviare l'udienza al 22 
novembre. «Stranamente 
l'avvocato Campeis, che 
tutela Biasutti, ha lottato 
affinchè la causa si risol 
vesse oggi (ieri, ndr). - 
commenta sornione Fa- 
vella - Evidentemente 
avevano tutti gli interessi 
di non attendere l'esito 
delle due inchieste. Guar- 
da caso ogni personaggio 
colpito dai miei veleni con 
il passare dei mesi viene 
chiamato in causa». 

r.m. 


TRIESTE —L'Ordin 


ha deciso di dar vita a un comitato regionale di garanzia per 
l'informazione sui minori, che rappresenterà il primo 
tentativo di articolare sul territorio l’attività del comitato 
‘nazionale dei garanti, istituito lo scorso anno a Roma sulla 
base della Carta di Treviso. L'iniziativa ha preso avvio ieri 
con l'istituzione di un gruppo di studio di intesa trail - —. 
presidente regionale dell'Ordine dei giornalisti, Silvano Di 
Varmo e i responsabili delle associazioni 
alla proposta: Maria Stella Tolentin 
Azzurra e Franco Bagnarol della Fed 
Movimento di volontariato italiano, 


Sterle. 


Informazione e minori 


Il Piccolo [9] 


SM incsreve MM 
Giurano le reclute 
(quasi duemila) 
allo stadio Friuli 


UDINE — Lo stadio «Friuli» di Udine sarà sabato, alle 
10, la cornice insolita e festosa di una cerimonia mili- 
tare che vedrà il giuramento in forma solenne di qua- 
si duemila reclute del 7.0 reggimento «Cuneo», dei 
battaglioni 52.0 «Alpi» e 26.0 «Castelfidardo» e della 
compagnia Lagunari. Sono unità addestrative del 5.0 
corpo d'armata. Nella circostanza saranno consegna- 
te le bandiere di guerra ai battaglioni «Alpi» e «Castel- 
fidardo». E' la prima volta che una cerimonia militare 
di TUO tipo, che si ripete mensilmente nelle unità 
addestrative e che, una volta all'anno, assume forma 
solenne a contatto con la cittadinanza, vedrà una 
partecipazione così numerosa di reclute di ben quat- 
tro reparti. Da ciò la scelta di un luogo ampio che 
possa contenere l'afflusso rilevantissimo da ogni par- 
te d'Italia dei familiari dei giovani che, con il giura- 
mento, diventano soldati. 


Editoria: cinque giorni di sciopero 
dei reparti tecnici della Graphint - 


TRIESTE — Un pacchetto di cinque giornate di scio- 
pero, di cui le prime 24 ore sono cominciate ieri, è 
stato deciso dall'assemblea dei lavoratori dei reparti 
tecnici della «Graphint», società facente parte del 
ruppo editore del giornale «Triesteoggi» e del perio- 
ico «Il Meridiano». Con la protesta ì lavoratori in- 
tendono sollecitare «l'avvio di una seria trattativa, 
richiesta finora inevasa, sui rogrammi di risana- 
mento e rilancio della società Shui editutte quelle 
facenti parte del gruppo», come è detto in un comuni- 
cato in cui si precisa, inoltre, che «lo sciopero riguar- 
da tutto il personale sia dipendente sia avente rap- 
porti di collaborazione a vario titolo con l'azienda». 


Operatori a dimensione europea 
Seminario a Lignano Riviera 


LIGNANO — L'Irrsae Friuli-Venezia Giulia organizza 
‘un seminario sul tema «La formazione degli operatori 
nella dimensione europea», che si svolgerà da oggi a 
venerdì all'hotel Marina Uno di Lignano Riviera. Il 
corso dell'Irrsae è propedeutico alle fasi successive di 
stages all'estero concordate con Germania, Francia e 
Lussemburgo, che sono i petner europei con cui da 
tempo il nostro Paese collabora. Sempre a Lignano, 
da domani a venerdì, si svolgerà anche il corso per 
l'orientamento realizzato in collaborazione con la 
Regione. 


Ricordo di Ljubka Sori Bratuz 
perseguitata durante il fascismo 


TRIESTE — Ljubka Sorli Bratuz, vittima della perse- 
cuzione fascista e antislava durante il ventennio, 
morta venerdì a Gorizia all'età di 83 anni, è stata ri- 
cordata ieri mattina all’inizio della seduta del consi- 
lio regionale del Friuli-Venezia Giulia. La sua figura 
rappresentante della vita culturale e artistica degli 
sloveni in Italia è stata tratteggiata dal consigliere 
regionale dell'Unione slovena, Ivo Jevnikar. Moglie 
del musicista Luigi (Lojze) Bratuz, che il 27 dice 
del 1936 fu costretto dagli squadristi a bere olio lubri- 
ficante misto a benzina per aver diretto canti sloveni 
durante una messa a Piedimonte, fu lei stessa vittima 
di torture nella villa di via Bellosguardo a Trieste. 


Pli: predisposto il programma 
per le elezioni del 6 giugno. 


GORIZIA — La direzione regionale del Friuli-Venezia 
Giulia del Pli ha approvato all'unanimità il program- 
maelelinee politiche sulle quali si muoverà il partito 
in occasione della tornata elettorale del 6 giugno. La 
riunione, svoltasi a Gorizia e introdotta da una rela- 
zione del segretario, Agostino Majo, ha affrontato in 
particolare le questioni riguardanti il collegamento 
con la Lista per Trieste e l'allargamento, sotto ìl sim- 
bolo liberale, ad altre forze di ispirazione liberal-de- 
mocratica presenti in regione, quali l'Unione demo- 
cratica, la Lista per l'Italia e l'Unione delle liste civi- 
che. 


le dei giornalisti del Friuli-Venezia Giulia 


che hanno aderito 
o dell'associazione Linea 
erazione regionale del 
tutti ritratti nella Foto 


La vita infernale di un divorziato 


TRIESTE — La vita del 
divorziato? Un vero in- 
ferno. A queste drastiche 
conclusioni è giunta, con 
la sua decennale espe- 
Tienza, l'Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati (Andis) di via Fo- 
scolo, che solo a Trieste 
Com: 1250 iscritti, e di 
questi, guarda caso, i 
75% è di sesso SO 
«La massiccia presenza 
delle donne nella nostra 
associazione dimostra la 
loro maggiore maturità, 
rispetto l'uomo, nel ri- 
cercare le soluzioni ai lo- 


ro,traumi coniugali», ha‘ 


spiegato il responsabile 
dell'Andis, Luigi Mazzo- 
lini, che ieri in una con- 
ferenza stampa ha pre- 
sentato lo studio Asper 
condotto su scala nazio- 
nale da un istituto di ri- 
cerche romane, che av- 
valora le conclusioni del- 
l'associazione triestina. 
Fino a non molto tem- 


‘po fa si affermava che 


single «è bello». Chi vive 
da solo, si teorizzava, ha 
l'occasione di gestire pie- 
namente anche la sua 
sessualità, Ebbene, il 


rapporto Asper (ultimato 
nel dicembre scorso) ri- 
vela che dopo un matri- 
monio andato a male en- 
trambi i sessi vogliono 
«riprovarci». «Ma il 50% 
di queste nuove unioni 
— ha detto Mazzolini — 
fa cilecca. E neppure la 
soddisfazione sessuale 
migliora, e come per la 
prima volta, si cade nella 
routine». Insomma, ima- 
trimoni «ripetuti» non 
servono ad alzare la me- 
dia dei rapporti interper- 
sonali, D'altro canto, so- 


no in molti quelli che 
non sanno vivere da soli 
e che si buttano nelle av- 
venture di una notte e 
via. 

Un discorso a parte va 
fatto sultema prevenzio- 
ne Aids. 

Alla domanda se il ter- 
ribile morbo ha indotto a 
nuove abitudini sessuali, 
solo il 20% degli uomini e 
donne separati ha rispo- 
sto di sì. Dunque, un pa- 
norama per niente alle- 
gro. Ma se da soli si vive 
male e in coppia pure, 
quale medicina ha pro- 


posto l’Andis? Secondo 
Mazzolini per una buona 
vita a due è essenziale 
costruire un nuovo modo 
di pensare, che vada ol- 
tre le superficialità com- 
portamentali, che colga 
desideri e richieste del 
partner. 

In base a queste rifles- 
sioni l'associazione ha 
organizzato per iscritti e 
non (costo dalle 40 alle 
90 mila lire) unì corso for- 
mativo per affrontare le 
burrasche di coppia. So- 
no previsti sette incon- 
tri, dalle 20,30 alle 22.30, 


nella sede di via Foscolo 
18 a Trieste 
040/767815), che si sus- 
seguiranno ogni martedì 

a cadenza quindicinale. 
Il primo avrà luogo 
questa sera. Luigi Maz- 
zolini affronterà il tema 
del significato della ses- 
sualità. Mentre il giorno 
18 si discuterà sull'eros 
del Duemila. E ancora, ci 
si ritroverà il primo giu- 
gno, il 6 e 20 luglio. Men- 
tre il 15 e il 29 giugno 

verrà proiettato un film. 
da. cam. 


(tel. ‘ 


gg 
; 


me 


Il manifesto per il fu- 
turo di Trieste ha indi- 
cato alcune possibili li- 
nee di intervento per 
far uscire la città dalla 
situazione di crisi in 
cui si trova. Quali com- 
menti, quali eventuali 
obiezioni rivolgete al 
manifesto? 

DE FERRA, docente 
‘universitario. Pupo 
parla di un’altra Trieste 
alla quale le idee del ma- 
nifesto si possono riferi- 
re, Valdevit precisa che 
non si deve cadere nella 
vecchia logica degli 
schieramenti, rivolgen- 
dosi piuttosto a una va- 
sta forza trasversale. In 
ogni caso mi sembra otti- 
mistico parlare di altra 
Trieste. Perché questa, 
purtroppo, è una città di 
cannibali: tutti contro 
tutti. Sarebbe già molto, 
insomma, se le città fos- 
sero solo due... 

STAVRO, industriale. A 
questo manifesto voglio 
dare la mia più totale 
adesione. Perché è asso- 
lutamente incredibile il 
modo in cui scialacquia- 
mo costantemente tutte 


‘le possibilità, le risorse 


che abbiamo. Questa .è 
una città in cui è impos- 
sibile sedersi tutti attor- 
no a un tavolo per discu- 
tere, per lavorare nella 
stessa direzione: magari 
in termini diversi, ma co- 
munque propositivi. 
LATIN, direttore di 
«Vita Nuova». La mia 
preoccupazione è quella 
di riuscire a capire quan- 
to si sia disposti oggi a 
diffondere la speranza di 
guardare avanti. Gli or- 
gani di informazione in 
tutti questi anni hanno 
sempre ondivagato, a 
volte carezzando per il 
giusto verso certe male 
teste prodotte dalla città, 
a volte mirando a creare 
situazioni di scontro che 
risultavano più utili al- 
l'efficacia del momento. 
I giornali - ed è la loro 
colpa più grave - hanno 
sempre taciuto su molte 
cose. Per questo ritengo 
che il manifesto abbia la 
valenza di una bomba. Il 
problema ora è quello di 
portare avanti questo ra- 
gionamento, di trovare 
dei canali di continuità 
per non confinarlo al 
ruolo di un bellissimo 
esercizio. E poi occorre 
chiedersi quanto le cose 
che succedono - non solo 
in città, ma anche intor- 
no alla città - riescano 
oggi a interessare i citta- 
dini. 

ZVECH, segretario pro- 
vinciale della Cgil. Io 
sono convinto che qui si 
pensi a un passato più 
grande di quanto sia ef- 
fettivamente stato, per 
guardare poi a un futuro 
più piccolo di quello che 
potrebbe essere. Quanto 
al manifesto e all'eco che 
ha avuto, lo si è usato per 
fare il solito esercizio cit- 
tadino della divisione: 
capire, visti i nomi di 
quanti lo sottoscriveva- 
no, da quale parte stesse- 
ro. Invece è miope parla- 


«re di cattolici da una par- 


te, sindacati dall'altra e 
così via, Qui bisogna ca- 
pire che stiamo vivendo 
una crisi di portata stori- 


Il Piccolo 


i 
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Don Latin: 

Questo manifesto 
non deve restare 
solo un bell’esercizio 


ca. O si trova la capacità 
di guardare avanti, in 
prospettiva: o si conti- 
nua col vecchio gioco 
delle chiusure che è stato 
fatto tanto a destra 
quanto a sinistra. Anche 
sulla rinegoziazione di 
Osimo quelle di oggi sono 
baruffe idiote, strumen- 
tali. I termini veri sono 
quelli della cooperazio- 
ne. L'unico neo che ho ri- 
levato nel.manifesto è la 
sottovalutazione del 
mondo del lavoro, che 
per la sua stessa soprav- 
vivenza non può che 
aderire pienamente alle 
idee proposte da Valde- 
vit e Pupo, 

A sottoscrivere il ma- 
nifesto sono stati intel- 
lettuali, imprenditori, 
professionisti. Ma al di 
là dell’«altra Trieste», 
il messaggio contenuto 
può essere recepito 
dalla base della popola- 
zione? 

STAVRO. Questo dipen- 
de da chi ne ha la respon- 
sabilità. Per esempio, la 
mia attività di imprendi- 
tore è in proiezione un 
microcosmo di quanto 
avviene - potrebbe avve- 
nire - in città. Occorre 
parlare in termini chiari: 
chiudiamo col passato 
dopo averne preso atto. 
E' solo una frottola con- 
tinuare a parlare dei 200, 
300 anni di storia passa- 
ta. Bisogna trovare una 
costante capacità di 
adattamento alla realtà 
che si forma, o si è per- 
duti. Io mi domando 
quanti abbiano cercato 
di far ragionare la città 
in questi termini, e 
quanto i cittadini oggi si 
coinvolgano su cosa si- 
gnifica la chiusura della 
Ferriera. Se i posti di la- 
voro sono a rischio, la 
colpa è anche nostra: e 
non abbiamo diritto di 
guardare alle situazioni 
come a realtà irreversi- 
bili. Occorre ragionare 
su quello che si può fare 
oggi, in questo momento, 
a prescindere dal passa- 
to. 

VIGINI, presidente Irci 
di Trieste. Io credo che 
finché esisterà una gene- 
razione passata attra- 
verso esperienze e criti- 
che deludenti sarà diffi- 
cile per Trieste dimenti- 
care il proprio passato: 
sono scettico sulla capa- 
cità che questa città può 
avere ‘di recuperare il 


FORUM AL «PICCOLO» SULL’APPELLO PER IL FUTURO DELLA CITTA’ 


Il manifesto di Trieste 


Trieste ormai ha i minuti contati per salire 
sull'ultimo treno per l'Europa. Per riusci- 
Te a colmare il ritardo accumulato nel cor- 
so di questi ultimi vent'anni è necessario 
però che la città si sbarazzi di un bagaglio 
che oggi sembra essere troppo pesante. Un 
passato da ricco porto commerciale, un 
presente reso difficile dalle quotidiane 
querelle politico-culturali che spaccano in 
due la città, la consapevolezza di indossa- 
re i panni di capoluogo regionale per af- 
frontare il futuro con maggiore responsa- 
bilità e determinazione. 

Sono queste, in estrema sintesi, alcune 
delle riflessioni emerse nel corso del Fo- 
rum dedicato al manifesto per Trieste, 
‘promosso dal nostro giornale e sottoscritto 
da alcuni dei nomi che più contano in que- 
sto angolo d'Italia e che sono svincolati da 
etichette e sigle di partito. Perdere questo 
treno significherebbe la fine di una città 
che, nonostante la gravissima situazione 
di crisi in cui si trova, continua ancora og- 
gi ad avere molte possibilità di crescita e 
sviluppo. L'importante — è stato sostenu- 
to coralmente nel corso del Forum — è 
che, dopo aver alleggerito il proprio baga- 
glio, ci si rimbocchi le maniche e si comin- 


tempo perduto. Ho la 
massima stima per 
quanti hanno firmato il 
manifesto, ma mi chiedo 
quanto l'opinione pub- 
blica ci comprenda, e 
quanto le forze politiche 
abbiano la capacità di 
elaborare i ragionamenti 
che stiamo facendo, ac- 
cettarli e renderli accet- 
tabili. Qui entra in ballo 
il problema del confine, 
che ha determinato negli 


anni una certa cultura © 


sia fra i triestini che fra 
gli istriani. Istriani che 
inserendosi nel tessuto 
cittadino lo hanno modi- 
ficato: perché a partire 
dal dopo-Osimo si è crea- 
ta una questione istriana 
che ha avuto un ruolo 
molto importante nella 
città. Esiste tuttora 
un'autarchia culturale 
prodotta da un naziona- 
lismo malinteso. La gen- 
te pensa che essere pa- 
trioti significhi essere 
nazionalisti, rifiutare gli 
altri. Questa è una cultu- 
rta antimoderna, che 
guarda indietro, e della 
quale anche molte forze 
politiche si sono servite 
per attingere al serbato- 
rio di voti degli istriani. 
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Vigini: La nostra 
politica estera 


adesso deve uscire 
dall’indeterminatezza 


- 


Un momento del Forum sul manifesto per Trieste cui hanni 
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Zvech: Costruiamo 
una cultura del lavoro 
sulla quale basare 

il sistema di sviluppo 


LATIN. A proposito di po- 
litici, il problema degli ul- 
timi vent'anni è stata la 
carenza di veri leader, ca- 
paci di proporre contenuti 
culturali in crescita a li- 
vello socio-politico. La se- 
conda carenza è data dal 
fatto che non si fa sentire 
nessuno di quelli che san- 
no leggere la situazione in 
cui Trieste vive, interpre- 
tandola in termini positi- 
vi. L'anno scorso il Papa, 
durante la sua visita, ha 
fatto discorsi dirompenti. 
E come ha reagito la città? 
Si è solo chiesta se ci sono 
state contestazioni, quanti 
erano in piazza. Ma io so- 
no convinto che nelle co- 
scienze individuali quel 
messaggio abbia prodotto 
qualcosa. 

Due parole si usano 
spesso a Trieste: aper- 
tura e chiusura. Parole 
trite e ritrite, forse or- 
mai prive del senso che 
hanno sempre avuto. 
Come interpretarle og- 
gi? 

VIGINI. Apertura è rico- 
noscere una cultura che 
non è propria, guardando 
quello che in essa c'è di 
buono. Chiusura è non sa- 
per accettare tutto questo. 
Eppure ci sono oggi dei 
fermenti che potrebbero 
aiutare chi può a muoversi 
in direzione di un'apertu- 
ra. 


ci a lavorare, senza riserve. Solo attraver- 
so il lavoro e il miglioramento delle risorse 
economico-produttive cittadine si può 
guardare avanti mettendo da parte dubbi to. 
e preoccupazioni. 
Ma come rialzarsi ora da terra? In que- 
sti ultimi anni sono mancati leader in car- 
ne e ossa capaci di proporre o condurre in 
porta. i tanti (forse troppi) progetti che so- 
no scivolati sotto.il nostro naso. Un'assen- 
za che a conti fatti ha pesato non poco su 
Trieste e che ha spinto a rimanere in silen- 
zio chi avrebbe avuto le carte in regola per 
‘porre la parola fine sulle tante storie infi- 
nite che ancorano la città. Porto, Lloyd 
Triestino, Ferriera, Grandi Motori, Arse- 
nale San Marco, ex-Aquila, sono strutture 
‘pronte a chiudere una volta per tutte i ca- 
pitoli passati, anche quelli gloriosi che non 
si potranno mai cancellare, e ricominciare 
da zero. L'importante è crederci. E comin- 
ciare a pensare in termini costruttivi. Non 
solo. La richiesta di avere amministrazio- 
ni più stabili non è il punto di arrivo, ma il 
punto di partenza per fare in modo che i 
privati, invece di girare le spalle, cominci- 
no, o continuino, a puntare su Trieste. 


KODRIC, insegnante di 
musica. Termini come 
apertura e chiusura non 
dirimono la questione de- 
gli interessi che inducono 
a queste posizioni, Io pen- 
so a Questo manifesto co- 
me a uno sforzo utilissimo 
di aggiornamento delle ca- 
tegorie politiche e cultura- 
li. Non avrà incidenza tau- 
maturgica, ma il manife- 
sto ha un pregio fonda- 
mentale: quello del com- 
promesso, Un compromes- 
so di cui nel passato ci so- 
no già state alcune prof- 
ferte, tanto dal centro alla 
sinistra quanto viceversa. 
Profferte rimaste sempre 
inascoltate. Ora, il manife- 
sto dimostra che almeno 
sulla carta una ricomposi- 
zione è possibile. Ci sono 
cioè punti dipartenza pra- 
ticabili per nom lasciarsi 
ancora una volta soltanto 
sfiorare da occasioni, da 
opportunità prodotte dal 
cambiamento. Ho assistito 
finora a tante tavole ro- 
tonde, ma non ho mai 
scorto la capacità di trova- 
re una piattaforma con- 
vergente compromissoria. 
Un termine, quest'ultimo, 
di cui non si deve avere 
paura: un termine che va 
nobilitato. 5 

Compromesso, di coope- 
razione, di confini. Paro- 
le alle quali si richiama 
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Dassovich: Il tema 
della reciprocità 
va documentato 
e approfondito 


don Silvano Latin, Giancarlo Stavro, Arturo Vigini e Bruno Zvech. (Italfoto) 


Tutto ciò nella 


consapevolezza che per 


uscire dall'empasse le mani che si devono 
tendere sono sempre due, mai una soltan- 


Il desiderio di anutare pelle» c'è, e lo 


vb) 
Stavro: Adattiamoci ‘ 
a una realtà 
che muta di continuo, 
chiudiamo col passato 


‘un termine su cui si di- 


scute molto: reciproci- 


DASSOVICH, pubblici 
sta. Oggi non si parla più 
di un confine, ma di due: e 
di due stati - Slovenia e 
Croazia - la cui normativa 
costituzionale è ancora 
molto carente per quanto 
riguarda la tutela delle mi- 
noranze, della loro cultu- 
Ta. Le competenze relative 
ai poteri regionali e locali 
in questo senso sono anco- 
ra molto nebulose e insuf- 
ficienti. Per quanto ri- 
guarda gli aiuti agli italia- 
ni d'Istria, è vero che an- 
che fra gli esuli si sono 
creati due gruppi distinti; 
quelli che sentono il dram- 
ma d'oltreconfine anche 
oggi che la guerra nell'ex 
Jugoslavia si è allontanata 
geograficamente da noi, E 
quelli che invece sono me- 
no sensibili al problema. 
Questo della reciprocità è 
un tema sul quale non si 
discute in base a una do- 
cumentazione sufficiente. 
Il consolidamento del tes- 
suto culturale italiano 
d’oltreconfine andrebbe 
sviluppato sulla stampa: 
occorrerebbe un maggiore 
spazio di approfondimen- 
to per dare ragione della 
mancanza di reciprocità a 
danno degli italiani. 

ZVECH. Io non pongo la 


o preso parte Giampaolo de Ferra, Mario Dassovich, Ravel Kodric, 


dimostra una delle tante idee e proposte 
sottoscritte dalla sette voci ospiti del no- 
stro Forum. Persino il vocabolario che si 
usa da queste parti ha bisogno di una boc- 
cata d'ossigeno. Parole come «apertura» e 
«chiusura», «tutela» e «reciprocità», sono 
parole trite e ritrite che non trovano quasi 
mai realizzazione concreta nella realtà, E 
ci sono parole invece come, ad esempio, 
«compromesso» nei confronti delle quali si 
prova aprioristicamente paura e diffiden- 
za. Una diffidenza dettata in parte dalla 
storia, in parte da troppa insicurezza e di- 
‘sistima delle proprie possibilità. Il manife- 
sto per Trieste, che, come si legge nel testo 
‘pubblicato in questa pagina, è stato com- 
mentato e criticato dagli ospiti del Forum, 
è una sorta di «biglietto» che consente di 
salire su quel famoso treno per l'Europa e 
che indica, per sommi capi, il comporta- 
mento da tenere nel corso del viaggio. A 
‘patto che il treno non sia già partito. 


SETTE VOCI A CONFRONTO SULLE LINEE PROGRAMMATICHE DEL DOCUMENTO 


Scatta adesso l’annozero 


questione nei termini di 
tutela delle minoranze, 
ma di diritti: dati di fatto, 
che vanno rispettati. Do- 
podiché, eliminiamo le 
grandi frottole di una ma- 
trigna Italia che ha pena- 
lizzato la città, delle orde 
slavocomuniste pronte a 
invadere Trieste, dei friù- 
lani pronti a prevaricarci. 
Trieste è vissuta sulla cul- 
tura dell'assistenzialimo: 
qui sono arrivati miliardi 
e miliardi che si sono di- 
spersi in mille rivoli, e che 
hanno determinato la re- 
pressione delle forze im- 
prenditoriali. Tutto que- 
sto è finito: per Trieste 
non ci saranno più atten- 
zioni particolari, perché la 
crisi ora è generalizzata, e 
noi non stiamo peggio di 
« molti altri. E a proposito di 
leader politici, non è vero 
che non ci siano stati: è 
vero piuttosto che si sono 
impegnati-in un micidiale 
gioco di potere fra rocca- 
forti, determinando di fat- 
to il blocco dell'intera cit- 
tà. Ora, il problema è quel- 
lo dell'assunzione di re- 
sponsabilità individuali: 
le risorse vanno indivi- 
duate e convogliate su 
progetti ben precisi. 
Ma quali sono queste ri- 
sorse sulle quali bisogna 
convogliare programmi 


e progetti per il futuro? 
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delle minoranze 
si precisino sulla base 
di un compromesso 
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De Ferra: La Ferriera 
è un microcosmo, 

i suoi sono i problemi 
dell’intera città 


DE FERRA, Una è quella 
del porto, collegabile alla 
chance .della Ferriera se 
si potesse attuare il pro- 
‘etto di abbassare i fon- 
dui fino a far entrare le 
navi da 150 mila tonnel- 
late. Se poi si arrivasse al 
iotenziamento della 
ontebbana, avremmo 
davvero il n grande 
porto dell'Adriatico. Ma 
occorre investire soldi 
per creare queste strut- 
ture. 
ZVECH. E perché la città 
non è insorta ando 
Camber si è lanciato in 
quella polemica sui rac- 
cordi ferroviari, ben sa- 
erido che questi avreb- 
ero tagliato fuori Trie- 
ste dall'Italia? L'Austria 
e la Baviera stanno inve- 
stendo su UN progetto 
economico ben definito. 
Noi stiamo dimentican- 
do i mostri interessi, 
mentre dob. dlamo ragio- 
nare in termini di aree: è 
chiaro che non può esi- 
stere un porto di Fiume, 
uno di Trieste, un altro 
ancora di Capodistria e 
così via, È 
STAVRO. Qui c'è una 
sottovalutazione dram- 
matica delle linee di col- 
@gamento: bretelle au- 
tostradali ancora non ul- 
timate, semplici treni 
Passeggeri che non esi- 
Stono... E noi che vivia- 
mo in un'indolenza col- 
lettiva drammatica e in- 
credibile. Quello stesso 
della Ferriera è un ele- 
mento importantissimo 


del porto, che come tale. 


va valutato. E invece, C 
una distorsione dell'in- 
ora un I 
ismo che non ha 
fato l'occasione di riflet- 


‘u queste cose. 
Tee Sd. Il fatto è che 
che se c'è la possibilità di 


raggiungere maggiori ri- 
sultati con minor spesa, 
lo si fa. I risultati politici 
in termini elettorali sono 
stati possibili, dunque, 
vendendo smplicemente 


aria. 
LATIN. Credo che a 
monte di questa situa- 
zione stia il fatto che qui 
non si fa cultura politica 
da un ventennio. È non si 
progetta nulla in termini 
seri: inoltre si è visto che 
questo è un metodo paga. 
Ma credo che la situazio- 
ne in sommovimento 
continuo in cui stiamo 
vivendo possa costituire 
l'occasione per creare un 
progetto. In questo sen- 
so, al manifesto andreb- 
bero aggiunte firme a 
‘metà strada fra gli intel- 
lettuali e Rm i 

ZVECH. E i politici do- 
vrebbero porvi in calce 
elementi concreti, non 
aggregarvisi solamente 
perché è bello farlo. 


KODRIC. Sarebbe poi il 
caso di estendere il ma- 
nifesto alla firma di Au- 
stria, Slovenia, Croazia: 
perché un altro vezzo di 
Trieste è sempre stato fi- 
nora quello di conside- 
rarsi elemento determi- 
nante non solo di se stes- 
sa, ma anche del suo ba- 
cino naturale di portata 
geografica. Ed è un peri- 
colo che va sventato. 

VIGINI. Io però vedo che 
negli ultimi anni non è 
cambiato nulla nel cer- 
care di mediare gli inte- 
ressi, compattando l'in- 
tera città attorno a un 
progetto. Questo sarà 
possibile solo se cambie- 
ranno le condizioni per 
la formazione della clas- 
se politica, e se cambie- 
ranno gli stessi rapporti 
con lo Stato centrale. 
Perché molto dipende 
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s ox 


anche dall'indeterminà- 
tezza italiana in fatto di: 


politica estera. 


Quali sono, in conclu-! 


sione, gli elementi fon- 


damentali che possono | 


ancora anciare 
Trieste all'«ultimo tre- 
no per l'Europa»? 
STAVRO. Molto sempli- 
cemente, tutti quegli ele- 
menti che possono con- 
sentire alla Ferriera di 
sopravvivere. Ossia por- 
to, trasporti e infrastrut- 
ture. 
DE FERRA. E' vero, la 
Ferriera è un microco- 
smo nel quale si riflette 
l’intera situazione trie- 
stina. Perché le nostre 
fficoltà. sono anche 
uelle di un sistema cre- 
tizio locale che non in- 
tende assumere rischi. E 
non dimentichiamo 
quella mancanza di fidu- 
cia della città nei con- 
fronti della coscienza di 
quel ruolo che la città 
stessa può ancora.gioca- 


Te 
DASSOVICH. Occorre 
che tutti diano un contri- 
buto a una più documen- 
tata informazione sui te- 
mi inerenti Trieste e la 
regione geografica che 
‘avita attorno alla città. 
Jerve poi una maggior 
chiarezza sulla politica 
estera italiana. 
VIGINI. Concordo, con 
Dassovich su a ulti- 
mo punto. Preoccupia- 
Dion di offrire alle 
istanze economico-so- 
ciali della città uno sboc- 
co collaterale alla cresci- 


© ta di una cultura dell'im- 


pegno dei cittadini. | 
LATIN, Servono ammi- 
Nistrazioni più. stabili, 
anche se non sono sicuro 
che il nuovo sistema le 
garantirà. Occorre poi un 
collegamento ad alta ve- 
locità da Torino a Buda- 
pest via Trieste, E la ca- 
pacità di dialogare con la 
‘Regione e con il governo 
centrale. 
KODRIC. Completare 
adeguatamente le infra- 
strutture di comunica- 
zione fra la città e il suo 
hinterland naturale. E 
sinnescare l'indeter- 
minatezza dei diritti del- 
la minoranza slovena. 
ZVECH. Affermiamo la 
cultura del lavoro, del ri- 
schio d'impresa. E su 
queste basi sia possibile 
poi costruire un sistema 
Tucano di sviluppo. 
Perché, ricordiamocelo, 
se Trieste andrà al di sot- 
to della soglia attuale di 
sviluppo, è destinata a 
morire. 


Pagina a cura di 


Elena Marco 
e Paola Bolis 


sascotestrigtrmnitto 
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Servizio di 
Claudio Ernè 


Tre auto, una decina di 
uomini in borghese, gio- 
Vani e determinati. Alle 7 
di ieri mattina è iniziata 
l'operazione che ha por- 
tato all'arresto del geo- 
metra Ennio Riccesi, 65 
anni, titolare dell'’omoni- 
ma impresa di costruzio- 
ni e vice presidente della 
Cassa di Risparmio 
Trieste. E' un costruttore 
di area democristiana, 
anche se non ha mai avU- 
tola tessera in tasca. Alle 
7 i carabinieri e i finan- 
zieri giunti da Pordenone 
hanno suonato alla sua 
abitazione in via Virgilio 
28. Lui era già uscito. «Fa 
il giro dei cantieri» ha 
detto la moglie. Un cara- 
biniere si è messo di 
guardia al telefono e la 
ricerca si è spostata negli 
uffici delle sue SO 
Via Diaz 6. Riccesi è stato 
rintracciato e i militari 
gio) notificato l’or- 
ne di arresto. L'hanno 
prima portato nella ca- 
serma di via dell'Istria 
quindi in carcere al Co- 
Toneo. 
. Il documento che per 
il momento ha interrotto 
la sua attività è firmato 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari di Porde- 
none Monica Boni su ri- 
chiesta del sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito. 
E' il magistrato che sta 
indagando sul senatore 
democristiano Giovanni 
Di Benedetto, sull'ex lea- 
der socialista regionale 
Francesco De Carli e su- 
li imprenditori Claudio 
e Eccher e Luigi Cimo- 
lai. Oggetto dell'indagine 
tangenti e finanziamenti 
a partiti e correnti. 

A Riccesi viene conte- 
stato di aver ricevuto 70 
milioni collegati ai lavori 
dello stadio «Nereo Roc- 
co». Secondo l'accusa i 
soldi sono venuti da Lui- 
si Cimolai che dello sta- 

0 ha realizzato attra- 
verso una delle sue so- 
cietà la copertura in fer- 
To. Riccesi avrebbe ver- 
sato a sua volta la som- 
ma a un esponente de- 
mocristiano. Regionale o 
triestino al momento 
non si sa, Sta di fatto che 
a uno dei più importanti 

costruttori cittadini vie- 
ne contestato un ruolo da 
passacarte, da ‘colletto- 


SCUOLA MEDIA 
LICEO LINGUISTICO BACHELET 


IN MANETTE IL COSTRUTTORE ENNIO RICCESI 


Tangente per | 


Il Piccolo 


L'imprenditore è stato 


arrestato ieri 


mattina per ordine dei magistrati di 
Pordenone. Lo accusano di aver «girato» 
una mazzetta di 70 milioni, ricevuta 
dall’industriale friulano Luigi Cimolai, 

in favore di politici locali. La difesa: è stata 
pagata una società di pubbliche relazioni . 


ei 


re' di mazzette, La difesa 
dice. invece che questi 
soldi sono stati usati per 
promuovere’ attraverso 
una società di pubbliche 
relazioni l'immagine del- 
lo stadio. 

Riccesi è stato interro- 
gato per ore e ore dal giu- 
dice Tito nella saletta al 
pianterreno del carcere 
del Coroneo. L'imprendi- 
tore era assistito dall'av- 
vocato Franco Ferletig 
dello studio Diego. L'al- 
tro difensore, l'avvocato 
Antonio Franchini, in 
mattinata era impegnato 
a Venezia. 

Sempre in mattinata 


gli investigatori giunti da 
Pordenone hanno acqui- 
sito documenti nell'abi- 
tazione del geometra, 
nella sede delle sue so- 
cietà, nonchè nella filiale 
triestina dell'Italposte in 
via del Teatro. La Cassa 
di Risparmio di Trieste, 
di cui Riccesi è vicepresi- 
dente, non ha rilasciato 
dichiarazioni: «La vicen- 
da IRON la sfera per- 
sonale e professionale 
del geometra, non la sua 
attività nell'istituto di 
credito». ER 
Nel mirino del giudice 
Raffaele Tito vi sono i la- 
vori dello stadio «Nereo 
Rocco» costato alle fi- 


L'imprenditore edile Ennio Riccesi: un arresto a 
sorpresa per una presunta «mazzetta» da 
settanta milioni ricevuta dal pordenonese 
Cimolai e «girata» ai politici, In ballo gli appalti 
dello stadio «Rocco» (foto Sterle). 


Trieste 


nanze pubbliche 86 mi- 
liardi di lire, Quasi come 
l'ospedale di Cattinara. 
Venti miliardi venne- 
ro dalla Regione, gli altri 
dal Comune e dal Coni. 
L'opera fu realizzata n 
concessione dall'Italpo- 
ste che successivamente 
appaltò i lavori all'asso- 


ciazione temporanea 
d'imprese tra «Edile 
adriatica), «Carena), 


«Grandi lavori». Di que- 
st'ultima sono soci un 
po' tutti i costruttori 
triestini di una qualche 
notorietà e consistenza. 
Nel consiglio di ammini- 
strazione siedono Paolo 
Clementi, Franco Visen- 
tin, Tullio Rumor, Gior- 
gio Venturini. In prece- 
denza avevano ricoperto 
cariche Mario Savino, 
Sergio Grisovelli, Benve- 
nuto Del Piccolo, Anto- 
nio Tromba, Riccardo 
Mari, Paolo Scarpa, 
Edoardo Fedrigo Roberto 
Rosenwasser, Fabio Pa- 
rovel, Fabio Rumor. Sul 
cartello dello stadio, ac- 
canto alle parole impresa 
esecutrice, si leggeva 
«Imprese stadio Trieste, 
presidente Ennio Ricce- 
SD. 

Lo stadio, come ha 
spiegato il sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito 
nella sua richiesta di au- 
torizzazione a procedere 
contro il senatore demo- 
cristiano Giovanni Di Be- 
nedetto, è stato realizza- 
to nell'ambito dell'accor- 
do sulle «Grandi Opere» 
firmato il 28 ottobre 
1986 tra Italstat e Regio- 
ne Friuli- Venezia Giulia, 
L'accordo siglato a Roma 
dall'allora ministro Giu- 
seppe Zamberletti e dal- 
l'ex presidente della 
giunta Adriano Biasutti 
costituiva una sorta di 
‘ombrello’ per le imprese 
regionali. L'istituto della 
‘concessione’ all' Italstat 
le metteva al riparo dalla 
concorrenza di società 
estere o anche italiane. 
Alla società dell'Iri anda- 
va il 30-40 per cento dei 
lavori, il rimanente 70- 
60 rimaneva tra le mura 
amiche del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Un patto di 
ferro, garantito dai verti- 


‘ ci regionali. Un patto su- 


gli effetti del quale si sta 
Indagando da Pordeno- 
ne, a Udine, a Gorizia, a 
Trieste. 


REAZIONI 
«E adesso 
si muovano 
i magistrati 
di Trieste» 


«L'arresto di Ennio 
Riccesi ripropone il 
problema della tra- 
sparenza del rap- 
Orto tra il mondo 
ella politica e 
quello dell’econo- 
mia». ‘Questa la 
reazione di Dennis 
Visioli, esponente 
di Rifondazione co- 
munista, al blitz 
Ordinato ieri matti- 
na dal sostituto 
procuratore porde- 
Nonese Raffaele Ti- 
to. «E' evidente a 
questo punto. — 
continua Visioli in 
un comunicato — 
che anche attorno 
all'appalto per l’in- 
ceneritore, alla cui 
costruzione Riccesi 
ha preso parte, si 
addensano pesanti 
interrogativi. Mi 
sembra il caso che 
il Comune istitui- 
sca una commissio- 
ne d'indagine am- 
ministrativa in 
proposito». 

Sul caso prende 
Posizione anche 

aolo —Ghersina, 
consigliere _comu- 
nale della Federa- 
zione dei Verdi, «E 
adesso si muovano 
anche i magistrati 
di Trieste — invita 
Ghersina — sullo 
stadio, sull'incene- 
ritore, sulla con- 
dotta sottomarina 
e sull'appalto per i 
parcheggi, Due s0- 
no le ‘alternative, 
visto che gli indizi 
non mancano: 0 
qualcuno. impedi- 
sce ai giudici di agi- 
re oppure, cosa che 
non posso credere, 
manca la necessa- 
ria professionali- 
tà». 

«In _ particolare 
— conclude Ghersi- 
na — Chiediamo 
che Staffieri revo- 
chi iImmediata- 
mente la variante 
di 9,7 miliardi al 
nuovo inceneritore 
diviaErrera». 
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COMUNITÀ EDUCANTE 


‘ CENTRO ESTIVO 


DA GIUGNO A SETTEMBRE 


I «Rocco» 


PER L’OPERA SONO STATI SPESI 86 MILIARDI 


Un sopralluogo al cantiere del «Rocco». Riccesi è il quinto da destra. In otto anni i costi sono triplicati 


(Italfoto) 
Servizio di 
Michele Scozzai 


«Lo stadio di Trieste sarà 
sicuramente migliore di 
quello di Udine». Roberto 
De Gioia, assessore allo 
sport, nel 1985 non sapeva 
che l'ombra che 8 anni do- 
po avrebbe oscurato il 
nuovo impianto di Val. 
maura sarebbe stata pro- 
prio quella di un giudice 
friulano, il sostituto pro- 
curatore di Pordenone 
Raffaele Tito. Un'opera da 
86 miliardi di lire con una 
lunga storia alle spalle. 
Chissà che cosa ne avreb- 
be detto Paron Nereo Roc- 
co. 

L'idea nasce nel 1985. 
«E' tempo di mandare in 
pensione il vecchio Gre- 
zar), dice qualcuno. E il 
Comune, dopo un paio di 
passi avanti e altrettanti 
indietro, pensa bene di af- 
fidare i lavori all'Italpo- 
ste, consociata dell'Ital- 
stat e gigante del gruppo 
Iri. E' sindaco il democri- 
stiano Franco Ricchetti. 

«In questo modo — ave- 
va detto ancora De Gioia 
— eviteremo ogni sorta di 
difficoltà. L'Italposte ci 
‘garantisce lo stadio ‘chiavi 
in mano': progettazione, 
espropri. e costruzione. 
Inoltre ci sarà lavoro per 


tantissime imprese locali: 
un'opportunità economica 
non indifferente». Detto e 
fatto. Ma il gruppo roma- 
no prende troppo sul serio 
l'assessore socialista e sot- 
to l'Italposte nasce una 
miriade di piccole e grandi 
ditte cointeressate al pro- 
getto. Ad aggiudicarsi i la- 
voriin subappalto è l'asso- 
ciazione temporanea 
d'imprese formata da tre 
società per azioni: la ‘Sea', 
la ‘Carena’ e la 'Grandi la- 
vori', della quale fanno 
parte ulteriori 13 gruppi 
locali, L'impresa esecutri- 
ce è invece la ‘Stadio Trie- 
ste’, a capo della quale c'è 
Ennio Riccesi. Ai loro pie- 
di, una cinquantina di so- 
cietà minori che si occupa- 
no delle pavimentazioni e 
dell'arredo, degli impianti 
elettrici e delle coperture. 
E tra queste, per le strut- 
ture in acciaio, c'è anche 
la 'Cimolai’ di Pordenone, 
che già aveva collaborato 
con la stessa Riccesi nella 
costruzione delle capriate 
del Silos di piazza Libertà. 

La Triestina s'illude e 
già nel 1985 qualcuno le 
promette il nuovo impian- 
to entro il 1988. Poi tutto 
slitta all'anno successivo, 
e poi ancora al 1990. Ma 
l'inaugurazione avviene 
solo nell'aprile del 1993. 


IL FIGLIO DONATO: «IN AZIENDA NESSUNO SI ERA RESO CONTO DI QUANTO STAVA ACCADENDO» 


«Ho saputo dell’arresto dalla radio» 


Donato Riccesi 


Il telefonista della Riccesi Spa non sa 
più cosa rispondere all'incalzare delle 
domande dei giornalisti. È palesemen- 
te imbarazzato. Dice un improbabile: 
«Nessuno ci ha avvisato dell'arresto 
del geometra» quasi a volersi giustifi- 
care. L'atmosfera in via Diaz, anche at- 


traverso il filo del telefono, 
capisce che la situazione è 


nessuno lo ammette. Donato Riccesi, 
architetto, ex sassofonista, figlio tren- 
tasettenne di Ennio, offre qualche ri- 
sposta facendosi passare la telefonata. 
nea «Non mi ero nemmeno accorto 
ell arresto di mio padre. L'ho saputo 
a radio». Ecco la sua cronaca. «Ver- 

mo presentati in ufficio 
‘a sede di via Diaz) alcuni fi- 
© sì sono fermati per circa. 
Padre chiudendosi in 


dall; 
so le otto si 

(ndr, nell * 
nanzieri 
un'ora con mio 
una stanza. Poi è 
Ferletic chiamato 
Donato Riccesi la 
per nulla preoccupante, 


arrivato 


«Sembrava un controllo com 
tri». Ma non hanno portato y; 
«No, hanno solo controllato 


cumenti». Quindi verso le 


sn 


da mio padre». Per 
Situazione non era 


RT IRR nove il co- 
struttore triestino è salito su un'Alfetta 


è gelida, si 
grave. Ma 


l'avvocato 


Prosegue: 
e tanti al- 
ia nulla? 
alcuni do- 


della Finanza. Ma — a dire del figlio — 
«nessuno in azienda si è reso conto di 
quello che stava accadendo». E la con- 
troprova del fatto che nè i dipendenti 
né i familiari si attendevano il clamo- 
roso colpo di scena si ha da Pia Riccesi, 
moglie di Donato. Al telefono dell'abi- 
tazione di via Romagna risponde una 
«conoscente». Quindi la linea viene 
passata al piano sotto dove abita Dona- 
to Riccesi e risponde la moglie. Pare pa- 
radossale ma la signora Pia cade lette- 
ralmente dalle nuvole. Voce trani 
e impostata risponde dicendo che ha! 
avuto la notizia dal telegiornale e che 
non ne sa proprio nulla. L'impressione| 
è che ne parli come se si trattasse di un' 
fatto accaduto a migliaia di chilometri, 
di distanza. Poi cortesemente consi-| 
glia: «E meglio che chiami mio marito, 
in ufficio». Si scopre solo in una circo-' 
stanza. Quando le viene chiesto di par- 
lare con sua suocera, la moglie dell'im-| 
prenditore. Le sfugge: «Non posso darle| 
il numero di telefono perchè il suo nonj 
è nello stato d'animo migliore». Già, al-; 
meno lei si è accorta che le hanno arre- 
stato il marito. 


quilla 


c.b. 


In otto anni costi triplicati 


Italia-Estonia non è anco- 
ra un ricordo. 

Dalla Regione arrivano 
15, 20 o forse 25 miliardi. 
Al resto ci pensano il Coni 
eil Comune, il quale ricor- 
re alla Cassa depositi e 
prestiti e s'indebita fino al 
collo. Ora manca ancora 
da realizzare il terzo lotto 
bis (altri 12 miliardi da ag- 
giungere agli 86 già spesi), 
quello che comprende tut- 
te le opere relative alle at- 
tività polifunzionali; uffi- 
ci, centro di medicina 
sportiva, biblioteca, pale- 
stra, pista indoor e sala 
riunioni. 

Durante i lavori vengo- 
no eseguiti innumerevoli 
adeguamenti, innumere- 
voli variazioni al progetto 
originario, come suggeri- 
scono le nuove norme in- 
trodotte dai Mondiali '90. 
Nona caso, il prezzo finale 
dello stadio triplica rispet- 
to a quello originario. 

E' un'opera all'avan- 
guardia, e su questo non ci 
piove, nata sulle macerie 
del vecchio macello di San 
Sabba, dalle forme futuri- 
stiche e con le gradinate 
costruite a ridosso del ter- 
reno di gioco: 30mila posti 
che in molti, fin dal primo 
istante, avevano defifinito 
inutili per una città come 
Trieste. 


«Esiste la volontà politi- 
ca della giunta regionale 
di completare al più presto 
l'opera — aveva detto nel 
maggio '89 l'assessore ai 
lavori pubblici Lucio Ger- 
nitz — Quest'anno la Trie- 
stina risalirà in serie Bela 
stagione prossima avrà a 
disposizione una struttura 
finalmente all'altezza del- 
le nostre tradizioni sporti- 
ve». Fu buon profeta, l'e- 
sponente democristiano, 
ma solamente per quanto 
riguarda l'aspetto calcisti- 
co. L'andamento dei lavo- 
ri, infatti, lo smentì in ma- 
niera inequivocabile e per 
mesi e mesi si mosse poco 
più di una pietra al giorno. 
«Ma l'importante — aveva 
aggiunto il sindaco Staf- 
fieri — è essere partiti». 

L'ultimo tassello risale 
alla fine del 1992. Lo sta- 
dio è pronto per il battesi- 
mo, ma manca ancora tut- 
ta una serie di autorizza- 
zioni da parte dell'Usl e di 
altri enti di controllo. Fi- 
nalmente i documenti ar- 
rivano e sull'erba del Roc- 
co, il 18 ottobre, può scen- 
dere la formazione della 
Triestina, con una immen- 
sa statua di Nike a svetta- 
re dal punto più alto della 
struttura. Nike in greco si- 
gnifica vittoria. 


Luigi Gimolai 


PERCHE’ L’INDAGINE PARTE DA PORDENONE 


Il suo nome nell’agenda 


Riccesi-Cimolai. Qual è il denominatore comune di questi 


* due colossi dell'imprenditoria regionale? Luigi Cimolai, por- 


denonese, 42 anni, ex presidente dell'Associazione degli in- 
dustriali della Destra Tagliamento, è stato raggiunto qual- 
che settimana fa da un ordine di custodia cautelare nel qua- 
le viene accusato di corruzione in favore di politici pordeno- 


nesi, 


Imprenditore di primissimo piano nella Destra Taglia- 
mento è altresì a capo della prima azienda d'Italia in mate- 
ria di costruzioni metalliche sospese (ponteggi, sostegni, ec- 
cetera). Illuminanti alle richieste del giudice Tito, una serie 
di scritti redatti dallo stesso industriale che la Guardia di 
finanza sequestrò nel corso di una perquisizione nell'abita- 
zione di Cortina d'Ampezzo. In uno di quei fogli, nei quali 
‘annotava con cura certosina tutti i dettagli dei passaggi di 
denaro ai politici, Cimolai avrebbe imprudentemente scritto 
anche il nome del geometra Ennio Riccesi quale destinata- 
rio, ma non beneficiario, di una tangente pro-lavori stadio 
di Trieste. Un collettore di lusso a un giro di mazzette pluri- 


milionarie che sono servite a f 
nugolo di imprese in corsa per 


‘arsi sapientemente spazio nel 
gli appetitosi lavori. L'esecù- 


zione del provvedimento in terra giuliana da parte di uno 
staff completamente pordenonese comprova il fatto che l'il- 
lecito si sarebbe consumato nella Destra Tagliamento. 


CHIAVI IN MANO 


Ma in quelle carte non c'era solo questo. In bella mostra 


di Cimolai 


l'accordo stipulato tra la Regione Friuli-Venezia Giulia e l'I- 
talstat del gruppo Iri, un'intesa dalla quale sono scaturite — 
si dice per favorire l'imprenditoria della zona — commesse 
a valanga, la maggior parte delle quali attualmente nel miri- 


no del giudice pordenonese. 


Limitarsi all'industriale pordenonese per comprendere 
l'anello di congiunzione con Riccesi sarebbe comunque ri- 
duttivo. L'accordo Italstat-Regione appare ai più, oggi come 
oggi, la gallina dalle uova d'oro. Analizzando brevemente 
l'elenco delle ditte che hanno puntualmente partecipato alla 
quasi totalità dei lavori ci si accorge che i nomi sono sempre 
quelli: Ise Spa (amministratore Luigi Cimolai ndr), Italposte, 
Rizzani-de Eccher Spa Udine e Icop Spa Udine. Tutte sotto 
inchiesta. Cimolai è anche sponsor munifico di una serie di 


parlamentari pordenonesi, tutti raggiunti da informazioni 
di garanzia per violazione della legge sul finanziamento ai 
partiti: il democristiano Michelangelo Agrusti, destinatario 
di circa 50 milioni, l'ex deputato socialista Francesco De 
Carli che ricevette comunque molto meno e il pidiessino 
Isaia Gasparotto che, secondo Tito, avrebbe beneficiato di 
15 milioni a copertura delle recenti elezioni svoltesi nell'a- 


prile dello scorso anno. 


Massimo Boni 


| 


[12 | Il Piccolo 
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‘INDUSTRIA, TEATRI E OPERE PUBBLICHE BENEFICIARI DEI 60 MILIARDI PER IL 1993 


REDDITI 
Sportelli 
per il 740 


L'Intendenza di fi- 
nanza informa che 
da domani funzione- 
ranno appositi spor- 
‘telli per l'assistenza 
informatizzata e per- 
sonalizzata alla com- . 
pilazione del model- 
lo «740». Dalle 9 alle 
18 (9-13 il sabato) i 
contribuenti —por- 
tranno rivolgersi agli 
sportelli appositi di 
Largo Panfili 2 del- 
l'Intendenza di fi- 
nanza e dell'Ufficio 
imposte, e in viale 
Miramare 7 all'uffi- 
cio Iva. Lo sportello 
informatizzato è ri- 
servato (per la com- 
pilazione dei quadri 
«N» e «O») a quanti, 
dipendenti e pensio- 
nati, avrebbero po- 
tuto ‘avvalersi dei 
Caaf, mentre tutti gli 
altri potranno avva- 
lersi dell'assistenza 
personalizzata. 


I 60 miliardi del Fondo 
Trieste e del Pacchetto 
Trieste hanno ora una 
destinazione, Il riparto, 
deciso dall'apposita 
commissione due setti- 
mane fa (che pubblichia- 
mo nella tabella a lato), è 
stato ufficializzato dal 


. presidente Adalberto Do- 


Raggio e dai dirigenti 
della prefettura. Nessu- 
na novità rispetto alle 
anticipazioni e agli inter- 
venti deliberati nel 1992, 
con in testa i 17 miliardi 
destinati 1 
per mettere in moto un 
meccanismo di investi- 
menti dieci volte supe- 
riore. La filosofia del 
Fondo — come ha spie- 
IRE Donaggio — preve- 

le interventi fino al 10 
per cento del valore di 
progetti presentati. La 
quota ridotta destinata 
alla Ferriera (500 milio- 
ni) va collegata al diffici- 
le momento del comples- 
so siderurgico, «Se qual- 
che imprenditore — è 
stato detto — acquisirà 
lo stabilimento potrà 
contare su uno sviluppo 
degli investimenti per 5 
miliardi, mentre la quota 
disponibile per il prossi- 
mo anno diventa 2 milar- 
di e mezzo (pari a inve- 
stimenti per 25 miliar- 


all'industria 


di)». Ultimo annò, inve- 
ce, di contribuiti per Si- 
tip e Cartiere Burgo arri- 
vati al capolinea del pro- 
getto produttivo. Slitta 
ormai dal 1990la quotaa 
favore dell'ex Aquila, 
non pagabile fino a 
quando non saranno ini- 
ziatiilavori perla realiz- 
zazione dei depositi di 
gpl. 
Donaggio ha colto l'oc- 
casione per rispondere 
agli industriali, che 
avrebbero voluto l'intero 
stanziamento 1993 de- 
voluto al sostegno del- 
l'industria, ricordando 
che «se è pur vero, come 
sostiene il cerbero ex 
commissario Cee Leon 
Brittan, che gli interven- 
ti a pioggia danno i mag- 
Bc SASA è altret- 
tanto vero che non è pos- 
sibile concentrare i fondi 
in una unica direzione 
per evitare che eventuali 
rinvii, come nel caso 
Monteshell, portino poi 
alla restituzione dei soldi 
non impiegati». Eppoi il 
«buon padre di famiglia» 
deve pensare a tutti, e se 
a un componente servo- 
noi soldi per andare a la- 
vorare, «c'è sempre qual- 
che altro che ha bisogno 
di andare a teatro, o vuo- 
le approfondire ricerche 


Donaggio:. 
«Soddisfatte 
moltissime 


esigenze» 


scientifiche o c'è bisogno 
di una riparazione alla 
casa). 

La Commissione. del 
Fondo, poi, vedrebbe di 
buon occhio un maggiore 
stanziamento  all'Ezit 
piuttosto che alle singole 
imprese, per favorire un 
poteziamento degli inse- 
diamenti. In questa dire- 
zione vanno intesi i 4 mi- 
liardi erogati per la rea- 
lizzazione della piatta- 
forma per lo stoccaggio 
dei rifiuti tossico-nocivi, 
mentre per il futuro si 
ipotizza di dirottare al- 
l'Ezit la maggior parte 
dei provvedimenti per 
l'industria nell'ambito 
del «pacchetto Trieste». 

In evidenza, ancora, i 
dieci miliardi mezzo per 
il porto con una prospet- 
tiva che pensa già alle 


privatizzazioni. Il finan- 
ziamento contribuirà al 
quinto lotto dell'arma- 
mento ferroviario (4 mi- 
liardi) e al terminal ce- 
reali (1 miliardo). Que- 
st'ultima struttura po- 
trebbe poi essere suppor- 
tata, il prossimo anno, 


‘ dal capitolo «interventi a 


favore delle strutture 
commerciali» (che que- 
st'anno favorisce la Trie- 
stegross nei progetti del 
centro di via Montebello 
e nella ristrutturazione 
del mercato ortofruttico- 
lo). Sempre nella zona 
del porto, 400 milioni del 
Fondo saranno impiegati 
per spostare e riattrezza- 
re due gru dallo scalo le- 
gnami al porto vecchio. 
Spulciando tra i capi- 
toli ecco ancora i 5 mi- 
liardi al Comune di Trie- 
ste per la ristrutturazio- 
ne lel teatro Verdi, 200 
milioni per quello slove- 
no, 70 milioni all'Apt per 
allestire la mostra su 
Ressel e continuare il fe- 
stival del cinema latino- 
americano. I 6 miliardi 
all'Area di ricerca servi- 
ranno per le opere di ur- 
banizzazione e agli allac- 
ciamenti nell'area del 
sincrotrone. Manca infi- 
ne la specificazione della 
destinazione dei fondi 


all'Usì e all'Università. 
«I progetti ci sono — ha 
spiegato Donaggio — ma 
la Commissione ha pre- 
ferito non pronunciarsi 
sulle priorità delegando 
la scelta agli enti interes- 
sati. Si tratta di una pro- 
cedura snella: avremmo 
potuto chiedere le priori- 
tà noi stessi e destinare a 
queste gli stanziamenti. 
La sostanza non cambia. 
La cifra a disposizione è 
quella fissata, spetta ora 
a Usl e Università comu- 
nicarci i progetti di inter- 
vento». 

La commissione ha 
fissato a grandi linee an- 
che il programma di la- 
voro peril 1994. Si tratta 
di indicazioni di massi- 
ma, che il nuovo organi- 
smo (nominato dopo le 
elezioni regionali) dovrà 
riesaminare. Il «pacchet- 
to Trieste» esaurirà nel 
1995 la disponibilità di 
60 miliardi l'anno, come 
satabilito nel 1986. L'an- 
no successivo il Fondo 
avrà a disposizione 30 
miliardi (stanziamento 
originario senza gli in- 
crementi: del «pacchet- 
to»), per esaurirsi a metà 
del 1997 dopo aver di- 
stribuito gli ultimi 15 mi- 
liardi. 


MONTA LA POLEMICA INTERNA DOPO LA NOMINA DEL SENATORE A COMMISSARI 


Tersar: «Agnelli, scelta inopportuna». 


L'assessore regionale: «Il Psi nazionale dà i numeri» - E Bua (Cgil) si autosospende 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Un iscritto che si autoso- 
spende, un assessore re- 
gionale che lo attacca 
pesantemente, un parti- 
to sempre più spaccato: 
la settimana del senato- 
re Arduino Agnelli, neo- 
commissario del Psi, non 
poteva cominciare in 
modo peggiore. Mentre 
ieri mattina, assieme al 
fidato «vice» Luigi We- 
ber, stava scervellandosi 
attorno alle candidature 
per le «regionali» da sot- 
toporre in serata a Udine 
al direttivo (ne riferiamo 
a lato), dall'assessorato 
alla pianificazione par- 
tiva il primo siluro. «Or- 
mai il Psi nazionale dà i 
numeri», scriveva in una 
nota l'assessore Dario 
Tersar, dando inizio al- 
l'ennesima querelle di 
casa socialista. 

Secondo l'esponente 
di Rinnovamento, infat- 
ti, l'aver affidato la re- 
sponsabilità di coordi- 
nare la campagna elet- 
torale e la presentazione 
delle liste del garofano 
ad Agnelli, «è assoluta- 
mente inopportuno». E 
questo ‘perchè Agnelli 
«sta navigando da tem- 
po verso 1 lidi del nazio- 
nalismo e di alleanza 
con la parte più conser- 
vatrice di Trieste, incar- 
nata da Sardos Alberti- 
ni». Tersar, insomma, 
eccepisce problemi di «li- 
nea» interni al partito, 
che, a suo dire, ha biso- 
gno di affermare «i valo- 
ri della sinistra riformi- 
sta, della solidarietà,‘ 
della convivenza e della 
cooperazione: cioè l’e- 
satto opposto di quanto 
oggi Agnelli rappresen- 
ta». 

Agnelli, peraltro, subi- 
to interpellato, rifiuta la 
logica della contrapposi- 
zione. «Mi sento comple- 
tamente sereno. Sto pre- 
parando la lista da pre- 
sentare stasera al diret- 
tivo regionale del partito 
e, per quanto mi compe- 
te, posso dire che dentro 
c'è anche il nome di Ter- 
sar...). Dal senatore non 
‘uscirà poi nessun'altra 
nurala Come dire: di po- 

emiche ce ne sono già 


33: 


Voterò egualmente 
per il partito, 

ma alla Provincia 
indicherò Codega 


un po' troppe. 

Un concetto che peral- 
tro gli esponenti stessi 
del Psi hanno ampia- 
mente superato nel po- 
meriggio. Ariella Pittoni, 
di Rinnovamento, parla 
SO di «segnale 

ela profonda crisi che 
sta attraversando il Psi». 
Il partito, a suo dire, «si 
sta suicidando politica- 
mente» e questi ultimi 


ROMEO 
Candidato 


per errore 


A causa di una bana- 
le salto di Tio: nel- 
l'edizione ieri è 
stato erroneamente 
indicato il nome del 
professor Domenico 


Romeo quale candi- 
dato alle «provincia- 
liy della Dc. L'inciso, 
tra l'altro, era am- 


iamente smentito 

‘al resto dell'artico- 
lo, dove veniva chia- 
ramente indicato che 
il capolista Dc per 
Palazzo  Galatti è 
Giampaolo Bartoli. 
Ce ne scusiamo con 
gli interessati. 


segnali potrebbero anche 
portare la corrente da lei 
rappresentata a non vo- 
tare per le liste socialiste 
alle «provinciali». «La 
nomina di Agnelli — ag- 
giunge — iscritto alla 
LpT e dunque uomo di 
parte, rischia di creare 
nel Psi triestino una frat- 
tura insanabile». Persino 
il solitamente moderato 
Roberto De Gioia si di- 
chiara ampiamente per- 
plesso sul ruolo del neo- 
commissario. «La deci- 
sione presa a Roma — 
osserva — rischia di va- 
nificare gli sforzi che ab- 
biamo Sarto per tenere 
unito il partito e farlo 
convergere su linee pro- 
gressiste. Spero solo che 
“Agnelli si tenga al di so- 
pra delle parti...». 

Chi invece, a quest'ul- 
tima ipotesi non crede 
‘per niente, è Antongiulio 
Bua, segretario provin- 
ciale della Cgil e iscritto 
socialista, almeno fino a 
ieri sera. Nel corso di 
una riunione della com- 
ponente sindacalè del 
partito, infatti, Bua ha 
preso la clamorosa deci- 
‘sione di autosospendersi 
dal partito. Al riguardo 
ha immediatamente in- 
dirizzato una lettera al 
segretario regionale del 
Psiî, il deputato udinese 
Roberta Breda. Nel testo, 
Bua fa riferimento alla 
scelta di Agnelli, «che 
non dà l’effetto della 
contrapposizione della 
Trieste progressista a 
Sardos Albertini e mette 
in discussione lo stesso 
ruolo del Psi». L'espo- 
nente Cgil ufficializza 
quindi la sua decisione 
di «sostenere il partito 
sia alle elezioni regionali 
che a quelle provinciali, 
dove però voterò Codega 
per la presidenza». Nelle 
note di saluto, Bua preci- 
sa che il suo non è co- 
munque un addio al ga- 
rofano. «Non mi allonta- 
no dal Psi —scrive—ma 
con ilmio gesto ho voluto 
fornire uno stimolo af- 
finchè venga fatta chia- 
rezza nel partito». Tutto 


. sta a vedere, adesso, se 


questa «chiarezza» non 
possa portare a ruota al- 
tre defezioni. 


I CANDIDATI DELLA DC 
«Regionali», spunta Degano 


Il giornalista in co 


Giampaolo Bartoli 


Degano il nome nuovo 


. della Dctriestina perle 


elezioni regionali. 


Giornalista, volto noto 
della Rai, Degano è vi- 
- cino alla componente 


morotea del partito, e 


| segnatamente a Coloni 
| e Rinaldi. Assieme a lui 
|‘ saranno candidati si- 

_ curamente gli uscenti 


Donaggio e Calandruc- 
cio. La lista dovrebbe 
comunque venir uffi- 
cializzata oggi. 

E' stata resa nota, 
intanto, quella dei can- 
didati alle provinciali, . 
dove la Dc indica come 
presidente Giampaolo 
Bartoli. Si trafta inte- 


rsa con Donaggio e Calandruccio 
° E' quello di Cristiano 


ramente di nomi nuovi. 
Eccoli: Enrico Bran, 
Franco Ferrarese, Ga- 
briella Bonato, Barbara 
Barzan, Tullio Stricca, 
Mario Vezzani, Maria 
Rosaria Cavallo Coas- 
sin, Gianfranco Regi- 
nato, Furio Mengaziol, 
Roberto Mantello, Ne- 
va Michelazzi, Stefano 
Visintin, Alessandro 
Minisini, Eddy Blasco, 
Silvio Rovatti, Dinora 
Greco, Lelio Cernuta, 
Garmela Palumbo, Ric- 
cardo Pedersini, Elisa 
Pavan, Massimo Gnez- 
da, Alessandro Verza, 
Maria Luisa Onor e Ro- 
berto Raffaele. 


1) Legge n. 26 art.1 


a) fondo piccole e. medie imprese 
b) Ferriera di Servola 

c) Sitip di Trieste 

d) Cartiere Burgo 

e) ex Aquila-Monteshell 

{) fondo per progetti speciali 


a) Ezît 
b) Consorzio Artigiani Dolina 
c) Bic 


d) Friulia-Lis. per area ex Vetrobel 
8) Consorzio Artigiani Duino-Aurisina 


c) Agenzia Giovani della Provincia 
d) interventi a favore agricoltura 


a) Fondo incrementi traffici 
b) infrastrutture 


specializzati o strutture di servizio 


a) Area di Ricerca i 

b) Osservatorio Geofisico Sperimentale 
c) Osservatorio. Astronomico 

d) Consorzio di Fisica 

e) Università 

f) Laboratorio di Biologia Marina 

g) Diesel Ricerche 


6) Turismo 
a) Fiera di Trieste 3 
b) Azienda di Promozione Turistica 
c) Consorzio Promo Trieste 

— Fondo da ripartire 


7) Attività culturali e soclali 
a) contributi ai Teatri 


b) Commissariato del Governo 


d) Comune di Muggia 
e) Patronati 


8) Opere pubbliche 
a) Comune di Trieste 


9) Attività assistenziali 
a) Itis 
b) Burlo Garofolo 
c) Usi 
d) Istituto Rittmeyer 


11) Spese di funzionamento 


* Riparto per il 1993 


Contributi per attività industriali e artigianali e 
per progetti speciali di reindustrializzazione: 


2) Urbanizzazione di aree industriali e artigianali 


3) Altre attività economiche e produttive - servizi 
a) contributo alle società di promozione 
b) interventi a favore delle strutture commerciali 


4) Interventi a favore strutture portuali e del traffici 


c) investimenti di operatori portuali per realizzare terminal 


5) Attività di ricerca sclentifica e applicata 


(* Verdi 700, Rossetti 700, Sloveno 600, Contrada 500, Miela, 30) |. 


6) Strutture culturali di valore internazionale — — 
‘ (Mondo Unito, Sissa, Istituto per i diritti umani, Bic) 


b) Fondo per opere pubbliche della Provincia 

c) Fondo per opere pubbliche ai comuni minori 

(* Muggia 700, Duino 800, S. Dorfigo 350, Sgonico 250, Monrupino 200) 
d) Recupero opere interesse artistico e sistemazione im- 
pianti sportivi ecc. altre spese investimento . 


10) Fondo per l'occupazione su progetti degli Enti Locali 


PIANO DI RIPARTO DEL FONDO TRIESTE © 
PER IL QUADRIENNIO 1990/1993 


Fondo Trieste a pioggia 


TOT. 


TOT. 


TOT. 


TOT. 


TOT. 


1.940 


10,040 


1.000 
500 


TOT. 


1,500 
1.000 


110 


TOTALI 


60.000 | 60.000 | 60.000 


(Valori in milioni di lire) 


IL PDS APPOGGIA UNA CANDIDATURA «ESTERNA» PER LE ELEZIONI PROVINCIALI 


Lusa: 'Voteremo Codega’ 


LA CORSA ALLA REGIONE 
Psi e Pds: conferme 
per gli «uscenti» 


Sarà il segretario pro- 
vinciale Perla Lusa la 
capolista del Pds trie- 
stino per le elezioni re- 
gionali. La Lusa punta 
dunque al secondo 
mandato in consiglio 


regionale, alla pari di 
Milos Budin e Ugo Po- 
li, a loro volta ricandi- 
dati dal partito. Tra gli 


altri nomi si dà per 
certa la candidatura di 
Roberto Cosolini, se- 
gretario regionale del 
Gna e vicepresidente 
della Finezit, mentre 
si sente parlare anche 
‘ di un noto pediatra del 
«Burlo». 

Abbastanza fluida 


la situazione in casa 
socialista. Conferma 
pressocchè sicura per 
Dario Tersar, assesso- 
re regionale uscente. 


“Al suo fianco ci do- 


vrebbero essere tra gli 
altri Ladi Minin, Ales- 
sandro Perelli, Rober- 
to De Gioia, Vincenzo 
Di Pace, Alessandro 
Perelli, Luigi Anghelo- 
ne, Francesco Ambro- 
sio, Severo’ Guadagni- 
ni e Susanna Perazzi. 
Ieri sera, a Udine, la 
direzione regionale 
dovrebbe aver dato 
l'imprimatur al nomi 
proposti dal neocom- 
missario Agnelli. 


Franco Codega, indicato 


ieri dal Pds come 


candidato da votare per la presidenza della 


Provincia. (Italfoto) 


La nuova geopolitica passa per Limes 


«Una nuova rivista per capire il mondo co- fa). 


me è», dice la pubblicità di «Limes - Rivista Non c'è motivo di dubitare che un tale 
italiana di geopolitica», un nuovo trimestra- 
le che viene presentato questo pomeriggio 
alle 17.30 nella Sala convegni della Camera 
di commercio in via S. Nicolò 5. 

«Limes» è apparso poco più di un mese fa 
e - fatto insolito per una rivista - è andato 
rapidamente esaurito e ne viene ora pubbli- 
cata una ristampa. E' un segno evidente 
dell'interesse che la rivista ha destato. Edin 
effetti, dissoltisi gli strumenti analitici della 
realtà internazionale in seguito alla fine 
della guerra fredda, si avvertiva il bisogno 
di un ripensamento. E' quanto si propone di 
fare, appunto, «Limes»: ripensare l'interes- 
se italiano ed europeo in un mondo che 
cambia (e non, purtroppo, nella direzione e 
nel verso che ci si era aspettati alcuni anni 


bisogno lo si senta anche a Trieste. E' qui, 
infatti, che si può - o forse si dovrebbe - per- 
cepire meglio che altrove cosa abbia signifi- 
cato la fine della guerra fredda e la sua con- 
seguenza di maggior peso, la fine della divi- 
sione dell'Europa cioè. 

Il primo numero della rivista - un numero 
doppio - è diretto a soddisfare tale esigenza 
di ripensamento. Il sottotitolo è «La 
in Europa. Adriatico, Jugoslavia, Balcani), 
ed attorno a tale tema ruotano i contributi 
di più di una ventina di studiosi. C'è a Trie- 
ste l'opinione che in Italia poco si conosca di 
questa città, del suo passato, dei problemi 
che oggi attraversa; ed è opinione non del 
tutto infondata, visto che pure i grandi or- 
gani di informazione ricorrono spesso a luo- 


ghi comuni quando hanno da parlarne. 
L'attenzione di «Limes» promette invece 
di andare in altra direzione. Quella di stase- 
ra è genericamente la presentazione 
rivista nella quale si parla, fra le altre cose, 
anche di Trieste. Il tema della presentazio- 
ne è invece «Trieste e il confine orientale», e 


di una 


ad affrontarlo saranno uno dei pochi esperti 


erra 


Caracciolo. 


Esiste quindi - n 
della nuova rivista - un interesse italiano, 
quanto meno della cultura italiana, per 
Trieste. Non si può che dargli il benvenuto. 


italiani di questioni strategiche, Stefano Sil- 
vestri, direttore dell'Istituto affari interna- 
zionali, e Tito Favaretto, direttore del locale 
Isdee, nonché il direttore di «Limes», Lucio 


è questa la testimonianza 


Giampaolo Valdevit 


Il circolo «Giuseppe 
Donati» organizza per 
domani alle 18.30 nel- 
la sala del consiglio 
della Ras, in piazza 
della Repubblica 1, un 
incontro-dibattito sul 
tema «La legge sulla 
elezione diretta del 
sindaco e del presi- 
dente della Provincia: 
certezza o premessa 
er un rinnovamento 
elle autonomie loca- 


L'elezione diretta del sindaco 
dibattuta al circolo Donati 


lid». 

Interverranno Lu- 
cio Pegoraro, docente 
di diritto costituziona- 
le italiano e compara- 
to all'università 
Trieste, e Raffaello 
Fabbro, segretario ge- 

. nerale della Provincia 
di Gorizia. Coordinerà 
i lavori Franco Richet- 
ti, presidente del cir- 
colo Donati. 


Una lista di candidati 
«doc», sicuramente di 
area Pds, contrapposti a 
un'indicazione per la 
presidenza legata a 
Un «esterno», Franco Co- 
Copa è la strategia scelta 
dal partito democratico 
della sinistra per le im- 
minenti elezioni provin- 
ciali. L'ha illustrata ieri 
mattina il segretario Per- 
la Lusa, ripercorrendo il 
percorso alquanto con- 
torto che ha portato il 
Pds a presentarsi co- 
FAN con il suo sim: 

olo, sia pure appoggian- 
do Codega, che Cona 
con la neonata «Alleanza 


per Trieste». 
«Abbiamo cercato — 
ha detto la Lusa — di se- 


guire Li filosofia della 
legge sulle aggregazione, 
GR è stato possibile, 
per varì motivi, allargare 
ulteriormente il gruppo, 
Nel Psi, ad esempio, è 
tuttora aperto il dibattito 
sul cambio di linea, ulte- 
riormente complicato 
dalla contraddittoria no- 
mina di elli a com- 
missario. Lo stesso .sta 
avvenendo nella Dc, che 
pù ha tempi di risposta 
lunghissimi. Persino la 
Lega Nord è stata impos- 
sibilitata a studiare 
schieramenti diversi e si 
© presentata da sola su 
imposizione della segre- 
taria nazionale. I tempi 
Stretti per la presenta- 
zione delle liste, poi, ci 
hanno convinto ad acce- 
lerare». 

L'indicazione di Code- 
ga alla presidenza, ha ag- 
giunto la Lusa, è stata 
quasi obbligata, «Si è tro- 
vato ad essere in pratica 
l'unico, nell'area mode- 
rata e progressista, che 
possa fornire garanzie di 
non arroccamento su po- 
sizioni di localismo e 


scontro etnico. L'unico, 
insomma, in grado di op- 
porsi a Sardos Albertini, 
candidato della LpT e dei 
missini), 

Codega, dal canto suo, 
ha tenuto innanzitutto a 
una precisazione, dicià- 
mo così, ideologica. «Non 
sono un candidato di 

artito o della sinistra — 
1a sottolineato — ma di 
vn'area moderata che 
guarda al progresso e al 
rinnovamento della poli- 
tica». Il presidente delle 
Acli ha anche aggiunto 
che, accettando la candi- 
datura, ha cercato so- 
uo di fare uno 
sforzo per astrarsi da 
«simboli. e ‘egazioni 
che prefigurano schiera- 
menti), 

Veniamo ai nomi, in- 
cominciando da quelli 
più noti. Il Pds candida 
Nel collegio Ts 1 il pedia- 
tra del «Burlo», Franco 
Panizon e a Ts 2 lo psi- 
chiatra Lorenzo Toresi- 
ni, Scorrendo le liste si 
trovano anche i nomi di 
Sergio Tremul, consiglie- 
te d'amministrazione 
dell'AcT e di Stelio Spa- 
daro, della segreteria re- 
gionale del Pds. A seguire 
ci sono Elena Del Monte, 
Gianfranco Turinetti, 
Marcello Bergamini, Da- 
vide Pignat, Francesco 
Bandelli, Claudia Ponti, 
Mariolina Brattoni, e de- 
gli «indipendenti» Silvia 
Zetti Cassano, Tiziana 
Roncarati, Cesare Ma- 
gnarin, Maja Furlan. E 
ancora: Jasna Petaros, 
Mario Batich, Marco Mi- 
lo, Igor Dolenc, Ferdi Zi-- 
dar, Giorgio Sirotti, l'ex 
assessore muggesano Fa- 
bio Vallon e il collega di 
San Dorligo Dionisio 
Gherbassi, per finire con 
Nives Cossutta. 


e mali ada 
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NETTEZZA URBANA /LA NOSTRA CITTA’ AL PRIMO POSTO IN GRADUATORIA 


Tassa rifiuti: noi paghiamo 


Trieste ha il più alto rapporto tra contribuenti potenziali ed effettivi 


alle tariffe per il 1993 


La radiografia del tributo 


Gli indicatori relativi alla riscossione della tassa rifiuti, alle fasce di evasione e 


E08s1 


Le province in cui è più alto il rapporto tra contri- 
buenti potenziali ed effettivi 


Importi a metro quadro 
nelle grandi città 


Provincia 


Contribuenti 
Effettivi 


Rapp. 
% Comune 


Potenziali Tariffa 


iN Trieste 
Forlì 


Ravenna 


WED Firenze 
®ED Pavia 
[10 MaiS= 
Novara 


Parma 
Como 


Livorno 


142.002| 137.007 Milano 
301.293| 296.750 Bologna 
359,229| 330.240 Napoli 
{19.464| 109.628 Roma 
545.459| 497.147 Genova 
384.715| 349.894 US Bari 
193.406 Trieste 
568.981 BED Ancona 
261.898 MED Cagliari 


185.483 


Torino 


285.898 | 250.440 Venezia 
220.341 | 192.82: Bolzano 
422.689| 368.839] TED Firenze 
229.602| 199.986 | Palermo 


185.211| 160.548 | Catanzaro. 


Fonte: elaborazione de «Il Sole 24 Ore del lunedì» su dati Ancitel'e Ascotributi 


Palma d'oro ai contri- 
buenti triestini: in Italia 
siamo quelli che pagano 
le tasse sui rifiuti più de- 
gli altri. Secondo una 
classifica pubblicata ieri 
sul «Sole 24 ore», infatti, 
Trieste si trova al primo 
posto tra le provincie in 
cui è più alto il rapporto 
tra contribuenti poten- 
ziali ed effettivi: su 
142.002 potenziali, ben 
137.007 pagano effetti- 
vamente la tassa sul r1- 
fiuti. Il rapposto è del 
96,5 per cento. La nostra 
città è seguita a ruota da 
Forlì, con un rapporto 
contribuenti potenzia- 
li/effettivi pari al 92,4 
per cento. Ultimain clas- 
sifica Livorno, con l'86,7 
er cento. Guida invece 
la classifica delle città- 
evasori Messina: SU 
361.305 contribuenti po- 
tenziali, solo 79.136 pa- 
gano la tassa sui rifiuti. 
In totale in Italia almeno 
10 milioni di cittadini 
non pagano il balzello 
tooala sui rifiuti. A 
Idati riportati dal «So- 

le 24 ore» sono stati ela- 
borati sulla base delle ci- 
fre fornite dall'Ancitel, 
la società che gestisce i 
servizi telematici del- 
l'Associazione dei Comu- 
ni italiani, e offrono uno 
spaccato inquietante 


Ma l'assessore Minin non canta vittoria 
e parla di «sistema di riscossione 
antiquato». Siamo al settimo posto 

per il caro-tariffa. L'assessore annuncia 
linformatizzazione dellle procedure 
impositive e la privatizzazione 

del servizio di raccolta immondizie 


(ni 


delle realtà municipali 
FEORLO mentre è in fase 
avvio l'autonomia fi- 
nanziaria degli enti loca- 
li. A quanto pare, però, 
Trieste parte in buona 
posizione visto il «re- 
cord» sulla tassa dei ri- 
fiuti. Ma è proprio così? 
«La cosa veramente 
non mi soddisfa troppo 
—- afferma l'assessore al 
Bilancio, Ladi Minin —: 
certo fa piacere scoprire 
di essere una città civile 
anche per il pagamento 
della tassa sui rifiuti, ma 
il punto è che tutto il si- 
stema impositivo comu- 
nale è ancora troppo an- 
tiquato». A dispetto delle 
classifiche, quindi, l'as- 
Sessore spiega che «ci s0- 
no problemi burocratici 
e gestionali: la procedura 
per la messa a ruolo dei 
nuovi contribuenti viene 
fatta a mano, con ritardi 


enormi». «Inoltre — ag- 
giunge in — c'è an- 
che un problema di in- 
formazione: non sono 
pochi i cittadini che, al 
cambio di abitazione, si 
dimenticano » di denun- 
ciare il nuovo domicilio; 
credono che sia tutto au- 
tomatico». Minin inten- 
de quindi correre ai ripa- 
ri: «Stiamo studiando 
con l'Insiel un program- 
ma di informatizzazione 
di tutto il sistema impo- 
sitivo, con la possibilità 
di ‘dialogare’ telematica- 
mente anche con il Cata- 
sto e l'Intendenza di fi- 
nanza). 

«In ogni caso — inter- 
viene il responsabile del- 
l'Ufficio tributario, Gior- 

io Bianchi —, come con- 
‘erma la classifica non 
c'è una grossa evasione a 
Trieste: nella stragrande 
maggioranza dei casi si 


tratta di persone che 
hanno ‘dimenticato’ in 
buona fede di denunciar- 
si; cosa rischiano? Pos- 
siamo recuperare l’im- 
porto dei due anni prece- 
denti, e per i recidivi è 
prevista una soprattas- 
sa». La nostra città dico- 
no al Comune, è «ella 
media» sul piano del ca- 
ro-rifiuti (siamo al 7° po- 
sto), e tra le più eque con 
ben 22 categorie diverse 
di contribuenti. «Si paga- 
no in media per un'abita- 
zione — spiega Bianchi 
— 2217 lire al metro 
quadro all'anno, maggio- 
rate del 3,5 per cento a 
favore della Provincia 
(da quest'anno) e del 10 
per cento a favore dell'E- 
rario». In totale ogni an- 
no la tassa sui rifiuti 
frutta alle casse comu- 
nali circa 30 miliardi di 
lire. «In quanto al servi- 
zio offerto in cambio — 


dice Minin —, ho inten- 


zione di proporre la pri- 
vatizzazione della Net- 
tezza urbana, creando 
una società mista». Cosa 
che non metterà i triesti- 
ni al riparo da ulteriori 
rincari, anzi: «Certo do- 
vremo aumentare la tas- 
sa — spiega l'assessore 
— e probabilmente stu- 
diarne anche di nuove». 


INETTEZZA URBANA /IL COMUNE ASSICURA CHE LA SITUAZIONE TORNERA’ PRESTO NORMALE 


Ancora cassonetti ricolmi 


‘Anche ieri in molte zone della città i cassonetti ano di rifiuti 
‘ dopo la «pausa» del ponte di maggio. (Foto Sn FITAISRENI 


Non saranno necessari 
più di un paio di giorni 
per ripulire Trieste dopo 
la parziale sospensione 
del servizio di asporto ri- 
fiuti in occasione dell'ul- 
timo «ponte» festivo tra 
l'1 e il 2 maggio. «La si- 
tuazione non è partico- 


' larmente drammatica — 


conferma Fabio Deve- 
scovi, responsabile del 
settore Nettezza Urbana 
del Comune di Trieste —, 
ritengo che, con tutto 
l'organico a pieno regime 
e coni mezzi che abbia- 
mo a disposizione, il ser- 
vizio riprenderà il suo 
flusso normale entro la 
settimana». 

Insomma, due giorni 
non bastano per seppelli- 
re la città di immondizie. 
In realtà, la sospensione 
dell'asporto non ha inte- 
ressato tutta la città: i 


cassonetti situati lungo. 


le zone centrali come via 


Carducci, via Battisti, 
via del Teatro Romano, 
erano stati vuotati ve- 
Nerdì nel corso del giro 
notturno, per cui l'«onda 
d'urto» di sabato e dome- 
Nica è stata assorbita 
senza grossi problemi. 
Situazione analoga, se 
non migliore, a San Gia- 
como, intorno all'ospe- 
dale, via Piccardi, in via 
Canova e a Roiano, tra 
via Udine e via Commer- 
ciale: Qui opera infatti 
un'impresa privata, la 
ditta «Crismani», che in 
occasione di sabato pri- 
mo maggio ha regolar- 
mente svolto il suo servi- 
zio. 

Un certo accumulo di 
immondizie sì è quindi 
verificato nelle altre aree 
di Trieste, ovvero in 
quelle non coperte tra 
venerdì sera (dal Comu- 
ne) e sabato mattina (dal- 
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UN ANNO E 8 MESI AL COSTRUTTORE NAVALE MARIANO CRAGLIETTO 


Bancarotta in cantiere 


Mariano Graglietto, il co- 
struttore navale di Cher- 
«so che ha legato il suo no- 
-me alle più prestigiose 


«barca da diporto, è stato 
condannato ieri aun an- 


no e otto mesi di 
; carcere 
«Perl erae del suo cantie- 


re. Era accus e 
carota e Nato di ban- 


“l'avvocato Gi; 
;rLocuoco ha chiesto. Pi 
‘’patteggiare la pena. In 
igmeno di 10 minuti i giu: 
- dici hanno messo fine a 
(una vicenda ‘umana e 
professionale del tutto 
“originale. Qualche centi- 
naio di milioni di debito 
“hanno mandato a picco, 
SCPRNE con la condizio- 
“nale, un costruttore de- 
«Positario di un patrimo- 
«Rio di capacità artigiana- 
li irripetibili. Fatto un 
Paragone in campo auto- 
mobilistico è come se 
-i fossero stati condannati i 
x titolari della Porsche’, 


“Lamborghini”. 
A el capannone del 
Cantiere (iaglieno, po- 
;_St0 a poche decine di me- 
“tri dallo Scalo legnami, 
Sono nati 150 purosan- 
5 Gue: imbarcazioni come 
«Il «Sagittario», il «Guia» 
‘impiegato | Alberto 
= Falck nel giro del mondo; 
l'«Algaiola», il «Cigno 
‘Nero», pila 
«Graglietto è stato per- 
‘’seguitato dai clienti che 
? non hanno mai accettato 
«luna revisione dei prezzi, 
SAI contrario molti non 
f‘ancora contenti di paga- 
».re 10 quel che valeva 15 
hanno preteso delle pe- 
«i nalità per i supposti ri- 
tardi nelle consegne. 
Tutti hanno abbandona- 
ito questo cantiere ed è 
‘“uma prova in più dell'in- 
capacità di Trieste di ca- 
*pire quel che ha di buo- 
No» aveva detto 7 anni fa 
sil difensore. 


ROGO DEL'PALUTAN’ 
Condannato in appello 
l’incendiario per amore 


Tre anni e sei mesi di carcere. Esattamente come 
nel processo di primo grado. La Corte d'appello 
ha confermato ieri la condanna inflitta a Rober- 
to Braico nell'ottobre del 1992. Il giovane, 28 an- 
ni, residente in via dello Scoglio 5 ma da qualche 
iano rinchiuso al Coroneo era accusato di aver 
Sue fuoco nel maggio del 1991 alla palazzina 
Seoa Provincia in via Cantù. Lì si era rifugiata 
Sa MO Ingrid assieme alla figlia. La bambi- 
vive a C ‘ama Sarah e ha poco più di 3 anni. Oggi 
È SEE Odistria e il papà non la puo' vedere. 
Hoincen She anni che non so nulla di mia figlia. 
a nessuno. sue il Palutan ma non volevo far male 
mato i pom Ta un gesto dimostrativo. Ho chia- 
hanno Credateni Tua dn un primo tempo non mi 
Piangeva. a detto ieri Braico ai giudici. 
L'accusa ha chiesto 120007 

i oinferam della con- 
danna. n gino avvocato Tiziana Benussi si 
è battuta perla concessione Nelliatteni anta dae 
terminata dalla seminfermità mentale dell'im- 
putato. 


DIRETTISSIMA 


Colpo alle Cooperative, 
Processo rinviato 


ul silenzio della notte ingigantisce ! rumori, e il 
calcio sferrato da Armido Pavan, 43 anni, strada 
vecchia dell'Istria 19 e da Giampaolo Montedu- 
To, 35 anni, via Grego 9, a un pannello della por- 
ta del magazzino delle Copa di via Gia- 


cinti 34, destò un inquilino 


lella casa che telefo- 


nò alla volante. Gli agenti accorsero sul posto e 
nel deposito trovarono i due e li arrestarono. 


Difesi dagli avvocati Italo Alessio e Mario Co- 
nestabo avrebbero dovuto venire giudicati ieri 


per direttissima ma dopo la convalid: 


la dell'arre- 


sto la causa è stata rifissata per le 9 di lunedì 
rossimo e gli imputati sono stati rimessi in li- 


Bertà con l'obbligo della firma 


quotidiana in un 


ufficio di polizia. Il rinvio è dovuto al fatto che i 
patroni hanno chiesto il rito abbreviato e i ter- 
mini per poter risarcire i danni, istanze accolte 
sia dal pretore Manila Salvà, sia dal p.m. Alberto 
Santacatterina. Il fallito colpo dei due risale alla 
mezzanotte di venerdì scorso quando quatti 
quatti si avvicinarono al magazzino delle Coope- 
rative, il cui negozio si apre in via Montorsino. 


LA PROCURA LO ACCUSA DI AVER CALUNNIATO DEI COLLEGHI 


Ex appuntato davanti ai giudici 


Si chiama Giuseppe Capponi, ha 51 anni e 3 figli. E' 
un ex appuntato dei carabinieri che ieri ha SR 
sedersi sulla panca degli accusati. La Procura ritiene 
che nel lontano 1984 abbia calunniato alcuni colle- 
ghi. Lui ribatte che voleva far chiarezza e dare uno 
scossone all'ambiente per eliminare quelle che lui 
chiama «anomalie». «Mi ero lamentato verbalmente 
col colonello Alfiero allora comandante del gruppo 
Trieste. Poi ne avevo parlato col colonnello Schirosi 
dopo essermi messo a rapporto. Mi furono date solo 
risposte di circostanza come se volessi ottenere un 
trasferimento. Avevo segnalato cose gravi e sono per- 
suaso di aver detto il vero», 1 

Di fatto l'ex appuntato dopo lo scarso esito delle 
sue lamentele con gli uffiali aveva scritto almeno una 
ettera chiamando in causa colleghi e superiori. Era 
Stato individuato e denunciato, prima al tribunale 
Militare, poi a quello civile. Quattro anni dopo era 
Stato trasferito in Calabria e anche per questo era 
Stato costretto a congedarsi. 


Ieri in aula ha confermato alcune accuse, Ha rac- 
contato di una pistola di un collega denuciata come 
rubata ma di fatto finita per debiti nelle mani di un 
carrozziere di Muggia. Ha parlato di verbali annullati 


l'impresa privata). «Uti- 
lizzando circa un mi- 
gliaio di ore di straordi- 
nario la situazione in po- 
chissimo tempo torne- 
rebbe alla piena normali- 
tà — spiega Fabio Deve- 
scovi — ma la cosa non è 
possibile per legge e i 150 
uomini del servizio Net- 
tezza Urbana non fanno 
più delle sei ore al giorno 
previste». Il monte ore 
straordinarie del Comu- 
ne, stabilito dalla legge 
finanziaria, è di poco su- 
periore alle 10 mila; di 
queste, circa un migliaio 
sono a disposizione del 
settore Nettezza Urbana: 
«Non ha senso ‘bruciarle’ 
tutte per soli due giorni 
— aggiunge il responsa- 
bile —, è un discorso di 
razionalizzazione delle 
risorse». 

Meno razionale appa- 
Te invece spendere un 


studio gigi salvador. 


ANDROMEDA VI INVITA 


milione e mezzo al gior- 
no per un anno escluse le 
domeniche (poco meno 
di mezzo miliardo all'an- 
no) per pagare una ditta 
privata che affianchi il 
Comune nelle operazioni 
di asporto dei rifiuti. So- 
no i controsensi della 
pubblica amministrazio- 
ne, come quello che ob- 
bliga lo stesso settore 
della Nettezza Urbana a 
tenere fermi in autori- 
messa mezzi che sono 
dei gioielli perché non ci 
sono autisti. «La legge 
nazionale — conclude 
Devescovi — stabilisce 
che gli autisti sono as- 
sunti come quinto livello 
e devono perciò avere il 
diploma di scuola supe- 
riore. E non è facile tro- 
vare un ragioniere o un 
diplomato al liceo classi- 
co che guidino i camion 
delle immondizie!». 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE. 
PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 


SI VUOLE BENE, 


a favore di un meccanico amico di un comandante. 
Ha raccontato di 70 chili di caffè sequestrati a con- 
trabbandieri e poi spariti dal ci delle caser- 
ma di Muggia, Il caffè sarebbe finito, secondo una 
missiva anonima, nel bar di proprietà della moglie di 
uno dei carabinieri presi di mira. Cose gravi, gravissi-. 
me se si pensa al ruolo dell'Arma e al prestigio di chi 
ne fa parte. 

Le accuse contenute nelle lettere anonime di cui 
Capponi si è assunto la responsabilità solo per una; 
coinvolgevano il maresciallo Benito Filippi, il briga- 
diere Nicola Quattrone, il tenente Sergio Di Giovanni, 
si marescialli Antonio Scalabrin e Fabio Zuddas. Alcu- 
ni degli asseriti calunniati hanno deposto ieri, altri 
saranno sentiti il prossimo 7 giugno. È 


ANDROMEDA, CORSO. ITALIA 22 


INVIA GINNASTICA 
Aveva picchiato 
un poliziotto: 
arrestato 


L'alcol fa brutti scherzi. Ne sa qualcosa Holger Rich- 
te, 24 anni, cittadino tedesco residente a Trieste. 
L'uomo ha aggredito e picchiato di santa ragione M. 
A., 22 anni, allievo poliziotto della scuola di San Gio- 
vanni e per questo è stato arrestato. 

Ecco come si sono svolti i fatti. L'allievo agente 
stava traquillamente passeggiando in via Ginnastica 
quando l'altra sera è stato avvicinato da tre persone 
palesemente ubriache. A un certo punto Richte ha 
sferrato un pugno a M. A. e questi ha tentato di difen- 
dersi ma è stato letteralmente buttato a terra. Il gio- 
vane allievo si è alzato ed è corso a un bar da dove ha 
chiamato il 113. In pochi minuti sul posto è giunta 
una volante. L'aggredito ha descritto ai colleghi la 
fisionomia del tedesco. E così dopo pochi minuti 
Richte era già con le manette ai polsi. L'accusa è di 
ubriachezza, resistenza, lesioni aggravate e oltraggio 


«a pubblico ufficiale. M. A. è stato intanto medicato al 


pronto soccorso dell'ospedale Maggiore, ne avrà per 
una decina di giorni. Le indagini sull'episodio sono 
ancora in corso. La polizia sta cercando gli altri due 
giovani che hanno partecipato al picchiaggio. Ma fino 
aieri sera le ricerche non hanno dato l'esito sperato. 


STADION 


CASA D’ASTE 
TRIESTE 


ASTA 


D 


ANTIQUARIATO 


6-7-8 MAGGIO 1993 


OLTRE 800 LOTTI 
DI CUI 200 A OFFERTA LIBERA 


TRIESTE 
Hotel SAVOIA -.EXCELSIOR 
Riva del Mandracchio 4 


Esposizione: 
martedì 4 maggio: 10.00-13.00 15.00-22.00 
mercoledì 5 maggio: 10.00-13.00 15.00-22.00 
* giovedì 6 maggio: 10.00-16.00 


Per informazioni e cataloghi: 
STADION Casa d’Aste 
via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI PER IL 
BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE 


COSE NUOVE. 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


‘INTERVENTO STRAORDINARIO DELLA REGIONE 


Quattro miliardi per il Verdi 


L’Ente riceverà 800 milioni all’anno fino al ’97 - Ricorso al Tar per arginare il buco? 


SOSTA NOTTURNA E NEI GIORNI IN CUI NON C'E’? MERCATO 


parcheggi ok 


Piazza Foraggi: 


Altre 163 firme (che si aggiungono alle 104 già indi- 
rizzate al sindaco) sono arrivate ieri alla redazione 
del «Piccolo» contro il ‘sacrificio’ dei parcheggi in 
piazza Foraggi, per far posto a sei baracche di ambu- 
lanti. I cittadini: che risiedono nella zona protestano 
vivacemente contro la sottrazione di circa settanta 
posti macchina, contrariamente a quanto asserito 
dall'assessore Renzo Codarin, secondo cui la diminu- 
zione dei parcheggi non sarebbe superiore alle venti 
unità. Quello che ha irritato maggiormente i residen- . 
ti, però, è l'impossibilità di parcheggio notturno e nei 
tre giorni nei quali non è previsto mercato. Nono- 
stante Codarin avesse dato assicurazioni in merito, 
infatti, nella zona sono stati installati cartelli che vie- 
tano il parcheggio dalle ore 0 alle 24, senza nessuna 
eccezione, anzi con l'aggiunta «zona rimozione» vali- 
da per l'intera area. 

Su quest'ultimo problema si è mosso ieri il consiglie- 
re comunale del Msi, Bruno Sulli, che in un incontro 
avuto con lo stesso assessore Codarin, ha ottenuto 
chiarimenti sul mercato rionale. Codarin ha precisato 
che verrà modificato il «contestato» cartello di sosta. 
Il divieto rimarrà valido, per la parte del piazzale in- 
teressata al mercato, solo per le ore di occupazione da 
parte degli ambulanti nei giorni loro assegnati. Lo 
spazio sarà invece disponibili alla normale sosta delle 
automobili nelle altre ore. Sulli — in una nota — ha 


confermato l'impegno dell'assessore di operare in 


tempi stretti. 


L'area di piazza Fora; 
ai posteggi. (Foto Sterle) 


.. 
parzialmente sottratta 


Quattro miliardi per il teatro Verdi. L'intervento 
straordinario, richiesto dai consiglieri de Rinaldi, Do- 
naggio e Vattovani, con la collaborazione dell'asses- 
sore Longo, è stato previsto e approvato nella legge di 
assestamento del bilancio varata giovedì scorso dal 
consiglio regionale. Il provvedimento dispone un fi- 
nanziamento speciale che consentirà al teatro di ini- 
ziare a far fronte al deficit di almeno uno dei due 
esercizi, con i tempi dovuti all'articolazione plurien- 
nale del bilancio regionale (800 milioni all'anno, per 
gli esercizi dal ‘93 al '97). Alla soddisfazione del con- 
sigliere Rinaldi («è stata così assicurata — dice in una 
nota — la continuità dell'attività del Verdi») fa ri- 
scontro una più cauta valutazione del Pds. «Non solo 
i fondi potranno essere riscossi anno per anno. — 
obietta il consigliere del Verdi, De Rosa — ma il defi- 
cit del teatro è molto alto, 3 miliardi per il’91, 3,5 per 
il ‘92. Serve uno sforzo più ampio, che veda la parte- 
cipazione di Comune e privati, e una parallela, certo 
difficile e dolorosa, riduzione delle spese». 

Ieri pomeriggio, intanto, in assenza del sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso (a Firenze per la riunione del- 
l'Associazione nazionale enti lirici sinfonici) il consi- 
glio di amministrazione esaminava ancora una volta 
la questione del ricorso al Tar contro la richiesta di 
recupero di 401 milioni avanzata dal ministro Boni- 
ver. All'unanimità è passata la decisione di ricorso in 
via «cautelare», ovvero con la speranza che fra la da- 
ta di deposito dell'atto al Tar del Lazio e l'effettiva 
discussione della causa, ci sia tempo e opportunità di 
chiarire i termini della richiesta con l'interlocutore 
che sostituirà l'abrogato ministero dello Spettacolo. 
Il consiglio auspica che la nota esplicativa, firmata 
dal vicepresidente dell'Ente, Giorgio Cesare, e invia- 
ta a Romail 15 aprile scorso, sortisca effetti positivi e 
cioè che si tenga conto «dell'incremento di produzio- 
ne del teatro, ottenuto senza aumento del personale 
dipendente e anzi con contrazione dell'onere per la- 
voro straordinario». 


BATTAGLIERI I GENITORI DEGLI ALUNNI DELLA ELEMENTARE ’MARIN’ DI SERVOLA 


‘Controlli sui cibi in classe’ 


AIDS 
Presentata 
una ricerca 
promossa 
dall’Unesco 


Quattro casi di Aids noti- 


ficati in Europa nel 1980, ° 


oltre trentaquattromila 
nel 1990 (e ben quindici- 
mila in Italia al 31 di- 
cembre 1992). Sono solo 
alcuni dei dati sulla cre- 
scita vertiginosa  del- 
l'Aids, tratti da una ri- 
cerca promossa. dall'U- 
nesco, i cui risultati sa- 
ranno presentati domani 
(durante una conferenza 
stampa all'Istituto inter- 
nazionale di studi di di- 
ritti dell'uomo) dal presi- 
dente dell'Accademia 
europea delle scienze 
Raymond Daudel, uno 
dei maggiori esperti 
mondiali sui problemi 
dell'Aids e autore, assie- 
me al premio Nobel Luc 
Montagnier (i cui studi 
hanno permesso l'indivi- 
duazione del virus) di un 
volume sullo stato della 
malattia e sulle modalità 
di prevenzione e di trat- 
tamento. 

«L'Aidsy - anticipa il 
presidente dell'Istituto 
dei diritti dell'uomo Gui- 
do Gerin, spiegando il te- 
ma dell'incontro di lavo- 
ro sui «Problemi etici e 
giuridici derivanti dal- 
l'Aids», che si aprirà oggi 
(alle 9.30, presso la sede 
dell'Istituto), presenti il 
Direttore generale del- 
l'Unesco Federico 
Mayor, numerosi esperti 
internazionali, nonché 
per la nostra regione, il 
presidente della Giunta 
regionale Vinicio Turello 
e l'assessore alla Sanità 
Mario Brancati - «sta po- 
nendo gravissimi proble- 
mi alla società contem- 
poranea dal punto di vi- 
sta sanitario ma anche 
etico e giuridico. Nel cor- 
so di queste due intense 
giornate di lavoro» - ha 
continuato il professor 
Gerin, ricordando la co- 
stituzione, presso l'Isti- 
tuto, del Centro interna- 
zionale di studi sulla 
bioetica - «si analizze- 
ranno gli eventuali prov- 
vedimenti normativi da 
adottare in favore degli 
ammalati, ma anche e 
soprattutto per tutelare 
la maggioranza dei sani». 
Il rapporto del malato 
con la società, il proble- 
ma degli esperimenti, 
l'uso di terapie antivirali 
mon ancora sufficiente- 
mente valutate da singo- 
li protocolli, le sperimen- 
tazioni su bambini, dete- 
nuti e malati mentali, la 
tutela dell'intimità del 
malato sono solo alcuni 
dei delicati argomenti 
che verranno affrontati 
dal gruppo di lavoro. i 

2: 


Ieri, all'assemblea convo- 
cata in una delle aule della 
scuola elementare «Biagio 
Marin» di Servola per fare 
il punto della situazione, 
non erano più di una: ven- 
tina, ma agguerriti e ben 
decisi a non sotterrare l'a- 
scia di guerra fino a quan- 
do la qualità della refezio- 
ne scolastica non miglio- 
rerà; la Ir dei geni- 
tori degli alunni che usu- 
fruiscono délla mensa in- 
terna dura dal primo gen- 
naio scorso, quando il Co- 
mune ha comunicato che 
la quota-pasto sarebbe 
passata da 3.500 a 4.0001i- 
Te al giorno: come niente 
fosse, le 500 lire in più non 
sono state mai versate in 
segno di protesta contro — 
sostengono i genitori — 
«la qualità scadente dei ci- 
bi preparati dalla ditta De- 


SCO). 

Episodi di bambini che 
tornano a casa affamati, 
altri che svengono dopo 
ore di digiuno, viti e ani- 
maletti che si dice sareb- 
bero stati trovati nella 
verdura, cibi non sempre 


Critiche alla qualità e ai costi 


del servizio di refezione 


comunale - L’Organizzazione 


dei consumatori «portavoce» 


messi in tavola caldi, fa- 
rebbero da corollario a 
una rivolta che, almeno 
DEE adesso, non sembra 

lebba rientrare. A destare 
la perplessità dei genitori 
non è l'aumento, di per sé 
contenuto, ma il fatto che 
all'aumento non consegue 
un miglioramento del ser- 
vizio. 

Tra le ipotesi che ieri 
nel corso dell'assemblea 
sono emerse, la meno pra- 
ticabile sembra quella del 
controllo a sorpresa effet- 
tuato da due genitori: nes- 
suno entra nella scuola 


senza il permesso del di- 
rettore. 

«Richiedere in anticipo 
l'autorizzazione. — am- 
mettevano ieri i genitori 
— significa avvisare la 
ditta e quindi annullare 
l'effetto dell'ispezione». 
Un'altra possibilità è quel- 
la di coinvolgere nella pro- 
testa anche gli altri geni- 
tori degli alunni che usu- 
fruiscono del servizio 
mensa negli altri sedici 
plessi scolastici della città 
proclamando una specie di 
SCIODETO ,e fornendo ai 
bimbi cibi preparati a ca- 


sa. In questa iniziativa ha 
accettato di essere coin- 
volta Luisa Nemeth, presi- 
dente della sezione triesti- 
na dell'Associazione in di- 
fesa del consumatore (tel. 
864716) cui possono fare 
riferimento i genitori inte- 
ressati. _ 

Infine è stata decisa una 
massiccia pressione sugli 
‘uffici comunali cui fa capo 
il servizio di refezione sco- 
lastica con. l'obiettivo di 
istituire e di rendere al più 
presto operativa una com- 
missione. (peraltro previ- 
sta dalla norma) che con- 
trolli quello che gli scolari 
si trovano nei piatti. È 

Ultima questione ri- 
guarda le voci che com- 
pongono il prezzo finale: 
leri nessuno sapeva come 
mai il costo unitario di- 
chiarato dalla Descò è di 
5.870 lire (Iva e trasporto 
compresi), mentre quello 
«richiesto» dal Comune sa- 
le a 8.000, metà delle qua- 
li, appunto, a carico dei 

renitori. 
8 gl. 


I genitori degli alunni della scuola Marin di via 
Marco Praga all'assemblea di ieri. (Foto Sterle) 


CARITAS 
Offerte 
a Maurizio 


Numerose persone 
hanno telefonato ieri 
al nostro giornale di- 
cendo di voler aiuta- 
Te Maurizio Cipriani, 
il ragazzo  venti- 
duenne al quale ve- 
Nerdì notte è andato 
a fuoco l'apparta- 
mento in cui viveva. 
Maurizio, al quale è 
morta la madre circa 
un mese fa, ha perso 
tutto nel rogo. Even- 
tuali offerte per il 
giovane potranno es- 
sere consegnate di- 
rettamente alla Cari- 
tas Diocesana, al pri- 
mo piano di via Ca- 
vana 15 (tel, 310188, 
ogni giorno dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 
18, al sabato solo alla 
mattina), oppure 
versate sui seguenti 
conti correnti, indi- 
cando la causale del 
versamento: c/c po- 
stale n. 11135340 - 
G/ORCruiAgi 10: 
7769/9. 


POSSIBILE L'AMPLIAMENTO NEI MAGAZZINI EX ENRIQUEZ. GLI ALBERI SONO SALVI 


Alberi Itis, qualcosa si 
sta muovendo: dopo la 
sollevazione popolare 
delle scorse settimane in 
favore di una decina di 
secolari alberature che 
dovevano essere tagliate 
per lasciare il posto a 
una nuova ala della Pia 
Casa di via Pascoli, Co- 
mune e Itis stanno cer- 
cando soluzioni alterna- 
tive. L'orientamento sul 
quale per ora hanno tro- 
vato l'accordo di massi- 
ma i tecnici dei due enti 
è quello della permuta di 
aree con eventuale con- 
guaglio in moneta so- 
nante. In pratica una 
delle ipotesi avanzate in 
uesta fase prevederebbe 
a cessione all'Itis da 
parte del Comune dell’a- 
rea degli ex magazzini 
Henriquez; qui l'Istituto 
per gh interventi sociali 
potrebbe procedere alla 
realizzazione della pa- 
lazzina senza intaccare 
il verde che tanto sta a 


Stasera assemblea pubblica 


alla circoscrizione Barriera 


Vecchia con De Comelli, 


Assanti, Poletti, Minin e Satti 


cuore agli abitanti della 
zona. Resta da quantifi- 
care l'operazione: quan- 
to è disposto a spendere 
l'Itis per acquistare quel- 
l’area rinunciando al 
progetto originale? La 
soluzione era già stata 
proposta a suo tempo: Si 
tratterebbe in pratica di 
costruire la discussa ala 
in posizione parallela a 
via Gambini anziché tra- 
sversale. Della possibili 
tà che quegli alberi ri- 
mangano dove sono e 


che l'Itis accetti di modi- 
ficare il progetto iniziale 
si parlerà domani sera 
nel corso di una pubblica 
assemblea convocata al- 
le 18.30 nella sala conve- 
gni delle Cooperative 
operaie in Largo Barrie- 
ra 13, dalla Circoscrizio- 
ne di Barriera Vecchia. 
Ad illustrare la situazio- 
ne interverranno il com- 
missario dell'Itis, Bruno 
Satti, gli assessori comu- 
nali ai lavori pubblici Ni- 
cola Assanti, all'urbani- 


bianca; nel giro di poche 


- to in difesa del verde che 


stica Annalisa De Comel- 
li, all'assistenza Rosan- 
na Poletti e al bilancio 
Ladi Minin. La questio- 
ne era sorta a metà mar- 
zo, quando alcuni abi- 
tanti della via Gambini 
si accorsero che alcuni 
tronchi delparco interno 
all’Itis, lungo via Gambi- 
ni appunto, erano stati 
segnati con la vernice 


ore si costituì un comita- 


raccolse centinaia di fir- 
me; pochi giorni dopo, 
del problema venne in- 
vestito il consiglio di cir- 
coscrizione: seduta stan- 
te il presidente, Riccardo 
Fortuna, inviò un tele- 
gramma alle autorità 
competenti per bloccare 
immediatamente i lavori 
e procedere a una verifi- 
ca_del progetto di am- 
pliamento dell'Itis. Do- 
mani sera se ne saprà di 
più. 


Una soluzione per l’Itis 


Un momento della protesta di cittadini attuata il 
mese scorso per salvare gli alberi del giardino 

della scuola di via Conti dai lavori di 
ampliamento dell’Itis. (Foto Sterle) 
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SI INPOCHERIGHE |M 
Miramare: vertice 
al Centro di fisica 

con laea e Unesco 


Txertici dell'Iaea e dell'Unesco, le agenzie delle Na- 
zioni Unite a cui fa capo il Centro di fisica teorica, 
prendono parte oggi a Miramare al 24.0 meeting del 
consiglio scientifico della prestigiosa istituzione trie- 
Stina. Il direttore generale dell'Iaea, Hans Blix, sarà 
presente già alla riunione del mattino, mentré Fede- 
rico Mayor Zaragoza, direttore generale dell'Unesco, 
arriverà da Parigi nel primo pomeriggio. Le delega- 
zioni dell'Iaea e dell'Unesco lavoreranno insieme al 
consiglio Scientifico del Centro, presieduto quest'an- 
no dall'americano John Robert Schrieffer, ‘premio 
Nobel per la fisica nel ‘72, uno dei massimi esperti 
mondiali di superconduttività, attualmente in forza 
al National High Magnetic Field Laboratory dell'Uni- 
versità della Florida a Tallahassee. Gli altri membri 
del consiglio scientifico che hanno confermato la loro 
presenza a Trieste sono Farouk El Baz (Usa), James 
O.C.Ezello (Nigeria), José J.Giambiagi (Brasile), Isaac 
M.Khalatnikov (Russia), Norman H.March (Gran Bre- 
tao) dash Pal (India), Jacob Palis (Brasile), Yousef 
Sobouti (Iran), Zhou Guangzhao (Cina) e Antonino Zi- 
chichi (Italia). All'ordine del giorno c'è il passaggio 
del Centro dall'«ombrello» dell'Agenzia atomica di 
Vienna a quello dell'Unesco, l'Organizzazione dell’O- 
nu per l'educazione, la scienza e la cultura. 


Sciopero per cinque giornî 
a Trieste Oggi e al Meridiano 


«L'assemblea dei lavoratori dei reparti tecnici della 


Graphint, facente parte del gruppo editore di Trieste 
Oggi e de Il Meridiano — sîlegge in un comunicato 
dei Filis-Cgil, Fis-Cisl, Uilsic-Uîl — al fine di solleci- 
tare l'avvio di una seria trattativa, richiesta finora 
inevasa, sui programmi di risanamento e rilancio del. 
la società editrice e di tutte quelle facenti parte del 
gruppo, hanno dichiarato un pacchetto di 5 giornate 


ci SCIODEIOA di cui le prime 24 ore sono state effettua- 


Corso per giornalisti scientifici 
Ordine diffida i promotori 


è Il Consiglio regionale dell'Ordine dei giornalisti 
precisa di «considerare illegale» l'istituzione di un 
corso universitario di giornalismo scientifico (che 
dovrebbe anche sostituire il praticantato) annuncia- 
to durante il Telegiornale delle scienze «Leonardo» 
in onda il 26 aprile scorso. Viene sottolineato che 
«soltanto l'Ordine ha la prerogativa di gestire l'isti- 
tuto del praticantato», che i promotori del corso so- 
no stati diffidati e che è stato chiesto un incontro 
chiarificatore sulla vicenda, 


In bici sul lungomare: 
aperte le iscrizioni 


Sono aperte le iscrizioni alla terza edizione del ciclo- 
raduno ecologico «In bici sul lungomare», organizza- 
to dal Ciclo club e in programma domenica prossima 
con partenza alle 9 da piazza della Borsa. Per parteci- 
‘pare alla pedalata (l'incasso sarà devoluto alla Cari- 
tas diocesana) basta versare la quota di 5 mila lire al 
Bar X di via Coroneo 11, Uomo coiffeur in via Coro- 
neo 1 e Zanchi autoforniture in via Coroneo 4. 


Proposte e riflessioni 
sul secondo numero di «Konrad» 


E' in distribuzione il seondo numero di «Konrad», il 
mensile con gli appuntamenti e le iniziative delle as- 
sociazioni ecologiste. Oltre al calendario di maggio, 
da segnalare il commento di Predonzan sulle elezioni 
di giugno. 


Per la prima volta i sindacati 
alle valutazioni di un concorso Act 


La Cisnal fa sapere di aver presenziato per la prima 
volta, con i propri rappresentanti e quelli di altre or- 
ganizzazioni sindacali, alle valutazioni di un concor- 
so interno dell'Act. «La Cisnal — si legge în un comu- 
nicato — ha così ottenuto la prima importante vitto- 
ria nelle linea della trasparenza al servizio degli inte- 
ressi più sentiti da tuttiilavoratori). 


Interrogazione di Maccan 
sull’orario notturno dei bus 


In una, interrogazione «agli organi dell'azienda» il 
consigliere dell’Act Innocente Maccan chiede se sia 
possibile rivedere l'orario di inizio del servizio not- 
turno dei bus, anticipato alle 21 anzichè alle 21.30, 


«dal momento che in quella fascia oraria permangono 


ancora segni di vitalità della città, grazie alle condi- 
zioni di luminosità insite nella stagione estiva». 


Inquinamento dell’aria: 

‘valori sotto il limite 

DATI DI QUALITÀ peLL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
ciorni 30/1 mese APRILE/MAGGIO anno 1993 


ORE STANDARD* 


mg/me 40 } 
mo/me 10 6.0 


mg/me 40 ; 
17-24 mgime 10 5.1 


«| *STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


MISURA 


media oraria 
media 8 ore 


15-22 


media oraria 
media 8 ore 


Un momento della presentazione del libro dello storico israeliano Shelah 


\.. ! 


TGA (ra 


sui rapporti tra l'esercito italiano e gli ebrei in Dalmazia. (Italfoto) 


PRESENTATO ALLA LEGA NAZIONALE IL LIBRO DI UNO STORICO ISRAELIANO 


Nel ’43 l’esercito salvò gli ebrei dalmati. 


Menachen Shelah era un 
bambino quando, nel 
1943, con la sua famiglia 
riuscì a sfuggire alla per- 
secuzione nazista Contro 
gli ebrei in Dalmazia. She- 
Tah e la sua famiglia sì sal- 
varono, come altre mi- 
gliaia di ebrei dalmati, 
grazie all'azione dei Co- 
mandi militari italiani di 
stanza in Dalmazia che si 
opposero agli stessi nazisti 
e agli ustascia di Ante Pa- 
velic. Ora la storia di quel 
salvataggio, uno degli epi- 
sodi forse meno studiati 
della Seconda guerra mon- 
diale, è diventato un libro. 
Scritto dallo stesso Mena- 


chen Shelah, il volume sì 
intitola «Un debito di gra- 
titudine - Storia dei rap- 
porti tra l'Esercito Italia- 
no e gli Ebrei in Dalmazia 
(1941-1943)» (pagg. 190, 
22 mila lire), ed è stato tra- 
dotto dall'ebraico e pub- 
blicato dall'Ufficio storico 
dell'Esercito a cura di An- 
tonello Biagini e Rita Tolo- 
meo. Il libro è stato pre- 
sentato ieri pomeriggio 
nella sede della Lega na- 
zionale dal senatore Ar- 
duino Agnelli e dagli stori- 
ci Carlo Ghisalberti e Ro- 
berto Spazzali. y 
La vicenda ricostruita 
da Shelah ebbe il suo epi- 


logo dopo l'8 settembre del 
‘43, quando furono libera- 
tii3.577 ebrei imprigiona- 
ti nell'isola di Rab. Pur es- 
sendo gli italiani soggetti 
al regime fascista, SOrive 
l'autore nel volume, «mol- 


ti dei più alti funzionari e < 


dei più alti ufficiali dell'e- 
sercito non esitarono ad 
opporsi all'opera di ster- 
minio svolta dai nazisti e 
furono pronti a mettersi in 
aperto conflitto con un al- 


- Jeato ben più forte di loro 


pur di poter salvare la vita 
‘a qualche migliaio di ebrei 
che non erano nemmeno 
cittadini del loro Paese». 
Secondo lo storico israe- 


liano il comportamento 
dei militari italiani ha di- 
verse spiegazioni, dall'i- 
dea di «una certa utilità 
sul piano politico», all'i- 
stintiva. avversione che, 
secondo l'autore, larga 
parte dei vertici militari 
provavano per i fascismo e 
per l'alleato nazista. Del 
resto, scrive ancora She- 
lah, lo stesso Mussolini 
«fece delle dottrine antise- 


. mitiche e del razzismo un 


uso freddamente calcola- 
to», e «la severità delle leg- 
gi razziali italiane era de- 
stinata a restare lettera 
morta» visto che «quelle 
leggi venivano applicate 


con grandissima elastici- 
tà, quando venivano ap- 
plicate». È 
Oltre a raccontare una vi-: 
cenda poco nota, il libro 
dello storico israeliano of- 
fre l'opportunità, ha 0s- 
servato Roberto Spazzali 
nel suo intervento, «di ri- 
pensare seriamente a tut- 
ta l'operazione italiana nei 
Balcani, andando ad ana- 
lizzare con serietà docu- 
menti finora ignorati, an- 
che perché sul comporta- 
mento degli italiani in Ju- 
goslavia ci sono pochi e 
scarsamente attendibili 
studi». dl 
Pi. Spi. 


Ania ini Rui ili 


VEE Re MAr Vi DINAR Ds Led RARE PER PORTIA MISE GI n) 1 


Martedì 4 ‘maggio 


N DI DI Mew 
ei casi più 
Piccole e tenaci, partico- 
larmente diffuse nelle 
regioni dell'arco alpino e 
in particolare sul Carso 
‘triestino. In una parola 
zecche. Sono stati questi 
acari, difficili da stacca- 
re dal punto in cui si in- 
sediano, sia esso uomo 0 
animale, i protagonisti 
della conferenza «Le zec- 
che del Carso e la malat- 
tia di Lyme» svoltasi ieri 
al teatro Miela nell'am- 
bito del ciclo di incontri 
organizzati dal circolo 
«Giovanni Galegari». Le 
zecche possono essere 
veicoli di un microrgani- 
smo «agente» di una ma- 
lattia, non. molto cono- 
sciuta, che va sotto il no- 
me di borreliosi di Lyme 
e che in alcuni casi assu- 
me caratteristiche di una 
certa gravità. Il pericolo 
di contagio è particolar- 
mente elevato nella no- 
stra regione, che costi- 
tuisce l’area più a rischio 
d'Italia. 

«Spesso — ha spiegato 
Giusto Trevisan presi- 
dente del Gruppo italia- 
no per lo studio della ma- 
lattia di Lyme — la ma- 
lattia passa inosservata 
perché nelle sue prime 
manifestazioni di natura 
cutanea (un eritema cir- 


Sulla strada del Carso 


1993 


gravi provocano febbri, 


La conferenza sulla «malattia di Lyme» è stata 
organizzata al Miela dal circolo Calegari. 


(Italfoto) 


colare) accompagnate da 
malessere e stati febbrili 
Viene scambiata per una 
banale influenza. Nei ca- 
si più gravi però il morbo 
si manifesta con l'appa- 
rizione di noduli che as- 
somigliano a linfomi e 
che possono degenerare 
con conseguenze invali- 
danti, dando origine a 
paralisi facciali e a com- 


nuovo divieto di transito 
per lavori in corso i 


Per consentire l'esecuzione dei lavori di posa in opera 
di alcune tubazioni lungo la strada provinciale del 
«Carso», è stato istituito un divieto di transito nel 
tratto compreso tra la chiesa di Padriciano (incrocio 
con la strada denominata «dei campi da golf») e il 
numero civico 14 di Padriciano (incrocio con la pro- 
vinciale di «Gropada»), che durerà fino al completa- 
mento dell'opera. La circolazione, in questo tratto, è 
consentita ai soli frontisti. Permane inoltre il divieto 
di transito sulla provinciale di «Gropada», con l'e- 
sclusione dei soli mezzi Act, nonché la deroga per gli 


automezzi dei produttori di 


latte e dei mezzi agricoli 


dei soli proprietari dei terreni confinanti, muniti di 


ca. 


apposita documentazione che attesti la loro qualifi- 


Duino-Aurisina: ecco il calendario 


delle vaccinazioni obbligatorie 


Il comune di Duino-Aurisin i 
o) i a10-Aurisina rendo noto che la vacci- 
nazione antirabbica obbligatoria per cani e altri ani- 


mali di 


cinazione pre-. 
effettuata gratuitami 
macello comunale di Auris 


lomestici (bovini, ovini, caprini ed equini 
RIRLO y i) nel 
territorio comunale avrà inizio da) 1 


30 giugno. La vac- 


contagio di cani e altri domestici sarà 
lehte dal veterinario addetto al 


E ina tutti i 
11 alle 12.1 cani dovranno ess SIGNA, 1 mercoledì dalle 


museruola. A prova dell’avvenui 


presentati muniti di 
Uta vaccinazione sarà 


rilasciato un attestato. La vaccinazione sarà differita 


oltre il 30 giu 
peri cuccioli 


10 (e comunque entro il 30 settembre) 
‘opoitre mesi; nei giovani animali trat- 


tati con altri vaccini, trascorsi 15-20 giorni dall'ulti- 
ma vaccinazione; nelle femmine gravide, a dopo il 
parto e l'allattamento. Dopo il 30 giugno le vaccina- 


zioni saranno effettuate esclusivamente 


al canile 


ROIO di via Orsera 8 a Trieste, tuttii giorni feriali 


alle 9 alle 11. 


Duino-Aurisina: la pittrice Lister 


all'Accademia internazionale 


DOleni alle 17, la pittrice Denise Lister sarà ospite 
ell'Accademia internazionale di belle arti a Duino, 
alla Casa rurale, e terrà una conversazione sulla vita 
artistica nella capitale austriaca. Denise Lister, figlia 


del co; 


onsole di Gran Bretaj i i 
trav: gna a Trieste, vive e opera 
ruxelles e ha esposto in diverse Pri 


de: lenna e B; 
Pee con grandi ri 

le opere Se Lisi 
Tribbio 2, in via dell 
10.30-12.306 17,30.1 


SO. 


Duîno-Aurisina: pensionati contro 
ilteppismo del Primo maggio 

La lega distrettuale del sindacato 
Duino-Aurisina stigmatizza i fatti 
nuti in occasione della Festa del lavoro, con iltogo Si 
alcune bandiere e il disegno della croce uncina Ro Lol 
altre. Questi fatti — sottolinea una nota — dimostra- 
no ancora una volta l'intenzione di creare un clima di 
destabilizzazione del tessuto democratico. I pensio- 
nati invitano tutti a una vigilanza costante, in modo 
da isolare questi «squallidi personaggi» che del buio 


si fanno scudo. 


III 


Sgonico: strade chiuse e divieti 


‘onoscimenti. Fino al 7 maggio, 
no esposte alla galleria Rettori 
‘e Beccherie: orario dei feriali, 
9.30. Festivi 11-13, lunedì chiu- 


Rensionati Cgil di 
teppismo avve- 


per il Gran Prix di Ski Roll 


In occasione della manifestazione sportiva «Prima 
prova Gran Prix internazionale di Ski Roll» organiz- 
zata dalla società Mladina di Santa Croce 61, in pro- 
9 maggio, dalle 9 alle 13.30, saranno chiu- 
‘co le strade comunali; la provinciale di Co- 

25 di Samatorza) che, attraversando la 
na porta ci corno di OUR 
i ovinciale di Comero che, dall'incro- 
cio con la provinciale di Sales, porta verso il confine 


‘amma il 
i al traffi 
mero (numero 
frazione di Bri; 
na; tratto dell 


di Stato fino al ci 
Sales dalla scuol: 
provinciale di C. 
elementari 
porta all'incrocio con 


Coi 


Sgonico: quarantottesimo 


vico 36 di Samatorza; provinciale di 
a elementare fino all'incrocio con la 
alegrero; strada comunale che dalle 
Da/es, attraverso il paese di Samatorza, 


ne la provinci : À 
prossimità del n. 24 della Aronica Comero in 


anniversario della Liberazione 


Domenica prossima, alle 11 


versario della Liberazione. 
bandistico di Prosecco, gli 


mentari é il coro Rdeca Zvezda, quindi si terrà il di- 
Scorso celebrativo. Sabato avrà luogo invece la tradi- 
zionale marcia ai munumenti ai 
Stenza e della lotta di liberazione. Il ritrovo è fissato a 


abrovizza, alle 19.30. 


, al i i 
di Sgonico, avrà luogo la cei monumento ai Caduti 


IO del de anni- 
esibiranno ippo 
alunni delle i ele- 


aduti della Resi- 


plicazioni che incidono 
sul sistema nervoso, car- 
diaco e oculare. In regio- 
ne — ha proseguito Tre- 
visan — si registrano cir- 
ca 500-600 casi all'anno. 
Naturalmente non tutti 
sono gravi, ma la gente 
va informata sulla ma- 
lattia e soprattutto sul 
metodi per prevenirla». 
«Per evitare gli attacchi 


MUGGIA /A BORGO EX FONDERIA 
Una nuova Chiesa dedicata 


a San Giuseppe artigiano 


Nuova chiesa a Muggia. 
Sorgerà sul piazzale di 
Borgo ex Fonderia e sarà 
dedicata a «S. Giuseppe 
Artigiano» in onore dei 
lavoratori, ai quali nel 
giovane rione sono inti- 
tolate le vie (Meccanici, 
Elettricisti, Carpentie- 
Tal 

«Dato lo sviluppo del 
borgo — spiega il parro- 
co, monsignor Apollonia 
— che ha superato le 
duemila persone, si ren- 
de necessario costruire 
un'altra chiesa e ciò è ap- 
parso evidente nelle ulti- 
me visite pastorali. Ini- 
zialmente ‘era prevista 
un'opera troppo piccola, 
poi, anche grazie all'in- 
teressamento dell’onore- 
vole Bordon, si è trovato 
lo spazio per una costru- 
zione più grande dopo la 
rettifica del piano rego- 
latore da parte dell'uffi- 
cio tecnico». L'intento — 
continua mons. Apollo- 


Trieste /Città e Provincia 
‘COME DIFENDERSI DAGLI ACARI DEL CARSO 


Zecche in agguato 


noduli e paralisi 


delle zecche — ha ag- 
giunto Marina Cinco Del 
Fabbro, docente di mi- 
crobiologia — è bene ve- 
stirsi di chiaro e proteg- 
gersi adeguatamente in- 
dossando calzini e stiva- 
li, magari spruzzarli con 
insetticidi, durante le 
passeggiate all'aperto». 
Gli insetti sono partico- 
larmente attivi proprio 
in questo periodo e verso 
la fine dell'estate tra set- 
tembre e ottobre. Sulla 
malattia di Lyme non 
esistono molti studi, ma 
negli ultimi anni sono 
state intensificate le ri- 
cerche sulle terapie di 
cura più adatte, che ri- 
mangono per ora a base 
di antibiotici, anche se, 
in alcuni casi, questo ge- 
nere di farmaco non ha 
dato i risultati sperati. 
«Va ricordato inoltre — 
ha sottolineato Trevisan 
— che per ora non esisto- 
no vaccini contro il mor- 
bo di Lyme, operativi so- 
lamente a livello speri- 
mentale». Entrambi i re- 
latori hanno infine sotto- 
lineato l'importanza di 
una corretta informazio- 
ne sui sintomi provocati 
dal morbo di Lyme. 
Erica Orsini 


nio — è di trasformare il 
borgo in un paese dove la 
gente possa fermarsi, co- 
me in un luogo di ritro- 
VO). 

Il progetto, affidato al- 
l'architetto Bartoli, oltre 
alla chiesa’ prevede in 
questo senso un edificio 
per le attività sociali e 
commerciali, una dele- 
gazione comunale e una 
scalinata, in più l'esi- 
stente scuola materna. 
Un vero e proprio centro 
civico in territorio comu- 
nale. 

A dare la notizia e a 
consegnare a tutti i pre- 
senti il progetto compiu- 
to sull'erigenda chiesa è 
stato Beopno il parroco 
durante la messa cele- 
brata in duomo il Primo 
maggio. Il disegno si tro- 
va già in Comune ed è 
stato sottoposto ai giudi- 
zi di varie commissioni 
raccogliendo molti ap- 
prezzamenti. Lo stesso 


DUINO A. 


Insegne 
slovene 


Dura protesta del 
Msi di Duino-Aurisi- 
na contro il compor- 
tamento di Dc e Psi 
(nonchè di Verdi ed 
ex comunisti, come 
precisa. una nota) 
contro l'esposizione 
delle insegne nazio- 
nali della comunità 
slovena in occasione 
del Primo Maggio, in 
osservanza dell'art. 
10 do statuto co- 
munale, approvato 
dall'intero ao 
con la sola eccezione 
del missino Scapin. 
«De e Psi — afferma 
il Msi — continuano 
a snobbare la popo- 
lazione di lingua ita- 
liana facendo il gioco 
dell'Unione slovena, 
ì cui elettori, fatal- 
‘mente, sono ‘cittadi- 
ni italiani di lingua 
slovena’ all'occor- 
renza, ma cittadini 
sloveni con tanto di 
bandiera quando 
hanno acquisito 
qualche privilegio». 


parroco ha ringraziato il 
sindaco Ulcigrai . per 
l'impegno preso e lo ha 
Invitato ad accelerare l'i- 
ter per l'approvazione 
del progetto. Sono già in 
corso le pratiche per la 
donazione del fondo co- 
munale ela Tealizzazio: 
e, una volta passata la 
delibera, (REL risul- 
tare abbastanza rapida. 
La chiesa sarà un mix di 
stile tradizionale ed ele- 
menti architettonica- 
mente nuovi. Un bell'a- 
spetto sul piano estetico 
e una novità assoluta per 
la nostra Provincia: la 
costruzione tra l’altro sì 
potrà vedere da Trieste. 
L'edificio sacro avrà due 
entrate, una dalla piazza 
e una da via Marangoni 
con accesso diretto alla 
«cripta», sotterraneo che 
sarà messo a disposizio- 
ne dei fedeli finché i la- 

vori termineranno, 
Renzo Maggiore 


S.DORLIGO 
Concerti 
e traffico 


Oggi, dalle 16 alle 22, 
sarà chiusa al traffi- 
co veicolare la strada 
comunale adiacente 
alla trattoria «Pao- 
letti» a Sant'Antonio 
in Bosco, in comune 
di San Dorligo. 

Dal 14 al 24 maggio è 
stata prevista invece 
una limitazione di 
circolazione sulla 
piazza di S. Giusep- 
pe. Inoltre, dalle 16 e 
fino alle 20 di dome- 
nica 16 maggio e di 
domenica 23 maggio, 
Sussiste anche il di- 
Vieto di transito, 
frontisti esclusi, da e 
per la piazza e più 
Frecisamente dalle 

e entrate 

strada” provinciale 
Chiusa-Prebenico e 
dalla località Log. 
Queste disposizioni 
traggono origine da 
esigenze di pubblica 
incolumità, in previ- 
sione dell'ecceziona- 
le afflusso di persone 
durante il concerto 
in programma nelle 
due domeniche,, così 
come richiesto dal 
presidente della 
Banda musicale di S. 
Giuseppe, Massimi- 
liano ‘Komar, per la 
manifestazione 
«Concerti in piazza 
1993». Gli agenti del- 
la Forza pubblica so- 
no incaricati di far 
rispettare i divieti. 


SAN DORLIGO 


Scoppia la Majenca: feste, 
balli e degustazione di vini 


E' tempo di primavera, 
feste conviviali e balli 
Popolari sotto «l'albero 
aggio», di antiche 
canzoni paesane che in- 
neggiano alla fine del- 
l'inverno ‘e al perpetuo 
rinnovarsi della natura. 
Quasi ovunque, a San 
Dorligo, in questi giorni 
si celebra la «Majenca», 
una tradizione connessa 
al mese di maggio e risa- 
lente, con ogni probabili- 
tà, a remoti rituali paga- 
ni. In molte frazioni si è 
giunti ormai all'appun- 
tamento conclusivo, che 
vede questo pomeriggio 
alle 18 l'abbattimento 
degli «alberi della cucca- 
gna» innalzati dalla gen- 
te del paese. Si tratta di 
un pino di sei metri di al- 
tezza innestato su un pa- 
lo di abete di tredici me- 
tri — sottolinea Boris 
Kuret, presidente del cir- 
colo ‘’Slavec'' di San Giu- 
seppe — addobbato con 
arance, limoni e coronci- 
ne di pane». E' un pino 
anche «l'albero del maj» 
di Bagnoli, sotto cui ogni 
anno i ragazzi del luogo 
celebrano il passaggio 
dall'infanzia all'età 
adulta, pagando il «likofy 
(un ‘tributo in vino) e 
sfoggiando impeccabili 
completi giacca-cravatta 
con un fiore di castagno 
all'occhiello, come ricor- 
da Tatiana Turco, del 
Circolo. locale «Prese- 
ren). 
. A San Dorligo, invece, 
ì festeggiamenti devono 
ancora arrivare; tra il sa- 
bato e la domenica, a 
notte fonda, verrà innal- 
zato in piazza un ciliegio, 
«rubato», come vuole la 
tradizione dagli uomini 
del paese. Nello stesso 
giorno prenderà il via, 
non casualmente, la 37.a 
edizione della mostra dei 
vini tipici locali, a cui 


hanno partecipato 27 
produttori con oltre 50 
campioni di bianco, ros- 
so e doc. «Dopo una pri- 
ma selezione, già avve- 
nuta, la commissione 
giudicatrice Si riunirà 
questo venerdì presso la 
casa parrocchiale — an- 
nuncia l'assessore all'a- 
icoltura Dionisio Gher- 
assi — per un controllo 
più approfondito e l'at- 
‘tribuzione del punteggio. 
Contemporaneamente, 
al pianterreno, avrà luo- 
go ‘l'assaggio popolare", 
aperto a tutti». Ma il con- 
fronto tra le due culture 
del vino (una tradiziona- 
le, che apprezza DOPO e 
colori marcati, ed una 
più «raffinata», adatta ai 
ristoranti 0 all'export), 
tende ormai, a suo avvi- 
so, a essere sempre meno 
divergente. L'inaugura- 
zione della mostra e la 
premiazione sono previ 
ste per sabato, in piazza, 
verso le 18, mentre do- 
menica e lunedì esperti 
del Gruppo enogastrono- 
mico triestino saranno a 
disposizione del pubbli- 
co per una «degustazione 
guidata). 
Sempre domenica, a 
artire dalle 15, la «Ma- 
jenca» proseguirà il suo 
‘corso, tra fiaschi di mal- 
vasia, danze folcloristi- 
che e l'accomi amen- 
to musicale Une 
«Bregy. ‘Punto culmi- 
nante sarà l'ingresso del- 
le dieci coppie di parterij 
e parterce (ragazzi e ra- 
gazze non ancora sposa- 
ti) che — ricorda Andrej 
Sik, del comitato di gio- 
vani che organizza l'ini- 
ziativa — daranno il via 
alle danze». La mostra 
dei vini si concluderà 
martedì, in coincidenza 
con l'abbattimento del- 
l'albero di maggio. 
Barbara Muslin 


MUGGIA / VIABILITA” 

Si riapre la provinciale, 
ma restano le limitazioni 
per chi arriva da Trieste 


Da oggitorna un po' a respirare il traffico muggesano, 
Dopo le ultime pulizie e il sopralluogo finale, verrà 
riaperta alle 12 la strada provinciale interrotta da 
quasi due mesi per i lavori di metanizzazione e al 
sistema fognario. Le autovetture provenienti da Trie- 
ste e dirette a Muggia riprenderanno così la vecchia 
via di collegamento. Chi invece intende recarsi dalla 
cittadina al capoluogo giuliano, continuerà a seguire 
la deviazione per Farnei e la zona industriale in Valle 
delle Noghere. Nella galleria (lungo la statale dal vali- 
co di Rabuiese) che porta ad Aquilinia, rimarrà in vi- 
gore il senso unico di.marcia in direzione Trieste. ma, 
a differenza di quanto sperimentato dalla prima deci- 
na di marzo, una volta immessi sulla carreggiata, agli 
automobilisti non saranno più consentiti sorpassi nel 
tunnel, né disposizioni a due file. Sono queste le mi- 
sure perla viabilità, adottate dal Comune rivierasco e 
annunciate dall'assessore competente Antonio Piga, 
dopo che l'Italgas e l'Ezit hanno concluso i rispettivi 
interventi e ripristinata l’agibilità della provinciale. 

«I tempi — afferma Piga — sono stati rispettati. 
Pur essendoci trovati in una situazione provvisoria e 
precaria, l'esperimento della deviazione è andato ab- 
bastanza bene. Ora, però, dobbiamo assolutamente 
trovare una soluzione assieme alla Provincia per la 
sistemazione della strada per Farnei. Non è possibile 
lasciarla nello stato attuale; non me la sento di pro- 
porla così com'è, ai cittadini». Secondo l'assessore 
muggesano, «occorre rifare l'asfalto, pulire i bordi 
della carreggiata e predisporre una segnaletica (sia 
orizzontale che verticale) adeguata». 

«Una volta percorsa la zona industriale in Valle 
delle Noghere — prosegue Piga — per consentire una 
regolare immissione delle autovetture sulla statale 
da Rabuiese, sarà opportuno inoltre allargare iltratto 
finale prima dell'incrocio, nei pressi della,rotonda». 


sia, perché, secondo le segnalazioni dell'Anas, l'altra 
servirà quale eventuale corsia d'emergenza. E men- 
tre è stato pressoché ignorato l'invito ai non residenti 
a non prendere la scorciatoia per il centro abitato, il 
problema dell'intasamento del traffico ad Aquilinia 
potrebbe trovare una possibile soluzione. «Stiamo 
valutando — asserisce infatti Piga — la possibilità di 
allargare la via Flavia sul lato dell'ex raffineria Aqui- 
la, La Monteshell sarebbe anche d'accordo. Si potreb- 
bero, in particolare, recuperare circa 1,20 metri to- 
gliendo i gradini nei pressi della vecchia mensa. Im 
questo modo si riuscirebbe ad ottenere due corsie in 
ambo i sensi di marcia». 

Luca Loredan 


| MUGGIA___| 
Cordata «progressista» 


contro la vetero-politica 


La galleria sarà percorribile seguendo una sola cor-. 


Il Piccolo [15] 


«Verdi, repubblicani, so- 
cialisti, Lista Frausin: la 
composizione dell'attua- 
le esecutivo ha anticipa- 
to lo spirito delle allean- 
ze che si stanno creando 
in prospettiva delle pros- 
sime elezioni provincia- 
li». Così Gabriella Lenar- 
don valuta l'esperienza 
della giunta muggesana, 
in cui è entrata come as- 
sessore «esterno» nel lu- 
glio dello scorso anno, ri- 
proposta poi nella coali- 
zione Ulcigrai-bis. Il suo 
nome compare nella lista 
di 24 candidati presenta- 
ta  dall'«Alleanza per 
Trieste» (di cui nove, co- 
me sottolinea, sono don- 
ne). «Non si tratta di una 
semplice sommatbria di 
partiti — spiega l'asses- 
sore, nonché candidato 
repubblicano alle regio- 
nali, Franco Colombo, 
che fino a giovedì racco- 
glie le firme in sede, dalle 
17 alle 19.30 — ma di 
un'ampia coalizione ri- 
formatrice, cui hanno 
dato la loro adesione rap- 
presentanti del Pds, della 
corrente per il rinnova- 
mento socialista, il no- 
stro partito, i cattolici, e 
quanti altri si riconosco- 
no in una linea progres- 


sista e aperta verso il so- 
ciale. Quanto ai termini 
"di destra” o "di sini- 
stra‘, appartengono or- 
mai al dara della 
politica». Come candida- 
ta muggesana, la Lenar- 
don intende puntare su 
idee e progetti che harino 
già contraddistinto la 
sua attività in ambito lo- 
cale: le pari opportunità 
tra uomo e donna, l'am- 
biente, l'agricoltura bio- 
logica. Non escludendo 
una cooperazione d'oltre 
confine. «Sono tutti pro- 
grammi che trovano la 
loro naturale cassa di ri- 
sonanza nella provincia 
— sostiene — cui spetta 
un ruolo di congiunzio- 
ne, anche finanziaria, tra 
l'ente regionale e i Co- 
muni». Passata ai Verdi 
dopo un esordio radicale, 
la Lenardon ha attinto 
all'attività di sindacali- 
sta Fim-Cisl proposte di 
sviluppo economico. «Bi- 
sogna recuperare l'arti- 

ianato e l'industria tra- 

izionale, purché non in- 
quinante - suggerisce - e 


. insegnare ai giovani a la- 


vorare la pietra, il legno, 
sfruttando le risorse del 
territorio». 

Barbara Muslin 


MUGGIA / COMUNE 
Niente cumuli di rifiuti 
se si usa ilbuon senso . 


All'indomani del «ponte» del Primo Maggio, Mug- 
gia si trova a fare i conti con cumuli di immondizie 
sparsi intorno a cassonetti stracolmi. «La realtà è 
purtroppo sotto gli occhi di tutti — commenta l'as- 


sessore ai servizitecnici Antonio Piga — ma si trat- 
ta di un problema che deve essere affrontato a li- 
vello provinciale: anche se si decidesse di caricare i 
camion nei giorni festivi (cosa peraltro non previ- 
sta dall'attuale capitolato), non si saprebbe dove 
scaricarli, vista la chiusura dell'inceneritore». Con 
‘un appello al buon senso dei cittadini, affinché evi- 


tino 


depositare rifiuti fuori dai contenitori (te- 


nendoli piuttosto, se possibile, in giardino o sul ter- 
razzo di casa), e tanto meno quelli ingombranti 
(esiste un'apposita stazione ecologica), Piga ha 
preannunciato un prossimo incontro con i com- 
mercianti locali, responsabili, a suo dire, dell'ab- 
bandono di centinaia di cartoni e cassette di plasti- 


ca. Ieri, intanto, l'impresa addetta al servizio di 
nettezza urbana, ha provveduto al'ripristino della 


«normalità». 


N 
COSULICH PROFUMERIE 
Via Roma, 28 - Via Conti, 11 - tel. 360303 


Si prega di fissare un appuntamento. 


Le Conseillère de Beauté Parfums Christian Dior 
sono liete di presentare il nuovo Look Primavera 1993 


SECRET FLORAL 


Dal 4 all'8 maggio a Trieste presso 


COSULICH @=d 


Via Battisti, 2 - Piazza della Borsa, 4 
Centro Commerciale IL GIULIA - tel. 360303 


IN UN’INDAGINE EFFETTUATA A «CATTINARA» VIZI E VIRTU’ DELLE DIETE OSPEDALIERE 


. Martedì 4 maggio 1993 


.. 


Le lettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1-Tel. (040) 373.111 


E ; 


La salute passa In cucina 


L’INTERVENT 


Meno soldi, migliori cure 


O 


Dal «Burlo» un nuovo modello per gestire la medicina di base 


«La questione del conte- 
nimento dei costi dei ser- 
vizi sanitari si è imposta 
negli ultimi anni con ur- 
genza crescente anche in 
Italia. Occorre dire subi- 
to che affrontare la que- 
stione ’’contenimento 
dei costi’’ in termini di 
tagli e blocchi di spesa 
‘’sic et simpliciter'' costi- 
tuisce un sostanziale er- 
rore di prospettiva: il ta- 
glio operato dai decreti 
governativi su prestazio- 
ni essenziali, persisten- 
do nel contempo assurdi 
sprechi a molti livelli ein 
tuttii settori nel compar- 
to sanitario, è un esem- 
pio diuna concezione, ol- 
tre che socialmente ini- 
qua, di corto respiro in 
quanto porta a trasferire 
il carico di alcuni proble- 
mi sanitari, con i relativi 
costi) più in là nel tempo. 
L'approccio da scegliere 
è un altro e cioè quello 
che si pone come obietti- 
vo l'uso più efficace di 
tutte le risorse disponibi- 
li (finanziarie, struttura- 
lieumane). 

«Non si tratta dunque 
ditrovaredellemediazio- 
ni politiche su quali sia- 
no i tagli da operare, 
quanto piuttosto di susci- 
tare. consapevolezza e 
promuovere, a tutti i li- 
velli, una cultura di ge- 
stione delle risorse ade- 
guata. Un grosso contri- 
buto a questo dibattito 
viene dalle esperienze 
compiute sui sistemi sa- 
nitari dei paesi poveri 
del Sud del mondo, dove, 
afronte dibudget annua- 
li di spesa pro capite irri- 
sori (6-8 dollari contro i 
600-800 dollari di gran 
parte dei paesi ‘’ricchi’’) 
si è reso indispensabile 
tentare di rendere acces- 
sibili a tutti i servizi es- 
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® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado donatori organi 
® Famiglie diabetici 

® Contro epilessia 

@ Airc (Lotta al cancro) 

® Malati reumatici 
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® Pro Senectute 

® Tribunale dir. malato 
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« NUMERI UTILI <M 


ndos Î 
{Associazione nazionale donne operate al seno). V. Udine 6 


® Ente Naz.le assis. sordomuti v. Machiavelli 15 


senziali, con una qualità 
delle cure accettabile ea 
costiestremamenteridot- 
ti. E' stato cioè necessa- 
rio scegliere sul serio 
quello che valeva la pena 
di fare (o non fare) e ga- 
rantire che gli interventi 
possibili fossero accetta- 
bilmente efficaci. 

«Organizzazioni inter- 
nazionali (Oms, Unicef) e 
scuole di sanità pubbli- 
ca, hanno prodotto, dopo 
annidiricerche etentati- 
vi, idee e modelli di note- 
vole interesse anche per- 
ché abitualmente tradot- 
ti in esperienza concreta 
a livello di interi Paesi. I 
concetti di «cure prima- 
rie» (l'insieme di servizi 
da assicurare a tutti), di 
“approccio al rischio” 
(definizione delle priori- 
tà cui destinare la gran 
parte delle risorse dispo- 
nibili), di ‘farmaci essen- 
ziali” o di “uso razionale 
deifarmaci”,di'‘tecnolo- 
gie appropriate’ (meto- 
dologie diagnostiche, te- 
rapeutiche, a costi conte- 
nutiefacili da usare), na- 
scono proprio da questa 
ricerca. Naturalmente, 
l'attribuzione di questi 
modelli unicamente al- 
l'esperienza di salute 
pubblica compiuta in, o 
per, i paesi in via di svi- 
luppo rappresenta 
un'ipersemplificazione. 
Tuttavia è vero che que- 
sta esperienza è stata 
particolarmente ricca 
per quanto riguarda 
l'elaborazione di modelli 
operativi tesi ad un uso 
più efficace delle risorse, 
soprattutto in medicina 
di base. 

«In questo ambito sono 
state poche, in Italia, le 
esperienze che hanno te- 
nuto conto sia dei costi 
che della qualità delle cu- 
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re. Ne citiamo dunque 
due: quella effettuata da 
pediatri di base della pe- 
nisola sorrentina che ha 
dimostrato un conteni- 
mento di costi e un mi- 
glioramento della quali- 
tà delle cure con l'indivi- 
duazione di un prontua- 
rio “essenziale” di far- 
maci per uso pediatrico; 
e quella, simile ma più 
complessa in corso al- 
l'Ussl 29 di Bergamo, che 
si propone di valutare 
l'impatto in termini di 
qualità e di spesa della 
‘prescrizione da parte dei 
medici di base dei soli 
farmaci ritenuti essen- 
ziali, secondo la lista ri- 
veduta dall'Oms nel ‘91. 
L'elemento caratteriz- 
zante queste ricerche è 
rappresentatodall'accet- 
tazione da parte di grup- 
‘pi di medici dell’equazio- 
ne "migliore qualità del- 
le cure = minore spesa” 
come diun'equazione ve- 
rificabile in molte condi- 
zioni soprattutto di pri- 
mo e secondo livello, e 
dalla consapevolezza 
cheil medico può sottrar- 
si alruolo di esecutore fi- 
scale dei tagli decisi in 
sede  politico-burocrati- 
carilanciando sulla qua- 
lità e la professionalità, 
nell'interesse della co- 
munità ma anche del sin- 
golo paziente. Sarebbe 
dunque auspicabile che 
il medico, che è soggetto 
diretto o indiretto di spe- 
sa pubblica, tenesse con- 
to del rilievo economico 
delproprio operato e par- 
tecipasse coscientemen- 
te ad uno sforzo comune 
perl'uso più efficace pos- 
Sibile delle risorse dispo- 
nibili, proponendosi, nel 
contempo, di perseguire 
anche obiettivi di sorve- 
glianza e promozione 


della salute pubblica. 

«Fare con meno'' può 
dunque anche significa- 
re "fare meglio” e diven- 
tare non solo necessario, 
ma.lecito e deontologica- 
mente corretto. La condi- 
zione fondamentale da 
accettare è che il "fare 
meglio con meno" signi- 
fica 
anche saperne di più nel- 
lo specifico tecnico (più 
sapere medico) ed essere 
capaci di consistenza 
nell'applicazione di que- 
sto sapere alla soluzione 
dei problemi (più sapere 
gestionale). E' oggi più 
che mai necessario arri- 
vare ad un "consensus”” 
su queste posizioni: un 
accordo generale, in un 
nuovo patto” tra medi- 
ci di base e pediatri di li- 
bera scelta, Enti pubblici 
eassociazionirappresen- 
tative degli interessi del 
paziente, potrebbe porta- 
re ad un utilizzo sempre 
più efficace dei beni e del- 
le risorse intellettuali a 
disposizione. In questa 
direzione e con questi 
obiettivi si sta muovendo 
anche l'Ufficio coopera- 
zione . dell'Istituto per 
l'infanzia di Trieste, che 
harecentemente sottopo- 
sto, insieme ad un grup- 
po di medici di base e di 
pediatri di libera scelta, 
un progetto al ministero 
della Sanità con lo scopo 
di elaborare e valutare 
nuovi modelli in medici- 
na di base». 

Giorgio Tamburlini, 
Luca Ronfani, Roberto 
Iuli - Ufficio cooperazio- 
ne internazionale, Cen- 
tro collaborativo dell’Or- 
ganizzazione mondiale 
della sanità per là salute 
materno-infantile Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo 
Garofolo», Trieste. 


obbligatoriamente 


Per medicina, un 
menù equilibrato: ric- 
co di fibre, vitamine e 
proteine. I nostri ospe- 
dali sono ancor oggi il 
regno delle pasticche, 
delle iniezioni e degli 
sciroppi. Pranzi, cene 
e colazioni sono la par- 
te della routine quoti- 
diana, non della tera- 
pia. La cucina è consi- 
derata uno dei nodi 
strategici dell'organiz- 
zazione dell'albergag- 
gio non dell'erogazio- 
ne delle cure. Eppure, 
soprattutto nel caso di 
pazienti anziani, per il 
ricoverato in corsia 
una fetta di formag- 
gio, una bella bistecca 
o un piatto di verdure 
miste sono farmaci ve- 
ri e propri. Che aiuta- 
no il decorso della ma- 
lattia, rafforzano le di- 
fese dell'organismo e 
preparano dimissioni 
di tutta sicurezza. E 
proprio come farmaci 
andrebberodunquedo- 
sati e calibrati ad per- 
sonam sulla base di 
prescrizioni di dietolo- 
gienutrizionistiesper- 
ti. 

E' questa l'indicazione 
che viene da un'indagi- 
ne portata a termine 
dairicercatoridella Pa- 
tologia medica 
dell'ospedale di Catti- 
nara che verrà presen- 
tata nel corso del con- 
vegno nazionale dedi- 
cato a «La dietetica 
ospedaliera: problemi 


organizzativi e clinici» 


che si svolgerà a Trie- 
ste al centro congressi 
della Stazione maritti- 
ma venerdì e sabato. 

Da gennaio a oggi i me- 
dici hanno preso in 
considerazione 40 pa- 
zienti dai 70 anni in 
su, scelti a caso fra i 
malati ricoverati trie- 
stini di medicina gene- 


Negli studi, undici anziani 


su quaranta sottoposti ad 


ad analisi hanno evidenziato 


un grave stato di malnutrizione 


rale. Li hanno sottopo- 
sti a una raffica di in- 
dagini cliniche per va- 
lutare le condizioni 
del sangue e hanno ef- 
fettuato tutte le misu- 
re antropometriche 
del caso per verificare 
lo stato della muscola- 
tura e l'eventuale di- 
magrimento. Perilpro- 
fano i risultati dello 
studio sono senz'altro 
stupefacenti. Nella so- 
cietà del benessere un- 
dicianzianisu quaran- 
ta hanno infattirivela- 
to un grave stato di 
malnutrizione, con va- 
lori che i sanitari han- 
no definito addirittura 
patologici. Nel 27 per 
cento dei pazienti è 
statoriscontratounca- 


Unodeimaggiori esper- 
ti mondiali sui proble- 
mi dell'Aids, il presi- 
dente dell'Accademia 
europea delle scienze 
Raymond Daudel, sarà 
domani a Trieste, per 
partecipare adungrup- 
po di lavoro, promosso 
dall'Istitutointernazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo, presente an- 
che il direttore genera- 
le dell'Unesco Federico 
Mayor (promotore del- 
la fondazione per la ri- 
cerca sull'Aids). All'im- 
portante incontro, cen- 


INCONTRO A TRIESTE 
Aids, lo studioso Daudel 
presenta i nuovi dati 


lo rispetto al peso abi- 
tuale superiore al 10 
per cento, mentre nel 
19 per cento dei casi il 
peso era comunque de- 
cisamente .inferiore a 
quello ideale. Gritici 
anche i valori ematici, 
Le albumine erano di- 
minuite nel 44 per cen- 
to dei casi, mentre nel 
46 per cento dei casi si 
èregistrato un calo del- 
la transferrina. Una 
bassa concentrazione 
di linfociti (sintomo di 
deficit immunitario) è 
stata infine riscontra- 
ta nel 37 per cento dei 
casi. «Questidatiparla- 
no di significativa per- 
centuale di malnutri- 
zione della nostra po- 
polazione anziana - 


trato sultema dei «pro- 
blemi etici e giuridici 
derivanti dall'Aidsy se- 
guirà una conferenza 
stampa durante la qua- 
le verranno illustrati 
alcuni dati sulla situa- 
zione dell'Aids e sul 
suo impatto epidemio- 
logico, elaborati da 
RaymondDaudelassie- 
me al Premio Nobel 
Luc Montaigner (le cui 
ricerchehannopermes- 
so l'individuazione del 
virus) e verranno anti- 
cipatialcuni degli argo- 
menti delle due giorna- 
te di lavoro. 


L'ANNUNCIO AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FIDAS A GRADO 


Emoderivati in produzione 


Il Friuli-Venezia Giulia riuscirà tra breve a non dover più importare plasma 


Il Friuli-Venezia Giulia, 
dopo aver realizzato au- 
tonomamente il proprio 
pianosangue, ora starag- 
giungendo anche il tra- 
guardodell'autosufficien- 
za trasfusionale e a fine 
maggio sarà in grado di 
consegnare i primi emo- 
derivati prodotti con il 
sangue offerto dai dona- 
tori della regione. Lo ha 
rilevato l'assessore regio- 
nale alla sanità Mario 
Brancati alla tavola ro- 
tonda «Dopo la legge san- 
gue, a che punto siamo?», 
che si è svolto a Grado 
nell'ambito del 32.0 con- 
gresso nazionale della Fi- 
das,la Federazione italia- 
na associazioni donatori 
di sangue. A fronte di 
una legge nazionale, la 
107 del 1990, per discipli- 


nare le attività trasfusio- 
nali in Italia, che ancora 
non ha avuto pratica ap- 
plicazione con il relativo 
«piano sangue» (si è anco- 
ra in attesa dell'approva- 
zione da parte del parla- 
mento), il Friuli-Venezia 
Giulia è stata infatti la 
prima regione a. dotarsi 
di un tale strumento, che 
lagiuntaregionale appro- 
vò agli inizi di novembre 
del 1990, trovando quin- 
di concretizzazione a fi- 
ne '91 con l'istituzione 
deidipartimentidiimmu- 
noematologia etrasfusio- 
ne di sangue e dei centri 
trasfusionali. Brancati 
ha detto che, confermata 
la competenza sanitaria 
delle regioni e la necessi- 
tà di un riferimento certo 
per il comparto, con l'av- 
vio di quel piano sanita- 


rio nazionale atteso «da 
sempre», occorre tener 
conto della presenza del- 
le numerose diversità re- 
gionali in Italia, con gra- 
dualità e confrontandosi 
proprio con queste diver- 
sità si deve raggiungere 
il riequilibrio nazionale. 
Allatavolarotonda a Gra- 
do hanno partecipato, 
con Brancati, Gabriele 
Renzulli, membro della 
commissione sanità della 
camera, il presidente ed 
il vicepresidente della Fi- 
das, Dario Cravero e Pie- 
tro Bottino, il presidente 
della commissione nazio- 
nale servizi trasfusiona- 
li, Giuseppe Vicari, ed il 
professore Giorgio Zuc- 
chelli, primario del cen- 
tro trasfusionale 
dell'ospedale Sant'Orsola 
di Bologna. 


Diabete, un albo 
perle indagini 


L'Usl «Udinese» provve- 
derà ad istituire un regi- 
stro regionale del diabete 
insulino dipendente e 
non, mediante l'informa- 
tizzazionedell'organizza- 
zione diabetologica del 
Friuli-Venezia Giulia per 
lenecessarieindaginiepi- 
demilogiche. Ciò fa parte 
delle direttive dell'asses- 
sorato sanità che ha pro- 
posto alla giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia di stanziare 391 milio- 
ni di lire per gli interven- 
ti per la prevenzione e la 
cura del diabete mellito. 
La spesa si attingerà dal 
fondo sanitario naziona- 
le; i contributi saranno 
affidatiingestioneammi- 


nistrativa all'Usì n. 7 
«Udinese» e all'Usl n. 8 
«Bassa Friulana»; queste 
due strutture svolgeran- 
no azioni rivolte alla in- 
formatizzazione dei dati 
epidemiologici, all'istitu- 
zione del registro regio- 
nale del diabete, all’edu- 
cazione sanitaria ed alla 
formazione del persona- 
le. All'Usl «Bassa Friula- 
na» si è dato incarico di 
avviare iniziative per il 
miglioramento dell'edu- 
cazione e la conoscenza 
sociale per la profilassi 
della malattia diabetica 
favorendo l'educazione 
sanitaria del diabetico e 
della sua famiglia, in col- 
laborazione con il volon- 
tariato. 


Via libera alla sanità regionale 


L'ospedale di Pordenone 
sarà nosocomio di riferi- 
mento periferico con ge- 
stione autonoma. Nel 
processo di riforma sani- 
taria regionale è un fatto 
assodato. Stessa sorte 
toccherà a quello di Gori- 
zia, mentre quelli di Trie- 
ste e Udine sono stati de- 
finiti _ con ratifica del 
Consiglio dei ministri 
ospedali ad «alta speciali- 
tà»: due in Friuli-Vene- 
zia Giulia su solo sei indi- 
viduatiin tutta Italia. 

La regionalizzazione 
della sanità - che il Friu- 
li-Venezia Giulia paga 
già con 450 miliardi del 
suo bilancio ordinario _ 


ha ormai una strada trac- 
ciata dalla legge naziona- 
le 502. Anche se il consi- 
glio regionale deve anco- 
ra approvare due leggi di 
applicazione (una riguar- 
dante l'organizzazione 
delle Usl, l'altra gli aspet- 
ti finanziari, economici e 
patrimoniali) l'imposta- 
zione non potrà essere ri- 
voluzionata né dal fatto 
che con la fine della legi- 
slatura chiudono la loro 
esperienza politica regio- 
nale anche alcuni di colo- 
ro che l'hanno promossa, 
né da un quadro politico 
che le nuove elezioni po- 
trebberomodificarenote- 
volmente. 

Lo ha dichiarato l'as- 


sessore alla sanità, Ma- 
rio Brancati, intervenen- 
do ad una tavola rotonda 
svoltasi nella sede di rap- 
presentanza della Regio- 
ne e promossa dal locale 
Lions Club sulle prospet- 
tive appunto, dell'ospe- 
dale di Pordenone nella 
situazione sanitaria re- 
gionale. Una risposta alle 
preoccupazioni sollevate 
da più parti circa il giu- 
sto riconoscimento e svi- 
luppospettanti a un ospe- 
dale che, con 1026 posti 


letto e 1575 dipendenti,’ 


nel ‘92 ha registrato un 
milione e 735 milapresta- 
zioni ambulatoriali, 26 
mila 558 ricoveri con 
una media di degenza di 


9,62 giorni, una attrazio- 
ne di utenti da fuori re- 
gione del 15 per cento. 
Una conferma venuta 
anche dall'assessore re- 
gionale Silvano Antoni- 
ni, intervenuto nella sua 
veste di presidente del- 
l'ordine dei medici della 
provincia. — 
L'incontro è comun- 
que servito perrichiama- 
re le linee guida della ri- 
forma che, in un quadro 
demografico, sociale e 
tecnologico mutato, ha 
colto la necessità di modi- 
ficare l'impostazione or- 
ganizzativa: le Usl _ sei 
vincolate al territorio, gli 
ospedali legati ai bacmi 
di utenza e affiancati da 


Rsa e da servizi di «day 
hospital» e di assistenza 
domiciliare integrata, la 
riunificazione di sanità € 
assistenza sociale. . 

Sullo sfondo, dominan- 
te,ildiscorso dell’autono- 
mia gestionale dei diver- 
si centri di spesa, Clascu- 
no con il proprio budget 
definito e la necessità di 
ottimizzare investimenti 
e personale. Di pari passo 
vannoidiscorsi della pro- 
duttività e della competi- 
tività, fuorida campanili- 
smi, perché _ha afferma- 
to Brancati _il dato certo 
è che le risorse non au- 
menteranno né sarà più 
possibile fare ricorso ai 
piè di lista. 


Spiega Giorgio Toigo, 
associato di nutrizio- 
ne clinica all'universi- 
tà di Trieste. che assie- 
me al professor Guar- 
nieri ha coordinato 
l'indagine -. Iricovera- 
ti della terza età che 
vengono ricoverati nei 
reparti di medicina ge- 
nerale - afferma - pre- 
sentano cioé delle gra- 
vi carenze alimentari 
di base, legate a una 
dieta inadeguata che 
nella grande maggio- 
ranza dei casi è troppo 
uniforme e ripetitiva». 
«Il problema di solito 
viene sottovalutato o 
comunque non è colto 
nellasua esatta dimen- 
sione - dice Giorgio 
Toigo -. Eppure la mal- 
nutrizione riduce la ca- 
pacità di risposte im- 
munitarie dell'organi- 
smo e condiziona in 
maniera pesante l'evo- 
luzione della malattia 
con costi rilevanti an- 
che perle finanze pub- 
bliche, perché unagua- 
rigione protratta com- 
porta inevitabilmente 
tempi di degenza in 
ospedale assai più lun- 
ghi». 
La cucina dovrebbe 
dunque divenire il cuo- 
re dell'ospedale. Parte 
della terapia dovrebbe 
passare attraverso il 
vassoio delle vivande. 
Con l'alimentazione 
andrebbero integrate 
e risolte le carenze nu- 
trizionali del paziente, 
calibrando i cibi caso 
per caso sulla base del- 
leindicazionideidieto- 
logi e dei dietisti. E sa- 
rebbe proprio quello 
delle figure professio- 
nali uno dei primi pro- 
blemidarisolvere, per- 
ché nei nostri ospedali 
dietologi e nutrizioni- 
sti sono ancora una 
specie assai rara. 
Daniela Gross 


VITTO 


Nutrizione 
artificiale 

e dietetica 
ospedaliera 


Tutto il vitto ospeda- 
lierominuto perminu- 
to. Dall'organizzazio- 
ne delle cucine alla di- 
stribuzione dei pasti, 
dalla vigilanza igieni- 
co-sanitaria al ruolo 
dei dietologi e dietisti, 
dalla nutrizione clini- 
ca a quella artificiale. 
Saranno questi i temi 
al centro del conve- 
gno nazionale «La die- 
tetica ospedaliera: 
problemi organizzati- 
vi e clinici» che si ter- 
ràa Triestealla Stazio- 
ne marittima fra ve- 
nerdì e sabato. Pro- 
mosso dall'Unità sani- 
taria locale e dalla fa- 
coltà dimedicina e chi- 
rurgia col patrocinio 
dei ministeri della sa- 
nità, dell'ambiente, 
dell'Università e della 
ricerca, della Regione, 
delComune, della Pro- 
vincia, dell'Ordine dei 
medici e dell'associa- 
zione medica locali, 
l'incontro si articole- 
rà in duetranches. Ve- 
nerdì con inizio alle 
15.30 si terrà il corso 
di aggiornamento sul- 
la nutrizione artificia- 
le del paziente adulto 
in ospedale e a domici- 
liodestinato agli infer- 
mieri professionali. 
La giornata di sabato 
vedrà invece riuniti 
Rino istratoridel- 
le Usl del Friuli-Vene- 
zia Giulia, i funziona- 
ri della Direzione re- 
gionale alla sanità e 
un gruppo di medici 
provenienti dall'inte- 
To territorio nazionale 
per fare il punto sugli 
aspetti amministrati- 
vi, tecnici e igienico- 
sanitari della dieteti- 
ca ospedaliera e sulle 
questioni di nutrizio- 
ne clinica. 


MEG 
"Spazio ai malati 
Basta polemiche” 


Quale membro della dire- 
zione nazionale del Movi- 
mentofederativodemocra- 
tico e del Centro regionale 
di osservazione che ne ha 
idato l'assetto regionale 
fino alle elezioni primarie, 
o sempre ritenuto di non 
doverintervenire nella po- 
lemica che dalle pagine 
deigiornali hagettato tan- 
to discredito su una orga- 
nizzazione come la no- 
stra, 


Oraperòmicorrel'obbli-' 


go di precisare alcune co- 
Se, soprattutto perché dal 
dottor Vascotto, cheha gui- 
dato per un mese e mezzo 
soltanto la nostra segrete- 
ria regionale, sono state 
fatte affermazioni che be- 
nevolmente ho deciso di 
definire imprecise. ù 
La IGN dico tutte ri- 
rda il titolo dell'artico- 
o apparso sulla pagina 
della Sanità, «Tam, uno 
lottaintestinasegnata dal- 
l'ipocrisia» racchiuso da 
virgolette, che sottointen- 
dono di solito affermazio- 
ne autentica della perso- 
na che interloquisce dalle 
‘ine del giornale. Il dot- 
tor Vascotto ha guidato il 
‘Movimento federativo de- 
mocratico, non il Tribuna- 
le per i diritti del malato 
che del Movimento è solo 
una delle i e 
per la durata del suo man- 
datononhamaimesso pie- 
de in nessuna delle cinque 
sezioni del TAm, che colla- 
boranotraloro senza alcu- 
na lotta intestina e senza 


mazione tra virgolette 
iè quantomeno frut- 
intendimento. — 
Ildottor Vascottosiritie- 
ne inoltre strumentalizza- 
to dal Movimentofederati- 
vo democratico per quan- 
to attiene alla garanzia fi- 
dejussoria che egli ha pre- 
stato per ottenere un pre- 
stito di 10.000.000, ma si 
dimentica di precisare che 
egli ha ereditato dalla ge- 
stione precedente un debi- 


to di poco inferiore ai due 
milioni ottocentomila. Ta- 
le debito sulla cui copertu- 
ra non c'era dubbio alcu- 
no erafondato su una poli- 
ticafinanziaria che lo ren- 
deva perfettamente gesti- 
bile. Amia volta debbo pre- 
cisàre di aver ereditato 
dalla segreteria regionale 
precedente il bilancio di 
una gestione durata dieci 
anni non gravato da debi- 
to alcuno. Se il dottor Va- 
scotto è riuscito in un me- 
se e mezzo a portare il de- 
bito da 2.800.000 a 
10.000.000 forse farebbe 
beneanonvantarsene dal- 
le pagine dei giornali, an- 
che perché quelle spese 
non sono state autorizzate 
dal comitato regionale al- 
lorain carica. 

A garanzia inoltre della 
sua fidejussione il citato 
dottor Vascotto ha tratte- 
nuto tutta l'attrezzatura 
di proprietà del Movimen- 
to federativo democratico, 
costituita da computer, 
stampante, telefax e segre- 
teria telefonica. 

Non capisco inoltre il 
cruccio del dottor Vascot- 
to di non aver potuto fare 
ciò che aveva promesso 
‘per cambiarela politicasa- 
nitaria regionale, anche 
‘perché mi sembra quanto 
Mico immodesto pensare 

li poter fare in poco tempo 
e al i Gy vista della 

olitica «alta» ciò che i Tri- 

unali per i diritti del ma- 
lato non hanno potuto fa- 
re con il tenace, quotidia- 
no lavoro di anni. 

‘Nel desiderio di por fine 
a questa tremenda querel- 
le che peraltro ci vedrà co- 
stretti, nostro malgrado, 
ad adire le vie legali nei 
confronti dell'ex segreta- 
rio regionale, ringrazio 
cortesemente per lo spazio 
concessomi. È 

Doretta Pettinato 
della direzione 
nazionale del 
Movimento federativo 
democratico 
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‘LA «GRANA» 


«A caccia chiusa 
restano soltanto 
imacabri trofei» 


tuttilo stesS0; 


tristem® 
stretti ee 
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di esporre 


Care Segnalazioni 
sono mesi che la C 


chiusa eppure viviamo — 
cacciatori 


Gosì potrebbe 


sinti mentre îl 

ori sì accontentano 
al pubblico in 
‘mostrailoro macabri 
trofei dell'anno passato. — 
Liliana Passagnoli 
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Mio padre, Egidio Milanese, a Ferrata, in servizio di leva 
nella Cavalleria. Allora aveva vent'anni, oggi ne compie 
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INQUINAMENTO /NEI RIONI DI VALMAURA E SERVOLA-CHIARBOLA 


‘Due circoscrizioni contro lo smog’ 


«Un cavillo burocratico ha fermato la bonifica del terreno tra le Agavi e via Valmaura» 


Con la lettera apparsa il 
24aprile«Valmaura Con- 
tro lo smog: giardino 
pubblico valvola di sfo- 
go» il signor Pastrovic- 
chio fa delle considera- 
zioni che non si possono 
non condividere. Biso- 
gna, tuttavia, precisare 
che sono due le circoscri- 
zioni amministrative in- 
teressate al. problema, 
pur sapendo che l'inqui- 
namento acustico ed am- 
bientale non conosce cer- 
to tale tipo di «divisioni» 
e che quindi i problemi 
vanno affrontati assie- 
me. Il rione di Servola- 
Chiarbola, infatti, stretto 
com'è tra la Ferriera, la 
superstrada, la via Val- 
maura e il Palazzetto del- 
lo sport, presenta sotto il 
profilo ambientale, un 
degrado molto simile e 
incerticasimaggiore (ve- 
di il passaggio della su- 
perstrada a pochi metri 
dalle case di via San Lo- 
renzo in Selva) a quello 
descritto dal signor Pa- 
strovicchio nella zona di 
Valmaura. Sono, poi, net- 
tamente favorevole alla 
proposta di destinare il 
fondo posto alla con- 
fluenza di via Carpineto 
mvia Valmaura ed infat- 
ti mi corre l'obbligo di 
precisare che già in data 
5 agosto 1992, inoccasio- 
ne della. prima seduta 
del consiglio rionale di 
Servola-Chiarbola ‘pre- 
sentavo, come gruppo 
del Pds, un programma 
di lavoro che auspicava 
cito testualmente, 
«l'apertura alla cittadi- 
nanza, dopo averlo boni- 
ficato, del terreno posto 
tra il complesso "Le 


CRICICI VITARA 
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Agavi” e la via Valmau- 
ra). 
Successivamente, pe- 


| rò, un consigliere riona- 


le, sostenendo che tale 
fondo non faceva territo- 
rialmente parte della cir- 
coscrizione, esigeva dito- 
gliere tale obiettivo dal 
programma elaborato 
collettivamente da quasi 
tuttii gruppi presenti nel 
consiglio. Si intendeva, 
così, privilegiare, nono- 
stante le mie rimostran- 
ze, un aspetto burocrati- 
co (rilevatosi, poi, tra l'al- 
tro, infondato) rispetto 
alle esigenze di grande 
parte della popolazione 
del rione che in tale spa- 
zio avrebbe visto di buon 
occhio un'area verde at- 
trezzata sia pergli anzia- 
ni che peri bambini. 
Tralasciando, comun- 
que, le polemiche credo 
che sia ora di agire e pos- 
so assicurare sin d'ora il 
mio personale impegno 
affinché si giunga alla 
creazione di un giardino 
în quell'area e penso che 
i cittadini della zona sia- 
no interessati a conosce- 
re anche le opinioni e i 
progetti sia dell'Usl, am- 
ministratrice del fondo, 
che dell'amministrazio- 
ne comunale. 
Il vicepresidente 
del consiglio rionale 
di Servola-Chiarbola 
Diego Lo Presti 


TSE 
Esodo 
ecrimini 


- Una sensazione tremen- 


da, una frustata nel più 
profondo dell'animo, 
constatare che crimini di 
cui l'efferatezza ‘provoca 
smarrimento, dà repul- 


pos 


sione fino a farti vergo- 
gnare di appartenere al 
genere umano, siano di- 
versificatiin una sorta di 
scala contenutistica che 
li connota soppesandone 
financheitempi di attua- 
zione. 

Sul «Piccolo» del 23 
marzo in questa pagina 
si legge: «Mi sembra che 
la storia insegni che pri- 
madelle foibe ci fosse sta; 
ta la Risiera. E se nelle 
foibe sono finiti anche 
molti innocenti, per fini- 
re in Risiera era suffi- 
ciente essere innocen- 
ti»... Non può esistere il 
più o il meno per crimini 
siffatti, non c'è movente 
che tenga. In ogni stagio- 
neeinognilatitudine so- 
no crimini e basta, non 
rapportabili al fattore 
bellico, crimini che met- 
tono in forse il nostro 
stesso essere umani. Ma 
è mai possibile che negli 
animi alberghi così tanto 
radicato livore da soffo- 
care perfino il rispetto 
‘perimorti? 

Le onoranze funebri, 
la riesumazione dei ca- 
daveri, l'attaccamento 
alleradici, non sono frut- 
to della moda del mo- 
mento; sono retaggio del- 
l'umano sentire e vanno 
rispettati. IMi rifiuto di 
credere che, se finalmen- 
te esaudito il desiderio 
dei giuliano-dalmati e di 
quanti nutrono un mini- 
mo di umana pietà, cioè 
di riesumare i resti uma- 
ni da cinquant'anni an- 
cora nelle foibe, scatene- 
rebbe una guerra. Non 
‘posso crederci, perché se 
fosse saremmo molto al 
di sotto del livello bestia- 


è 


le. E' vero, siamo un po- 
polo di emigranti. Spinti 
dal bisogno, cioè per ra- 
gioni economiche, già 
nelsecolo passato, abbia- 
mo riempito i bastimen- 
ti, solcato oceani, varca- 
to confini. Solo lasperan- 
zadelritornomaipreclu- 
so, ha reso sopportabile il 
trauma del distacco. No- 
stre comunità sono in 
tanti Paesi: interi quar- 
tieri dove siparlanoi dia- 
letti; si tramandano gli 
usi, si amano le origini. 
So che all’Università di 
Sydney i giovani di origi- 
ne italiana (terza e quar- 
.ta generazione) i nostri 
ragazzi, sono molto ap- 
prezzati, considerati, 
stampano perfino un fo- 
glio in italiano. Questo 


non può che intenerirci, > 


ma ci inorgoglisce il fat- 
tochelofacciano autono- 
mamente, condignità, ri- 
spettando senza appe- 
santire lo Stato ospite 
con svilenti richieste di 
privilegi, di sovvenzioni, 
diridicolagginitipo «car- 
telli bilingui» o altro, det- 
tato sostanzialmente da 
avidoprevalere. L'educa- 
zione costante ai valori è 
la via che porta al rispet- 
to reciproco e alla civile 
convivenza, non. certo 
l'universalizzazione de- 
gli squallidi interessi di 
bottega, bianchi, rossi 0 
di altra nuance, che fini- 
scono inesorabilmente 
per consumarsi nell'odio 
fratricida. 

«La storia» leggo anco- 
ra «si imprime nell'aria 
della città (Trieste) e vi 
aleggia come una con- 
danna». La storia non 
condanna, insegna. La 
storia è maestra, non è 


La 
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Ilcoro dell’Acega diretto da Illersberg 


1939: fotografia di gruppo del dell’ DO ‘gillersbere chat: Sua È 
Nella foto siamo presenti SARNO 6 e Sa So da Antonio ‘g, che vinse due premi nazionali. . 


Romano e Libera Furlan 


Cab ca 


giudice, Ci offre infiniti 
esempi di vita perchè noi 
con le nostre soggettività 
st possa ricavarne lume e 
arricchimento. I giudici 
siamo noi, con le valuta- 
zioni che ne traiamo, ea 
volte i nostri giudizi ri- 
sultanoinquinati dalcol- 
leroso livore che covia- 
mo nell'animo. Nessuno, 
appena attento, può con- 
dannare Trieste. A ripro- 
va voglio ricordare le au- 
torevoli belle espressioni 
che il Premio Nobel Ab- 
dus Salam ha dedicato 
alla città nel suo saluto 
al Pontefice în visita al- 
l'Università (mentre era 
in atto l'ennesimo disgu- 
stosto tentativo di umi- 
liare l'altera alabarda). 
L'illustre personalità ha 
asserito (senza malevo- 
lenza alcuna, o finalità 
sottese) di aver scoperto 
durante gli anni di per- 
marienza, una città acco- 
gliente, vivace, genero- 
sa, colta e distinta. Io mi 
dolgo sempre di non po- 
terabitarea Trieste o pro- 
vincia, e ovviamente di 
‘più in Istria. Me ne dolgo 
per me e le generazioni 
che seguono la mia. Me 
ne dolgo per il portato 
contenutistico di secoli 
che finisce, Sì perde co- 
me sabbia nella mano. 
L'orrida pulizia etnica 
del 1945, il plebiscito ne- 
gato, lalibera determina- 
zione di un popolo, disat- 
tesa da parte dei grandi 
della terra, hanno co- 
stretto all'esodo noi giu- 
liano-dalmati. E tutto 
questo, non Può essere ri- 
pagato dalla più o meno 
grossa cilindrata di una 
macchina. 

Sara Di Meola 


RIACE TRA 
Rete atrateate destre et 


= ASTORIA 
TIrrtenena 


Il Piccolo [17] 


" TRENI/UTENTI DEL SERVIZIO FERROVIARIO 


«Binari trascurati» 


"Spesso si favorisce il compartimento veneziano’ 


Gli utenti del servizio fer- 
roviario a medio e lungo 
percorso, preso nuova- 
mente atto, con riferi- 
mento alla richiesta del- 
lo scorso anno, della si- 
tuazione dei servizi ferro- 
viari facenti capo a Trie- 
ste — e interessanti sia 
Monfalcone che Gorizia 
— formulano, anche in 
vista della prossima con- 
ferenza per gli orari in- 
ter-regionali, le seguenti 
‘propostedimiglioramen- 
to, ribadendo il convinci- 
mento che in troppi casi 
vengano privilegiate le 
pur legittime esigenze 
delcompartimento di Ve- 
nezia a scapito di quello 
di Trieste. } 

Le proposte sono le se- 
guenti Linea per Milano: 
l'Ic Svevo impiega circa 
20° in più rispetto al pre- 
cedente treno con mate- 
riale leggero; si chiede 
chelamarciavengaacce- 
lerata. L'Ic Tergeste vie- 
ne penalizzato pesante- 
mente nella sua marcia 
dalla necessità di tocca- 
re Venezia S. Lucia con 
una perdita di circa 40° 
non ammissibili per un 
Ic. Si rinnova la richiesta 
che l'inversione di mar- 
cia avvenga a Mestre e 
che per le esigenze di Ve- 
nezia venga istituito un 
nuovo treno. Tale inno- 
vazione consentirebbe di 
alleggerire l'attuale pe- 
sante composizione del 
Tergeste. 

AdentrambigliIcvan- 
no sempre garantiti ma- 
teriali di tipo Z e motrici 
idoneesull'intero percor- 
so. Sarebbe inoltre oppor- 
tuno, visto l'avanzato 
stato dei lavori della Tre- 
viso Portogruaro, studia- 
re l'ipotesi di avviare su 
questo itinerario o attra- 
versoibivii esterni di Me- 
stregliIc. Inognicaso sa- 
rebbe necessario, perren- 
dere il mezzo competiti- 
vo ritornare alle velocità 
medie degli anni '70 (4 
ore e anche meno!). 

Linea per Firenze-Ro- 
ma. Si prende atto del- 
l'istituzione di un nuovo 
Ic, con orario più idoneo 
come auspicato, ma si ri- 
tiene che l'attestare l'Ica 
Roma Ostiense non sia 
idoneo per l'utenza. In 
attesa di un opportuno 
trasferimento a Termini 
si ritiene utile far ferma- 
re l'Icanche a Tiburtina. 

Sirinnovain ogni caso 
la richiesta di un nuovo 
collegamento da realiz- 
zarsi con l'aggancio al 
‘Romulus (o in subordine 
al Brenta) una sezione 
da e per Trieste. 

Si chiede inoltre la rea- 
lizzazione, mediante la 
velocizzazione di uno 
dei treni mattutini, di 
una coincidenza a Me- 
stre con l'Ic Veronese 
(Pendolino) e con l'Ic 
Vendramin (da Mestre 
‘per Milano alle 6.16). Si 
segnala che, con il man- 
cato ripristino dei regio- 
nali serali, manca, dopo 
le 22, ogni coincidenza 
per Gorizia, sia via Mon- 
falcone che via Udine, 
con non poco pregiudi- 
zio perla posizione di Go- 
rizia stessa. 

Per quanto riguarda i 
collegamenti internazio- 
nali, pur prendendo atto 
dei miglioramenti an- 
nunciati, sirinnova la ri- 
chiesta che, al fine di ga- 
rantire idoneo servizio 
alla nostra Regione, l'at- 


cuccette Monaco-Vene- 
zia venga instradata via 
Udine e che venga ulte- 
riormente migliorata la 
corsa del Gondoliere per 
consentire un arrivo in 
Carinzia al mattino. 

Si ritiene infine, tenu- 
to conto delle ore di arri- 
vo dei treni da Bologna e 
da Milano, che l'attuale 
2861 (da Mestre alle 0.21 
a Trieste alle 2.17) possa 
venire anticipato di al- 
meno 20°. 

Seguono 51 firme 
Ù 


Popoli 
alla deriva 


La guerra in Bosnia non 
si ferma, la gente conti- 
nua a morire e a fuggire 
dalle proprie case. I 90- 


sponsabilità di non aver 
fatto tutto il possibile per 
‘prevenire  l’incancreni- 
mento dell'attuale situa- 
zione, nonhannoaltrori- 
medio da proporre che 
un intervento militare 
con. bombardamento. 
Non possiamo ora soffer- 
marci su ciò che si dove- 


tuale coppia di notturni, 


verni, su cui cade la re-.— 


va fare prima. Bisogna 
affrontare la situazione 
come si presenta ora. Ma 
se siamo a questo punto è 
perché: 1) i governanti 
hanno rifiutato inizial- 
mente la mediazione per 
la formazione di una 
nuovaconfederazioneju- 
goslava; 2) sono stati an- 
teposti semplici interessi 
elettorali, come nel caso 
degli Stati Uniti e della 
Russia, alla gravità dei 
problemi; 3) non c'è stato 
un. vero negoziato, ma. il 
semplice tentativo di im- 
porre dall'esternounpia- 
no, che peraltro ricono- 
sce di fatto la conquista 
armata e la pulizia etni- 
ca ed è quindi obiettiva- 
mente inaccettabile; 4) 
quello che gli stati hanno 
consentito in termini di 
presenta dell'Onu sui ter- 
ritori in conflitto è asso- 
lutamente irrisorio sia 
numericamente sia co- 
me possibilità di interpo- 
sizione efficace. 

Beati i costruttori di 
pace, convinti che la 
guerra è solo un crimine 
e che quindi non si può 


‘ fermare un crimine con 


un altro crimine, sulla li- 
nea di altre proposte for- 
mulate e'azioni intrapre- 
se, chiedono che: 1) non 
si ricorra nel modo più 
assoluto a operazioni mi- 
litaricheprevedonobom- 
bardamenti; 2) venga in- 
vece immediatamente 
rafforzata sul territorio, 
con decine di migliaia di 
Caschi blu la presenza 


dell'Onu e non della Na-' 


to a fini di dissuasione e 
di interposizione; 3) per 
difendereipiù elementa- 
ri diritti umani delle per- 
sone e delle comunità, 
vengano create, a Mmac- 
chia di leopardo, in tutte 
le aree calde dei Balcani 
«zone di sicurezza» sotto 
autorità Onu sull'esem- 
pio di quanto si sta ten- 
tando a Srebrenica; 4) 
venga efficacemente im- 
pedita ogni forma di in- 
troduzione e transito di 
armi in tutto il territorio 
della ex Jugoslavia; 5) si 
vada verso la costituzio- 
nediterritoritransnazio- 
nali (regioni, province, 
comuni) laddove convi- 
vono da tempo immemo- 
rabile numerosi gruppi 
etnici e micronazionali- 
tà; 6)siapra iltavolo per- 
manente di un autentico 
negoziato sotto la diretta 
autorità del segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, cui partecipino 
tutte le parti in causa e 
tutti gli stati confinanti; 
7) la Repubblica di Bo- 
snia Erzegovina sia po- 
stasottol’«Autoritàdiga- 
ranzia» dell'Onu; 8) si 
dia subito vita al previsto 
Tribunale penale inter- 
nazionale, competente a 
giudicare sui crimini che 
si vanno commettendo 
nei vari territori della ex 
Jugoslavia; 9) venga of- 
ferta al popolo italiano, 
in particolare ai giovani, 
unamiglioreinformazio- 
neeunaadeguataeduca- 
zione alla pace al fine di 
richiamare lo stato al ri- 
spetto della Costituzione 
e all'esercizio di un ruolo 
attivo di pacificazione 
nei rapporti internazio- 
nali, quindi a farsi co- 
struttore della Casa co- 
mune europea; 10) si 
provveda alla accoglien- 
za dei, disertori prove- 
nienti dai Balcani come 
previsto dalla legge 390 
del 1992; 11) venga auto- 
rizzato l'invio per inter- 
venti di pace nelle zone 
in conflitto degli obietto- 
ridi coscienza che ne fac- 
ciano richiesta; 12) ven- 
gano valorizzate e soste- 
nute leiniziativedi socie- 
tà civile che tendono a 
dare voce a tutte le forze 
di pace presenti nei Bal- 
cani; 13) sia convocata a 
Sarajevo una sessione 
speciale dell'Assemblea 
generale delle Nazioni 
Unite che affronti i pro- 
blemi socialiedeconomi- 
ci (questa proposta è sta- 
ta rilanciata anche dal 
ministro degli esteri rus- 
so Kozyrev, con riferi 
mento al Consiglio di si- 
curezza dell'Onu. 
Beati costruttori 
di pace 


Revanscismo 
malinteso 

‘Il Centro studi e ricerche 
storiche «Silentes loqui- 
mur» di Pordenone el'As- 
sociazione nazionale Ve-. 
nezia Giulia e Dalmazia 
hanno ricordato insieme 


a Pordenone nell'anni- 
versario del 25 Aprile, ol- 
tre agli scomparsi nei 
campitedeschi, lemiglia- 
ia di italiani, istriani, 
dalmati, giuliani e friula- 
ni scomparsi nei lager ti- 
tini dal maggio 1945 in 
poi. Sono stati ricordati 
gli orrori dei campi del 
maresciallo Tito: Borov- 
nica, Lepoglava, Mari- 
bor, Cirkvenica, Carlo- 
vac, Turanj, Susak e Be- 
gof Han, in Bosnia e tutti 
gli altri luoghi di stermi- 
nio, foibe e fosse comuni, 
che videro come vittime 
sacrificali sull'altare di 
un disegno criminale di 
pulizia etnica in primis 
gliitaliani e poi gli avver- 
sari politici sloveni e 
croati. 

Ricordare il martirio 
del popolo istriano e dal- 
mato, non significa fare 
delrevanscismo e del na- 
zionalismo, ma portare 
alla conoscenza degliita- 
liani e dei popoli europei 
la vera identità del- 
l'Istria e della Dalmazia, 
ove l'etnia italiana vi è 
sempre stata e sempre vi 
sarà. La coronà deposta 
è stata benedetta da un 
sacerdote istriano, don 
Alberto Semeia, perché il 
rispetto dei morti è so- 
prattutto patrimonio dei 
credenti. 

La presenza del vice- 
presidentenazionaledel- 
l'Anvgd, Silvio Cattalini, 
insieme a molti giovani 
mescolati con gli esuli 
delle : terre irredente 
d'Italia, ha confermato 
l'importanza dell'inizia- 
tiva. Il Centro studi «Si- 
lentes loquimur» che da 
anni si batte per la verità 
storica e che quest'anno 
ha dato alla luce la pub- 
blicazione sulle foibe 
«Adria storia 1», ricchis- 
sima di documenti inedi- 
ti, invita tutti gli italiani 
a non dimenticare i po- 
poli istriani e dalmati ed 
a comunicare al Centro 
studi testimonianze del- 
la tragedia che dal 1943 
ha colpito quelle terre, te- 
lefonando al numero 
0434/32194 oppure scri- 
vendoa: Centro studieri- 
cerche storiche «Silentes 
loquimur» - via Div. Fol- 
gore 1- Pordenone. . 

Marco Pirina 
‘presidente 

del Centro studi 

e ricerche storiche 
«Silentes loquimur» 


Povera 
Resistenza 


Leggo con sgomento in 
un articolo del 20 aprile 
che la Regione vuole de- 
stinare un miliardo alle 
celebrazioni della Resi- 
stenza. 

Io non ho niente con- 
tro quest'ultima, se non 
— al più — chi ci ha, co- 
me ultimo esito, portato 
questi politici, irrespon- 
sabili parolai, i quali ora 
giocano con fare serio a 
distinguere, a mezzo se- 
colo di distanza, chi fos- 
sero i loro inconsapevoli 
referenti più degni di es- 
sere ricordati. 

Povera Resistenza che 
si proponeva di fare 
un'Italia migliore! I no- 
stri vecchi hanno com- 
battuto e sono perfino 
morti perché i nipoti si 
baloccassero a tanta di- 
stanzaditempo, oltretut- 
to sempre con gli stessi 
balocchi? 

Via, abbiamo un mini- 


* mo rigurgito di serietà e 


se a loro ciò è impossibi- 
le, come temo, almeno 
un barlume di decenza. 
Destinino quel miliardo 
per alfine aprire la casa 
di riposo Bartoli, vergo- 
gnosamenteancorachiu- 
sa dopo un'inaugurazio- 
ne fatta oltre un anno fa 
a uso dei fotografi e della 
televisione; rafforzino la 
scadente assistenza do- 
miciliare per i vecchi, or- 
ganizzino corpi efficien- 
ti di vigili urbani, faccia- 
no altre mille cose utili 
per la Regione e lascino 
infine in pace la Resi- 
stenza. 

I combattenti di cin- 
quanta anni fa saranno 
certamente meglio cele- 
brati e onorati da un rin- 
novamento dell'Italia e 
della Regione, basato 
non sulle parole, quanto 
sui fatti, primo fra tutti il 
pensionamento di questi 
uomini pubblici medio- 
cri, incapaci di far altro 
che bearsi dei loro giochi. 

E' ora di guardare 
avanti, non indietro, e di 
realizzare opere utili per 
icittadiniconsenso dire- 
sponsabilità civica, non 
dismerciare l'inesauribi- 
le voglia di mettersi in 
mostra e la carenza di 
idee come patriottismo. 

Davide Portolan 
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RINGRAZIAMEN si 


Trovatomi «in panne» sulla superstrada nel tratto 
cheva da Valmaura ai Campi Elisi, sono stato soccor- 
so da una pattuglia dei vigili urbani, che con tempe- 
stività ha provveduto a fornirmi l'aiuto necessario. 
Grazie al sottufficiale Sergio Bolsi, all'agente Mauro 
Termini e al corpo dei vigili urbani. 

Paolo Brandolisio 


Giordano Cottur, come al solito, dopo la Pedalata di 
primavera, non si dimentica di ringraziare-quanti 
hanno voluto partecipare all ‘organizzazione. Un rin- 
graziamento varivolto anche agli immancabili e sim- 
‘patici bersaglieri, alla polizia stradale, carabinieri, 
vigili urbani, Croce rossa, che hanno consentito che 
la pedalata si svolgesse senza incidenti. 


‘Ringrazio il dottor Andrea Dell'Adami, urologo del- 
l'ospedale di Cattinara per le sue incomparabili doti 
‘professionali e umane. Un grazie di cuore, inoltre, al 
professor Vassallo della neurochirurgia e al dottor Li- 
vio Capus della Divisione neurologia periltrattamen- 
to riservatomi durante la mia degenza. - 

Annamaria Bellezza 


Siamo un gruppo di genitori che hanno avuto il piace- 
re di assistere alla rappresentazione teatrale organiz- 
zata dal Ricreatorio «Lucchini» in data 26 marzo e 
vogliamo dire un grazie di cuore agli operator delri- 
creatorio per il lavoro che essi dimostrano di svolge- 
re, giorno dopo giorno, non senza difficoltà, ma con. 
entusiasmo, impegno e professionalità. 

Seguono 26 firme 


‘Ringrazio il «118» e in particolare quell'ignoto giova- 
ne che la sera del 24 marzo alle 21.30 circa a seguito 
del disperato appello dei miei familiari sono giunti 
velocissimi a dare il loro preziosissimo aiuto, 

3 Carlo Surace 


Le ospiti e la direzione della Casa di riposo «M. Ca- 
pon» di Villa Opicina, desiderano ringraziare i Mini 
cantori dell'Accademia di musica e Canto corale di 
Trieste che in occasione delle feste pasquali, hanno 
voluto porgere il loro augurio. 

Licia Faiman 


I genitori di Milos non dimenticheranno mai l'ospe- 
dale Burlo Garofolo di Trieste dove medici e persona- 
le si sono prodigati per salvare il loro bambino da 
una fine ormai certa. 


Zoran Iocovich 


Gli alunni e le insegnanti della scuola elementare 
statale «Carlo Lona» del VI Circolo ringraziano l‘or- 
chestra da camera del «Verdi» che, anche quest'an- 
no, ciha avvicinato alla musica eseguendo «Le quat- 
tro stagioni» di Vivaldi. 

Gianna Putigna Fumo 


Sono stata da poco dimessa dall'ospedale ‘Maggiore e 
desideroringraziare di tutto cuore i medici e persona- 
le infermieristico della Prima chirurgia per la loro 
grande professionalità, disponibilità e umanità. È 

Elda Coloni in Possamat 


I 


[18] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 4 maggio 1993. 


Pro n 


; Circolo H«dopo sì» Pensionati In gita 
Senectute ufficiali — deimonarchici ingita conle Acli 
LaProSenectuteorganiz- Questo pomeriggio, alle: Oggi, alle 18.30, nellase- Il sindacato pensionati Le Acli organizzano per 


za un ciclo di incontri sul 
tema della vedovanza 
che si terranno alle 16.15 
tuttii venerdì del mese di 
maggio presso la sede di 
via Valdirivo 11. Per in- 
formazioni rivolgersi al 
3641540 al365110. 


Tomeo bocce 
«lui e lei» 


Il Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart» informa i 
propri soci, che le iscri- 
zioni per partecipare al 
Torneo di bocce «Lui e 
lei» si riceveranno esclu- 
sivamente pressò la sede 
del circolo, in via M. 
D'Azeglio 21#/c, domani 
dalle 9 alle 12. 


Alcoliîs 
anonimi 


Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 
anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto 6, telefono 
577388, al martedì 19.30 
ealgiovedì 17.30. 


Risorgive 

di Codroipo 

La sottosezione del Cai - 
Sadg di Muggia organiz- 
za per domenica .9 mag- 
gio 1993 un'escursione 
naturalistica guidata nel- 
la zona della risorgive di 
Codroipo e dei boschi Pla- 
niziali di Muzzana del 
Turgnano e Marano La- 
gunare. Programma det- 
tagliato e iscrizioni in se- 
de, via Battisti 17, tel. 
271000, nei giorni di lu- 
nedì e giovedì dalle 18.30 
alle 20. } 


Diritti 

dell’uomo 

{Il prof. Guido Gerin è sta- 
‘to chiamato a far parte 
del Comitato consultivo 
italiano per i diritti del- 
l'uomo, che fornisce i pa- 
reri in materia al Gover- 
noitaliano e alle organiz- 
zazioni internazionali. Il 
numero dei membri del 
Comitato è ristretto a un 
massimo di 25. Il presi- 
dente dell'organismo è il 
prof. Giuseppe Sperduti, 
già membro della Com- 
missione europea dei di- 
ritti dell'uomo e docente 
di Diritto internazionale 
all'Università di Roma. 


COMPERA ORO 


Gorso Italia 28 


STATO CIVILE 


2 maggio 
MORTI: Bernardis Ange- 
la di anni 82; Neri Nerina 
79; Bosich Maria 94; Go- 
dina Giuseppina 79; Vrh 
Maria 84; Sossi Dante 
64; Bracia Iolanda 87; Si- 
gon Virgilio 82; Vascotto 
Maria 78; Godel Frida 
78; Radoicovich Amalia 
80; : Sciaunich Antonio 
81; Novello Eligio 59; La- 
biani Maria 78. 

3 maggio 

NATI: Bruni Stefano, 
Borzacchiello Andrea, 
Pezzicari Silvia, Paulina 
Sandi, Trampus Diego, 
Ambrosetti Enrico, Bar- 
bone Camilla, 
Matteo, Luiso Davide, 
Sferza Davide, Cergol Fe- 
derico, Tonchella Paolo, 
Bobicchio . Giacomo, 
Bourlot Cecilia. 
MORTI: Pecar Palmira di 
anni 89; Chersicla Anna 
89; Stanchi Paolina 68; 
Di Pietro Francesco 62; 
Ziberna Angelo83; DeRo- 
sa Giustina 87; Simonelli 
Pol Fiorello 58; Godnig 
Maria 88; Parigino Ange- 
la 85; Bonadei Cesare 68; 
Scocchi Emilia 85; Su- 
man Albina 89; Ghissoni 
Bruno 73; Slatina Danie- 
la 71; Rigutti Bruno, 72. 


Crisma ‘ 


18, nel salone di Villa Ita- 
lia, via dell'Università 8, 
avrà luogo la conferenza, 
tenuta dal gen. Giuseppe 
Caccamo sul tema: «Co- 
mando e burocrazia. La 
sindrome burocratica da 
Federico di Prussia ai no- 
stri giorni). 


de di via Imbriani 4, il 
presidente provinciale 
del Movimento monar- 
chico italiano, Enzo Bar- 
barino, illustrerà la posi- 
zione politica nazionale 
del Movimento alla luce 
dei risultati referendari 
del 18 aprile. 


Giornata Pittura 
della Dante veneta 
Oggi, verrà celebrata la Oggi, alle 18, nella sala 
«Giornata della Dante», Baroncini delle Assicura- 


la gloriosa Società che 
promuove lo studio e la 
diffusione della lingua e 
della cultura italiana in 
Italia e all'estero. In tale 
occasione il prof. Elvio 
Guagnini, ordinario di 
Letteratura Italiana nel- 
lanostra Università, trat- 
terà il tema, particolar- 
mente interessante so- 
prattutto per gli studenti 
che si accingono ad af- 
frontare l'esame dimatu- 
rità: «Inquietudine dei 
moderni — Linee della 
letteratura del’900 a Tri- 
este». 


Rivista 

letteraria 

Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la di via S. Nicolò 7, verrà 
presentata la rivista del- 
la Società artistico lette- 
raria curata dalla prof. 
Marina Torossi Tevini. 


Pro natura 

carsica 

Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica» e del Museo 
civico di Storia naturale, 
oggi, alle 19, nella sala 
conferenze del museo in 
via Ciamician 2, il prof. 
Elvezio Ghirardelli parle- 
rà sul tema: «Civiltà pre- 
colombiana del Gentro 
America». L'ingresso è li- 
bero. 


Sì RISTORANTIERITROVI 


zioni Generali, via Tren- 
to 8, per il ciclo «Artisti 
triestini» siterrà una con- 
ferenzasu: «Spunti di pit- 
tura veneta a Trieste at- 
traverso l'arte di Tullio 
Silvestri» a cura di Patri- 
zia Fasolato. La manife- 
stazione è organizzata 
dal Circolo della cultura 
e delle arti. 


Università 
terza età 


Queste le lezioni odierne: 
Sede Aula A 10-11 sig.ra 
A. Flamigni - Lingua in- 
gelse: conversazione, 
16-17 prof. B. Cester - Il 
Planetario. Sede Aula B 
16-17 prof.ssa G. Franzot 
- Lingua francese II cor- 
so, 17.15-18.15 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran- 
cese III corso. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, 
avrà luogo la riunione 
conviviale all'Hotel Jol-' 
ly. Sarà relatore della se- 
rata il prof. Domenico 
Del Prete, amministrato- 
re delegato dall’Usl Trie- 
stina, che affronterà ilte- 
ma: «La sanità a Trieste 
nell'ottica della rifor- 
ma». La serata prevede la 
partecipazione dei fami- 
liari e ospiti. 


Ristorante Al Lido 


Non dir quattro se non 
l'hai nel sacco 


ie) 


Temperatura minima: 
12,8; temperatura 
massima: 20,2; umidi- 
tà: 68%; pressione: 
1015,9in diminuzione; 
cielo nuvoloso, vento 
calmo, mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 13,8 gradi. 


Oggi : alta alle 9.27 con 
cm 33 e alle 21.09 con 
cm 58 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.16concm55eal- 
le 15 concm 32 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 10.07 concm35e pri- 
ma bassa alle 3.50 con 
cm62. 

(Dati fomiti all'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Due serate dedicate all'asparago bassanese in col- 
laborazione con il ristorante S. Bassiano di Bassa- 
no del Grappa giovedì, venerdì 6-7 maggio. Si pre- 
gadi prenòtare. Tel. 273338. 


OGGI 
Farmacie 
ditumo 


Dal3al9maggio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 
8, tel. 634144; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia - tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni8;viaRevol- 
tella 41; via Tor S, 
Piero 2; via Flavia 
89,Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo 
perchiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero 2, tel. 
421040. 
InformazioniSip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


Cgil-Lega di San Giovan- 
ni (via S. Cilino 44, tel. 


577062)organizzaunagi-, 


taperl'8 maggio a Spilim- 
bergo e San Daniele del 
Friuli, con visita alla 
scuola del mosaico di Spi- 
limbergo, pranzoin risto- 
rante a San Daniele, cen- 
tro agroturistico con pro- 
sciutteria Doc. Pomerig- 
gio danzante. Partenza 
da piazzale Gioberti alle 
ore 8. Iscrizioni e infor- 
mazioni in sede. 


«Corso di 
botanica 


La commissione tutela 
ambiente montano orga- 
nizza un corso di deter- 
minazione floristica, con 
lezioni settimanali per 


. sei martedì a partire da 


domani. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede della Società Al- 
pina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17, II piano, 
ogni sera dalle 19.30 in 
poi (sabato escluso). 


Alla scuola 
Bergamas 


Nell'ambito del progetto! 
educativo. d'istituto la 
scuola media Bergamas 
ha istituito un corso di 
educazione sessuale ri- 
servato a docenti e geni-: 
tori. Il corso si svolgerà 
nell'aula. magna della 
scuola il 5 maggio (dalle 
18 alle 19.30) con prolu- 
sione e presentazione del 
dott. Piemonte e della 
dott.ssa De Beden e il 6 
maggio (dalle ore 17 alle 
18.30) con relazioni della 
dott.ssa Massocchi e del- 
la dott.ssa Scarcia. 


Ginnastica 
medica 


Nella palestra Cral-Ente 
porto si svolgono corsi di 
ginnastica antalgica per 
problemi cervicali e lom- 
bari; corsi di ginnastica 
correttiva e dolce per la 
terza età con personale 
altamente > qualificato. 
Per informazioni telefo- 
nare ore pasti al n. 
568977. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Fer deo. 

. Goldoni - percorso 
inea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - 
pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera.p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera - 
Longera. 

p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
lea 29 - Servola. 

G- p. Goldoni-Altu- 


ra. 

P. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corsolinea33Campa- 
nelle v. Brigata Casa- 
le - Altura. 
p.Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso linea 
6-Barcola. 


domenica 16 maggio una 
gita alle grotte di Oliero 
in Valbrenta, con visita 
guidata in barca al la- 
ghetto della grotta princi- 


pale; nel pomeriggio visi- 


ta della gipsoteca del Ca- 
nova. Per informazioni: 
via S. Francesco 4/1 tel. 
370525. 


Sindacato 

inquilini 

La Camera confederale 
del lavoro Uil rende noto 
che il sindacato degli in- 
quilini, Uniat, sarà a di- 
sposizione del pubblico 
coniseguentiorari: lune- 
dì e giovedì dalle 16.30 al- 
le 19 nella sede di via Po- 
lonio n. 5. Il servizio pre- 
vede informazioni sia 
per quanto attiene pro- 
blemi inquilinato, 
sfratti, casepopolari,nor- 
mativa su mutui regiona- 
li. 


Pittura 
adacquarello 

Al centro R. Steiner di via 
Trento 12, Rosa Maria 
Peternelli terrà un corso 
serale in 8 lezioni, ogni 
lunedì, di pittura ad ac- 
quarello sul tema; «Fiori 
e alberi nel corso dell'an- 
no». Per informazioni te- 
lefonare al 364406 dalle 
16 alle 19 da lunedì a ve- 
nerdì. : 


Galleria Bernini 
espone 
GRAZIA PELLEGRINO 


PICCOLO ALBO 


E' stata smarrita una 
giacca a vento verde 
(nuova) in via Kandler. 
L'onesto rinvenitore è 
pregato di telefonare al 
567586. 


Lauta ricompensa a chi 
dà notizie di un gatto 
adulto persiano color 
miele-tigrato di nome 
Chicco scomparso da zo- 
na Scala Bonghi. Telefo- 
no 947683 ore serali. 


CAI 


Concorso 
studenti 


La XXX Ottobre, in 
occasione del 75.0 an- 
no di fondazione, ha, 
indetto un concorso 
per tutte le scuole del- 
la provincia di Triste, 
con temi diversi epr 
le elementari (in gita 
con la XXX), per le 
medie (un'esperienza 
in montagna) e per le 
superiori (tuteliamo 
l'ambiente montano). 
La partecipazione al 
concorso, che mette 
in palio sei tenute 
complete da montana 
_ giaccia a vento, cal- 
zoni,calzettoni, pedu- 
le e zaino _ può avve- 
nire con un tema 
d'italiano o con un di- 
segno; la presentazio- 
ne delle opere è fissa- 
ta entro il 14 maggio. 
I premi saranno asse- 
gnati due per ogni set- 
tore e di questi due ri- 
conoscimenti, uno sa- 
rà riservato al tema 
d'italiano e uno al di- 

* segno. Due  giune, 
una peritemi e un'al- 
tra per i disegni, glu- 
dicheranno i lavori 
pesentati. La premia- 
zione avverrà alle 16 
di sabato 30 maggio 
nella sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 
22/111. Il testo delban- 
do è disponibile nella 
sede della XXX, tuttii 
giorni dalle 17,30 alle 
20.30, escluso il saba- 
to. 


Vite altramonto | 


| Le opere di Denise Lister alla «Rettori Tribbio 2» 


Due temi dominanti, due 
sfumature di atmosfera 
che a tratti si incontrano. 
Gli oli su cartoncino e tela 
e gli acquerelli di Denise 
Lister ci introducono unin 
mondo di figure fatte di 
ambigua malinconia e di 
paesaggi che definiscono 
solitudine tinta di un'om- 
bra di mistero. L'artista, 
che è nata a Trieste e si è 
diplomata a Vienna per poi 
studiare a Venezia con 
Emilio Vedova e a Berlino 
con Otto Eglau, sarà nel 
'94 a Bruxelles per rappre- 
sentare l'Austria in una 
mostra intitolata «Sei arti- 
stieuropei» e sta preparan- 
do dei pannelli St da 
ranno il palazzo del Parla- 
mento europeo a Strasbur- 
BONO 9 
Nei paesaggi che vanno 
a comporre il suo «giardi- 
no segreto», e che sono 
esposti alla Rettori Trib- 
bio 2 fino al7 maggio, la Li- 
ster dipinge un Mare del 
Nordin gioco trai gialli e il 
marrone accanto al cando- 
re rarefatto di spiagge alla 
«Morte a Venezia», un lie- 
ve paesaggio lagunare ve- 
lato di (rosa accanto ad un 
tramonto di pianura, po- 
chi cipressi a fare da seve- 


ICE 

Come muta 
ilvecchio 
continente 


Ampio, ricco e documen- 
tato intervento del diret- 
tore della sede triestina 
dell'Ice, Elena Favale, 
ospite dell'interclub tra 
Rotary Nord e. Soropti- 
mist. Lo sviluppo attuale 
dell'economia nel Si 
dro dei grandi cambia- 
menti all'interno del con- 
tinente Europa: questo il 
tema della conversazio- 
ne. La relatrice ha innan- 
zitutto distinto all'inter- 
no di esso due. entità: 
l'Europa Comunitaria e 
l'Europa ex socialista, 
emersa in tutta la sua va- 
riegatura dopo gli eventi 
storici più recenti. Il crol- 
lo del muro di Berlino in- 
fatti, ha fatto affiorare i 
problemi di fondo di quei 
paesi che si propongono 
oraanoi conun'evoluzio- 
ne dal ritmo non previsto 
e non immaginabile. A 
fronte di ciò è ndispensa- 
bile un'unione europea 
sempre più forte, non s0- 
lo per intrinseche neces- 
sità economiche, ma an- 
che per poter dare aiuto a 
quei paesi di nuova de- 
mocrazia che lo richiedo- 
no, avendo peraltro il so- 
stegno di precise garan- 
zie. 

Un'attenzione partico- 
lare è stata rivolta alla Gi- 
na, che oggi rappresenta, 

andosiparladella real- 
tà orientale, una novità 
troppo spesso dimentica- 
ta dal punto di vista dei 
rapporti tra sistema poli- 
tico ed economia, In Cina 
infattiil persistere del co- 
munismo e il rafforza- 
mento del governo cen- 
trale (dopo i fatti di Tie- 
nanmen) non contrasta- 
no affatto con uno svilup- 
po velocissimo dell'eco- 
nomia grazie a capitali e 
interventi stranieri ga- 
rantiti dalla legislazione 
del paese. Alla fine della 
conversazione a Elena 
Favale sono state rivolte 
alcune domandesull'atti- 
vità dell'Istituto per il 
commercio estero, sui 
rapporti economici tra la 


nostra Regione e le vici-- 


ne repubbliche di Slove- 
nia e Croazia, sulle moda- 
lità con cui si può PISiee: 
gere e potenziare l'espor- 
tazione di alcuni prodotti 
italiani di particolare 
qualità. 


ra sentinella ad un pino 
marittimo. Sono immagini 
segnate da una sorta di cre- 
puscolo dell'intimità, cari- 
che del silenzio e dell'atte- 
sa che sono la lingua di chi 
osserva in solitudine. Un 
mondo interiore forse abi- 
tato dai fauni androgini a 
cui la Lister dedica quella 
che è, pur nella continuità 
di segno e, appunto, di at- 
mosfera, l'altra metà della 


«mostra. 


Capiglabri,trattidaado- 
lescente inquieto immerso 
nella riflessione, come in- 
cantato dentro un pensie- 
ro, ma pronto al balzo. Oc- 
chi di ghiaccio, intensissi- 
mi, che fanno ripensare a 
quel vecchio film di fanta- 
scienza, un'invasione di 
bambini dallo sguardo ce- 
leste e terribile, e nel corpo 

alcosa di alieno. Ritratti 

‘eddi, che neppure il colo- 
reriescea ss bbm Piutto- 
sto che le magiche figure 
del curioso giardino di 
ogni infanzia, in cui tutto 
deve rimanere possibile, 
sembrano testimoni spo- 
gliati di un dopo Hone 
volti incisi dallo smarri- 
mento della perdita. Negli 
occhi l'angoscia di essere 
‘ancora VIVI. 

Lilia Ambrosi 


INCONTRO 
Scienza 
etempo 


Giovedì, alle 18, nella 
sala Baroncini delle 
Assicurazioni Gene- 
rali, invia Trento 8,il 
professor Gianni Za- 
narini,fisicodell'Uni. 
versità di Bologna, 
pica su «Il senso 
lel tempo. La proble- 
matica temporale 
nella scienza». 
La conferenza, 0r- 
fora fa nen Ico: 
lo della cultura e del- 
le arti da Giuseppe O. 
Longo, affronterà 
l'attualissimo tema 
della complessità e 
del caos sotto il profi- 
lo dell'informazione 
e dell'irreversibilità 
temporale. Unappun- 
tamento da non per- 
dere per chi si occu- 
pa di questo tema, 
trattato oltre che da- 
gli scienziati anche 
lai filosofi. L'ingres- 
so è libero. 


RASSEGNA 
Occhio 
ai fumetti. 


Oggi, alle 16, nella sala 
convegnidellaBibliote- 
ca del popolo (entrata 
in via del Rosario), si 
terrà il primo incontro 
di aggiornamento sul 
linguaggio del fumetto 
con le relazioni di Li- 
vio Sossi e di Moreno 
Burattini, sceneggiato- 
te di Zagor e studioso 
di comics. 

Alle 18, nella sala 
esposizioni della Bi- 
blioteca, si inaugurerà 
la prima rassegna del 
ciclo di manifestazioni 
«Occhio al fumetto», 
con la presentazione 
della mostra dedicata 
a «Martin Mystere», il 
famoso personaggio 
creato da Alfredo Ca- 
stelli e realizzato grafi- 
camente da Giancarlo 
Alessandrini e apparso 
nelle edicole nell'apri- 
le dell'82. 


IN SCENA UNA COMPAGNIA «UNDER 16» 


ll teatro comico di Goldoni 
entranelle case di riposo 


Dopo la prima al teatro . 


dei Fabbri Il teatro comi- 
co di Carlo Goldoni, mes- 
so in scena dagli allievi 
del corso di recitazione 
dell'Istituto d'arte dram- 
matica coordinati da Eli- 
sabetta Gustini, sarà re- 
plicato durante tutto 
maggio nelle scuole e nel- 
le case di riposo della cit- 
tà. Oggi, alle 15, sarà la 
volta della elementare 
Ancelle della Carità. Il te- 
atro comico, scelto per i 
suoi contenuti didattici, 
fondamentale per chi si 
avvicina allo studio del 
teatro, piace anche a un 
pubblico anziano per la 
vivacità deipersonaggiti- 
picamente goldoniani: 
Ottavio (impersonato da 
Chiara Hervatin) è il ca- 
po della compagnia, è 


schivo, severo ma in fon- 
do buono capace di coor- 
dinare gli attori con gran- 
de umanità cercando di 
rendere più mansueta la 
vanitosa primadonna Ro- 
saura (Elena Uxa) e il sar- 
castico primo attore Flo- 
rindo (Alberto Panizzoli), 

La compagnia ha note- 
voli problemi di gestio- 
ne: neltentativo di rinno- 
vare il teatro comico so- 
no inevitabili gli scontri 
con i «vecchi costumi» 
rappresentati dal pedan- 
te e borioso poeta Lelio 
(Simone Da Pozzo) e dal- 
l'orgogliosa cantante Ele- 
onora (Annalisa Castella- 
no). Non potevano man- 
care le maschere: Panta- 
lone (Marzio Giuntini) 
sempre preoccupato di 
far bella figura senza ri- 


schiare «del suo» e Arlec- 
chino (Michele Tonini) 
che anche questa volta si 
distingue per la generosi- 
tà e l'immancabile buon 
cuore. 

Tutti igiovanissimi at- 
tori, dai 10 ai 16 anni, 
hannodato provadigran- 
de impegno affrontando 
un testo molto difficile 
sia peril linguaggio sette- 
centesco sia per la lun- 
ghezzadellarappresenta= 
zione. L'iniziativa è im- 
portante soprattutto per 
il suo aspetto umano poi- 
chè i ragazzi, replicando 
nelle case diriposo entra- 
no in contatto con realtà 
molto diverse dalla loro e 
cercanodiadattarsiairit- 
mi e alle esigenze di que- 
ste comunità sviluppan- 
do così la comprensione. 

b.bu. 


Gli auguri del Sono nato’ 


Au; 


Andrea, un bellissimo bimbo di 3,8 chilo; 
braccia di mamma, accanto al pap: 
volete anche voi farvi un regalo te. 


àeal 


guri a Massimo Borzacchiello e Claudia Tampieri per l’arrivo di 
ammi, qui fotografato tra le 

atellino Marco di 2 anni, Se 

Jlefonate al giornale al 3733226. 


— In memoria di Maria 
Ferfoglia ved. Spilar nelI 
anniv. (23/4) dalle figlie 
100.000 pro Caritas Dio- 
cesana (bambini ex Jugo- 
slavia), 100.000 pro Casa 
S. Domenico. 

—In memoria dei fratelli 
Mario e Renato per i loro 
compleanni (7/4 e 27/4) 
da una ospite (M. F.) 
50.000 pro Casa «Mater 
Dei». 

— In memoria di Vitto- 
rio, Clelia e Vittorino Do- 
erflernelIanniv. da Gra- 
zia 100.000 pro Gentro 
tumori , Lovenati, 
100.000 pro Centro Car- 
diovascolare. 

— In memoria di Vittori- 
no Doerfler (30/4) da An- 


tonella e Valentina 
50.000. pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria del dott. 
Angelo Peri nel VI anniv., 
(2/5) dalla moglie 
200.000 pro Piccole Suo- 
Te dell'Assunzione, 
200.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 200.000 pro 
Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 200.000 pro: Avo, 
200.000proCasaFanciul- 
la S. Giuseppe. 

— Da Anna Diretti Esca 
70.000 pro Sogit. 

— In memoria di Bruno 
Dovis nel XXV anniv. 
(3/5) dai familiari 
150.000proCentrotumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Silvio 
Centa nel XIII anniv. dal- 


la moglie 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. , 

— In memoria di Irma ed 
Emilio Felluga nel I an- 
niv.enelXX anniv. dai fi- 
gli Odina, Lida, Arduino 
e Nivia 50.000 pro Cen- 
tro .tumori Lovenati, 
50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (centro trapianti 
midollo osseo). 

— In memoria di Romeo 
Petrini nel XXXIV anniv. 
(4/5) dalla moglie 30.000 
pro Chiesa S. Francesco, 
30.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati, 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Aurelia, 
Maria, Antonio Wagner 
nel XXV anniv. dalla ni- 
pote Laura Welzl Lant- 


schner 30.000 pro Cari- 
tas Diocesana (vittime 
Bosnia). 

— In memoria di Eriber- 
to Agosti da Sergio e Feli- 
cita Nordio 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (Cen- 
tro trapianti midollo). 

— In memoria del cap. 
Bruno Bagliani da Mar- 
cello e Teresa Ferluga 
100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Gina 
Barzelatto da Renzo 
Groatto 20.000 pro Chie- 
sa B. Vergine del Soccor- 
so (poveri). 

— In memoria di Angelo 
Gaenazzo dalle fam. Bat- 
taglia Klun 30.000 pro 
Gest. 

— In memoria di Ezio 


Cassetti da Nella e Sergio 
Bucconi 50.000 pro Ag- 
men. È 

— In memoria di Carlo 
Del Piccolo dalla moglie e 
figli Mario e Graziana 
300.000, da Carlo Taglia- 
ferro 20.000 pro Ana sez. 
«G. Corsi». 

—In memoria di Rosetta 
Dellezvani da Luciano e 
Silva Del Piccolo 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Ofelia 
Faraguna dalla fam. An- 
drea Sirca 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 
—In memoria di Giusep- 
pe Cavallaro dalla cugina 
Norma . Franceschini 
50.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

—In memoria di Vittorio 


Cirilli dalla fam. Gesù 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di mamma 
e papà Clavarino da Fio- 
ra Speich Cuppo e fam. 
50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (Centro trapianti). 
—In memoria di Alessan- 
dro Corazzi dalle sorelle 
Gigetta e Giorgina e nipo- 
ti Massaini e Cappai 
100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Anto- 
nietta Coana in Grasso 
da Giuseppina D'Orta 
25.000, da Daniela e Clau- 
dio Delia 50.000 pro 
«Sweet Heart». 

—In memoria del carissi- 
mo amico Alessandro Co- 
razzi da Marcella Zaban 


20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Floro 
Corti dalla fam. Cardella 
50.000 pro Ass. amici del 
cuore. È 
—In memoria di Ludmil- 
la Coslovich da Lodovica 
Prisco Coslovich 100.000 
pro chiesa Santa Cateri- 
na da Siena. 5 
—In memoria di Flavio 
Crevatin da Roma Fabris 
20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

—In memoria di Loreta 
Grosara Mase dalle colle- 
.ghe del Lotto 195.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
da Paolo e Graziella Vlac- 
ci 50.000 pro Sweet He- 


—In memoria di Alessan- 


dro Corazzi da Gemma e 
Bruna Gionchetti 50.000 
pro Centro tumori Love- 
nati. 

—In memoria di Anita Di 
Brai Polonio da Luciana 
Scalandi Lang 100.000 
pro Centro tumori Love- 
nati. 

—In memoria di Alberto 
Drioli dalla figlia Ardea 
50.000 pro Pro Senectu- 
te È 


—In memoria di Giulia- 
no Fabbri da Mariuccia e 
Adriano Cuccagna 
50.000 pro chiesa di Mon> 
tuzza. È { 

—In memoria di Piero 


Fermo dalle famiglie 
Stopper e Grosilla 
100.000 pro Centro Aiuto 


alla vita. 


—Inmemoria di Lino Fle- 
go dalla fam. Parovel 
25.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 25.000 pro 
chiesa SS. Eufemia e Te- 
cla. 

—In memoria di Riccar- 
do Ghersini da Ida Sussi 
50.000 pro Airc. 
—In memoria della 
dott.ssa Maria Giacomel- 
lo dalla fam. Pollanzi 
100.000 pro Astad. 
—In memoria di Aldo 
Giaume da Guglia, Alber- 
ti, Capponi, Kovàcic, Ar- 
ban, Grassi 100.000 pro 
Banca del sangue. . 

—In memoria di Silvana 
Gigli da Sabina Scapin 
30.000 pro Astad; da On- 
dina Barzelatto Malisana 
10.000 pro Andos. 
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Ucciso l’orso Pippo 


amico dei bambini 


E' stato ucciso, sia pure in forma eutanasica, Pippo, l'orso 
trentaseienne che viveva in una fossa del parco Petrarca di 
Bolzano. Due mesi fa l'animale, che sembrava uscito da un 
cartone animato, era stato brutalmente percosso con spran- 
ghe e randelli da inqualificabili teppisti, che lo avevano feri- 
to in più parti del Copa: Per strappare Pippo alla morte era- 


no scesi in campo a 


ulti, bambini ed enti protezionistici, i 


quali ultimi si erano offerti di farlo curare a Grant Pass, nel- 
l'Oregon, dove esiste il miglior centro di riabilitazione per 
orsi nati in cattività. Ma secondo alcuni veterinari le lesioni 
di Pippo erano inguaribili e il sindaco del capoluogo altoate- 
sino ha optato per l'eutanasia. Pippo è morto lontano dai 
bambini che lo avevano tanto amato e nell'87 coni coetane! 
di tutta Italia si erano schierati per mantenerlo in vita: sot- 


friva, allora, di una dolorosa artrite e in Comune 
ditando di eliminarlo. La sopravvivenza di PIPD 


provocare la crisi della giunta. Supera! 
fi rso potesse campare ancora qual- 


gente aveva sperato che l'o: 


che anno e spegnersi serename! 
delinquenti, sui quali è stata 
di massacrarlo, accelerando 50! 


sistava me- 
o rischiò di 
to questo scoglio la 


inte com'era vissuto ma due 


posta una taglia, hanno deciso 
sì il suo trapasso. 
* 


Per crudeltà sugli animali il nostro Fag9o è sempre DIÙ simile 
alla Spagna: contro la corsa ai cavalli al traino di carri cari- 
chie coni freni bloccati a Collepasso e Cutrofiano, sono state 
inviate migliaia di firme ‘al presidente della regione Puglia 
ma altre aberranti manifestazioni sono in arrivo dalla pro- 
vincia di Campobasso: la corsa dei buoi straziati da acumi- 
nati pungoli, e il vincitore ha il privilegio di portare in pro- 
cessione la statua del patrono, Per contestare queste feste da 
secoli bui, scrivere ai sindaci di San Martino di Pensilis 
(86046), di Ururi (86049) e di Portocannone (86045). Lo stes- 
so discorso vale per la provincia di Vercelli, e i messaggi di 
protesta vanno indirizzati ai sindaci di Asigliano (13032) e di 


Caresana (13010). 


Chicco un 
relesa, è s 
vedesse è 
947683: sarà ricompensato. 


a 


gatto persiano tigrato adulto, una zampa posterio- 
parito dalla zona scala Bonghi-via UVESA Chilo 
pregato di chiamare il 567240 o dopo le 19 il 


La moneta sbiancata o 
schiarita assume un aspet- 
to sgradevole, come se fos- 
se senz'anima, ricorda Fa- 
bio Gigante ai lettori del 
suo catologo delle «Mone- 
te decimali italiane 
1800-1892», una pubblica- 
zione nata per offrire ai 
collezionisti uno strumen- 
to di consultazione snello 
e completo sulle monete 
italiane comprese nel si- 
stema decimale (il più dif- 
fuso nel mondo) e una se- 
rie di consigli e di avver- 
tenze di grande utilità a 
quanti si accostano alle. 
scienze —numismatiche. 
Scagli la prima pietra chi 
non ha mai lucidato una 
moneta, rovinandola com- 
pletamentee macchiando- 
si così di un delitto vero e 
proprio di «lesa antichi- 
tà», chi fiero di aver con- 
cluso l'affare del secolo ac- 
quistandomoneteneimer- 
catini, si è poi trovato în 


possesso di falsi, e neppu- 
re d'epoca! Gigante consi- 
glia e avverte, fornisce va- 
lutazioni, rammenta i fat- 
toricheaumentano e dimi- 
nuiscono i pregi delle mo- 
nete, suggerisce di rivol- 
gersi ad operatori esperti, 
sempre rintracciabili, che 
rispondano delle monete 
vendute e siano al corren- 
te dei prezzi di mercato e 
della dinamica dello stes- 
so. In forza del decreto del 
i 1801 della Re- 
fica Subalpi: 
(1800-1802), l'incisore ca 


Eliopoli, ora sobborgo 
pieigole del Gairo, 
ne tico i 
centro teologico DES, 
Importante d'Egitto, de- 
dicato al culto di Ra an- 
chese pare che quest’ulti- 
mo abbia soppiantato un 
diolocale ancora più anti. 
co, cioè Atum (dio in for- 
ma totalmente umana, 
raffigurato come un vec- 
chio e identificato con la 
forma di Ra al tramonto), 
come appare anche dai 
Testi delle Piramidi. Co- 
munque sia, il racconto 
eliopolitanodellacreazio- 
ne è il seguente: nel Nun, 
l'Oceano primordiale, il 
dio creatore si autogene- 
TÒ, ma non aveva un luo- 
go su cui posarsi. Allora 
ad un certo punto fece 
sorgere un monticello di 
terra: è questo appunto il 
«Tumulo primordiale», 


la «Collina primeva», la 
cui forma non è chiara- 
mente specificata, per- 
ché ora è descritta appun- 
to come un monticello di 
terra, ora come una piat- 
taforma circondata da 
gradini (questo diventa il 
simbolo più comune, che 
forse è richiamato anche 
dalla piramide a gradini). 
Comunque, essendo un 
Primo innalzamento del- 
le acque del caos È 
pe l'uniformità — rom. 
nin ‘ornisce 
A Eliopoli il lu 
erano costruiti NEL 
era considerato la «Golli- 
na primordiale» stessa 
edera detto «Il luogo del. 
l'emergere dall'abisso»; 
ma in tutti i templi 
d'Egitto il posto occupa- 
to dal «sancta sancto- 
rum», che è sempre al- 
quanto sopraelevato, ri- 


| NUMISMATICA ___| 


Monete, istruzioni per l'uso 


Consigli e avvertenze in un catalogo sulle ’decimali’ italiane 1800-1892 


n ITIANTICHI 


Sulla collina primordiale’ 


Secondo il racconto eliopolitano la creazione si ripete ogni giorno 


Un gatto color albicocca con un collarino SOEDUIS conla 


scritta Miele è stato raccolto in via Roma. Chi 


chiami il 309477. 


lo cercasse 


E'statotrovato un gatto rosso sterilizzato. Per averlo tele- 


fonare allo 040/3694177. 


Alla Cuccia di via Boschetti 37, a Monfalcone, (tel. 
0481/480922) sono disponibili un barboncino e sei cuccioli 
di ambo i sessi mentre il pastore tedesco ha trovato un pa- 


drone. 


A Monfalcone è stato trovato un gatto persiano rosso 
adulto. Per averlo chiamare lo 0481/960383. 

, Rinnoviamo l'appello per Negro, gatto nero conocchi ver- 
die una macchia marrone nell'iride destra, sparito dalla zo- 
na Ponziana-via dell'Istria. Chi lo vedesse è pregato di telefo- 
nare al 771762: sarà ricompensato. 

__ Merlino, un gatto tigrato scuro zampe e petto bianchi, ste- 
rilizzato è scomparso da via San Francesco. Chi lo vedesse è 


pregato di chiamare il 368129. 


Malgrado 2 adozioni, al canile dell'Usl ci sono ancora 15 
cani, tra i quali pastori tedeschi di ambo i sessi, meticci, tre 
Caguci e incroci di setter. Per adottare questi poveri anima- 
li chiamare dalle 7 alle 13 lo 040/820026. 

bee 
Quale destino attende i 150 cani che a Pocenia, in Friuli, la 
signora Tibald sostenta con personale sacrificio? Del rifugio 
privato si erano interessati gli Amici della Terra, il cui presi- 
dente Gabriella Giaquinta aveva avuto due mesi fa un incon: 
tro con il sindaco della cittadina. Niente era fattibile perché 
le casse del Comune sono vuote: un progetto costa e pol era 


necessario reperire un fondo idoneo. Il problema del proget- 


to è stato generosamente ovviato dallo studio dell'arch. Fe- 
derico Rinoldo, di Udine, che ne ha predisposto uno a titolo 
gratuito. Ma il progetto è rimasto tale anche perché adesso si 


vuole conoscere la provenienza dei cani, i disagi che gli stes- 


si potrebbero arrecare al vicino centro abitato e via discor- . 
rendo. Dimenticando che a tale proposito esistono la legge 
regionale 39/90 e la legge dello Stato 281/91 che impongono 
la costruzione di canili per eliminare sia il randagismo sia 


l'abbandono. 


Miranda Rotteri 
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S. CIRIACO 


Ilsole sorge alle 5,48 
etramonta alle 20,15 


Laluna sorge alle 19,34 
ecala alle 4,24 


TRIESTE 12,8 20,2 
GORIZIA 13 22 

Bolzano 822 
Milano 1122 
Cuneo 9 16 
Bologna 10 22 
Perugia 819 
L'Aquila 619 
Campobasso 717 
Napoli 10.21 
Reggio C. 13.21 
Catania 719 


nale di Sardegna. 


Centro. 


Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 10,1 22,9 
UDINE 8,6 23,4 
Venezia 1121 
Torino 8 22 
Genova 1118 
Firenze 922 
Pescara 9 19 
Roma 8,21 
Bari 12 19 
Potenza 714 
Palermo 13 18 
Cagliari 921 


____— mm 


Tempo previsto per oggi: sulle estreme regioni meri- 
dionali residue condizioni di instabilità con annuvola- 
menti anche intensi che durante le ore più calde potran- 
no essere associati a brevi piovaschi. Su tutte le altre 
regioni condizioni prevalenti di cielo sereno o poco nu- 
voloso salvo un moderato sviluppo di nubi a evoluzione 
diurna sulle zone interne. Dal pomeriggio tendenza ad 
‘aumento della nuvolosità alta e stratificata sulla Sarde- 
gna. Foschie notturne e locali banchi di nebbia sulle zo- 
ne pianeggianti del Centro-Nord. 

Temperatura: in leggero aumento nei valori Massimi. 


Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a rinforzare 
e adisporsi da Sud-Est sulla Sardegna. 
Mari: poco mossi, con moto ondoso in aumento sul ca- 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo 
Sereno o poco nuvoloso. Dalla m: 
sificazione della nuvolosità stratificata sulla Sardegna e 
sulla Sicilia. Durante le ore pomeridiane sviluppo di nu- 
i cumulifarmi sui rilievi alpini e sulle zone interne ap- 
penniniche ove non si escludono brevi temporali. Fo- 
Schie notturne sulle pianure e nelle valli del Nord e del 


inata graduale inten- 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi, sul- 
le regioni centrali e meridionali. 

Venti. in prevalenza deboli variabili, tendenti a disporsi 
da Sud-Est e a rinforzare sulla Sardegna e sulla Sicilia. 


po della zecca di Torino 
Amedeo Lavy incise i coni 
del 20 franchi in oro e del 
5 franchi in argento. Que- 
ste monete rappresentano 
l'inizio, in Italia, dell'at- 
tuale sistema monetario, 
quello decimale, e sono le 
prime a comparire nel ca- 
tologo che comprende i 
pezzi di Napoleone Bona- 
parte, dei Governi Provvi- 
sori, dei Principati di Luc- 
ca e Piombino, dei Ducati 
di Lucca e Parma, Piacen- 
za e Guastalla, del Regno 


delle Due Sicilie, del Vati- 
cano, del Regno di Sarde- 
gna e d'Italia, con le Colo- 
nie, della R.S.I., di S. Mari- 
no e della: Repubblica Ita- 
liana. La guida, edita ‘da 
Fil Art al prezzo di L. 
25.000 partecipa alla sele- 
zione del premio Ainp (As- 
sociazione nazionale nu- 
mismatici professionisti) 
per la migliore pubblica- 
zione di argomento numi- 
smatico del 1992. Nella fo- 
to: Carlo Felice Re di Sar- 
degna (1821-1831): 5 lire 
in argento del 1821. Dia- 
metro 37 mm. gr. 25. Al 
dritto testa del monarca a 
destra. Intorno al bordo 
perlinato CARL.FELIX 
D.G. REX SARD. CYP. ET 
HIER. Al rovescio scudo a 
cuore inquartato e corona- 
to con collare tra rami di 
quercia. Intorno al bordo 
perlinato DVX SAB. GEN- 
VAE ET MONTISF. PRINC. 
PED. &. Incisore: Lavy. 
Daria M. Dossi 


ail 


lA 
Dre M; Adriatico 


TMAX 22/25 © 
Tmin 10/13 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


Tmin 12/15 


gd 
sereno variabile nuvoloso . nebbia 


schi. 


Tempo previsto 


Cieto da poco nuvoloso 
a variabite con annuvo- 
lamenti più intensi dal 
pomeriggio, specie sui 
monti, che potranno 
dar luogo a locali rove- 
sci anche temporale 


San Juan 
Santiago 


Seul 


Tokyo 
Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam nuvoloso 3 .15 
Atene variabile 10 26 
Bangkok sereno 29 37 
Barbados nuvoloso 24 31 
Barcellona variable 5 21 
Belgrado variabile 17 25 
Berlino nuvoloso 7 48 
Bermuda variabile 20 24 
Bruxelles nuvoloso 6 17 
Buenos Aires pioggia 17 20 
IU Calro sereno 43 27 
Caracas sereno 22 31 
Chicago pioggia 14 21 
Copenaghen — pioggia 9 22 
Francoforte nuvotoso #2 22 
Helsinki nuvoloso 7 20 
Hong Kong nuvoloso 23 25 
Honolulu sereno 23 29 
Istanbul sereno TIT 
Gerusalemme sereno 10 19 
Johannesburg sereno 13 
Kiev. nuvoloso 16 
Londra “sereno. 14 


Los Angeles 


San Francisco 
San Paolo 
Singapore 


Stoccolma 


Vancouver 


Variabile 

nuvoloso 1 
sereno 

‘sereno 10 20 
nuvoloso 11 26 
‘sereno 8 21 
pioggia 11 23 
nuvoloso 9 17 
nuvoloso. 14 21 
nuvotoso 19 33 
sereno 11 19 
variabile 24 30 
nuvoloso 16 18 


‘sereno 3 21 
nuvoloso 9 19 
nuvoloso 8 15 
nuvoloso 7 14 
‘sereno 720 
sereno 15 22 


c4 gere ° a » 

Ariete. A Gemelli def Leone Î{ Bilancia &S Sagittario ©@É4 Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
La scaltra capacità affa- Martevimette sull'avvi- Chi pensava che in fatto Va bene tutto nella vo- E' davvero al termine, e Un martedì molto inten- 
ristica che in questo mo- so poiché vi fa rendere d'attrazione aveste per- stravitamenochelavo- lo afferma Saturno che so vi attende, carico di 


mento è un regalo delle 
stelle, vi darà modo di 
concludere a tamburo 
battente e cioè già nella 
mattinata, un proficuo 
affarefinanziario,Unac- 


conto che certi pericoli 
esistono e vi raccoman- 
da, per quest'oggi in par- 
ticolare, di non indulge- 
re ad atteggiamenti che 
implichino spericolatez- 


so smalto, dovrà adesso 
Ticredersicompletamen- 
te visto che concludere- 
te a spron battuto una 
conquista amorosa. Non 
c'èche dire: in amore sie- 


ce «amore», attualmente 
in fondo alla classifica 
delle situazioni felici 
che vi possono coinvol- 
gere. Il resto però rende 
molto scorrevole e viva- 


di solito non mente, un 
periodo di isolamento e 
di intimismo accentuato 
che ha portato con sé co- 
me logica conseguenza 
una maggiore selettività 


impegni e appuntamen- 
ti. Ma non disperate sta- 
mane, guardando la vo- 
stra agehda: le stelle as- 
sicurano e spergiurano 
che i vostri impegni sa- 


Giro che si rivelerà in- za, incoscenza e negati- te convincenticome non , cela vostra esistenza at- nel settore delle cono- ranno tutti portati egre- 
lovinato. vo pressapochismo. mai. tuale. scenze e delle amicizie. giamente a termine! 

Gi Sa se & eo ° 
Lon Toro cME Cancro bi Vergine A Scorpione pe) Capricorno << Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Dal pomeriggio odierno La vostra attenzione at- Dovreste avere la sottile  Viraggiunge in mattina- Famiglia ecarrieravias- Chi vi ama soffre di una 
Mercurio entra nel se- tuale verte sulla carrie- accortezza di usare una ta una proficua e posi! i- sorbono totalmente, In- malattia acuta e doloro- 
gno e così farà compa-  Ta€ la complice alleanza maggior dose di pruden- vaproposta professiona- fatti dedicate il meglio sachesi chiama gelosia, 


gnia al Sole. Nel periodo 
a venire state certi che 
Vivrete giorni simpatici 
e pieni di verve, di un di- 
namismo sociale che di 
solito non è nelle vostre 
corde espressive, 


fe 


di Venere e Mercurio nel 
settore celeste che signi- 
fica arrivismo vi offre ot- 
time chances. Vi dà an- 
che modo di esercitare le 
vostre doti di seducente 
fascino ammaliatore. 


za nell'ambiente profes- 
sionale, di parlare poco 
dei vostri indiscussi e 
clamorosi successi. L'in- 
vidia e la malignità, sap- 
piatelo, esistono davve- 
TO... 


corda l'apparizione del 
dio sul «Tumulo primor- 
diale» stesso. D'altra par- 
te, il momento creativo 
non era considerato uni- 
co:inuncerto senso, siri- 
petevatuttiigiorniall'al- 
ba, si rinnovava nella ce- 
rimonia per l'assunzione 
al trono del faraone, si 
manifestava nel ritiro 
della piena del Nilo e nel- 
la sua azione fecondante. 
Anzi, l'idea del «Tumulo 
primevo» puòessere deri- 
vata proprio dalla visio- 


ne dei monticelli di terra. 


che emergevano ogni an- 
no dalle acque fangose, 
quando la piena si ritira- 
va. Ma anche lo scintillio 
del primo raggio di sole 
in cima alBenben, o pyra- 
idion (punta piramida- 
le dorata) degli obelischi, 
Tichiamava la creazione. 
Tale bagliore infatti ri- 


cordava come la Fenice 


fosse discesa sul Benben 
(che è anche il «Tumulo 
primordiale») sorto a 
Eliopoli, portando l'es- 
senza vitale dalla remo- 
tissima Isola del Fuoco, 
dove erano nati gli dei. 
Questa versione non è al- 
ternativa, ma parallela 
alla prima sopra menzio- 
nata; riguardo a Ra si di- 
ce anche che egli sorse in 
formadifenicesulTumu- 
lo-Benben, dentro l'uovo 
cosmico, di cui rompe il 
guscio e con i cui fram- 
menti forma l'universo. 
Con una contraddizione 
tipica del pensiero miti- 
co, i resti del sacro uovo, 
pur essendo divenuti il 
cosmo, nelcontempo era- 
no ancora adorati a Elio- 
poli comela più santa del- 
le reliquie di cui i templi 
egiziani erano ricchi. 
Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Cavaliere in breve - 4 Ini- 
ziali della Serao - 6 Produce pannocchie - 
40Vino dolce - 14Movimento irrefrenabite - 
15Nome di re persiani - 18ndebolito grave- 
mente - 19Usare il fucile - 20Poco coraggio- 
so - 21 Fedeli animali - 22 Sono taglienti - 24 
Vincola i malviventi - 26 Il vertice della gloria - 
28 La fine della stampa - 29 In fondo... è sin- 


cero - 30 Questo... in vari dialetti - 31 E' meno 
generico di «uN» - 32 Il complesso delle facol- 
tà umane che consentono di pensare e com- 
prendere - 35 Cattiva - 36 Untipo di linee - 37 
Esprime titubanza - 38 La lascia il siluro - 40 
Si ripara in cantiere - 42 Malasorte prolunga- 
ta- 43 L'eroe virgiliano che sposò Creusa. 
VERTICALI: 1 Concludono la classifica - 2 
La sinistra reca il numero 11 sulla schiena - 3 
Gianni tra gli stilisti più noti - 4 Il massimo del- 
la povertà-5 None si può definire... acute -7 
Un uomo senza Credo - 8 Si può leggere se- 
condo - 9 Il «corpo» della nave - 11Calamita- 
re con la bellezza - 12 Grosso ragno peloso - 
13 Dura sessanta primi - 16 Dominio assolu- 
to - 17 Cedere al torpore - 20 Legumi che si 
fanno cuocere lentamente - 22 Una via del 
cielo - 23 Laterza nota - 25 Va dalla spalla al 
polso - 27 Impugnatura della spada - 30 La 
colf... più antica - 33 Ha la giacca a code - 34 
Un re di Shakespeare - 37 La West dello 
schermo - 39 In auto e in yacht - 41 Si oppone 
aout. 
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“TRIESTE - Piazza Unità 7, tetefono (040) 386565-367045-367538, FAX (040) 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viate San Marco 29, telefono (0481) 798829, F; 


le, che implica da parte 
vostra maggiore mobili- 
tà e guadagni più rimar- 
chevoli. Se ne avvantag- 
gerà tutto il settore fi- 
nanziario, e anche il vo- 
stro prestigio. 


ni e 


delle vostre forze a ope- 
rare miglioramenti nella 
carriera e a occuparvi 
del benessere dei singoli 
membri del vostro clan. 
Ma a voi stessi quando 
‘penserete? 


366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
:AX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


per la pubblicità rivolgersi alla 


che si trasforma in ansia 
e in timore ogni volta 
che qualcuno vi guarda 
o che vi dimostrano am- 
mirazione e ogni volta 
che si osserva la vostra 
vistosa avvenenza... 


(Mimmo) 


Bisenso (8) 
Balterine poco socievoli 
Son state espressamente scrifturate 


e stanno per partire; 
sebbene accomunate, $ 
fan tutte vita a sé, bisogna dire. 


Incastre(x0000x) 
Alunno d'eccezione 


Nel corso d'italiano ha primeggiato 
ela lode in latino gli hanno dato; 
perciò concordemente, è naturale, 
s'ebbe l'approvazione generale. 


(Marin Faliero) 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d'iniziale: 
istinto, estinto. 
Scarto sHiabico iniziale: 
bastonatura, stonatura. 


Cruciverba 
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E[nie/o|L|L [ARES 
ELENCRaNA ul 
CEONGAdE SEE 
FlalL|S|AIPII E|RII 
FEMALE SAS 
‘=|r|AlT|T BD ojLIMEIN 
ol7|ol8=|A/R|C|O|NjE 
FIA ARSA 
Dir es|elcic|alrie 
(Tarso |eie|a 
binlelelz iis] relsit]a 


(20 ] Il Piccolo 


‘AUTO / «CITTA? DI TRIESTE» 


Slalom: il veneto 


Trieste / Sport 
CANOTTAGGIO [DUE OTTIMI RISULTATI 


Dei Rossi ha prenotato 


spunta dal Boschetto 


Un rombo tra il verde del 
Boschetto. Domenica ol- 
tre trenta piloti prove- 
nieni da tutto il Trivene- 
to hanno preso parte-alla 
quarta edizione dello 
Slalom Città di Trieste, 
organizzato dal Trieste 
Racing club presieduto 
da Umberto  Biasutti. 
L'asfalto viscido e le 
manche penalizzate dal- 
la pioggia, non hanno 
permesso di far registra- 
Te tempi da record. Ma.i 
favori del pronostico so- 
no stati pienamente con- 
fermati: al primo posto 
assoluto si è piazzato il 
veronese Zandonà su 
Fiat 850-2000 che ha 
staccato di poco più di 
dieci secondi il piacenti- 
DO Rizzi su Renault A. 
10. 

Perla truppa triestina 
che giocava in casa non è 
andata benissimo: fuori 
Andrea Sikur al termine 
della prima manche per 
aver bruciato la guarni- 


zione della testa della. 


sua Simca R3, la Squadra 
corsa Trieste ha puntato 
sulla Fiat Uno turbo di 
Zanini che è riuscita a 
piazzarsi al settimo po- 
sto, Davvero un peccato 
l'uscita di Sikur che, sep- 
pur con un motore a resa 
ridotta, nella prima pro- 


va ha fatto registrare il 
RCN tempo tra i piloti 
giuliani. 

Dopo il settimo piaz- 
zamento di Zanini la Sc 
Trieste ha monopolizza- 
to le posizioni che vanno 
dall'undicesimo posto al 
quattordicesimo:  Pre- 
muti (Peugeot 309), De 
Gioia (Renault Gt 5 tur- 
bo), Pezzicari (Opel Corsa 
Gsi) e Cepak (Peugeot 


HOCKEY SU PRATO 
Rovigo: Cus sfortunato 
Assedio e gol annullato 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. 
al 15’ Gennaro. 

ROVIGO: Gobbato, 
Taccon, Zanon, Dainese, 
«Gennaro, De Francesco, 
Cuciucco, Melato, Gen- 
naro, Siega, Silvestrin. 

CUS TRIESTE: Visin- 
tin, Gregori, Verdoglia S., 
Marolla, Sergas, Goitan, 
‘Bellini, Verdoglia L., Ste- 


fanucci, Calligaris, Giu- 
govaz, Riccardi, Svaghel. 

ARBITRI: Urti e Alle- 
gri. 


ROVIGO — Nella prima 
di ritorno un Cus Trie- 
ste dal buon gioco ma 
sfortunato, deve segna- 
re il passo in quel di Ro- 
vigo nonostante la gran 
mole di gioco prodotta. 
Alla capolista veneta, 
squadra quadrata e me- 
ritevole del primo posto 
in classifica, è bastato il 
gol di Gennaro per ag- 
giudicarsi l'intera posta 
in palio. E pure in aper- 
tura era stato il Cus 


Trieste ad andare vici-_ 
no alla rete con Sva- 
ghel, che girava alto un 
cross di Calligaris. 

Dopo il vantaggio ve- 


. neto e un comprensibile 


sbandamento, i triestini 
cercavano ostinata- 
mente il pari e ci riusci- 
vano con Luca Verdo- 
glia, che su recupero di 
Svaghel, fiondava a rete 
a colpo sicuro. Gli arbi- 
tri annullavano tra le 
proteste generali per 
‘presunto fuorigioco del- 
lo stesso Svaghel. La ri- 
presa era un monologo 
gialloblù. Tra le tante 
occasioni, sfortunata 
quella di Bellini che an- 
dava a incocciare su 
Svaghel per finire sul 
palo a portiere battuto. 
Nelle battute finali trie- 
stini tutti in avanti e 
Rovigo pericolosissimo 
di rimessa con un bravo 
Visintin a metterci una 
pezza. 

Maurizio Lozei 


Un concorrente alla partenza dello slalom Città di Trieste. (Italfoto) 


205 Gti) hanno preso dai 
26 ai 30” di distacco dal 
leader della gara. 

Lo Slalom Città di 
Trieste è la prima prova 
valida per il Challenge 
articolato sulle tre gare 
organizzate dal Racing 
Glub Trieste (lo Slalom 
confine aperto, la Trie- 
ste-Opicina e lo slalom 
del Boschetto) in collabo- 
razione con la Squadra 


2 


corse Trieste e l’Aci. Pur- 
troppo anche quest'anno 
all'appello manca il Ral- 
ly del Carso. 

La competizione più 
ghiotta per i piloti e gli 
appassionati ancora una 
volta dovrà capitolare di 
fronte alle eccessive ri- 
chieste finanziarie che 
giungono da oltreconfi- 
ne. Nella passata stagio- 
ne tutto: era pronto, ma 


Zandonà 


proprio all'ultimo mo- 
mento le vicine Repub- 
bliche della ex Jugosla- 
via chiesero un sacco di 
milioni solo per far pas- 
sare sulle proprie strade 
le vetture. A questo pun- 
to sarebbe costato di me- 
no fare il Rally del Carso 


- in pista a Monza... 


«E' un peccato che a 
Trieste non sì riesca più 
ad allestire il Rally del 
Carso — commenta Pao- 
lo Bet, presidente locale 
della Commissione spor- 
tiva automobilistica ita- 
liana (Csai) — perché il 
pubblico giuliano è mol- 
to attratto da questo tipo 
di competizioni al punto 
di dover andare a seguir- 
le via da Trieste», 

Ecco i vincitori nelle 
singole classi. N1: 1) Da- 
pretto (Sc Trieste). N2: 1) 
Pezzicari (Sc Trieste). 
N3: 1) Gottardelli (Arena 
Corse). N4: 1) Bonvec- 
chio (Hornet Corse). A2: 
1) De Gioia (Sc Trieste). 
Sl: 1) Lucian (Hornet 
Corse). $3: 1) Baimi (Hp 
Corse). S4: 1) Falezza 
(Top Rally). S5: 1) Sikur 
(Sc. Triese). S6: 1) Rizzi 
(Gar). Pl: 1) Altin (Arena 
Corse). P2: 1) Gironda (Sc 
Trieste). P3: 1) Zandonà 


(Car). 
an. bul. 
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un posto ai mondiali 


Riccardo Dei Rossi continua senza sosta la.sua corsa 
verso i mondiali, Il canottiere triestino nel fine setti- 
mana ha preso parte al Memorial D'Aloja ottenendo 
due ottimi risultati. Dei Rossi nel «quattro senza» as- 
sieme a Molea, Leonardo e La Mura al sabato si è 
aggiudicato la medaglia d'argento alle spalle della 
Francia e davanti all'equipaggio della Slovenia che 
vinse la medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Barcel- 


lona. 


Nella rivincita in programma domenica la barca 
azzurra si è migliorata dando quasi due secondi di 
distacco alla Francia. «E' un grosso risultato — rileva 
Riccardo Dei Rossi — perché nel ‘quattro senza‘ 
francese vogano i migliori atleti di punta che ai Gio- 
chi olimpici erano scesi in acqua in varie specialità. 
Noi siamo un equipaggio ancora giovane in fatto di 
allestimento, ma l'allenatore Giuseppe La Mura con- 
ta di farci raggiungere un alto livello di competitività. 
Gi alleniamo a Piediluco e a Napoli seguendo la tecni- 
ca di preparazione che il dottor La Mura aveva usato 
e usa tuttora coni fratelli Abbagnale». 

Il «quattro senza». azzurro è chiaramente allestito 
in vista delle Olimpiadi di Atlanta del ‘94, La Federa- 
zione sembra, infatti, voglia optare per una prepara- 
zione diversa degli equipaggi che intende schierare 
nelle maggiori competizioni internazionali. La brutta 
abitudine di cambiare gli uomini all'ultimo momento 
e di definire gli equipaggi a poche settimane dalle 
regate, sembra stia definitivamente tramontando. 
Per fare una barca competitiva e sicura è necessario 
lavorare per anni con gli stessi ragazzi e, d'altronde, 
questa tesi è stata confermata negli anni dal «due 
con» di Giuseppe e Carmine Abbagnale. Oltre agli In- 
ternazionali di Parigi, l'equipaggio in cui voga Ric- 
cardo Dei Rossi è atteso a fine mese alla prova del 
fuoco: i Giochi del Mediterraneo. 


an.b. 


ATLETICA / BEN RIUSCITA LA DECIMA EDIZIONE DI «VIVICITTA’» 


Marciatori in Gamba 


E' stata «Vivicittà», come 
abbiamo riportato nell'e- 
dizione di ieri, a mobili- 
tare l'atletica nazionale 
nella prima domenica di 
maggio. La manifesta- 
zione dell'Uisp: (Unione 
italiana sport per tutti) 
giunta alla sua decima 
edizione, si è svolta con- 
temporaneamente in 
trentun città italiane e 
10 straniere. c 

Trieste non è mancata 
all'appello e si è presen- 
tata al via con oltre 500 
concorrenti. Tutti gli 
sguardi erano per il «cus- 
sino» Michele Gamba, 
atleta in ottima forma 
che ha iniziato la stagio- 
ne su pista alla grande 
vincendo le prime due 
prove regionali sui 1500. 
E Michele non ha deluso 
bissando, sui 12 chilo- 
metri del percorso, il 
successo già ottenuto lo 


NUOTO /LA TRIESTINA VINCE A TRENTO 


Alabardati verso la B 


Importante affermazione anche nel «Trofeo Primavera» 


Rispetto a quello che era il grande sport rossoalabar- 
dato — dal calcio alla pallanuoto, dall'hockey al nuo- 
to — solo quest'ultimo sembra non tradire le aspetta- 
tive. In due manifestazioni diverse la Triestina Nuo- 
to, infatti, è riuscita a dimostrare onorevolmente la 
sua qualità agonistica: vincendo a Trento la semifi- 
nale per la promozione nella serie B del campionato 
nazionale a squadre, e vincendo a Trieste il «Trofeo 
Primavera», riservato a giovani e giovanissimi. I nuo- 
tatori triestini sono riusciti a vincere — con una bella 
prova collettiva — il girone semifinale che dà accesso 
alla finale per la promozione in serie B. 

La promozione in serie B del campionato italiano a 
squadre non sarà facile, ma si deve anche precisare 
che la serié A raccoglie un gruppetto superseleziona- 
to di sole 8 squadre, mentre in serie B ce ne sono altre 
16: si tratta quindi di un'élite ristretta a cui la Trie- 
stina Nuoto può certamente ambire. Gli atleti di Ful- 
vio Zetto hanno distaccato con 168 punti il Gruppo 
Sportivo Lombardo (122) e la squadra di casa, la Rari 


Nantes Trento (118). 


«Nessuno si è tirato indietro — commenta il tecni- 
co rossoalabardato Fulvio Zetto — per raggiungere 
un risultato a cui tenevamo in modo particolare». E 


così Maurizio Tersar ha realizzato 
sui 100 dorso ed ha nuotato i 200 


er due volte 58.2 
orso con un buon 


2.05.6. Due vittorie anche per Cristina Carlini, che 
nei 200 stile libero ha realizzato il suo record perso- 
nale (2.07.4), per Ivana Siega su buoni tempi nei 1006 
200 rana, Gabriella Sciolti che ha dominato fondo e 


scorso anno. Ha vinto 
con quasi mezzo minuto 
di vantaggio sul croato 
Vogric e con circa un mi- 
nuto sullo sloveno Zule- 
tic. Buoni quarti e quinti 
i triestini Roberto Furla- 
nic (Marathon) e Tullio 
Bellen (Sporting club 
Muggia). 

In campo femminile 
netta affermazione di 
Silvana Trampuz, che 
porta i colori dell'Atleti- 
ca Ravenna, davanti a 
Cinzia Barbo (Cus). 

Massimo Fizialetti, il 
finanziere che dallo 
scorso autunno si trova a 
Trieste e si avvale come 
allenatore del «mago» 
della marcia nostrana Pi- 
no Nicolazzi, ha disputa- 
to un'ottima venti chilo- 
metri al recente campio- 
nato italiano individuale 
e per società, valido an- 
che come gara interna- 


mezzo fondo (400 e 800), e naturalmente Marco Brai- 
da (primo nei 200 delfino e determinante nelle staf- 
fette) che non abbandona certo la sua squadra in que- 
ste occasioni. «Ma tutti hanno fatto il loro meglio — 
insiste Zetto — magari affrontando dei sacrifici parti- 
colari visto il periodo scolastico cruciale». 

La presenza di Braida a Trento è stata valutata po- 
sitivamente anche dal tecnico della nazionale Alber- 
to Castagnetti. Se Marco Braida riuscirà ad avvicina- 
re i suoi tempi nei 200 delfino — ha promesso Casta- 
gnetti — oltre che le Universiadi già acquisite, sarà 
convocato anche per gli Europei ed avere così lo sti- 
molo per continuare almeno fino ai Mondiali di Roma 
del prossimo anno. Soddisfazione in casa alabardata 
anche per l'affermazione nel «Trofeo Primavera». La 
manifestazione, organizzata dalla stessa Triestina 
Nuoto, ha visto la presenza di tutte le migliori squa- 
dre giovanili regionali. Con una formula particolar- 
mente agile ha messo a confronto gli esordienti A e B, 
e anche il «settore Propaganda». Alla fine la Triestina 
ha visto confermata la sua supremazia (353 punti), 
ma ha visto anche confermato il rinnovato assedio 
del Gymnasium (329). Il dato interessante, comun- 
que, è la vivacità che il nuoto giovanile triestino sta 
dimostrando con il riaffacciarsi dell'Edera (194), la 
conferma del lavoro del Centro Fin (193 punti, con 
‘una squadra esordienti A ristretta solo al primo anno) 


el'Equipe Altura (155). 


Franco Del Campo 


BASEBALL / BATTUTO IL TREVISO 


Pronto riscatto dell’Alpina 


Alpina 11 
Treviso 4 


ALPINA TERGESTE: Sgar- 
rta (Moreo), De Robbio, 
Mauri, Brunello, Pieri, Ta- 
maro, Sacellini, (Prodam), 
Bonanno (Sossi), Cernec- 


ca. 

TREVISO: Dell'Agnolo (Ce- 
lotto), Basso, Sambugaro 
E., Nerrera, Antiga, Be- 
rardi, Sambugaro A. (Ma- 
nia), Berardi F. , Celotto 
(Giudici), 

Si sapeva che l'Alpina Ter- 
geste poteva vincere e do- 
menica scorsa si era visto 
che la principale causa 


dello scivolone contro i 
Falcons era dovuta alla di- 
fesa che non aveva saputo 
tenere in mano la situazi- 
ne dando modo ai «cugini» 
di portare tanti giocatori a 
casa. Contro il Treviso, in- 
vece, il nove casalingo ha 
girato a massimo regime 
in tutti i settori e nel pri- 
mo inning intascava sei 
punti che lasciavano i ve- 
neti interdetti ed incapaci 
di reagire. 

A fine giornata nel can- 
tiere dell'Alpina Tergeste 
vi erano nove valide e solo 
due errori contro le cinque 
valide e i cinque errori de- 
gli avversari; tutti i gioca- 


tori hanno contribuito a 
questa vittoria che risolle- 
va il morale e la classifica, 
ma tra tutti possiamo 
spendere certamente una 
parola per Tamaro che ol- 
tre a fare la parte del leone 
sul monte (sei strike out e 
sette basi su ball) ha dato 
come sempre un'ottima 
‘prova di sé anche in battu- 
ta realizzando due tripli. 

Tra gli altri giocatori 
possiamo ricordare anche 
l'interbase Mauri che sta 
crescendo di partita in 
partita e si dimostra otti- 
mo elemento sia in difesa 
sia inbattuta. 


Alpina 2 
Vicenza 14 


I dirigenti e le giocatrici‘ 
sapevano che il Vicenza 
non era quello che si dice 
‘una squadra facile, ma a 
complicare le cose cî sì è 
messa pure l'assenza della 
Rauber e della De Grassi. 
La defezione delle due im- 
portanti pedine ha co- 
stretto a modificare i ruoli 
e a nulla serviva l'inseri- 
mento della Miorin sul 
monte. 

d.m. 


zionale di marcia su stra- 
da. La prova si è svolta a 
‘Sesto San Giovanni. Per 
il ventisettenne atleta 
delle Fiamme gialle la 
classifica parla di un set- 
timo posto assoluto che 
diventa quarto nella gra- 
duatoria italiana. Il suo 
tempo: lh25'20". 

Fizialetti, di cui abbia- 
mo già avuto modo di 
parlare, è un valido mar- 
ciatore:con un buon cur- 
riculum alle spalle: è sta- 
to azzurro, quattro volte 
campione italiano a 
squadre ed è stato prota- 
gonista di ottime presta- 
zioni in campo nazionale 
e internazionale. 

In terra lombarda si 
sono cimentati anche at- 
leti triestini. Elena Ver- 
zegnassi, passata que- 
stanno dal Cus alla Li- 
bertas Udine, hà ottima- 
mente figurato nella die- 


ci chilometri, ponendosi 
con 48' 48" al sedicesimo 
posto nella classifica in- 
ternazionale, che diven- 
ta ottavo in quella italia- 
na. Una bella soddisfa- 
zione che la ripropone 
tra le migliori marciatri- 
ci. Nella stessa prova 
Alessia Alberico (Cus), 
con circa 4' in più della 
Verzegnassi, ha colto la 
ventottesima | posizione 
assoluta e la diciottesima 
in campo nazionale. 

In marcia anche due 
giovani atlete dell'Act 
che si sono cimentate sui 
due chilometri. Tra le 
«ragazze» Martina Tolar 
è stata brillante terza, 
mentre Anna Klatowski, 
nelle «cadette», è giunta 
diciottesima. Infine sfor- 
tunata la prova di Anto- 
nio Tosiani, ritiratosi per 
un malessere. 

sa. ber. 


TENNIS /SERIEC 


«Triestino» alla seconda fase 


Il vincitore Gamba 


S_rusu___B 
Triestini in evidenza 
nelle gare di Sella Nevea 


La stagione degli sport invernali è ormai giunta al 
termine e gli sciatori più appassionati si Lana tro- 
vati nel week-end sul nevaio del Canin per festeg- 
giare l'arrivo della primavera con due gare dedica- 
te alla bella stagione. 

Domenica, infatti, dopo due gare, una in Italia, a 
Sella Nevea, e una sul versante sloveno del Canin, è 
stato assegnato il Trofeo Slovita ai due atleti capaci 
di fare segnare la più bassa somma dei tempi delle 
due gare. — li 

I vincitori sono stati i friulani Katia Casolino e 
Stefano Romanelli. È 

Nello slalom gigante di Sella Nevea, disputato a 
sella Prevala, si sono distinti Federico Bressan, Sci 
Glub 70, terzo tra i baby, Alessio.Andreutti, triesti- 
no del Lussari, primo tra i cuccioli, Fjona e Karin 
Mezgec, S.C. Brdina, quarta e quinta tra le ragazze, 
la «settantina» Francesca Sannini, quarta tra le al- 
lieve, il suo compagno di club Aaron Nieder, terzo 
tra gli allievi, e ancora Peter Ferluga e Peter Ferfila, 
entrambi del Brdina, secondo e quinto tra i giovani, 
Zora Mezgec, S.C. Brdina, seconda tra le dame C1, e 
Carlo Meschnik ed Enrico Kosmac, S.C. 70, primi 
rispettivamente tra i veterani B3e B4. Nella gara 
slovena buone. prestazioni sono venute da Valenti- 
na Suber, del Brdina, prima tra le giovani, da Ferlu- 
ga e Ferfila, secondo eterzo traigiovani. 

Infine domenica, sempre a Sella Nevea, si è di- 
sputato il campionato regionale per maestri di sci. 

rano tanti.i concorrenti in campo maschîle men- 
tre tra le donne le uniche due concorrenti.erano 
triestine. Ha avuto la meglio Simonetta Mauri su 
Manuela Sinigoi. 


Vela: Paladin s'impone 
nella selezione Optimist 


Settantaquattro minivelisti di 16 società nautiche 
dell'XI Zona Fiv (da Chioggia a Muggia) si sono dati 
battaglia nella baia di Sistiana nella «due giorni» 
zonale per la selezione nazionale in Optimist, orga- 
nizzata dalla Cupa, E' stata proprio l'ultima prova 
a determinare il vertice che nelle due regate prece- 
denti aveva visto il duello ravvicinato fra Davide 
Bivi di S. Giorgio di Nogaro e il veneziano Ferdi- 
nando Del Greco, entrambi con un primo e un se- 
condo. A Giulio Paladin della Barcola-Grignano, 
dopo un 3.0e un4.0 di giornata, è bastato un secon- 
do per cogliere l'alloro in assoluto. Del Greco quin- 
di s'è dovuto accontentare, giunto 9.0, della secon- 
da poltrona. All'ultimo traguardo splendida prova 
della sangiorgina Elisabetta Versace che ha domi- 
nato tutti ed è così passata in terza posizione. Bivi, 
dopo un.1 ‘0e un 2.0, è andato intilt: 17.0 alla terza 
prova: quindi appena la 4.a piazza, Chiara Boschin 
della Pietas Julia di Sistiana, con due sesti e un 
ottavo, quinta assoluta. 


Golf a Padriciano: 
le gare delweekend 


Al Golf club Padriciano;un fine settimana con due 
stableford 18 buche (Gran Galà Golf News, 18 bu- 
che, 3 categorie) e Coppa Half Pipe (18 buche, cate- 
goria unica) per complessivi 80 partecipanti: 50 al 
Galà e 30 al Pipe. 

Questi i risultati. G.G. Golf News. Prima catego- 
ria: 1.0 netto Marco Perla (hcp 11) p. 38; 2.0 netto 
Cristina Bettio (hcp 11) 38. Seconda categoria: 1.0 
netto Ettore Colombo (hcp 27) 39; 2.0 netto Rosario 
Guarrera (hcp 26) 38. Terza categoria: l.o netto 
Marco De Bortoli (hcp 28) 36; 2.0 netto Liselotte 
Menin (hcp 34) 23. Coppa Half Pipe. Categoria uni- 
ca: l.o netto Federico Marzi (hcp 11) p. 65; 2.0 netto 
Pietro Iadanza (hcp 31) 71; 3.0 netto Andrea Garga- 
no (hcp 8) 72. Siniores: l.a Denise Marzi (hcp Sto. 
73. Juniores: 1.0 Carlo Toresella (hcp 15) p. 82. Se- 
niores: 1.0 Giuseppe Torrisi (hcp 21) 71. 
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In campo femminile l’At Opicina ha superato di misura le biancoverdi 


Il Tennis Club Triestino re, sul C3 Poiani, e poi lec 6-4 7-6, Gabelli G. b. 


TENNIS / «METTI SPORT» . 


Il torneo «Metti sport», in svolgimento sui campi 
della Polisportiva San Marco e valido per la prima 
tappa del circuito provinciale «Il Piccolo», entra nel 
vivo con la conclusione dei sedicesimi di finale e la 
disputa degli ottavi del singolare maschile ne. L'u- 
‘nica sorpresa è stata fornita da Paolo Bensi, del Ca 
Generali, che ha concesso soli tre game alla testa di 
serie n. 10 Teodoro Guadalupi. Il secondo favorito 
del torneo, Franco Quargnal, soffre nella seconda 
partita e supera Paolo Loi solamente al tie-break. 
E' «saltato» anche Enrico Cucchi, n. 13 del seeding, 
per abbandono RipiroNcato. L'eliminazione della 
testa di serie n. 16, Roberto Moselli, ha destato stu-- 
ino fino ad un certo punto visto che il portacolori 
lel Circolo Ferriera Servola è stato eliminato dal- 
l'ottimo Andrea Paoluzzi, fratello di quell'Alex vin- 
citore lo scorso anno. ne 
In campo femminile, con il quadro dei quarti di 
finale ormai ben delineato, non si sono registrate 
sorprese. Fra i veterani, dove il tabellone era a sele- 
zione, non ci sono state vittime ilustri. E' stato par- 
ticolarmente interessante il match fra l'over 55 Ci- 
so Dambrosi e Guadalupi che ha visto il primo riti- 
rarsi quando era in vantaggio per 3-2 nella «bella». 
Risultati tabellone maschile n.c. - 32.mi di fi- 
nale: Prosdocimo b. Mateicich 6-0 6-3, Sorrentino 
b. Ugovazzi 6-4 6-0, Moselli R. b. Pinzan 7-5 6-2, 
Paoluzzi An. b. Cavlovic 7-6 6-2, Coletta :b. Vatta 
6-2 7-5, Venuti b. Borsetti An. 6-0 6-1, Valenta b. 
Sgura 6-0 6-1, Lazzara b. Covi 6-1 6-2, Bedrina b. 
Cantarutti 6-2 6-3, Procentese A. b. Bergamasco 6- 
1 7-6, Biasiol b. Cucchi E. p.r., Nicolini b. Grasso 
6-4 1-6 6-2, Paoluzzi Al. b. Riontino 6-4 6-2, Cap- 
pelletto b. Crisanaz 5-7 6-3 6-2, Pallini b. Innocenti 
D. 6-2 6-2, Sain G. b. Inchiostri 6-4 6-0, Carminati 
b. Stocca 6-2 6-1, Nobili b. Innocenti F. 6:0 6-0, 
Emili b. Rossi 6-4 6-3, Moselli C. b. Ghersetti F, 7-5 
6-1, Previsti b. Di Vicenz 6-2 6-2, Kyprianou b. Zac- 
chigna R. 6-1 6-0, Lauritano b. Perotti. 6-2 6-0, 
Bensi b. De Cet 1-6 6-0 6-0, Guadalupi b. Urbano 
6-4 6-1, Abbatessa b, Procentese M. 4-6 6-2 6-4, 
Capponi'b. Maurich 6-4 2-6 6-3, Biziakb. Dambrosi 
G. 6-3 6-1, Colotti b. Fracella 7-5 6-4, Loi b. De Be- 
nedittis 6-4 6-2, Quaragnal b. Bellio 6-2 6-2. 
Tabellone femminile, sedicesimi di finale: 
Momic b. Marchi 6-0 6-0, Vascotto b. Degrassi 6-0 
7-6, De Corti b. Zamar 6-0 6-2, Radin b. Milani 6-4 
6-3, Gialuz b. Goyoa 6-1 6-0, Carninci b. Gregori 6-3 
6-1, Matievich b. Martellani 6-3 6-4, Lonzar b. Gar- 
latti 6-1 7-5, Como b. Zebochin 6-1 6-1, Vecchiet b. 
Perrone 6-0 6-0, Szentyvani b. Poiani 6-1 6-1, Bel- 
lotto b. Visintin 6-4 6-1, Fracella b. Rossmann 6-0 
6-2, Grgic b. Franco 6-1 6-3, Biziak b. Ciacchi 6-1 
6-3, Chissi b. Pizzioli 6-1 6-1. 


« soli game 


coverdi hanno rischiato 
di perdere il primo posto 
ne FIONE nell'incontro 
con il Tc Garden dato che 
i friulani si sono aggiudi- 
cati tre singolari e Piero 
Cicuttini ha avuto a di- 
sposizione anche. un 
match-point contro Lo- 
renzo Dambrosi, Il tenni- 
sta triestino, dopo aver 
annullato la palla-incon- 
tro, con una volée corta 
si è aggiudicato 7-5 la se_ 
conda frazione e 6-2 la 
«bella». Nei doppi il ri- 
sultato finale è stato fis- 
sato sul censo alle 
vittorie , e coppie 
Dambrosi-Ravalico 3 te. 
va Sana 
La seconda compagine 
biancoverde non ALTO a 
Das il turno perden- 
lo 0-6 a Campoformido 
mentre il Tec Pordenone, 
diretto concorrente, rifi- 
la un «cappotto» alla Ss 
Gaja. Il Ca Generali e il 
Gircolo Ferriera Servola 
vincono i derby, rispetti- 
vamente con ilre beli- 
sco e la Polisportiva San 
Marco. Per gli assicura- 
tori il successo per 5-1 è 
stato sancito dalle facili 
affermazioni di Aldo To- 
noni ed Alex Pieve, dalla 
sudatissima vittoria di 
Matteo Tognon (7-5 al 
terzo) su Stefano Scorcia 
e dai doppi Tognon-Piero 
Tononi e Pieve-«Pepiy 
Oppenheim. Il punto del- 
la endica dell'Obelisco 
è stato conquistato da un 
ottimo Stefano Franchi 
(C3) che ha concesso due 
al C2 Luca 
Schweiger. Alla Poli- 
sportiva San Marco non 
basta un ottimo Alessan- 
dro Redivo (C4) che si ag- 
giudica prima il singola- 


«Ay è l'unica formazione con Antonio Rovatti il PlesnicarA. 4-6 6-1 6-1, 

Ga capoluoso Siano doppio. I Bd del For GUI n TI 6-3 

È ad accedere alla seconda rie 0 stati opera di 6-1, elli R.-Balduzzi 

Poche le sorprese fase nol (esnipionate re- TO Franzin, s i ozio A. & B, i 
= eni H ionale di serie «Cy ma- lele Vascotto e Ro- -2, Gabelli G.-Piccin b. 
nei primi turni Schile, Le racchette bian: Derto Moselli (questi ul-  Gomizelj-Prelec 6-4 6-2). 


timi due vittoriosi sia in 
singolo sia in doppio). 
L'At Opicina surclassa il 

‘c Linus nel match che 
fa registrare il ritorno 
vittorioso del maestro 
Olivo il serie «G». 

In campo femminile 
l'At Opicina, grazie ai 
successi in singolare di 
Koszler e Mlac, supera il. 
Tct e adesso spera nella 
vittoria delle biancover- penhi 
di sul Città di Udine per 
accedere alla seconda fa- 
se. 

Ecco i risultati. Ma- 
schile I girone:«CF6» 
Tc Triestino «A4y-Tc Gar- 
den 3-3 (Dambrosi b. Ci- 
cuttini 2-6 7-5 6-2, Zano- 
lini b. Zacchigna 7-5 6-3, 
Zanor b. Ravalico 6-4 6- 
2, Tamai b. Poduie 6-2 6- 
4, Leva-Zacchigna b, Ta- 
mai-Zanor 6-3 7-6, Dam- 
brosi-Ravalico b. Cicut- 
tini-Zanolini 6-3 6-3), At 
Opicina-Tc Linus 6-0 
(Ziodato b. Lucito 6-1 6- 
1. Zebochin b. Bortolin 6- 
3 6-0, Olivo b. France- 
schini 4-6 6-0 7-6, Guzzo 
b. Favretti 6-1 6-0, Guz- 
zo-Ziodato b. Lucito- 
Franceschini 6-1 1-6 6-4, 
Zebochin-Jurman . 
Bortolin-Favretti 6-1 6- 
0). Rip. Tc Campoformi- 
da Tc Cam 

one: ;ampo- 
formido «Ao-Tc Triestino I 
«By 6-0 (Varutti b. Mon- 
tesano 6-1 6-2, Peresson 
b. Di Pretoro 6-4 6-3, Alt 
b. Del Degan T. 7-5 7-5, 
Sorgi b. Ciuk 6-2 6-2, Go- 
deas-Varutti b. Azzopar- 
do-Del Degan T. 6-2 6-3, 
Peresson-Sorgi b. Di Pre- 
toro-Montesano 6-0 6-1). 
Te Pordenone-Ss Gaja 6- 
O (Piccin b. Plesnicar B. 
6-4 6-0, Pascatti b. Pre- 


‘Rip. St Monfalcone. 
IN 


5). Rip. St Ronchi. 


Pol. 


Rip. At Campagnuzza. 


falcone «A». 


Garden «A». 


girone: St Città di 
Udine-Ct Latisana 0-6, 
Tc Obelisco-Ca Generali 
1-5 (Tononi A. b. Procen- 
tese M. 6-1 6-3, Pieve b. 
Procentese A. 6-2 6-2, 
Tognon b. Scorcia 6-4 3- 
6 7-5, Franchi b. Schwei- 
ger 6-2 6-0, Tognon-To- 
noni P. b. Govoni C.-Pro- 
centese A. 6-0 6-2, Op- 
iheim-Pieve b. Brada- 
schia-Scorcia 4-6 7-6 7- 


IV girone: Tc Grado- 
Eurotennis Cordenons 5- 
1, Girc. Ferriera Servola- 
San Marco 4-2 
(Franzin b. Forza 6-0 6-0, 
Redivo b. Poiani 6-4 6-7 
6-0, Moselli b. Cortivo 6- 
4 6-1, Redivo-Rovatti b. 
Carletti-Franzin 6-2 6-3, 
Moselli-Vascotto b. Cor- 
tivo-Forza 6-1 1-1 rit.). 


. Femminile - I girone: 
Girc. Ferriera Servola-Ss 
Gaja 0-3 (Devetti b. Gru- 
sovin 4-6 7-6 6-4, Momic 
b. Lollis 6-3 7-5, Devetti- 
Momic b. Lollis-Vattova- 
ni 6-0 6-3). DIf Ts-Tc 
Garden «B» 0-3 (Voli b. 
Persi 6-2 6-3, Toso b. 
Matievich 6-4 7-5, Toso- 
Voli b. Matievich-Persi 
6-25-7 6-0). Rip, St Mon- 


girone: At Opicina- 
Tc Triestino 2-1 (Koszler 
b. Onofri A. 6-3 6-3, Mlac 
b. Palmieri 6-1 6-2, Ono- 
fri A.-D'Amore b. Della 
Nora-Mlac 6-3 6-3). St 
Città di Udine-Tc Obeli- 
sco 3-0 (Blasutto b. Poli 
A. 6-1 6-1, Pellizzari b. 
Zettin 6-4 6-3). Euroten- 
nis Cordenons-St Mon- 
falcone «B» 3-0. Rip. Tc 


bali 


Padri 34 
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| Sacchi programma 
uno stage estivo 


BERNA - Per trasferirsi da Berna a Tallin gli az- 
zurti impiegheranno quasi cinque mesi, Arrigo 
Son 0a ZA SOmnca la comitiva della nazio- 
nale, che non disputerà più partite ufficiali 
al 22 settembre. Prima dii DR ph îl 
tecnico azzurro chiamerà a raccolta i suoi gio- 
catori per 72. ore di lavro a conclusione del cam- 
pionato, da martedì 8 giugno a venerdì 11. 
Nell'occasione, Sacchi convocherà 24 gioca- 
tori provando quindi, oltre al gruppo centrale 
finorautilizzato, anche iprincipali rincalzi. Il ct 
nei giorni scorsi ha anticipato che quasi certa- 
mente in questo gruppo ci saranno gli interisti 
Bergomi e Berti. Ci potrebbe poi essere il ritorno 
di Vialli. 7 
Questii probabili convocati: . È 
Portieri: Pagliuca, Marchegiani, Peruzzi. 
Difensori: Mannini, Bergomi, Maldini, Di 
Chiara, Vierchowod, Costacurta, Baresi, Lanna. 
Centrocampisti:; Albertini, Di Mauro, Dino 
Baggio, Bianchi, Fuser, Berti. 


Mancini, Melli, Casiraghi e Vialli. 

I dubbi sulle integrazioni riguardano preva- 
lentemente il centrocampo: in lista di attesa ci 
sono Corini, Donadoni, Bortolazzi, Manicone, 
Conte, Zoratto, Eranio ed Evani. 

Un altro problema non secondario riguarda 
poi l'organizzazone delle due residue partite in- 
terne del girone, le decisive gare con Scozia e 
Portogallo, che si svolgeranno rispettivaemnte il 
13 ottobre e il 17 novembre. Informalemnte si 
era parlato di tre sedi possibili, Napoli, Milano e 
Roma. Ora la scelta sarà valutata con ancora 
maggiore attenzione. Improbabile che la gara 
con il Portogallo si giochi a Napoli: l'ultima par- 
tita disputata al San Palo fu Italia-Argentina 
dei Mondiali, quindi la naziohale a Napoli do- 
vrebbe andare o per affrontare la Scozia o per 
un'amichevole dei primi mesi 1994. La tesi più 
accreditata rimane comunque Milano per Ita- 
lia-Scozia e Roma pe, Italia-Portogallo. Ma la 


Fedecalcio non ha fretta di decidere. 

Per Sacchi, oltre all'impegno di seguire le fi- 
nali di coppa, ci sarà poi nei prossimi giorni il 
seminario organizzato dal settore tecnico di Co- 
verciano .con allenatori, medici e ‘preparatori 
delle squadre da cui provengono quasi tutti gli 
azzurri. Dopo lo stage di giugno una delegazio- 
ne azzurra con Sacchi farà un sopralluogo negli 
Stati Uniti per studiare campi e alloggi. Il tecni- 
co poi proseguirà per l'Ecuador dove assisterà 
alla Coppa America. 


‘Attaccanti: Signori, Lentini, Roberto Baggio, 


TORINO — Quale Juve a 
Dortmund? Trapattoni 
non dà ufficialmente la 
formazione, ma la lascia 
intuire. Sarà De Marchi a 
sostituire lo squalificato 
Torricelli, ma giocherà a 
destra per frenare il peri- 
coloso Reinhardt. Fuori 
Casiraghi a causa dello 
strappo accusato con la 
nazionale, le punte sa- 
ranno Moeller e Vialli, 
con Roberto Baggio in 
appoggio. Altra «vittima 
tecnica» della finale sarà 


| Platt, sacrificato a Ma- 


rocchi, che secondo Tra- 
pattoni garantisce mag- 
gior filtro a centrocam- 
po, insieme a Conte e Di- 
no Baggio, che rientrano 
insieme a Kohler in Cop- 
pa, dopo la squalifica per 
unturno che li aveva co- 
stretti a saltare la semifi- 
nale di Parigi. Peruzzi ri- 
prende il proprio posto 
fra i pali della porta 
bianconera. 

Ma sarà anche una Ju- 
ve dallo spirito combatti 
vo, Lo assicura Trapatto- 
ni: «Hitzfeld, l'allenatore 
tedesco, dice di essere sl- 
curo che giocheremo in 
contropiede. Può darsi 


che abbia ragione, ma 
non andremo a Dort- 
mund solo con questa 
consegna. Dipenderà 
dall'avversario: se ci co- 
stringeranno a difender- 
ci a causa della loro pre- 
stanza atletica superio- 
re, ci difenderemo, sen- 
za, però, rinunciare @ 
nulla. Poi, abbiamo 1 
mezzi per predisporre 
contropiede intelligenti, 
pericolosi e di qualità, 
date le nostre caratteri 
stiche offensive». 

Come reagiranno nel 
caldo stadio di Dort- 
mund i due tedeschi în 
bianconero, Moeller e 
Kohler? Trapattoni si è 
posto il problema: 
«Moeller non accuserà la 
minima tensione e nep- 
pure Kohler si lascerà 
condizionare — risponde 
— piuttosto, per Jurgen, 
temo l'effetto contrario: 
siccome si esalta nella 
lotta, potrebbe essere n- 
dotto a strafare, spingen- 
do un pò troppo, secondo 
le sue caratteristiche. 

Ma il nostro spirito è 
quanto mai saldo. Una fi- 
nale di Coppa Uefa non 
aggiusta certo una sta- 


Sport 


gione storta in campio- 
nato, ma per noi è impor- 
tante per cercare un 
grande riscatto. Sappia- 
mo di avere due o tre pic- 
coli difetti che cerchere- 
mo di correggere, ma sia- 
mo anche consapevoli 
.che i nostri veri valori 
stanno emergendo sol- 
tanto adesso, Il Borussia 
può essere avvantaggia- 
to sul piano fisico, ma 
noi abbiamo più perso- 
nalità». 

Dell'avversario.  Tra- 
pattoni sa tutto; indica 
nel terzino sinistro Rein- 
hardt e in Chapuisat gli 
uomini più pericolosi: «I 
primo è un ottimo fluidi- 
ficante; il centravanti è 
un buon. realizzatore; 
tutta la squadra è temi- 
bile». Del resto, Trapat- 
toni ha sempre ammirato 
il calcio tedesco: «Dicono 
che sia in crisi, come 
quello inglese, ma non è 
Vero; rimane tra i più va- 
lidi e lo dimostreranno». 
I due Baggio sono rien- 
trati dalla Nazionale: 
Roberto ha ‘rimediato 
una botta, nulla di preoc- 
cupante; Dino ha già di- 
menticato l'espulsione. . 


] @@IZIIIB, COPPA UEFA / DOMANI LA PRIMA FINALE A DORTMUND 


Juve, come salvare una stagione 


Trapattoni fa rientrare in scena Peruzzi, Kohler, D. Baggio e Conte - Sacrificato Platt 


a 


La Juve si affiderà ancora una volta all'estro di 
Roberto Baggio. 
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COPPA UEFA / AVVERSARI 
Il Borussia è nei guai: 
troppi gli infortunati 


DORTMUND — Molti problemi per il Borussia 
Dortmund che ospiterà domani la Juventus: 
nella finale d'andata della coppa Uefa. Il tecni- 
co Ottmar Hitzfeld deve improvvisare la forma- 
zione dovendo fare i conti con molte assenze: i 
due marcatori Kutowski e Schulz sono squalifi- 
cati, l'attaccante danese Povlsen è da tempo 
fermo per infortunio, mentre l'ex interista 
Sammer, che guid la squadra in campionato, 
non può partecipare alle coppe perché il suo 
trasferimento è avvenuto troppo tardi. 

Ma Hiltzfeld non sa ancora se potrà contare 
sul libero australiano Zelic, l'ex juventino Reu- 
ter e l'attaccante di riserva Sippel, autore del 
gol decisivo che ha eliminato la Roma nei qua- 

i di finale. Tutti e tre i giocatori del Borussia 
sono reduci da infortuni. Il recupero di Zelic 
appare il più problematico dato che ha subito 
uno stiramento inguinale riel ritorno dell'in- 
contro con l'auxerre. Reuter potrebbe essere 
utilizzato da libero se Zelic non dovesse recu- 
perare. Come difensore centrale giocherà 
Grauer.Itedeschi, che domenica hanno riposa- 
to, ieri si sono riuniti e hanno visionato le regi- 
strazioni di alcune partite della Juventus, 
commentate dagli osservatori della società che 
hanno assistito agli incontri con il Paris Sg e 
con la Fiorentina. Ha raggiunto la squadra an- 
che Chapuisat, l'attaccante svizzero reduce dal 
vittorioso incontro di sabato con l'Italia. 

I sedici giocatori del Borussia convocati da 
Hitzfeld.: ‘Klos, Galewski, Zelic, Schmidt, 
Grauer, Reuter, Lusch, Franck, Poscliner, rein- 
hardt, Rummenigge, Karl, Zorc, Sippel, Chapui- 
sat, Mill. 


PIU’ DI QUALCHE GIOCATORE ALABARDATO NON APPARTIENE ALLA TRIESTINA 


E’ un patrimonio in prestito 


IE BOLOGNA ESONERA CERANTOLA 
Fogli e Janich in panchina 


I rossoblù sono in piena zona retrocessione 


BOLOGNA - Il Bologna 
ha cambiato nuova- 
mente allenatore. Al- 
do Cerantola è stato 
esonerato e la prima 
squadra è stata affi- 
data a Romano Fogli, 
già tecnico della Pri- 
‘mavera con quale - 
ha annunciato - un 
comunicato del pre- 
sidente Pietro Gnudi 
collaborerà Franco 
Janich che svolgerà 
anche compiti di ad- 
detto alla squadra e 
di accompagnatore 
ufficiale. Cerantola 
alla fine di febbraio, 
dopo lo 0-5 incassato 
ad-Ascoli, aveva so- 
stituito a sua volta 


Eugenio . Bersellini 
che lasciò il Bologna 
al limite della zona 
retrocessione. Le ge- 
stione successiva è 
stata però ancora più 
fallimentare: quat- 
tro punti in nove par- 
tite (e le ultime quat- 
tro sono state altret- 
tante sconfitte) e 
terz' ultimo posto. 
Con Fogli (arrivato 
al Bologna all’ inizio 
della stagione) e Ja- 
nich, chiamato. da 
Gnudi in gennaio a 
fare il direttore spor- 
tivo ma poi relegato 
nel ruolo di responsa- 
bile del settore giova- 
nile dal ritorno in so- 


cietà dei dirigenti 
scelti da Pas ‘e Ca- 
sillo, la società si è af- 
fidata a una coppia 
che partecipò ai suc- 
cessi del Bologna di 
Fulvio Bernardini. 

Tra le decisioni di 
Cerantola e dei diri- 
genti che hanno su- 
scitato polemiche tra 
itifosic' è stata quel- 
la di mettere fuori 
squadra cinque dei 
giocatori più esperti: 
Bonini, Gerolin, Paz- 
zagli, Incocciati e Ba- 
roni (gli ultimi due 
sono poi stati richia- 
mati), implicitamen- 
te accusati di scarso 
impegno. 


TRIESTE — E adesso ci sì mette anche Labardi. L'a- 
gile punta alabardata ba ricordato che il suo cartelli- 
no appartiene alla Spal. Nella medesima situazione si 
trova anche Massimo Mezzini. Ma non è mica finita 
la storia dei prestiti, delle comproprietà (vietate fede- 
ralmente ma abbondantemente usate al mercato), del 
patrimonio-giocatori della Triestina. Roberto Labar- 
di ha semplicemnte detto quel che già si sapeva: che 
il duo di attacco ferrarese è arrivato a Trieste in pre- 
stito ma con l'impegno, da parte alabdrata, del riscat- 
to. E pare che una parte del riscatto sia stato pagato e, 
dunque, Mezzini e Labardi potrebbero considerarsi 
quasi appartenenti all'Unione. Ma la questione non è 
ancora definita. 

Situazione più complessa per Massimiliano Tan- 
gorra. il giocatore, federalmente, è della Triestina 
perchè appendice dell'affare Biato-Drago col Bari. 
‘Tangorra però viene sempre seguito da qualche os- 
servatore pugliese e Salerno è deciso a trattenerlo a 
Trieste. z 

Facciolo e Torracchi, arrivati nel Golfo perchè 
svincolati, non sono costati un occhio della testa data 
l'età e il passaggio (il portiere) dalla B alla C. Hanno 
un contratto Siimesanie e dunque sono patrimonio 
della società. Arrigoni era svincolato ed è stato ingag- 
giato per un anno. Il giocatore — peccato sia giunto 
alla Triestina all'ultimo respiro della carriera — ha 
deciso di smettere col calcio attivo. 

Bressi è un prestito puro e semplice dal Venezia. In 
B non serviva a Zaccheroni e Pollicino, così, si è reso 


utile in più d'un frangente con la maglia rossa. Ma 
tornerà a Venezia, da cui è destinato ad emigrare. 

Gli arrivi novembrini, quelli che dovevano essere 
la cigliegia sulla torta della promozione, portano il 
nome di La Rosa e Donatelli. La punta ha fatto vedere 
le sue capacità, anche se da tre settimane è in restau- 
ro per un malanno muscolare. Il Lecce l'ha ceduto 
alla Triestina per la quale Ciccio ha firmato un con- 
tratto biennale. Forse resterà — lui ci tiene a giocare 
per il primo posto e non per un anonimo campionato 
di assestamento — ma probabilmente andrà da qual- 
che parte. Donatelli appartiene sempre alla Lucchese 
anche se il suo passaggio a Trieste non è stato sempli- 
ce. Ci sono clausole compromissorie, dalle quali si 
dovrebbe uscire lasciando le cose come stanno: cioè 
che Donatelli è della Lucchese. A Trieste, purtroppo, 
lo si ricorda solo per la sua svogliata partecipazione a 
una decina di partite. 

Andrea Bianchi è in scadenza di contratto ma ap- 
partiene alla Triestina e in maglia rossa dovrebbe re- 
stare, Il giocatore sembra maturato, disposto a lavo- 
rare dopo una jeunesse dorèe. Umberto Marino, stan- 
do alla sensazione che abbiamo avuto, cambierà aria. 
Marino avrebbe potuto andare alla Lucchese, in cam- 
bio di Donatelli, ma ha voluto restare a Trieste. Perot- 
til'ha schierato quasi sempre, il giocatore ha risposto 
sempre con prestazioni anonime e, qualche volta, ir- 
ritanti. 

B.L 


OBIETTIVO $. PER VINCERE, BISOGNA SCATTARE. 


Nasce Lancia Delta. Tutti l'ammireranno. Molti la guideranno. 
Dieci di voi, invece, la vinceranno con una semplice foto. Ma solo 
dai Concessionari Lancia. Dal 3 al 9 maggio, saranno loro stessi 2 
; . dirvi come fare. A voi basterà scattare una foto alla vettura esposta. 
Se sul vostro scatto apparirà il simbolo “Obiettivo 8”, vi sarete assi- 


CAMPIONE DELL MONDO, 
RALE 


una cartolina con il v 
‘comunque all'estrazion 
delle altre vetture ev 
tempo: Obiettivo è scatta il 


DAL 3 AL 9 MAGGIO SOLO DAI CON CESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI. 


Ve PU A N eg Ta A Re e Be gi Sg RO el Rae TM A RAMI SIE SEU GAI gle LIL DI SID De 0 LS na GE 


‘Aut. Min. N. 4/2994 


curati una delle dieci Lancia è 1.6 in palio. Altrimenti, compilate 
ostro nome, cognome e indirizzo. Parteciperete 
e di una fantastica Lancia $ 2.0 HF turbo, o 
entualmente non assegnate. Non perdete 
3 maggio e dura solo una settimana. 


ESSERE LANCIA | 
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mente. 
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Tutti presenti, tra l'altro, a parte 
Fucka e De Pol che stanno prestando 
il servizio militare. Nelfuturo più vi- 
cino i primi appuntamenti sono co- 
stituiti dall'ormai fissato torneo di 
Gorizia e dalla probabile tournee in 


PLAY OFF SCUDETTO /PARTITA DUE A TREVISO 


Circostanze a favore di Bologna. 


STEFANEL /IL PROGRAMMA VA AVANTI 
Allenamenti e impegni vicini 
Gorizia e forse Spagna - Tanjevic pensa al futuro 


TRIESTE - Tutto fermo nella Stefa- 
nel, e tutto procede nel modo ppro- 
grammato. Tutto fermo perchè, no- 
nostante le indiscrezioni, le voci, le 
.presunte certezze, sul futuro della 
società triestina. C'è sempre l'attesa 
di una risposta che deve giungere da 
Ponte di Piave. E fino a quel momen- 
to non è certamente possibile pensa- 
re concretamente al domani. Le pos- 
sibili soluzioni, in relazione alle de- 
cisioni di Bepi Stefanel, sono state ri- 
cordate acnhe troppo di sovente. 
Conviene, quindi, in questo mo- 
mento limitarsi a seguire con la ne- 
cessaria attenzione a ciò che conti- 
nua ad andare avanti, ovvero il pro- 
gramma di allenamenti, di prossimi 
Impegni agonistici che la squadra sta 
sostenendo e che si accinge a soste- 
nere. Due allenamenti al giorno, sei 
volte alla settimana: Tanjevic sotto- 
pone i biancorossi a un severa disci- 
‘plina di lavoro. E la squadra rispon- 
de, come è sempre stato, compiuta- 


della si 


Spagna. Per quello a medio termine, 
ovvero per l'eventuale prossima sta- 
gione, è tutto naturalmente da fare e 
da decidere. Ma certaemnte esistono 
già ipotesi, varie vie percorribili per 
giungere all'obiettivo di fare una 
Stefanel ancora più forte. 

Tutta da decidere, ma qualche 
idea precisa, qualche preferenza esi- 
ste già nella mente e nelle intenzioni 
di Tanjevic: si potrebbe azzardare, 
forse, che l'ipotesi preferita da Bo- 
scia è quella di completare la rosa 
con una guardia play di sicuro affi- 
damento e, magari, di' trovare un 
lungo che si adatti alle caratersitiche 
ladra, ovvero un uomo soli- 
do e veloce. 

Ma, come detto, si tratta soltanto 
di impressioni, di ipotesi: tutto è da 
iniziare, tutto è da verificare, come 
tiene a precisare lo stesso Tanjevic. 
Al quale, invece, si può ragionevol- 
mente chiedere un pronostico sulla 
partita di oggi fra Knorr e Benetton. 
«Non vado a Treviso, perchè essere 
là mi farebbe star male, quando pen- 
*so che a disputare quella partita do- 
vevamo esserci noi. Quanto al pro- 
nostico penso che la Benetton potrà 
spuntarla, dovrà spuntarla. Perchè 

Itrimenti...». 


TRIESTE — La buona 
stella di Bologna torna a 
brillare? Sembrerebbe di 
sì, a distanza di nove an- 
ni, tanti ne sono trascor- 
si da quando i felsinei.si 
erano cuciti sulle maglie 
il decimo scudetto. La 
squadra si chiamava 


Granarolo e, guarda ca- . 


so, era guidata da Alber- 
to Bucci, che a quanto 
are sarà allenator pro- 
Rigo dalla prossima sta- 
ione, Della formazione 
allora sono rimsati in 
due, vale a dire il penno- 
ne (Binelli) e la bandiera 
(Brunamonti). î 
Si parla tanto dei fat- 
tori che hanno inciso 
sull'1-0 a favore degli 
emiliani, tuttavia i meri. 
ti non vanno inquadrati 
nel contesto di una sola 
gara e dunque la mano di 
«capitan Bob» si è fatta 
sentire ben prima che 
fosse dato il via ai play- 
off. Basta fare un passet- 
tino indietro per accor- 
ersi come la Knorr ab- 
ia penato parecchio 
senza il suo direttore 
d'orchestra, che sa tene- 
re a galla la barca senza 
isterismi. Invece sull'u- 
no e sull'altro fronte 
stanno perdendo le staffe 
proprio coloro i quali do- 
vrebbero dare l'esempio 
GEEIUE a calma e sereni- 
à, ; 


Le dichiarazioni di Pero Skansi e la reazione 


di Pellacani all'osservazione di un tifoso 


La partita (diretta TVI alle 18.05) 


dovrebbe rispondere ai dubbi sui biancoverdì 


Skansi è andato giù 
duro con certe dichiara- 
zioni alla vigilia del pri- 
mo match, il presidente 
Gazzola gli ha risposto 
per le rime e così i cane- 
stri si sono riempiti di 
‘polemiche. Non bastas- 
sero queste diatribe, ci si 
è messo il meno amato 
dai bolognesi (di fede vir- 
tussina, ovvio, cioè Pel- 
lacani, che forte di un 
nome impegnativo (Ni- 
no) si è improvvisato bo- 
xeur nella sede meno 
adatta, precisamente in 
strada, stendendo un ti- 
foso con un cazzotto. 

Il supporter lo aveva 

rovocato chiedendogli 
iosa mai fosse finita la 
sua celebre maglia. Il pi- 
vot della Benetton, sona 
ti, aveva firmato il capo 
di abbigliamento con un 
eloquente «Odio il brodo» 
ela cosa non aveva entu- 


siasmato la tifoseria 
Knorr. Skansi, poi, con 
una scelta discutibilissi- 
ma, aveva affermato a 
chiare lettere di non aver 
schierato Pellacani, no- 
nostante le lacune sotto i 


tabelloni, per il clima’ 


ostile che il giocatore 
avrebbe trovato al «Ma- 
dison» di piazzale Azza- 
rita. 

Non basta, il coach 
dalla lingua sciolta ha 
avuto parole di fuoco ri- 
ga alla prestazione 

i Mian, tipo non consi- 
derato all'altezza e che 
già di per sé si è trovato 
con il morale sotto i tac- 
chi dopo,la venuta di 
Corchiani. Nemmeno l'o- 
riundo ha fatto un figu- 
rone e quando non fun- 
ziona il regista l'ossatura 
esterno-pivot scricchiola 
paurosamente, 


Così va a finire che fin 
troppo. spesso Kukoc è 
schiavo del suo enorme 
talento e dei notevoli in- 
teressi che gravitano in- 
torno a lui. È il buon «Pe- 
To» non ha risparmiato 
nemmeno il divin Toni, 
che si sentirebbe novello 
«toro» di Chicago, dopo 
aver dichiarato in un'in- 
tervista di essere rimasto 
al palo a Treviso a propo- 
sito di preparazione. 

Il fatto è che la Benet- 
ton risente ancora del- 
l'influenza francese ri- 
‘mediata ad Atene e i sin- 
tomi erano ben visibili 
nelle gare di semifinale 
con la Panasonic Reggio 
Calabria. Il malanno (ve- 
To) accusato successiva- 
mente da Kukoc non ha 
fatto che accentuare il 
disagio di un complesso 
che avverte la tensione 
eccessiva, senza contare 


* Meno nervosismo e più freddezza fra le file della Knorr - Benetton, polemiche inutili 


che diversi atleti non rie- 
scono a controllare il 
nervosismo. 

Bologna, per esperien- 
za e solidità di panchina 
(oltre che di nervi) diven- 
ta la logica favorita delle 
finali-scudetto, per 
quanto il fattore-campo 
oggi al Palaverde trevi- 
Biala (siinizia alle 18.05, 

iretta su Raiuno, arbitri 
Zeppilli e Cicoria) avrà la 
sua brava importanza. 
Talvolta i giganti sono 
fatti d' la e necessi- 
tano di essere portati con 
la manina dai tifosi. E' il 
caso di Rusconi, il quale 
peraltro ha fatto Test 
strare progressi incredi- 
bili, eccezion fatta per i 
tiri dalla lunetta. 

D'altronde i campioni 
non sono dei robot e ri- 
sentono sul piano emoti- 
vo, Danilovic, 

ello visto nel duello 

‘avvio, docet. In gara- 
uno sono saliti alla ribal- 
tai comprimari e se cuo- 
re matto Morandotti è 
entrato nel club dell'alta 
quota superando i 5 mila 
punti, va sottolineato co- 
me il ruolo decisivio l'ab- 
biano recitato le torri di 
Bologna. Oggi, voltando 
pagina, dovremmo tro- 
vare una bella. istanta- 

nea della Benetton, 
Severino Baf 


almeno | 


PLAY OUT 
Ricorso 

di Siena 
SIENA — La Ticino 
Siena, formazione di 
A2 che sta parteci- 
pando ai play out, ha 
pesentato ricorso al- 
la commissione giu- 
dicante in merito al- 
la regolarità della 
partita con la Man- 
giaebevi, giocata a 
Bologna e vinta dalla 
squadra di casa pr 
91-83. Secondo la so- 
cietà senese l'esito 
dell'incontro va ri- 
baltato a tavolino, 
visto che il giocatore 
Maurizio Lasi al 7’ 
del secondo tempo è 
stato colpito al gi- 
nocchio destro da un 
oggetto, probabil- 
mente un accendino, 
scagliato dalle tribu- 
ne. 

In quel momento 
la Ticino, stavawin 
cendo per 63-61. Lasi 
non ha più ‘potuto 
giocare. 


SERIE B1 / GOCCIA DI CARNIA: LA CONQUISTA DEI PLAY OFF 


Missione compiuta 


UDINE — Missione com- 
piuta. Almeno per il mo- 
mento. Perché battendo 
senza discussioni la Sfa 
Montichiari, la Goccia di 
Carnia si è unicamente 
conquistata il diritto di 
giocare tutte le proprie 
carte nel doppio (o forse 
triplo) incontro di play-off 
con Padova. Ed è proprio 
sotto questo punto di vista 
che Claudio Bardini tende 
a smorzare i molti entu- 
siasmi nati domenica sera 
dopo il successo sulla for- 
mazione di Dalmasson. 

«E' piacevole assistere a 
tante manifestazioni di 
entusiasmo ma è meglio 
rimanere con i piedi a tet- 
ra e pensare che abbiamo 
acquisito unicamente il ri- 
sultato minimo». 

Una vittoria, quella dei 
friulani, che abbinata a 
quella di Ragusa su Pado- 
va, ha conferito loro il di- 
ritto di giocare sul proprio 
parquet il primo incontro 


con l'Elledì ed eventual- 
mente anche quello di spa- 


. reggio nel caso di una suc- 


cessiva caduta nel match 
di ritorno. Solitamente re- 
stio ai giudizi sui singoli, 
Bardini si esprime stavol- 
ta riguardo alla prova di 
uno dei suoi senatori, So- 
naglia: «E' stato pratica- 
mente infallibile nelle so- 
luzioni dalla media e dalla 
lunga. Ma l'intero appara- 
to difensivo mi è piaciuto, 
con la concessione alla Sfa 
di soli 26 punti nel corso 
del primo tempo». 
Comunque la solita 
Goccia, brava a incamera- 
re cospicui vantaggi nella 
frazione iniziale ma anche 
a distrarsi nella ‘seconda 
per poi riprendere alla 
grande nel finale il basto- 
ne del comando. Una gara 
che in sostanza ha accon- 
tentato anche i cultori del 
buon basket a prescindere 
dalla necessità dei bianco- 


verdi di ottenere a ogni co- 
sto i due punti. Con un 
pubblico superiore alle 
duemila unità (incoraggia- 
to ad affluire anche dalla 
politica degli omaggi della 
società di via Leopardi) 
che alla fine ha a lungo 
esultato assieme ai propri 
portacolori. 

E il presidente Rizza a 
sprizzare gioia da tutti i 
pori. «Spero di poter con- 
tare su un simile apporto 
anche negli impegni più 
immediati e in quelli futu- 
ri. Mentre mi auguro con- 
temporaneamente che an- 
che i giocatori siano degni 
del calore che li sta circon- 
dando, profondendo nelle 
gare decisive tutte le loro 
energie come del resto 
hanno fatto in questo rush 
finale del torneo»). Una 
soddisfazione, quella del 
raggiungimento dei play 
off promozione, che il nu- 
mero uno udinese reputa 
tanto più grande perché 


ottenuto in un campionato 
sconosciuto. 

«All'inizio abiamo un 
po' pagato la scarsa cono- 
scenza dell'impegno che ci 
stava attendendo, ma poi, 
una volta prese le misure, 
abbiamo saputo dimostra- 
re di esserci. Al via aveva- 
mo inanellato la miseria di 
tre vittorie in nove incon- 
tri, ripartendo ‘pratica- 
‘mente da zero e riscattan- 
doci con quindici successi 
in ventun partite. E ora ci 
giochiamo tutto con Pado- 
va, senza proclami ma con 
la ferma convinzione di 
potercela fare». 

A. domenica prossima, 
dunque, il primo match 
verità sul parquet del Car- 
nera. Contro un avversa- 
rio, l'Elledi, che Bardini 
conosce bene in virtù dei 
propri trascorsi nella città 
del Santo e che presenta 
nelle sue file quel Genera- 
li, oggetto del desiderio 


friulano nel corso del mer- 
cato estivo. Una formazio- 
ne, quella patavina, che, 
cifre alla mano, ha segnato 
quanto la Goccia di Carnia 
(2546 punti contro i 2547 
dei friulani) ma subito 
molto di meno (2379 con- 
tro 2477). 

Gifre falsate in parte dal 
negativo avvio degli udi- 
nesi in BI ma che testimo- 
niano comunque la validi- 
tà dell'impianto difensivo 
veneto, contro il quale sa- 
Tà più che mai necessaria 
l'esperienza di Sonaglia e 
Bonamico in faccia a quel- 
la di Generali. A Udine, in 
regular season, la Goccia 
vinse e convinse, rischian- 
do di farlo anche in campo 
avverso a dimostrazione 
delle ottimistiche teorie 
degli addetti ai lavori friu- 
lani. Ma i play off, si sa, 
sono una lotteria. Dove il 
raziocinio spesso sparisce. 

Edi Fabris 


SERIE B1 /STAGIONE SFORTUNATA 


Ciemme, chiusura grigia 


Gli infortuni, qualche partita sbagliata, difficoltà tecniche . 


GORIZIA — Addio sogni 
di gloria. La Ciemme 
sconfitta, pesantemente, 
sul terreno della Gewiss 
Bergamo ha chiuso, pri- 
ma delle previsioni, la 
sua stagione. I goriziani, 
infatti, puntavano a un 
posto ai play off promo- 
zione ma per raggiunge- 
Te questo obiettivo 
avrebbero dovuto espu- 
are Bergamo e sperare 
im una serie di favorevoli 
risultati concommitanti. 
Sconfitta a parte la vitto- 
ria di Imola a Piombino 
avrebbe ad ogni modo 
escluso Gorizia dalla se- 
conda fase. 
Per la terza volta 
Quei i sogni di gloria 
lel basket goriziano si 
sono rivelati una pia illu- 
sione. Questa volta ancor 
di più delle precedenti la 
mancata qualificazione è 
stata una grossa delusio- 
ne. La squadra infatti, a 
arlare con tutti tecnici 
lella categoria, era con- 


siderata tra le squadre 
più forti del campionato. 
Ma il campo ha detto di 
no. Un po' per sfortuna 
mà un po', anche, per in- 
capacità. ; 
All'inizio del campio- 
nato una serie di infortu- 
ni, tra i quali quelli di 
due pedine importanti 
come Foschini e Colmani 
avevano condizionato 


non poco il comporta-, 


mento della squadra. Ma 
a novembre con l'arrivo 
di due rinforzi della por- 
tata di Vitez e Castellazzi 
questo handicap era sta- 
to superato e la Ciemme 
era riuscita a riportarsi 
al quarto posto er poi 
perdere subito dopo in 
casa del fanalino di coda 
della Biesse Pesaro e poi 
in casa con il Pozzuoli. 
Due sconfitte pesanti che 
allontanavano la squa- 
dra dall'alta classifica. 
Molto probabilmente 
un grave handicap è sta- 


TENNIS / INTERNAZIONALI D'ITALIA 


Arantxa Sanchez fra timori e 


La spagnola è diventata la naturale favorita del torneo : - Molto strette la misure di sicurezza 


ROMA - L'effetto Seles 
sembra sfiorare soltanto 
l'apertura degli Interna- 
zionali d'Italia. Un'appa- 
rente aria di normalità cir- 
cola per i vialetti alberati 
dello stadio del tennis. Ma 
a tradire un certo stato di 
allarme ci sono gli agenti 
in divisa e quelli in bor- 
ghese, che fanno la ronda 
con i loro telefonini cellu- 
lari e quelli del servizio 
d'ordine con i loro walkie- 
talkie. A rendere ancora 
più normale il pomeriggio 
c'è la solita pioggia di pri- 
mavera, che interrompe 
gli incontri del primo tur- 
Io femminile. 

Ma l'attentato alla Seles 
resta comunque l'argo- 
mento del giorno. «Sono 


‘rimasta molto colpita dal- 


l'aggressione a Monica - 
dice la spagnola Arantxa 
Sanchez, che dopo la ri- 
nuncia della jugoslava è 
diventata la numero uno 
del torneo - visto che ad 

urgo dovevo giocare 
con la vincente tra lei e la 
Maleeva. E per me psico- 
logicamente è stato più 


duro quell'incontro della 
finale con la Graf, dove ho 
commesso pochissimi er- 


rori). A 
L'iberica, che in questa 
stagione ha vinto già quat- 
trotornei, sta attraversan- 
do un eccellente momento 
di forma, anche per la buo- 
na intesa creatasi con il 
nuovo allenatore Kyrmair, 
ed è sicura di poter vince- 
re i suoi primi Internazio- 
nali, magari prendendosi 
la rivincita. della finale 
persa nell'89 con la Saba- 
tini, che di edizioni ne ha 
vinte già quattro. «Mi sen- 
to benissimo - continua - 
Sabatini o non Sabatini 
per me è lo stesso». 
Perla Sanchez l'assenza 
delle prime due del ran- 
mondiale, Seles e 
Grat è un'occasione da 
non perdere, Sulla sua 
strada c'è solo la Sabatini, 
ma l'argentina, che a Ro- 
ma, dove è molto amata, 
viene sempre molto volen- 
tieri, non è al top. L'argen- 
tina inoltre, è nella capi- 
tale anche come testimo- 
nial di un nuovo profumo 


cui, tanto per non smenti- 
re il suo indiscusso fasci- 
no, è stato imposto il nome 
di «Magnetic»... 

Ma c'è un motivo in più, 
un pò polemico, del ritor- 
no della Sanchez agli In- 
ternazionali. Da Roma 
mancava dal ‘90, quando 
fu eliminata nei quarti 
dalla canadese Kelesi, e c'è 
chi dice che allora non le 
piacque la decisione degli 
organizzatori di dirottarla 
su un campo periferico an- 
zichè sul centrale. «Se s0- 
no qua è perche loro mi 
hanno cercato e mi hanno 
chiesto di venire. Per me 

esta è una rivincita» di- 
die la spagnola. 

In attesa che scendano 


in campo le protagoniste, 


di scena ieri erano le com- 
parse. Fra queste la croata 
Majoli, che si è sbarazzata 
con un pene 6-1 6-2 
della francese, Tauziat. 
Compirà 16 anni ad agosto 
e fisicamente ricorda la 
Seles, nonostante i capelli 
biondi non naturali. «Con 


Monica ci conosciamo ap-. 


pena, ma io voglio essere 
me stessa» dice la croata, 
da tre anni negli Usa.alla 
corte di Bollettieri, anche 
se sente la nostalgia della 
sua Zagabria. «Li ho la- 
sciato dei parenti. Mi 
mancano molto, come pu- 
Te mi mancano gli amici 
che non vedo da un anno e 
mezzo). Delle otto ita- 
liane impegnate oggi nel 
singolare solo tre accedo- 
no al secondo turno. Sfor- 
tunata Francesca Romano 
che ha dovuto cedere 

terzo set (3-6 6-4 7-5) alla 
greca Papadaki nello spa- 
reggio per l'accesso al ta- 
bel io principale, dopo 
l'ingresso in extremis del- 
la Sanchez. Nel terzo e de- 
cisivo set, la 22/enne ro- 
mana è riuscita a recupe- 


rare da 2- 5 .a 5-5, annul-. 


lando nell'ottavo gioco tre 
match-ball, ma poi si è 
spenta nel finale. Il primo 
«colpo» lo mette a segno 
Silvia Farina eliminando 
5-7 6-2 6-2 la statunitense 
McNeil, testa di serie n.13. 
La milanese ha sofferto 
solo al primo set, poi per 


certezze 


lei tutto è filato liscio, an- 
che peri regali dell’ ameri- 
cana. Per la milanese 
problema è la continuità. 
«Questo però può essere il 
mio anno. Se solo fossi se- 
guita un pò meglio» di- 
chiara la Farina, che dicé 
il suo modello è la Seles. 
«Ma solo sul campo - pre- 
cisa - fuori preferisco la 
Sanchez che si dà meno 
arie». Hanno superato il 
turno anche Elena Savol- 
di, che ha eliminato Flora 
Perfetti 6-3 6-2, e France- 
sca Bentivoglio, che Sì è 
sbarazzata dell'olandese 
Bollegraf 6-2 6-4. Elimina- 
te invece Natalia Baudone 
(doppio 6-4 dall'argentina 
Gorrachategui), Laura Go- 
larsa (6-7 6-4 FEET su- 
dafricana T) e Gloria 
ga 6-1 dalla 
bulgara Katerina Malee- 
va). Domani le italiane im- 
pegnate nel singolo sono 
sei: Ferrando, Bonsignori, 
Cecchini, Savoldi, Piccoli- 
ni e Farina. Mentre la Sa- 
batini affronta l'olandese 
Wegink. 


MOTO /DOPO IL TRAGICO GP DI SPAGNA 


Il mondo delle due route tenta 


JEREZ - Il mondo delle 
corse motociclistiche 
iridate cerca di uscire 
dallo shock che lo ha 
colpito sabato con la 
tragica morte di No- 
boyuki Wakai e analiz- 
za l' esito del GP di Spa- 
gna. La quarta gara del 
mondiale che. avrebbe 
dovuto cambiare le sor- 
ti. del campionato ma 
che, al contrario, ha 
rafforzato la tendenza 
delle prime tre gare iri- 
date. Si riteneva che i 
piloti giapponesi in Eu- 


ropa avrebbero incon- 
trato difficoltà soprat- 
tutto di ordine ambien- 
tale. 

Invece, conquistan- 
do due vittorie - con 
Harada nella 250 e Sa- 
kata nella 125 - oltre ad 
altri brillanti piazza- 
menti, hanno confer- 
mato di essere tecnica- 
mente in grado di im- 
porsi sulle piste euro- 
pee, anche in condizio- 
ni particolarmente dif- 
ficili. Proprio la trage- 


dia di Wakai ha dimo- 
strato di quale forza d' 
animo siano dotati que- 
sti giovani piloti nippo- 
nici. 

I giapponesi, siano 
essi piloti, meccanici, 
giornalisti, nel pattock 
dei gran premi fanno 
gruppo più di chiunque 
altro. Ebbene, sabato 
sera, affranti dal dolore 
per la morte dell' ami- 
co, molti dei piloti nip- 
ponici pensavano di ri- 
nunciare al Gran Pre- 


mio di Spagna. Si sono 
trovati dunque tutti as- 
sieme e hanno parlato 
di questo con il dott; 
Claudio Costa, il medi- 
co italiano che assiste i 
piloti anche sotto il pro- 
filo psicologico. 
«Correre sarà il ‘mi- 
glior modo per onorare 
Wakaiy ha detto il me- 
dico italiano ai piloti 
che confortati da que- 
sto parere hanno deciso 
di gareggiare. «Abbia- 
mo corso per Noboyuki, 
abbiamo fatto il meglio 


che potevamo e siamo 
felici per questo anche 
se adesso piangiamo» 
ha detto tra le lacrime 
Noboru Ueda pilota del 
team Pileri classificato- 
si al quinto posto della 
125. 

Poi, tutti insieme, 
hanno accompagnato la 
fidanzata di Wakai alla 
camera mortuaria dell’ 
ospedale di Siviglia per 
rendere omaggio. all' 
amico. A Siviglia, ieri, 
sono arrivati anche i 


genitori dello sfortuna- 
to pilota per accompa- 
gnare la salma del viag- 
gio di ritorno in patria. 
Tetsuya Harada ha, 
invece, rinunciato all’ 
idea di tornare in Giap- 
pone per i funerali di 
Wakai del quale era 
concittadino ed amico 
di infanzia; il leader del 
mondiale 250 ha deciso 
di restare con la squa- 
dra, il team italiano di 
Alessandro Valesi, per 
partecipare con Pier- 


circuiti 


di uscire dallo shock 


francesco Chili ai test . 


in programma da oggi 
al Mugello. 

Sulla pista toscana 
che il 18 luglio ospiterà 
il GP di San Marino, no- 
na gara stagionale, Ha- 
rada proverà modifiche 
al motore che dovreb- 
bero rendere competiti- 
va la Yamaha anche sui 
veloci quali 
quelli di Salisburgo e 
Hockenheim, sedi dei 
due prossimi appunta- 
menti iridati. 


to quello dell'impossibi- 
lità di Dalipagic, a cui è 
stata affidata la respon- 
sabilità tecnica della 
squadra, di dirigere la 
squadra dalla panchina. 
Praja Dalipagic era ob- 
bligato a rimanere dietro 
le quinte mentre in pan- 
china sedeva la coppia 
composta da Dose e 
Quai, Un compromesso 
che si è rilevato alquanto 
negativo e che ha com- 
portato alcuni malintesi 
che, in certe occasioni, 
sono costati piuttosto ca- 
ri. 
Forse questa carenza 
nella gestione tattica è 
stata la causa principale 
del campionato poco 
‘soddisfacente lella 
squadra, La Ciemme era 
carente sul piano del gio- 
co e lo dimostra il fatto 
che fuori casa è riuscita 
vincere solo tre volte una 
nel derby con Udine, di 
un solo punto e le altre 
due contro formazioni di 


IPPICA /IL DERBY DEI 4 ANNI 
Dieci cavalli in pista 


bassa classifica come il 
Cagliari e il Piombino. 
Troppo poco per una 
squadra che ambiva ai 
veritici. 

Un peccato questo in- 
successo specie per gli 
sforzi della società che 
non ha fatto mancare 
nulla allo staff tecnico. 
Ora per la Ciemme è ne-. 
cessario un momento di 
riflessione, E' necessario 
valutare attentamente se 
è il caso di riconfermare 
Dalipagic alla guida della 
squadra. Ciò senza en-' 
trare nel merito delle sue 
capacità tecniche, sul- 
l'argomento si potrebbe 
discutere per giorni sen- 
za trarre nessuna con- 
clusione, ma per il fatto 
che sicuramente anche 
l'anno prossimo il tecni- 
co bosniaco non potrà se- 
dere in panchina. Non ci 
saranno, infatti, per lui 
deroghe di alcun genere. 

Antonio Gaier 


nel G.P. del Presidente 


"TRIESTE — Affluenza massiccia di 


artenti al 


Gran Premio Presidente della Repubblica, Derby 
dei 4 anni; primo grosso evento Eni in pro- 


‘amma nenic: 
Sona state dieci infatti 


lomenica all'ippodromo 


le adesioni, e fra queste 


Montebello. 


spiccano quelle di Offen Lb, vincitore del «blue rib- 
bon» romano, e di Orneus, che in autunno ha ripor- 


tato sull 


Friuli-Venezia Giulia. 


a pista triestina il Gran premio Regione 


. Anche i colori triestini saranno presenti a questa 
importante classica che conterà sulle presenze di 
Oriele d'Este, di Roberto Juliano e di Orsenigo RI, 
della Scuderia Isonzo cara a Franco Sanzin. È 
Questo il campo di partenza. Gran Premio Presi- - 

dente della Repubblica - Derby dei 4 anni lire 
200.200.000, metri 2060 alla pari. 1) Oriele d'Este 
(G.C. Baldi). 2) Oxa Om (L.'Guzzinati). 3) Orion Bro- 
line (F. Finucci). 4) Oyster Bi (J. Nordin). 5) Orneus 


(S. Cico; 
Juice (: 
9) Okey de G] 
(G. Schipani). 


ani). 6) Offen Lb (H. Wallner). 7) Orange 
4 I) 8) Olio Petral. (P. Gubellini). 
oria (R. Andreghetti). 10) Orsenigo RI 


Judo: due bronzi azzuiti 

ai campionati europei 

ATENE — L'Italia conclude questa edizione del 
campionato europeo di judo con due medagli 


bronzo. Dopo la medaglia 


Pierantozzi, è stata 


conquistata da Emanuela 
campionessa del mondo 


‘Alessandra Giungi ad arricchire il medagliere az- 
‘zurro, Dopo la sconfitta per uno yuko in semifinale, 


l'atleta romana, nonostante non fosse in 


erfette 


condizioni fisiche, è riuscita a battere la belga Goo- 


sens. 


‘Ciclismo: da oggi 


il Giro di Romandia 
GINEVRA — Prove generali per i favoriti del Giro, 
Miguel Indurain, Claudio Chiappucci e Gianni Bu- 


gno, 
zione del 


da oggi a domenica nel Romandia, La 47.a edi- 
fa corsa a tappe svizzera, che si concuderà 


a Ginevra con una cronometro individuale, avrà tra 


i suoi protagonisti anche , 
DEE Hampsten ( 


mond e 
anno), il danese RO! 


li americani Greg Le- 
vincitore dello scorso 


Sorensen che sabato scorso si 


è aggiudicato il Gran premio di Francoforte e gli 
altri italiani Franco Chioccioli, Moreno Argentin e 


Giorgio Furlan. 


Ciclismo: Van Poppel 
. allo sprint nella Vuelta , 


ALBACETE — L'olandese Jean Paul Van Poppel ha 
vinto ieri allo sprint l'ottava gi delta Vuelta, la. 


Aranjuez-Albacete, di 225,100 ci 


ometri, a spese 


di Roberto Pagnin e Adriano Baffi, giunti rispetti- 
vamente secondo e terzo, Tutto immutato al verti- 
ce della classifica generale, che vede al comando lo 
svizzero Alex Zuelle davanti al connazionale Rony 


‘Rominger. 


Titoli Apert. Rit. 


BORSA VALORI ITALIA 


Uff. leri Var 


Alleanza 17200 17485 17382 16908 +2,80 
AILR 19580 19684 13654 12938 +5,53 
BNapoli 2239 2229 2229 2142 +4,06 
BNapoliR ‘1521 15481542 1493 +328 
; BToscana 2870 2884 2878. 2745 +485 
| Benetton 18060 17980 17991 17762 +1/29 
Breda 000 00 00 È 
Ca Binda 369 363,9 369,3 3439 +7,10 
Gir 1144 1130. 1132 1104 +2,54 
Cir Risp. 1140 1180. 1160 1097 +574 
Gir nc 560 549,8 553,6 534.1 +3,65 
Comit 5005 5031 5012 4846 +3,43 
Comit Rnc 3700 3702 3702 3555 +4,14 
Credit 2930 2939 2925 2817 +3;83 
CreditRne 1705 1699 1697 1614 +5,14 
Eur Mel. 490 5125506 4851 +431 
Ferfin 1145 1162 1152 1124 +2,49 
Ferfin ne 646 647,4 646,7 631,8 +2,36 
Fiat Pri 3445 3474 3453 13339 +3,41 
Fiat Rnc 3674 3645. 3639 3504 +3,85 


Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 25900 0.00 
Zignago 5132 0.63 
ASSICURATIVE 
Assitalia 9500270 
Fata Ass 16200 0.02 
Generali As 37410249 
L'abeille 78610 078 
i La Fond Ass EA 
I Previdente IRRESA 
Latina Or FORO 
Latina r ne Be o020408 
Lloyd Adria TROIS 
Lloyd rnc SSIS 00 
Milano O IRR 
Milano r ne SOS0 0a 
RI 19999 0,45 
Sairne 8710 181 
Subalp Ass 9300. 4.73 
Toto Ass or 26510 1.57 
Toro Ass priv. 12600 5.00 
Toror nc 11550510 
Unipol — 12950 | 1.97 
Unipol priv. 7351 3.32 
Vittoria As 7036 1/82 
ni BANCARIE 
Bca Agr Mi 7810 0.13 
Bca Legnano 5400 2.47 
Bca Di Roma 1925 0.00 
B. Fideuram 1092 7.91 
A Bca Mercant 6713 1.10 
Bna priv. È 
f Bnarne 5 
Bna È 
B Pop Berga si 
Bco Ambr Ve ARIDO 
BAmbr Verne 2500 171 
B. Chiavari 3200 0.31 
Lariano! 4850 . -1.92 
B Sardegnrnc 12510 0.08 
Bnlrnc BDO rn2:52 
Credito Fon 4560 0.66 
Credit Comm 2690 1.51 
Cr Lombardo 2520 0.80 
Interban priv. 22950 ‘1.77 
Mediobanca 15410 2.73 
S Paolo To 11650 1.30 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 7395 1.02 
È Burgo priv. 7110 0.14 
i Burgo rnc 7199 2.11 
Fabbri priv. 3765 9.77 
Bi Ed La Repub 4820 8.31 
pi L'espresso 5750 4.55 
Mondadori E 10900 0.93 
Mond Ed Rnc 5950 0.86 
si Poligrafici 5220. 0,19 
DI CEMENTI CERAMICHE 
N CemAugusta 2640 0.00 
6 Cem:BarRne , 4185 ‘2.07 
3 Ce Barletta 5310 6.20 
s Merone r ne 1990 0.00 
- Cem. Merone 3330 571 
e Ce Sardegna 5410 3.05 
È, Cem Sicilia 5320 2.31 
e SEMEn 1485 3.70 
î) nicem 8150 -1.15 
Unicemrno 5240 0.96 
0 CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4690 -4.19 
e Alcate rne 3790 -2,32 
"i Auschem 1190 0.00 
Auschemrnc 695 -0.57 
Boero 8504 0.90 
Caffaro 13881131 
Caffaro Rp 1870 10.00 
È Calip 3620 4.02: 
Enichem 970 0.52 
Enichem Aug 1486 0.41 
Fab Mi Cond 1300. -2.26 
Fidenza Vet 1415 1.07 
Marangoni 3410 2.10 
Montefibre 824. 1.60 
Montefib r nc 685 2.54 
| Perlier 4615 2.56 
Pierrel 2090 -0.48 
Pierrel rnc 1101 0.00 
Recordati 9151 1.68 
Record r ne 4650 0.87 
Saffa 5175 3.50 
Saffarnc 3479 2.63 
Saffa rnc 5250 7.58 
Saiag 1250 1.63 
Saiag rc 665 9.92 
| Snia Bpd 1026 0,39 
Sniar nc 649 109 
Snia rne 1185783 
Snia Fibre 561 35 
Snia Tecno; Seo 
Tel Cavi Rn aaa 
Teleco Cavi 6400. 0.95 
Vetreria It Sa 156 
COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. do Ta 
Rinascr nc 4340 | 140 
Standa 29750. 1.19 
Standa r nc P. TRAI 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca Sto 
Alitalia priv. CGIOLTO 
Alital r nc DE ta 
Ausiliare Chou ur 
Autostr Pri SEE 
Auto To Mi TOSON O 
Costa Croc. 9450. -029 
Costarne 1825 3.69 
Italcable 6450 1.82 
Italcabr nc 4446 1.05 
Nai NavIta 430. 4.88 
Sirti 9100 1.56 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2905 0.52 
Edison 4755 - 0.72 
Edison rneP 3469 0.84 
Sewiss 11100 2.30 
Saes Getter 5850 0.95 
FINANZIARIE 
vir Finanz 
Bastogi Spa A se 
Bon Si Rpev 6600. 0,30 
| Bon Siele 15800. 128 
| Bon Siele r nc 3160 194 
Brioschi 300° -7,69 
cMISpa 4100 2/50 
Camin 2450. -3.54 
Cofidernc 504 223 
Cofide Spa 1050. 2.94 
Comau Finan 2130 929° 
Dalmine 448 667 
Editoriale 1940 0.78 
Ericsson 25000 183 
I Euromobilia 1935. 750 
Euromob r nc 1015. 253 
Ferr To-nor 579. 0.00 
Fidis 3791 330 
Fimparrnc 227-130 
Fimpar Spa 501 5.47 
Fi Agrrnc 4815 0.81 
î Fin Agroind 6176. 0.10 
Fin Pozzi 696 -0.43 
Fin Pozzi rnc 642 0, 


= Trattazione coi 


e" sorsa Pa 


. 1190 


Mercato azionario in rialzo dopo tre ribassi consecutivi; 

l'indice Mib ha guadagnato il 2,32% salendo a 1190 punti 

( + 2,32) e recuperando così quasi tutte le perdite subite venerdì 
‘scorso. 


ua 


Titoli Apert. Rif. Uff. teri 
Fondiaria 30500 30770 


Var% 


30784. 30014 +2,57 


Gott Ruf 1240 1252 1257 1213 +3,63 
I Metanop. 1460. 14861486 1445 +2,84 
Italcem 10910 11053 11016 10797 +2,03 
ItalcemR 5400 5493, 5468 5229 +4,57 
Italgas 3300. 3313 3304 3244 +1,85 
Marzotto 7950 8002 7973 7822.+1,93 
N. Pign 5300 5475 5397 5200 +3,79 
‘Parmalat 15400 15471 15436 15015 +2,80 
PirelliSpa 1419 1492 1429 1393 +2,58 
PirelliR * 996 9555 9468 912.1 +3,80 
Ras 25555 25842 25644 25037 +2,42 
Rasnc 14980 14539 14400 14140 +1,84 
Ratti 2610 2618: 2621 2513 + 4,30, 
Sip 1922 1941 1929 1881 +2,55 
Sip Rne 1740 1761 1752 1693 +3,49 
Sme 6418 6998 6404 6257 +2,35 
Sondel 1300 1300 1305 1259 +3,65 
Sorin 4150 4199 4184 a bi 


Titoli 
Finart Aste 3600 0.00 
Finarte priv. 800 0.00 
Finarte Spa 1800 -0,55 
Finarte rino 675 0.15 
Finmeccan 1800. 4.59 
Finmecr nc 1796 5.65 
Finrex 230. 0.00 
Finrex r nc 740 0.00 
Fiscamb Hr nc 2680 7.20 
Fiscamb Hol 3450 14.62 
Fornara 200 5.26 
Fornara Pri 360. 0.00 
Franco Tosi 21900 3.79 
Gaio 1120. -1.75 
Gaic r nc Cv 1090. -3.54 
Gemina 1235 1.56 
. Geminarne 1055, 3.43 
Gim 2739 -0.40 
Gimrne 1320 0,00 
Ifi priv. 14300 4.00 
Ifil Fraz 5690. 1.07 
Ifilrne Fraz 2950 0.34 
Intermobil 1730. -0.29 
Isefi Spa 711 0.00 
lsvim 7050 1.44 
Italmobilia 42000. 1.94 
Italmrnc 21000 1.20 
kernel rnc 325 -1.52 
Kernel Ital 220. 1.38 
Mittel 1022 2.20 
Montedison 1203, 2.12 * 
Montedr nc 669 2.45 
Montedr nc Cv 1270 0.00 
Partrno 700 0.00 
Partec Spa 1490. 1.02 
Pirelli E C 3590 0.55 
PirelECrnc 1251 0.89 
Premafin 5120 4.49 
Raggio Sole 930 1.09 
Rag Sole rne 902 0.22 
Riva Fin 5100 0.00 
Santavaler 930. 0.00 
Santaval Rp 415. 0.00 
Schiapparel 318 0.95 
Serfi 4390 0.69, 
Sisa 810. 4.65 
Smi Metalli 530 6.85 
Smirne 460 1.77 
SoPaF 2680. 0.00 
SoPaFrnc 1750 2.88 
Sogefi 3200 -0.62 
Stet 26395 4.11 
Stetr nc 2231 3.82 
Terme Acqui 1575 -541 
Acqui r nc 620 0.65 
Trenno 2460 (0.41 
Tripcovich 5000 1.01 
Tripcov r nc 1410. 0.71 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14200. _,3.27 
Aedes r nc 5090... 0.00 
‘Attiv Immob 2800 3.32 
Caicestruz 12250 6.99 
Caltagirone 1963 2.24 
Galtag r nc 1499 0.00 
Cogefar-imp 2730 1.07 
Cogef-impr nc 1510. 2.72 
Del Favero 1699, 0.47. 
Fincasa44 1920 12.13 
Gabetti Hol 1355 0.37 
Gifim Spa 1450 0.00 
Gifimr ne 1170 0.86 
Grassetto 6080 6.67 
Risanamrne 16310 0.06 
Risanamento * 43500 -2.68 
aa 1439 2,06 
Vianini Ind 750 232 
Vianini Lav 2650 0.00 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE © 
anieli E C 10800 -0.09 
Danieli r nc. 5460196 
Data Consys 1400 370 
Faema Spa 3051 0.36 
Fiar Spa 7700. -2.58 
Fiat 6775. 3.32 
Fisia 1151. 12.58 
Fochi Spa 12800 3.39 
Gilardini 3230 .-0.98 
Gilardr nc 2360 4.89 
Ind. Secco 1230. -0.81 
I Secco rne 1183 -0.84 
Magneti r nc 851 1.79 
Magneti Mar B6î1 1.41 
Mandelli 4000 2.56 
Merloni 3395. 2.41 
Merloni rinc 1230 3.54 
Necchi 1020. 0.99 
Necchi r nc 1435 0.00 
Olivetti Or 2012 2.76 
Olivetti priv. 1730 1.76 
Olivetr nc 1500 . 3.31 
Pininfr nc 8283 1.21 
Pininfarina 9000 0,33 
‘eina 7320 0.27 
Rejnarnc 42000. 0.00 
Rodriquez 4390 0.23 
Safilo Risp 11780. 0.00 
Safilo Spa 8390. 2.19 
Saipem 2900 1.40 
Salpemrne 1910 483 
asib 5670 0.53 
Sasib priv. ‘4800 o. 00 
Sasibrnc È 
Tecnost Spa 4050. 1.25 
Teknecomp 2915048 
Teknecomnc 512. 0.39 
Valeo Spa 382 0.00 
Westinghous So na 
Worthin 5 
VR 2490 -0.80 
Mi ARIE METALLURGICHE 
Falckrnc oo 4.91 
Maffei Spa ‘2390 1 
Magona 3380. -9igi 
TESSILI 
Bassetti 6105. 140 
Cantoni Itc 3400 0.00 
Cantoni Ne 1820 0.00 
Gentenari 219-135 
Cucirini 965 0.52 
Eliolona 1710 -0.58 
Linif 500 561 6.86 
Linif rnc 528, 10.00 
Rotondi 520 0.19 
Marzotto Ne 4470 0.02 
Marzotto r nc 8300 0.00 
Simint 2340 -1.89 
Simint priv. 1540 4.76 
Stefanel 3140 1.72 
Zucchi, 8130 4.10 
Zucchi nc 5070 0.60 
DIVERSE 
De Ferrari 6695 1.75 
De Ferrrnc 1900 0.80 
Bayer 243000 -2.41 
Ciga 1161 4.03 
| Cigarno 619 3.17 
Commerzbank 267000 -5.82 
Con Acq Tor 9600. 0.00 
Eridania 192000 0.47 
Jolly Hotel 6500. 0.78 
Jolly H-r P 12950 0.00 
Pacchetti Coli) 
Volkswagen 298000 , -2:93 


-.vAuropa 2000 


1481,94 
riore della Banca d'Italia. 


MERCATO 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Com Ind 
Pop Crema: 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi Izar 
Bizar Lg92 
Calz Varese 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 

Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Coopinvest 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Aondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof. > 
Aondo Prof. Gestione 
Aondo Trading 
Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gesticredit Borsitalia 
Gestielle A 

Imicapital 

Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sogestfit Finanza 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
VenetoBlue 
VenetoVenture 
Venture-Time 1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 1 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 
Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 
BN Mondialfondo 
Gapitalgest Internaz. 
Garifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Estremo Orient 
Cen. Estr. Oriente (Yen 
Centrale Europa 
Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondersel America. 
Fondersel Europa 
Aondersel Oriente 
Fondicri Inter. 


Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 
Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 
Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 
Imi Europe 
Imi West 
Investimese 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
SEERILAE 

lediceo Azionario 
Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGlobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Mei America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Sogestit Blue Chips 
Sviluppo Equi 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 
BILANCIATI ITALIANI 
America 
Arca BB 
Aureo 
Azimut bilanciato 
Azzurro. 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitaltit 
Capitalgest. 
Carifondo Libra 
Gisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
CT Bilanciato 
Eptacapital 
Euro Andromeda 
Euromob. Capital Fund 
Euromob. Strategic Fund 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 
Fondo Centrale 
Fondo Prof. Risparmio 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo. 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 


CONVERTIBIL 


Titoli Cont Term. 
Cantoni Ito-93 Co T% 99,2 
Centrob-bagm96 8,5% 102 102,25 
Centrob-saf 96 8,75% 91,1 90,6 
Centrob-safr96 8,75% 90,2 90,2 
Centrob-valt 94 10% ii 1076 
Ciga-88/95 Cv9% 835 84,05 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,15 98,3 
Euromobil-86 Cv 10% 99,55 99,5 
Finmeco-88/93 Cv 9% 103,55 104 
Imi-86/93 28 Ind 99,45 - 
Imi-86/98 30 Co Ind 101,9 - 
Imi-n Pign 93 Wind 122 1285 
lri-ans Tras 95 Cv8% 92,3 92,15 
Italgas-90/96 Cv 10% 110 109,9 
Medio B Roma-94exw7% 1187 1197 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,35 96,5 
CAMBI - Quota, dicative 
EI spe 290 
1478,56 148134 
Eeu 1830/75 1823,53 
Marco 936,69 932,83 
Franco francese 277,87 276,73 
Sterlina 2328,732324,22 
Fiorino olandese 833/65 ‘830/35 
Franco belga 45,55 45,36 
Peseta spagnola 12,783 12,789 
Corona danese 243,48 242,66 
Lira irlandese 2281,42 2273,41 


Si sono per ora allentate le pressioni sulla valuta italia- 
na, malgrado le incertezze sulla sorte del governo Ciam- 
(+0,18)  pieleattese per le possibili decisioni del consiglio supe- 


Var. % 
0.00 
0.00 
0.00, 
0.66 
0.82 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 67,5 
Con Acq Rom 99 
Cr Agrar Bs 4940 
Cr Bergamas 12000 
C Romagnolo ‘ 11900 
Valtellin. 11290 
Creditwest 4970 
Ferrovie No 3520 
Frette 6995 
Ifis Priv. 800 
Inveurop 569 
Ital Incend 184700 
Napoletana 3310 
Ned Ed 1849 950 
Ned Edif Ri 1300 
Nones 2995 
Sifir Priv 1370 
Bognanco. 242 
Zerowatt 5150 


Titoli 


Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend' 
Quadrifoglio Bil, 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Salvadanaio Bil, 
Spiga d'Oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


BILANCIATI 
RIcaTO INTERNAZIONALI 


‘Armonia 
Geniale Global 
iristoforo Ci 
RE ‘colombo 
Fondo Prof. Inter. 
Sepoworid ò 
‘esfimi Internazi; 
Gesticredit I 
Investire Globale 
Nordmix 
Sol mternationa! 
iluppo Europa 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 
DEN 
‘ai Gest Monetari 
BN Cash Fondo fà 
Capitalgest Moneta 
Carifondo Carige 
ISO iù 
‘entrale Cash 
Eptamone Conto Cor 
Uromob. Monetari 
Euromob. Monetario 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Poricolonie 
‘enercomit Monetari 
Gesticredit Moneta. 1° 
pela Liquidità 
sstifondi 
ini RIE] lonetario 
interbancari. i 
talmongy e Rendita 
onetario Roma; 
Performance Monetario 
Personalfondo Mon, 
Primemonetario ; 
luadrifoglio 
Fiendiras. SEE 
isparmio Itali: 
Sogestit Conto Vigor” 
(AZ 
AGOSEO IONARI MISTI 
Arca RR 
Aureo Rendita 
Azimut garanzia 
imut glob. Ri 
Eh Renglionido un 
pitalgest 
Gelifondo, RENO 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
CT Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvestt 
Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 
Gestiras 
Giardino 
Griforend 
Imirend 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo. 
Phenixfund 2 
Pitagora 


+ Primecash 


Primeclub Obblig. 
Rendicredit 
Rendifit È 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sforzesco o 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 1 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Funi lo) 
Arca Bond 12,815 
Arcobaleno” 15.082 
‘Aureo Bond 10.016. 
Azimut Rendita Internaz 9.791 
Carifondo Bond 11,087 
Centrale Mone 15.193 
Euromob. Bond Fund 12,693 
Euromoney 11.478 
Fondersel Internazional 13.921 
Fondicri Primary Boni 11.676 
Aondicri Pri. Bond (Ecu 6,378 
Gesticredit Globalrend 1211 
Imibond 15.241 
pe ocIo 11.888 
Lagest Obblig. Internaz. 13631 
Mediceo Obbligazionario 10.116 
Oasi 11.982 
Performance Obbligaz. 11.364 
Primebond 17.077 
ei Bond. 9,914 
Sviluppo Bond 17.712 
Vasco De Gama 13.875 
Zetabond 14.878 
Aondo INA 3.219,99 
Fondo INA-VE 1.390,96 
Sai quota 17.657,71 
ESTERI 

Titoli Valuta 
Capitalitalia dol. 37,09 
Fonditalia dol. 79,23 
Interfund dol. 10,49 
Int.Securities ecU 27,37 
Italfortune A dol. 70, 
Italfortune B dol. 11,41 
Italfortune C dol. 11,48 
Italfortune ecu 10,58 
Italunion dol. 22,35 
Mediolanum ecu 20,45. 
Rasfund dol, 28,54 
Rominvest It, Bonds ecu 101,69 
Rom. Short Term 9CU 159,67 
Rom. Universal ecu 24,50 
Tre R dol. 7,36 


Titoli 

Mediob-cir Ris 607% 
Mediob-cir RisN0 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italoem EXW2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 C08,5%' 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese. 
Yen giapponese 
Franco svizzero. 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


Prec. 
67,75 
94 
5210 
10500 
11700 
11980 
5020 
3410 
7000 
800 
569 
184000 
3220 
960 
1300) 
3020 
1370 
240 
5150 


22.099 


992,83 


Var. % 
-0.37 
5.32 
-5.18 
14.29 
1.71 
-5.76 
-1.00 
8.23 
-0.07 
0.00 
0,00 
0.38 
2.80 
1.04 
0.00 
-0.83 
0.00. 
0.83 
0.00 


1047,31 


Il mercato ha ripristinato condizioni più distese. «C'è an- 
cora molta psicologia — nota un operatore — ma ci stia- 


Titoli 
Cot Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8593 9% 
Got Ecu 8593 8,75% 
Get Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 87947,75% 
Cot Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu89949,9% 
Got Ecu 8994 9,65% 
Cot Ecu.8994 10,15% 
Cct Ecu 8995.9,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 9196 11% 
Ccet Ecu9196 10,6% 
Cet Ecu 9297 10,2% 
Cet Ecu 9297 10,5% 
Cet Ecu 93 Do 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-18gn93 Cv ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Get-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cet-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cot-ag98 Ind 
Cot-ap94 Ind 
Ccet-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Ccet-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Ccet-de95 Ind 
Cot-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-de98 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95.Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
'Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-1g93 Ind 
Get-1995 Ind 
Cct-I995 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cot-mg96 Ind 
Cot-mg97 Ind 
Cci-mg98 ind 
© Cet-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Cot-mz95 Em90 Ind 
Get-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cet-mz98 ind 
Cct-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Ccet-nv95 Em90 Ind 
Cot-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cot-ot93 Ind: 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cot-ot95 Em Ot90 Ind 
Cot-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Gct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Got-st96 Ind 
Get-st97 Ind 
Cct-st98 Ind: 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19697 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Bip-ign01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Bip-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-imz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Bip-inv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t9312,5% 
Btp-10t95 12% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Bip-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ag99 Ind 
Cet-ap99 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Cct-gn99 Ind . 
Cct-lg94 Au 709,5% 
Cet-mg99 ind 
Cct-mz99 Ind 
Cet-nv99 Ind 
. Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag995 12,5%. 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18|995 12,5% 
Cto-19fe96.12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

. 20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


(0,41%) mo avvicinando al valore economico della lira». 


TITOLI DI STATO 


Prezzo 
101,5 
99,2 


Domanda 
17050 
215700 
122000 
124000, 
123000 
515000 
545000 
625000 
97000 
100000 
‘96000. 
‘96000 
‘96000 


Var. % 
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Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


30/4 3/5 


30/4 3/5 

Mercato ufficiale Fidis 3660 3791 

Generali 37125 37500 Gerolimich&G. re =: 
Warr. Generali 91/01 28800 29700 Gerolimichrisp. Ea = 
Lloyd Ad. 12600 12800: Smeexdiv. =. 23 
Lloyd Ad. risp. 9900 9999 Stet* 2531 2635 
‘Ras = —  Stetrisp®* 2149 2231 
Rasrisp. = —. Tripcovich 4950 5000 
Sai 19910 19999  Tripcovichrisp. 1400» 1410 
Sairisp. 8555 8710  Attivitàimmobil. 2710 _* 2800 
Snia BPD* 1022 1026 Fiat* 6740 6800 
Shia BPDrisp.* 10991085 Fiatpriv.® DIE 
Snia BPDrisp.n.c. 642 649 Fiatrisp.* = = 
‘Rinascente 9400 9600 Gilardini 3262 3230 
Rinascente priv. 3900 4130 Gilardinirisp. 2250 2360 
Rinascenter.n.c. 4100 4340 Dalmine 425 488 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto => = 
G.L. Premuda 1560 1560 LaneMarzottor. 8000 8300 
G.L. Premuda risp. 1128 1120 LaneMarzottorne 4250 4470 

== —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
= — Terzomercato 

Warrant Sip '91/194 155 158 Iccu 10001000 
Bastogi Irbs 82 84 Soprozoo. 14001400 
Comau 1950 2130 CarnicaAss. 5500 5500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 107,2 (0,41) Bruxelles Bel. 118952 (-0,66) 
Francoforte Dax 1629,16  (+0,12) HongKong H.S. 6790,11 (-0,59) 
Londra FtSel00 chiuso chiuso Parigi Cac40 1936,97 (-0,10) 
Sydney © Gen. 166450 (-1,01) Tokyo Nik chiuso chiuso 
Zurigo G.S 215280 (+1,08) NewYork D.JInd 344646 (+0,55) 


PIAZZA AFFARI 
Recupero quasi totale 
dopo il tonfo di venerdì 


MILANO — La Borsa ha recuperato quasi tutto il 
terreno perso venerdì della scorsa settimana sulla 
scia della bocciatura dell'autorizzazione a proce- 
dere a Craxi da parte del Parlamento il giorno pela 
ma. La crisi di governo, virtualmente avviata dal 
l'uscita dal governo dei ministri del Pds, pare esse- 
re rientrata nel weekend e la Borsa ha reagito di 
conseguenza ricomprando i titoli venduti disordi- 
natamente venerdì. Il Mib ha recuperato alla fine 
della seduta il 2,32% (contro il 2,4% perso venerdì) 
arrivando a quota 1190. Gli scambi però sono risul- 
tati assai scarsi come le idee e i temi operati 
Complice del torpore dell'attività, nonostante il re- 
cupero delle quotazioni, anche la chiusura della 
Borsa di Londra che ha tenuto lontani da Piazza 
Affari gli investitori esteri. Durante la mattina c'è 
stata un progressiva caduta di tensione sui maggio- 
ti titoli del listino che si è riflessa nell'andamento 
discendente dell'indice Mib, passato da un progres- 
so del 3% alle 11 al recupero finale del 2%. Il buon 
andamento della lira che ha oscillato in mattinata 
intorno ad un cambio di 930 lire contro il marco, 
inferiore di 10 lire al livello di venerdì, ha rassicu- 
‘rato indirettamente anche gli investitori di Piazza 


fari. 
Tra le blue chips i RL sono significativi. Le 
Fiat hanno chiuso a 6775 lire, in rialzo del 3,3%, le 
Generali a 37.410 lire in recupero del 2,5%, le Stet a 
2635 lire in rialzo del 4,1%, le Mediobanca a 15.410 
lire hanno guadagnato il 2,7%, le Montedison a 
1203 lire il 2,12%. Sono stati molto richiesti i titoli 
delle due Bin da privatizzare che venerdì avevano 
subito appesantimenti fino all'8%. Sia le Comit, sia 
le Credit sono state negoziate, nel corso della matti 
na, in rialzo del 4% circa. ADI 

Seduta positiva anche per .i titoli del STUPRO De 
Benedetti che non hanno subito il contraccolpo del- 
le notizie in arrivo dalla Francia circa l'abbatti- 
mento del capitale di Cerus per perdite. Le Olivetti 
(+2,7% a 2012 lire) hanno continuato a beneficiare 
dell'annuncio dell'anticipo a quest'anno della 
chiusura dell'operazione dea che prevede l'ac- 

isto sul mercato da parte della società americana 
del 4% dei titoli della società di Ivrea. Le Cir hanno 
seguito a ruota guadagnando sul telematico circa il 
2%. Tra i valori principali si sono distinte le Sip 
scambiate sul telematico in rialzo intorno al 3,6% e 
le Stet (+4,11%in chiusura a 2635 lire). Tra gli altri 
titoli in evidenza le Premafin (+4,5%), le Grassetto 
(+6,8% ma senza scambi di durante), le Ciga e le 
Repubblica. Tra i bancari hanno perso terreno le 
Banco Lariano (-1,9%), a causa dell'annuncio del- 
l'avvio di uno studio per l'incorporazione nel San 
Paolo di Torino (+1 3%), e viceversa sono state 
molto richieste le B. Fideuram (+7,9%). 


MOVIMENTO NAVI È 


TRIESTE arrivi 
Data [ ora | Nave Provenienza | Ormeggio 
3/5 1330 Ct.COMOR Spalato Ars.Tr. 
3/5 13,30 Ue. TIMOFEYEVSK Tlychevsk 47 
3/5 22.00 I.MADA Venezia R/SSI 
3/5 23.00. Tu.IBRAHIMBAYBORA. Venezia 49 
3/5 sera Rm.SAVINESTI Braila ScLB. 
3/5 23.00 Ue. YURIYMAKSARIOV  Mersina 49 
45 630 IKSOCARIOI Venezia 52 
45 matt. It.F.LUBRANO Taranto Itale. 
45 600 Ma. RIJERAEXPRESS Venezia 51 
45 matt. Sv.CITYOFVERGINA Ravenna 40 
4/5 1400 It MAREORIENS Slagen Siot2 
4/5. 1300 Bs. ANGLEBURY Istanbul 31 
45 1400 It.SOCARSEI Monfalcone 52 
45 pom Ue.RENI Beirut Teda 
e - 
partenze i 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinaz. 
3/5 sera Pa PORTVOUGA 33 ordini. 
3/5 sera. Ma ZIMHAIFA sl Venezia 
3/5 sera Bs.SANGHA 32 Napoli 
3/5. sera Ue. ALEXANDR 
OGNITSEV 50 Capodistria 
3/5 sera Sv.ZAHERI 3 Beirut 
4/5 6.00 It. SOCARCINOUE -52 Monfalcone 
4/5 8.00 Ma. ENDEAVOUR Siot 2 © N.Africa 
45 1400 It. PALLADIO 23 Durazzo 
45 pom. It.MADA » 0 SS2 Venezia 
4/5 sera Sv.ZAHERII 4 Beirut 
‘4/5 sera Le RABUNIONXX 3 Beirut 
45 sera Ct.PLOCE 13 ordini 
4/5 pom It SOCARQUATTRO 52 Ancona 
4/5 sera GhOBLAYOO 12 Gedda 
4/5 sera Bs. ANGLEBURY 31 Istanbul 
4/5 sera Bu. STREDTEZ 57 Bourgas 
475 sera Ma. RIJEKAEXPRESS 51 Capodistria 
4/5 sera Tu.IBRAHIMBAYBORA 49 Mersina 
movimenti 
Data | Ora Nave Da ormeggio | A ormeggio 
3/5 sera. Le.RABUNIONXX rada 3 
35 sera Rs.AMUR2528 rada adria Term. 
3/5 sera Sv.ZAHERIL rada 4 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
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ì 


Il Piccolo 


I PIANI DI CIAMPI 


Finanziaria Bankitalia 


in giugno 


ROMA — Si allentano le tensioni sul governo e i pro- 
blemi legati al risanamento economico tornano in 
primo piano nell'agenda del presidente del Consiglio. 
Le linee guida in materia di economia Ciampi le ha 
già messe a punto nella lunga serie di contatti e in- 
contri avuti tra sabato e domenica con i singoli mini- 
stri, e dagli incontri con le parti sociali previsti tra 
oggi e domani potranno venire solo limature di se- 
condaria importanza, Il programma economico che il 
governo illustrerà giovedì in Parlamento appare 
quindi già scritto. E per sgombrare il campo da ogni 
possibile dubbio Ciampi ha ripetuto ieri, incontrando 
una delegazione del Psdi, che non rientrano nei pro- 
getti. azioni straordinarie sulle Finanza pubblica: 
l'ennesimo no a tassazioni dei Bot. 

Nell'agenda del presidente in primo piano c'è il 
rientro dal deficit e la Legge finanziaria. Ciampi sem- 
bra deciso ad anticipare già a fine giugno la legge di 
Bilancio per il 1994, cui sarà acclusa la manovra da 
13 mila miliardi prevista inizialmente per aprile. In 
sostanza Ciampi e i suoi ministri economici stanno 
preparando interventi dell'ordine dei 100 mila mi- 
liardi. Sullo sfondo della operazione di risanamento 
della Finanza Pubblica Ciampi pone il rientro dell'I- 
talia nello Sme. Un traguardo che l'ex Governatore 
persegue con tenacia dal settembre scorso, ma alla 
cui realizzazione devono corrispondere una serie di 
condizioni. In sostanza per fare rientrare la lira nel 
Sistema monetario internazionale, vanno raggiunte 
parità accettate dai partner e sostenute da condizioni 
economiche compatibili. 

Altro capitolo centrale nel programma di Ciampi è 
quello legato all'occupazione e alla trattativa sul co- 
sto del lavoro. Il presidente del Consiglio, come ricor- 
derà domani ai sindacati, appare deciso a riannodare 
in fretta la trattativa partendo dalla base lasciatagli 
in eredità dal governo Amato. E proprio i problemi 
dell'occupazione e della difesa della lira sono uno dei 
temi di riflessione contenuti nella lettera che il Presi- 
dente della Repubblica Scalfaro ha inviato a Ciampi. 
Per Scalfaro infatti i problemi istituzionali non devo- 
no far perdere di vista «altri vitali temi come la difesa 
della moneta, del suo potere d'acquisto, nonché la 
necessità di fare in modo che il perdurare di difficoltà 
nel settore economico e produttivo non aggravi le già 
marcate sofferenze di ordine sociale». 

Il Presidente della Repubblica ribadisce quindi che 
«il tema dell'occupazione rimane assillo primario». 
Per il Presidente del Senato Giovanni Spadolini è in- 
vece «il disavanzo dei conti della Finanza pubblica la 
più seria ipoteca sul nostro futuro che getta lunghe e 
minacciose ombre sulla nostra partecipazione a pie- 
no diritto al club delle democrazie industrializzate 
dell'Occidente». In questo quadro Spadolini si dice 
convinto che anche il sindacato «non potrà far man- 
care il proprio determinante appoggio a provvedi- 
menti atti a ridimensionare un debito pubblico che 
costituisce un fardello pesantissimo per la nostra 
economia)». 


diversificato per garantirti il tenore di vita 
raggiunto in età lavorativa. 


Lo studio 33 


Economia 
OGGI IL NOME DEL NUOVO GOVERNATORE 


Martedì 4 maggio 199, “ 


I 


;, Dini il favorito 


Il più accreditato a succedere a Ciampi resta il numero due di via Nazionale 


DIRETTORIO 


Direttore generale Lamberto Dini 


Vicedirettore Tommaso Padoa Schioppa 


Antonio Fazio 


API AREA 


Carlo Santini 


| Vicedirettore 


Banca centrale 


Ricerca economica Pierluigi Ciocca 


Organizzazione ammin. Antonio Finocchiaro 


Controllo contabile Vincenzo Pontolillo 


Attività immobiliari Luigi Giammoleoni 


Vigilanza Vincenzo Desario 


Ricerca giuridica Giorgio Sangiorgio 


Organizzazione tecnica Roberto Mori . 


Controllo ispettivo int. 


Giorgio Mayda 


Sede Milano Alfio Noto 


Ne aggiungi in seguito degli altri senza 
doverti vincolare da subito ad impegni 
di lunga durata. . 


C'É AURIA NUOVA NELLA TUA BANCA 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


ROMA — Il giorno della 
successione. ar 

Confermando le indi- 
screzioni circolate nei 
giorni scorsi la Banca 
d'Italia stringe i tempi 
per designare il sostituto 
di Garlo Azeglio Ciampi 
sulla poltrona di gover- 
natore. 

Senza aspettare i tem- 
pi della politica e la pre- 
sentazione alle Camere 
del primo gabinetto 
Ciampi, il direttorio di 
via Nazionale ha rotto gli 
indugi e ha convocato 
per stamattina in seduta 
straordinaria il Consiglio 
superiore dell'istituto di 
emissione, Un organismo 
che viene riunito in sede 
straordinaria solo per la 
nomina del nuovo Go- 
vernatore o del nuovo di- 
rettore generale. In so- 
stanza questo atto mette 
in moto il complesso 
meccanismo della sosti- 
tuzione. Prima della riu- 
nione devono però essere 
ufficializzate le dimis- 
sioni del Governatore 
uscente, 

Ieri mattina è stato 


Giovanni Battista Paro- 
di, consigliere anziano 


. della Banca d'Italia, a 


mettere in moto, con la 
convocazione del consi- 
glio superiore, la proce- 
dura che nel giro di pochi 
giorni porterà il nuovo 
Governatore sulla pol- 
trona più alta di Via Na- 
zionale. Già oggi, se non 
ci saranno sorprese, la 
Banca d'Italia designerà 
il successore di Ciampi, 
sul cui nome si dovranno 
poi pronunciare governo 
e Presidente della Re- 
pubblica. Dopo la nomi- 
na, infatti sarà il presi- 
dente del Consiglio, d'in- 
tesa con il ministro del 
Tesoro, a portare la can- 
didatura in Consiglio dei 
ministri per l'approva- 
zione del governo. L'ulti- 
mo passaggio spetta al 
Presidente della Repub- 
blica che deve emanare il 
decreto di nomina con- 
trofirmato da presidente 
del Consiglio e ministro 
del Tesoro. ì 

Nel caso della nomina 
di Ciampi, che succedeva 


a Paolo Baffi, l'iter fu ra- 
pidissimo e in due giorni 
Sandro Pertini ratificò la 
nomina del nuovo Go- 
vernatore, approvata dal 
Consiglio dei ministri lo 
stesso giorno della desi- 
gnazione da parte della 
Banca d'Italia. 

Per la successione a 


, Ciampi i tempi potrebbe- 


ro essere altrettanto ra- 
pidi. 

Oggi la Banca d'Italia 
formalizzerà la candida- 
tura che potrebbe essere 
esaminata dal governo 
già domani, nel corso di 
un Consiglio dei ministri 
convocato per la nomina 
dei sottosegretari. Poco 
si.sa invece sul nome del 
nuovo Governatore. 

Il più accreditato suc- 
cessore di Ciampi resta il 
direttore generale di via 
Nazionale Lamberto Di- 
ni, che già ricopre, con 
Giampi a Palazzo Chigi, 
le funzioni di governato- 
re. 

A suo favore gioca fon- 
damentalmente la tradi- 
zione. 


SECONDO IL WALL STREETJOURNAL 


«L'Italia a rischio finanziario» 


ROMA — Siamo come 
la Spagna: ad alto ri- 
schio finanziario. Il 
Wall Street Journal 
giunge a questa conclu- 
stone dopo aver raccol- 
to gli umori prevalenti 
sulla piazza di Londra, 
in una corrispondenza 
firmata da Glenn Whit- 
ney e pubblicata nell’e- 
dizione di oggi. Se la 
Spagna, nell'imminen- 
za delle elezioni del 6 
giugno prossimo, è co- 
me not «un campo mi- 
nato politico nel Medi- 
terraneo, per molti quel 


che è successo la setti- 
mana scorsa in Italia è 
stata la goccia finale. 
Stava rapidamente na- 
scendo un senso di otti- 
mismo dopo il conferi- 
mento dell'incarico go- 
vernativo al governato- 
re della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi. 
«Ma con la stessa ra- 
‘pidità il mercato dei ti- 
toli è crollato quando 
l'ampia coalizione di 
Ciampi ha subito un 
colpo letale dalla deci- 
sione del Parlamento di 
non concedere l'auto- 


rizzazione a procedere 
per l'ex presidente del 
Consiglio Bettino Crazi. 
Sembra che per il mo- 
mento questo Paese non 
possa risollevarsi. Per- 
sino la sua nazionale di 
calcio nel fine settima- 
na ha perso una partita 
valevole per le qualifi- 
cazioni mondiali con- 
tro la modesta Svizzera. 
‘L'incertezza è tremen- 
da’, ha detto un anali- 
sta della Caboto spa, 
‘pensiamo di aver ritro- 
vato la fiducia per poi 
perderla il giorno do- 


L'UNDICESIMO CONGRESSO 
Uil: Larizza si appella a Cgil e Cisl 
«Controlliamo il cambiamento» 


ROMA — Non la chiama 
alleanza. Preferisce il 
termine «raggruppamen- 
toy. Ma al di là delle pa- 
role il messaggio di Pie- 
tro Larizza all'undicesi- 
mo congresso della Uil è 
chiaro: il sindacato deve 
partecipare alla nascita 
di un polo progressista, 
Le tre confederazioni 
non possono restare in 
clandestinità di fronte ai 
grandi cambiamenti del 
paese: la riforma eletto- 
rale impone la creazione 
di «una sinistra con vo- 
cazione di governo, con 
programmi e obiettivi 
capaci di aggregare e sti- 
molare energie politiche, 
sociali, culturali che si 


manifestano in abbon- . 


danza tra cattolici, laici, 
socialisti, —ambientali- 
sti». Del resto, sottolinea 
Larizza, «il sindacalismo 
confederale, nella sua 
unità, esprime un grande 
pluralismo politico fatto 


di fede, idee, culture del- ‘ 


le singole persone». In- 
somma, è il suo monito, i 
numeri li abbiamo per 
imporci come forza trai- 
nante. I tempi, però, so- 
no stretti: «ciò è possibile 
se anticipiamo un futuro 
in cui probabilmente al 
posto degli attuali nume- 


rosi partiti ci saranno al- 
cuni grandi; raggruppa- 
menti e poche realtà mi- 
nori». 

La «democrazia del- 
l'alternanza» non lascia 
molto spazio di mano- 
vra: il sistema maggiori- 
tario renderà sempre più 
difficile la rappresentan- 
za in Parlamento delle ri- 
chieste del mondo del la- 
voro. Insieme a Cgil e 
Cisl abbiamo il dovere, 
dice il leader della Uil, 


Una regola mai scritta, 
ma sempre osservata 
prevede infatti che la 
successione avvenga per 
linee interne rispettando 
la gerarchia. Dini ha 
quindi tutte le carte in 
regola essendo dal 1979 
direttore generale. L'u- 
nico che potrebbe in 
qualche modo contrasta- 
re l'ascesa di Dini è Anto- 
nio Fazio, attuale nume- 
ro tre, essendo tra i due 
vicedirettori quello con 
maggiore anzianità, 
Escluse, salvo sorprese 
dell'ultima ora, soluzioni 
esterne circolate nei 
giorni scorsi. 

Ma all'avvio della cor- 
sa alla successione sem- 
bra mancare il tassello 
più importante. 

Non sono state ancora 
ufficializzate le dimis- 
sioni di Ciampi dalla ca- 
rica di Governatore, an- 
che se la convocazione 
del’ consiglio superiore 
lascia presuppore che 
siano già state rassegna- 
te o che lo saranno prima 
dell'inizio della riunione. 


po'». 

Malcolm Roberts, ca- 
po analista alla Ubs di 
Londra — prosegue il 
Wall Street Journal — 
consiglia ai suoi clienti 
di vendere i titoli italia- 
ni a lungo termine, «Ci 
sono troppi rischi per la 
tenuta del governo», di- 
ce. «Un ritorno di fidu- 
cia provocherebbe forti 
rialzi, ma noi riteniamo 
che un governo stabile 
sia una premessa per 
un ritorno della do- 
manda». Roberts spiega 
che alcuni investitori 


«di compiere una valuta- 
zione del ruolo sindacale 
Tispetto al prevedibile 
nuovo modello elettorale 
e di conseguenza consi- 
derare attentamente i di- 
ritti dei lavoratori». 
Schierarsi, dunque, è 
inevitabile. E il primo 
passo è, a suo avviso, 
«scendere in campo di- 
rettamente oppure espri- 
mere unitariamente so- 
stegno a candidati di af- 
fidabilità e sensibilità 


Ilavori dell'undicesimo congressso della Uil 


CONTI POSITIVI PER AGNES 


Stet, in crescita il fatturato 


ROMA — «I risultati s0- 
no buoni soprattutto se 
si pensa che sono Rial 
conseguiti in una situa- 
Sirena e difficile 
per il nostro paese»; Bia- 
io Agnes è soddisfatto 
lel risultato raggiunto 
dalla Stet lo scorso anno. 
Il consiglio di ammini- 
strazione ha approvato 
ieri il bilancio '92 che 
verrà illustrato all'as- 
semblea degli azionisti 
in programma a Torino il 
3 giugno, E il presidente 
ricorda che il gruppo 
«con la sua forza è una 
risorsa preziosa per il ri- 
lancio dell'economia ita- 


liana». 

L'anno si è chiuso con 
dividendi invariati, utile 
netto di 775 miliardi di 
lire contro 761 nell'eser- 
cizio precedente; ricavi 
correnti per 3.043 mi- 
liardi; un risultato prima 
delle imposte attivo per 
1092 miliardi; un divi- 
dendo analogo a quello 
dell'anno passato (100 li- 
re alle azioni ordinarie e 
120 a quelle di rispar- 
mio). Positivi anche i dati 
del bilancio consolidato 
che espone un utile netto 
di 1425 miliardi, su un 
fatturato di 27.167 mi- 


liardi. 

Il fatturato consolida- 
to della Stet è cresciuto 
del 12% rispetto al 1991, 
in crescita anche il mar- 

ine operativo lordo di 
-833 miliardi. Gli inve- 
stimenti tecnici sono 
ammontati a 10.637 mi- 
liardi. Sotto il profilo pa- 
trimoniale la percentua- 
le di copertura del capi- 
tale investito, da parte 
dei mezzi propri, è supe- 
riore al 46% mentre il 
‘ado di ammortamento 
egli immobilizzi lordi si 
(oiiooe sul 49%. L'inde- 
bitamento finanziario 
netto è di 22.916 miliardi 


Lamberto Dini 


coraggiosi si sono fatti 
attirare. dalla volatilità 
dei titoli italiani, ma 
quel che è troppo è trop- 
po: «Alcuni investitori 
internazionali credono 
di poter aggiustare le 
loro posizioni seguendo 
l'onda del rischio politi- 
co italiano. Per ora, tut- 
tavia, noi diciamo loro 
di non aprire posizio- 
ni». Gli economisti della 
Chase Manhattan Bank 
dicono che «la politica 
italiana è la malattia 
della lira». ad: 


sociale». 

Applaude Giorgio Ben- 
venuto, accolto al con- 
gresso da una vera e pro- 
pria ovazione: «la Uil.è 
sempre dalla perte delle 
novità. Trovo giusto. che 
il sindacato scenda in 
campo în un momento in 
cui si mischiano tutte le 
carte. Non può chiudere 
gli occhi davanti al cam- 
biamento». Ma le propo- 
ste di Larizza lasciano un 
pò perplesso il segretario 


generale della Gisì, Ser- . 


gio D'Antoni, che di but- 
‘tarsi nella politica non 
ne ha una gran voglia. 
Più morbido il leader 
della Cgil, Bruno Tren- 
tin, che comunque affer- 
ma: «non possiamo esse- 
re interlocutori se non 
siamo in grado di fare 
proposte». Soddisfatto 
della relazione è invece il 
vice presidente della 
Confindustria, Carlo Cal- 
lieri, («l'ho trovata inte- 
ressante») e colpito posi- 
tiviamente è pure il neo 
ministro del Lavoro, Gi- 
No Giugno: «in una fase 
di forte disgregazione 
politica l'unità sindacale 
è un punto di riferimen- 
to». 

Chiara Raiola 


‘e l'occupazione comples- 
siva di gruppo ha rag- 
giunto le 137.887 unità, 
quasi 8.400 in più rispet- 
to all'esercizio '91 a cau- 
sa dell'acquisizione di 
Finsiel. i 

In una nota del gruppo 
si sottolineano, inoltre, 
«i decisi passi avanti sul- 
la via della messa a pun- 
to di un assetto delle te- 
lecomunicazioni 
ne». A tali risultati han- 
no contribuito le aziende 
di esercizio, sia quelle 
manifatturiere e impian- 
tistiche che le informati- 
che e ausiliari. 


italia- . 


M 
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Alta velocità sul binario morto |iemmecani 


Polemiche all’interno del comitato promotore, ombre sul futuro del progetto gli ipermercati 


TRIESTE — Minimum 


MILANO — Lombardia e rellone a battersi per il di efficaci collegamenti mente priva di conse- 


Piemonte escono dal co- potenziamento della li- Dopo Puscita in fra il porto triestino e il guenze. Se hanno un sen- - tax, clienti che disertano | TRIESTE 
tmitato promotore per nea esistente («quadru- : piedi del retroterra centroeuro- so gli studi a suo tempo . i negozi cittadini e pun- 
‘l'Alta velocità Trieste-  plicamento dei binari co- unta di piedi e peo. È , presentati, che non solo tano sugli ipermercati Consulta 
Tarvisio-Milano-Torino- me sistema integrato e Friuli-Venezia Ora la prospettiva di ne giustificavano, ma ne del Friuli, mercato co- 
‘Lione. La notizia, annun- non sovrappostoalla rete pupi un solido e veloce colle- imponevano la realizza- perto in condizioni fat- | camerale 
pata falsa al regionale»), cheè eviden- Giulia mollano guanto ferroviario Est- gue l'archiviazione scenti. Ai negozianti trie- 
territorio della Regione temente ben altra cosa pd vest, strategico ‘non della «pratica» si tradur- stini aderenti all'Asso- TRIE = ini 
Lombardia, Ficrelioicoe: rispetto all'alta velocità. anche le Regioni soltanto per l'Italia set- rà in di impoverimento ciazione autonoma del un TESTE RORELA 
itiana, durante l'assem- » Nei primi giorni dello Piemonte tentrionale ma per una infrastrutturale grave, commercio e turismo ma magico perché 
«blea del comitatotenuta- scorso mese, del resto, È vasta area continentale, E’ da presumere infatti Fineco mancaliimotii 1 RE D 
si a Torino, suona come anche la giunta della re- © Lombardia. sembra giungere ad un chela domanda di mobi- di lamentela nell'assem- oe SIA FRE 
l'ennesimo rintocco fu- gione Friuli-Venezia malinconico capolinea in Jità delle merci dai mer- blcalitenutalieri ‘serale 35 » allo dano 
nebre su un progetto che Giulia si era tirata Da : un'atmosfera nella quale cati dell'Est eur opeo alle sio ovalall'ortosidei S pa e .) o) Spino 
a suo tempo aveva susci- tro in punta di pie zature della linea Mon- . l'eccesso di scandali le- aree che si affacciano el fondatori del- 


giorno anche le usuali 
ratifiche per l'attività del 
‘92. 

Il 20 per cento dei trie- 
stini il sabato va a fare lo 
shopping in Friuli. Il da- 
to, giudicato ‘piuttosto 
allarmante per l'econo- 
mia triestina, è stato fat- 
to dall'assessore Renzo 
Codarin. Il danno per i 
commercianti locali è ac- 
cresciuto dal fatto che 
anche molti acquirenti 
frontalieri, provenienti 
da Slovenia e Croazia, 


l'emporio e la nostra 
Camera di commer- 
cio deve essere in 
prima linea, non nel- 
le battaglie di retro- 
guardia, che questa 
città troppo spesso 
inutilmente combat- 
te, ma nell'apertura 
verso il nuovo». 

Con questo mes- 
saggio, Giorgio Tom- 
besi, presidente della 
Camera di commer- 
cio, industria, arti- 
gianato e agricoltura 


«tato grandi aspettative. comitato. Senza fare cla- falcone-Trieste che im- gati a grandi appalti ren- sull'Atlanti 
Ù , o * o do amoti- ; ; È 7 SEE antico troverà 
«Oggi che, a livello Gee e morie prendendo < pediscono ai grandi carri de rischioso e scomodo necessariamente sbocco 


“del P itali vo del proprio disimpe- merci di passare, va ve- e alto. Non è solo | 
«è A a gno le SRIINOn elezio- locizzata la (0 fai A ferroviaria agi E De 
St dine foi Bi ammmetmovo e (Tiki @ bona com. file pese d chili traino co” 
‘no-Milano-Napoli e sono ì pletare l'interporio di situazione. In te È SOLO È 
‘state messe in secondo no .la. Cervignano. La giunta collegamenti orizzontali, oe Neca 
Diano le altre — ha Seno CHAN perolessi 0 vita regionale aveva del resto è una lunga serie di pro- grave. Eliminarlo poten- 
ortiana — è bene che le Derplessità più fatto sapere all'ammini- getti a prendere silenzio- È. marlo poten: 
‘Regioni tornino ad avere Volte espresse e via via inari ite la strada del- ziando e velocizzando il 
‘unruolo di indipendenza accresciutesi lungo la stratore — straordinario Sena. Ci Nessuno parla Sistema attuale, senza 
“istituzionale, laddove la strada. Già lo SE0O di- Melis arenoy ie Lorenza DID onto er FA un , concentrare le forze in 
‘fase’ operativa richiede  cembre l'assessore Gian- Necci di essere disponi- esempio, dell'autostrada UN grande progetto come 
‘una rigorosa considera- carlo Cruder, riferendo bile a coordinare la rac- 5'superstrada Pedemon- l'alta velocità, sarà 
“zione ambientale, pro- del progetto alla com- colta del 60 per cento del, ;_na destinata a collega- estremamente difficile. 
‘gettuale, realizzativa e missione regionale tra- S@Pitale necessario alla re Varese, Como, Leccoe ‘Anche perché le risorse 


“gestionale». sporti, aveva realizzazione, ma di non Bergamo, scaricando il disponibili tenderanno saltano Trieste per pun- i 

= Fuori dalla oscurità Ù ©Spresse poterne essere in nessun: Sao ne c ò A direttame È A RE SEE 
Rael bolitichese il Si numerose perplessità nei Re A Si su congestionatissimo nodo some è naturale, a finan tare direttamente sul concluso'la sua rela- 
î i r- confronti del progetto PI pate. di Milano. rie proritariamente Friuli e sul Veneto. E zione, presentata al- 


un'emorragia che secon- 
do Codarin può venir fre- 
nata se anche i piccoli 
commercianti si associa- 
no creando déi centri 
commerciali e se si co- 
struiscono gli spazi per 
posteggiare le macchine 
con fasce di parcheggi 
più care man mano che ci 
si avvicina al centro. In 
autunno dovrebbe parti- 
re una piccola rivoluzio- 
ne con la creazione di 
nuovi parcometri e la 
modifica di alcuni sensi 
di circolazione in modo 
da evitare le chiusure 


“so equivale non solo alla Tav. Non è l' ci =. Con l'uscita delle Re- ma, tornandoallarete l'obiettivo principale, e 
Presa d'atto di una situa- tà, si era Lt ad. gioni dalgrande progetto ferroviaria, la rinuncia cioè la Tortino IMilano- 
zione che si ritiene non avere un interesse prio- della linea ferroviaria all'alta velocità, che Napoli, mentre Piemon- 
modificabile, ma anche  ritario: c'è prima da Trieste-Lione restano in comprendeva anche il te, Lombardia, Veneto e 
alla rassegnazione, ap-. completare il raddoppio ogni caso irrisolti tutti i traforo delle Alpi per il Friuli dovranno attende- 
pena mascherata dal- della —Udine-Tarvisio, nodi del trasporto su ro- collegamento rapido con re pazientemente tempi 

impegno assunto dal Pi- vanno eliminate le stroz- taie nel Nord-Est e quelli Lione, non resterà certa- migliori. ? 


: ALL'ITALIA IL RECORD MONDIALE DELLE TASSE: OLTRE DUECENTO 


«Operazione 740»: due mesi di passione 


iI governo ha riscritto il «decretaccio fiscale»: cambia per la terza volta consecutiva la tassa sulle moto di lusso 


l'adunanza plenaria 
della Consulta eco- 
nomica provinciale, 
riunita per la sessio- 
ne «organizzativa». 
Ma Tombesi non 
ha rinunciato all'a- 
spetto politico nel- 
l'illustrazione del 
suo pensiero: «Uomi- 
ni, di cultura e dell'e- 
conomia, pochi gior- 
ni fa, hanno sotto- 
scritto un manifesto 
«Per non perdere il 
treno» - ha detto il 
presidente camerale 
- e noi aderiamo alla 


i Ro ACI e giu: Do Cn dei nitaria del 0 ti argomenti — propone fisse del traffico per in- | lettera e allo spirito 

; DI ue mesi di contribuenti ed effettue- Intanto il governo ha numerose novità. L'elen- quinamento. di questo documen- 
dina pe i SERTO il calcolo corretto CAO per TREE co è davvero lungo. Go COMITATO A TRIESTE He in QUIERO A i 

} s italiani. lell'imposta. volta consecutiva il testo Scompare il «superbollo» vrebbero partire final- Il concetto espres- 

| Mai come quest'anno si Ma l'Italia rischia di della norma sulla tassa perle auto a gas e a me- Uerra alla minimum tax mente anche i lavori di | so da Tombesi 5 ri- 


ristrutturazione del mer- 
cato coperto di via Car- 
ducci, ammesso che a 
giugno si dia corso alla 
gara di licitazione. Sono 
misure che dovrebbero 
invertire un trend nega- 
tivo «accentuato —come 
ha sottolineato il presi- 
dente dell'associazione, 
Lucio Birolla— dalla mi- 
nimum tax che a Trieste 
nel solo mese di febbraio 
ha portato alla chiusura 
di cinquecento partite 
Iva.» Contro questa tas- 
sa, l'associazione ha de- 
ciso il ricorso straordina- 
rio al presidente della re- 
pubblica, il ricorso al 
Tar, mentre alcuni com- 
mercianti hanno annun- 
ciato che contribuiranno 
al fisco solo in rapporto 
al loro effettivo bilancio. 


era vista una concentra- restare schiacciata dalle sulla moto dilusso. L'im- tano. L'Iva è diminuita 
| zione di scadenze e novi- sue troppe tasse. Siamo posta straordinaria non dal 12 al 9% sui biglietti 
| tà così a a dura ormaiviciniaquota 200. Sarà più dovuta per le aerei e sulla vendita di 
CR dt di 5 tasche Perla precisione 191.Un  motodi8e9 cavalli, sale francobolli da collezione 
| degli talini la loro ca: autentico ecord mon: 2 milioni l'importo do: _ ment è aumentata (ll 
i deriscim SEI ® diale, realizzato soprat-  Vuto per 1 super-bolidi 9 a112%) pergli sciroppi. 
} Caaf nome verdi so tutto nell'ultimo decen- (oltre i 12 cavalli fiscali) E° stato deciso di limita- 
Ba RR nio con lo scopo preva- ©le6diverse categorie dire l'uso della minimum 
t SEME -. dente di reperire risorse !MPOSta, suddivise per tax, che per l'Iva servirà 


ne finanziaria, consape- na ili fi i à 
vole delle difficoltà del Pe! contenere lo squili- A a solo a far scattare gli ac- 


«740»; ba prodo brio della finanza pub- È certamenti, e di chiarire 
sforzo SRI DONO blica e che ormai pone la TACETUDDAlE in due sole che lo spostamento dei 
fino al 1 à 2 pressione fiscale itali classi: le moto tra 10.e 12 Bee; 
onda 10 giugno, infatti, Le solo al vello ciù al Cavalli che dovranno pa- termini del condono è 
a dipendenti lavo- nOn solo al livello più al- sare 600 mila lire e quel- Valido anche per i versa- 
Tono: all'operazione «di- to ma con la dinamica di fi oltre i 12 cavalli che Menti Inps. Dal: 1994 
chiarazione dei redditiy; Crescita più elevata ri- govranno versare 2 mi- inoltre sarà soppressa la 
1.600 FSpcndeenno al  Spetto agli altri Paesi. Jjonidilire. tassa sui sacchetti di pla- 
ITEZI SE ; nua nto che dal 1990 ha Laterza riscrittura del Stica, anche se il gettito 
CO TAte Foo HI 100 a media Ocsee, «decretaccio» fiscale sul- sarà garantito da un 
CIS HOvita IR , anche quella l'Iva comunitaria — così meccanismo di poco dif- 
One so TEGO ge particolare lo aveva definito lo stes-  ferente. Novità sono sta- 
+9 î ti : gettito perl'e- so Giuliano Amato per- te adottate anche per il 
preventivamente | agli rario è salito del 13,6%, chè contenente numero- «regime speciale Iva» in 
‘sportelli degli uffici peri- contro una media comu- senorme sui più dispara- icone 


sultato omogeneo 
anche nella compo- 
nente più squisita- 
mente economica 
della relazione: «Al 
di là della grande im- 
portanza di difende- 
re l'occupazione e di 
contenere le tensioni 
sociali, ci rimane il 
rammarico - ha ag- 
giunto - di vedere la 
città più pronta a 
mobilitarsi per la di- 
fesa dell'esistente 
piuttosto che-ad im- 
pegnarsi nelle nuove 
prospettive che si 
aprono per Trieste in 
funzione del'Est e 
del centro dell'Eùro- 
pa». 


Iniziativa di commercianti, esercenti e artigiani 


TRIESTE — Avrà fun- della Fipe (Benedetti), una pressione vessatoria 
zione di coordinamento dell'Acepe (Durissini), contro la quale è neces- 
fra le varie associazioni dell'Ures (Devetak), e sario prendere posizio- 
di categoria, alle quali dell'Associazione auto- ne. L'azione diretta . 
sarà lasciato l'incarico noma del commercio spetterà ai singoli im- 
di assistere direttamen- (Birolla), mentre non ha prenditori, ai quali le va- 
te gli ag oltori nel- presenziato la Confeser- rie associazioni di cate- 
l'azione di contenzioso : centi, che pure aveva goria, che hanno la fun- 
contro la minimum-tax. partecipato attivamente zione di sindacato, pre- 
E' questa la scelta ope- alla prima assemblea, ha steranno l'assistenza 
rata ieri dai membri del. sottolineato la necessità tecnica». Per evidenzia- 
necostituito «Comitato di partire dalla protesta re la protesta e richia- 
spontaneo contro la mi- ufficiale contro la mini- mare l'attenzione gene- 
nimum-t8%), riunitisi mum-tax per articolare rale sui vari problemi 
formalmente per la pri- un'azione che rimettain che l'applicazione della 
ma volta dopo l'assem- discussione l'intera poli- minimum-tax compor- 
blea di lunedì scorso. Il tica fiscale degli fiumi terà, i commercianti del- 
Comitato, che è compo- mesi, «Abbiamo consta- la città esporranno fra 
sto dai rappresentanti tato tutti assieme come pochi giorni nelle vetri- 
dell'Unione —commer- commercianti e artigiani ne dei manifesti unitari, 
cianti (Donaggio), della — ha detto Adalberto nei quali verranno rias- 
Confartigianato (Pesa- Donaggio, che ha diretto sunte le argomentazioni 
mosca), della Cna (Chic- ilavori della commissio- più importanti. 

co), dell'Acd (Dorligo), ne — siano sottoposti a us. 


U. Sa. 


"Se amate qualcuno ditelo con Gesav." 


Scegliere Gesav è una festa perchè 


è un atto d'amore verso se stessi e 


ALBERTO CREMONA 


la propria famiglia. Da' subito 


una copertura assicurativa, 


costruisce nel tempo un capitale e 


prepara una rendita integrativa 


rivalutabile per quando vorrete. 


E con Geval potete scegliere anche 


le principali valute estere e l'ECU. 


Gesav delle Generali: compagnia 


leader in Europa con 7000 consu- 
lenti in Italia e 160 anni di soli- 
‘dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


Ì 


GENERALI 


esi) Assicurazioni Generali 


peste die inizi Diva co Generali. BAONE Eee 


0 UNOMATTINA 

0 TELEGIORNALE UNO 

5 TGR ECONOMIA 

00 TELEGIORNALE UNO 
9.00 TELEGIORNALE UNO 
10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 


6.01 
6.5 
7.01 
7.3: 
8. 


10.15 SERENATA AMARA. Film 1° tempo 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
11.05 SERENATA AMARA. Film 2° tempo 


11,55 CHE TEMPO FA 
12.00 BUONA FORTUNA. Telefilm 
12,30 TELEGIORNALE UNO 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 


13.30 TELEGIORNALE UNO 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DIA 
14.00 FATTI E MISFATTI 
14,30 TG UNO AUTO 


0 BIBLIOTECA DI STUDIOUNO 


6.00 
7.00 
7.15 
7.20 
7.45 
8.15 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 
11.00 
11.30 
11.45 
12.00 
13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14,35 


14.45 TENNIS. Internazionali d'Italia fem- 


Iminili 
16.30 UNO RAGAZZI. BIG! 
18.00 TELEGIORNALE UNO 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.10 GUORISENZA ETA', Telefilm 


18.45 IL MONDO DI QUARK 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 


14.45 
15.30 


17.10 
17.15 
17.20 
17.25 
18.10 
18.20 


20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 


20.40 LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 


DIANA JONES. Sceneggiato 
22.25 TELEGIORNALE UNO 


22.30 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


22.40 ACARTE SCOPERTE 


0.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


0.40 MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 


TORNI 
2.05 PROVE TECNICHE 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9°56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8:40: Caro direttore...; 9: Lilli 
Gruber conduce Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 10.30: Ef- 
fetti secondari; ll: Spazio aperto; 
11.15: Tu lui, i figli gli altri; 
12.06: Senti la montagna; 12.41: 
Radiounoclip; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: In diretta dal 
1943; 13.47: La diligenza; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 16: Il pagi- 
none; 17.04: I migliori; 17.27: Co- 
me la musica esprime le idee; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: 1993: Venti d'Eu- 
ropa; 19.20: Ascolta, si fa sera. 
Rubrica religiosa; 19.30: Audio- 
box, spazio multicodice; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Tgs presenta, Spazio sport; 
20.30: Ribalta; 21.04: In diretta 
con... Mauro Perugini; 22.44; Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27,.11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Ual - 


TELE MONTECARLO. 


9,45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 

11,00 QUALITA' ITALIA 

12.00 TAPPETO VOLANTE 

12.15 LA SPESA DI WILMA 

12.45 TMG INFORMA METEO 

13.45 TMC INFORMA METEO 

14,00 TAMBURI SUL GRANDE 
FIUME. Film 

16.15 NATURA AMICA 

16.45 TMC INFORMA METEO 

17.45 TMC INFORMA METEO 

18.00 SALE PEPE E FANTASIA 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS, Telegiornale 

19.00 L'IDOLO DELLE DONNE. 

Film 

CORPO A CORPO 

MONSTERS. Telefilm 

TMC NEWS. Telegiornale 

DENTRO LA NOTIZIA. 

Film 

CORPO A CORPO. Replica 


21.00 
21.30 
22.00 
22.30 


0.55 


Isabella Rossellini 
(Retequattro, 22.30). 


19.15 
19.45 
20.15 
20.20 
20.40 
22.30 
23.15 
23,55 

0.00 

0.40 

0.50 


UNIVERSITA’ 

TOM E JERRY. Cartoni 

PICCOLE E GRANDI STORIE 
BABAR. Cartoni 

L'ALBERO AZZURRO 

L'ALBERO DELLA VITA 

FURIA: Telefilm 

TG2- MATTTINA 

VERDISSIMO 

PICCOLO POSTO IN PARADISO. Film 
DOOGIE HOWSER. Telefilm 

TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
SEGRETI PER VOI...CONSUMATORI 
IFATTI VOSTRI 

TG 2- ORE TREDICI 

TG 2 ECONOMIA 

TG 2 DIOGENE - METEO 2 
SUPERSOAP 

QUANDO SIAMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

SILO. 7 EMERGENZA NUCLEARE. 
Film 

RIFLESSIONI i 
DA MILANO TG2 

DAL PARLAMENTO 

HILL STREET GIORNO E NOTTE 
TGS SPORTSERA 

L'ISPETTORE TIBBS, Telefilm 
METEO 2 

BEAUTIFUL. Telefilm 

TG2- TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

VENTIEVENTI È 

TRE PASSI NEL DELITTO, Film 
MIXER 2. LA RICERCA CONTINUA 
TG 2 - PEGASO 

TG2 NOTTE 

PALLACANESTRO 
AUTOMOBILISMO 

DSE - L'ALTRA EDICOLA 


6 
6. 
6 
%: 
z 
7 
8 


+00 DSE TORTUGA DOC 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 TGR BELL'ITALIA 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE - L'OCCHIO SULLA MUSICA 
13.45 TERLEONARDO |. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14,20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGR REGIONI D'EUROPA 
15.15. DSE LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 TGSSOLO PER SPORT. 
16.30 TENNIS. Internazionali d'Italia fem- 
minili 
TGS DERBY 
18.50 TGS - SPORT 
METEO 3 
19.00 TG3 È 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOBCARTON 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Donatella 
Raffai 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MIO CUGINO IL REVERENDO BOBBY 
23,55 O COME CULTURA OVVERO CATA- 
STROPHES 
0.35 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
1.10 METEO3 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 FUORI ORARIO PRESENTA COSE 
(MAI) VISTE 
1.25 BLOB DI TUTTO DI PIU" 
1.40 UNA CARTOLINA 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8:46: Memorie, di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.46: Le fi- 
gurine di Radiodue; 9.49: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.10; 
Gr regione - Ondaverde; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: I racconti e novelle di 
Guy de Maupassant; 15.45: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 18.32: Le figurine 
di Radiodue; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella; 
23.38: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme Liberata; 11.10: Meridia- 
na; 12.30: Il club dell'opera; 
14.05: Novità in compact; 15: Fi- 
ne secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Carlo Goldoni; 19.45: Sca- 
tola sonora; 20.25: Radiotre suite; 
20.25: 56.0 Maggio musicale fio- 
rentino. In collegamento diretto 
con il Teatro della Pergola di Fi- 
renze; 22.380: Alza il volume; 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 
MAURIZIO 
SHOW. Replica 
11.30 ORE 12 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI.. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.35. FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 
14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi 
TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 
15.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
19,00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 SERATISSIMA. Conduce 
Enrica Bonaccorti 
22.55 ARRIVA LA CICOGNA 
23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
0.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2,00 TG 5 EDICOLA 
2.30 ATUTTO VOLUME 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
‘RITO. Replica 
TG 5 EDICOLA 
REPORTAGE 
TG 5 EDICOLA 
GIAK 


9.05 COSTANZO 


15.00 


4.00 
4.30 
5.00 
5.30 


23.20: Il racconto della sera; 
23.43: Incontri: musicisti a Vene- 
zia; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; in inglese; alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09, 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Mestieri da grandi; 15.00: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Dall'ar- 
chivio di Trieste A; 8.50: Pagine 
musicali: Musica leggera slove- 
na; 9.30: Pagine musicali: Novita’ 
musicali; 10: Notiziario; 10.1 
Concerto in stereofonia; 11.3 
Libro aperto. Ivan Cankar: Imma- 
gini dai sogni; 11.45: Pagine mu- 
sicali: New age; 12: La Terra, 
questa sconosciuta; 12.20; Pagine 
musicali: Made in Italy; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 13: Se- 


cc 
9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
PROFESSIONE PERICO-, 
LO. Telefilm 
11.45 ATEAM. Telefilm 
12.45 STUDIO APERTO 3 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
DIECI SONO POCHI, Tele- 
film È 
14,15 NON E' LA RAI. Show 
16.00 UNOMANIA. Magazine 
16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 
film 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 
17.30 MITICO. Rubrica 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 BAYWACHT. Telefilm 
19.00 TARZAN. Telefilm 
19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 
20.00 KARAOKE. Show 
20.30 OCCHIO ALLA PERE- 
STROIKA. Film 
22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Sport 
0.30 STUDIO APERTO 
0.42 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 
21 JUMPSTREET. Telefil- 


ma 

2.00 L'ORA DI HITCHOCK. Te- 
lefilm 

3.00 UN UOMO CHIAMATO 
FALCO. Telefilm 

4.00 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm 


10.45 


13.45 


1.10 


5.00 DIECI SONO POCHI, Tele- 
film 


gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Attualità; 16: 
Onda giovane; (17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: JoZe Babiè: «Rosa L/, 
cronaca di una rivoluzionaria»; 
18.35: Ballate rock; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera omnia; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl  cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr] sera, 
Meteo; 19.20: Classico tre secoli 
di successi: da Bach agli U2; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
rock; 22: Radioattività, 22.27: 
Ondaverde; 23: Grl ultima edi- 
zione, Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte; Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5,45; Il 
giornale dall'Italia. 


[EG EEE 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25. 

7.45: Rassegna stampa del «Pic- 
colo». Gr regionale: 7.10. 12.10, 
1.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19-Musica 24 
ore su 24. 


@ 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 IJEFFERSON,. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4 MATTINA 
9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 
11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.15 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 
16.50 FINE BUON POMERIG- 
GIO 
17.00 LUI, LEI L'ALTRO, Show 
17.30 TG4. News. 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
‘COPPIE. Gioco-quiz 
19.00 TG4., News 
19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela ; 
‘20.30 48 ORE. Film con Eddie 
Murphy 
22.30 IL SOLE A MEZZANOTTE. 
Film con Michayl Barish- 
nikov, Nell'intervallo (alle 
23.30): TG4 
1.10 NATURALMENTE BELLA 
2.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES, Telefilm 
2.50 AIDA. Film 
4.30 OROSCOPO DI DOMANI 


ERIN AM PSR iI cina een 


TELEQUATTRO 


—]]©«*Ès  — — 


13.00 PRIMA PAGINA. (La 
parte). 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA (2.a 


parte). 

14.00 IL CAFFE' DELLO 
SPORT (replica). 

15.37 Telecronaca calcio: 
TRIESTINA-CARRA- 
RESE. 

17.27 ANDIAMO AL CINE- 
MA3, 

17.35 Telefilm: TRUCK 
DRIVER. 

19.10 CARTONI ANIMATI. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 ANDIAMO AL CINE- 

MAI. 

CARTONI ANIMATI. 

INTRODUZIONE 


20.11 
20.21 


TELECAPODISTRIA 


= 


17.00 AMICI! AMICI? Do- 
cumentario. 
STUDIO 2 POGVOR Z 
GOSTI. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 


18.00 


NIKA, 

19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 

19.25 MANNIX. Telefilm. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 MORTE DI UN AMI- 
CO. Film drammati- 


co. 
TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.15 N.E. MAGAZINE TV. 
23.15 N.Y.P.D. Telefilm. 
23.40 CONCERTINO. 


TELEMARE 


Lr ENENNHHE5I 


17.50 DOCUMENTARIO, 
19.00 TAPPABUCHI. 


22.05 


20.30 
22.23 


22.55 
23.03 


23.33 
0.10 


STORIA DEL ROCK. 
ZONA FRANCA. 

LA STORIA DEL 
ROCK: METALLICA. 
LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E GOMMEN- 
TI (2.a edizione). 
PRIMA PAGINA. 
Telefilm: TRUCK. 
DRIVER. i 


19.15 
19.35 
20.00 
20.30 


21.10 
21.40 
22.30 
23.00 


TELEMARE NEWS. 
ATTUALITA. 
CARTONI ANIMATI, 
ADOLESCENZA IN; 
QUIETA. Telero-! 
manzo, i 
TELEMARE NEWS. > 
AGRICOLTURA. 
TELEMARE NEWS. 
Fin L'ULTIMO VO- 


TELEANTENNA 


[rm INNI 


18.20 Telefilm: L'ALBERO 
DELLE MELE, 

19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il pro- 

; fessor Euro Ponte. 

19,15 RTA NEWS. 

19.45 OPINIONI A CON- 
FRONTO. A cura di 
Gianni Marchio. 
AMARE TRIESTE - 

. ospiti: Comm, Primo 

Rovis, Prof. Guido 

Gurri; Avv. Luciano 

Sampietro. 

Film: ADOLF UND 

MARLENE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 OPINIONI A_CON- 
FRONTO (replica). 

23.45 Telefilm: EDGAR 
WALLACE. 


TELE +2 


[HEI 


19.00 SETTIMANA GOL 

19.30 SPORT TIME NEWS 

19,45 SPORT TIME AUTO! 

20.00 SPORT TIME QUIZ 

20.30 CALCIO A CINQUE 

22.00 +2 NEWS 

22.05 NO LIMITS 

22,45 MOTONAUTICA 

23.15 BOLINANDO 

23.45 MOTOCICLISMO 
2.00 PUGILATO 


20.45 


‘TELEFRIULI 
I 


11.00 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 

11.30 DIETRO LE QUIN- 
TE. Rubrica. 

11.55 TG FLASH. 

12.00 TRI Telenove- 
a. 


12.30 CALIFORNIA. Tele- 
film. 

13.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 


14.00 TG FLASH, 

14.05 REGIONE VERDE. 
Rubrica. 

15.35 ANNA E IL SUO RE. 
Telefilm. 


17.00 STARLANDIA. 

18.00 CALIFORNIA. Tele- 
film. 

18.30 DESENO Telenove- 
a 

19.05 TELEFRIULI SERA. 

19.30 BIANCO & NERO. 

20.30 HANTAYO, IL 
GUERRIERO. Tv 
movie. 

21.30 SPORTE SPORT. Ru- 
brica. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


23.20 Basket Bl: GOCGIA 
DI CARNIA-MONTI- 
CHIARI. Telecronaca 
registrata. 


16.55 


TELEPADOVA 


17.20 ANDIAMO AL CINE-: 
MA. 


17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. Filmati comi- 


cl. 
17.45 WINSPECTOR. Car- 


toni. 

18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. Curiosità. 

18.20 LITTLE DRACULA. 
Cartoni. 

18.35 USA TODAY GAMES. 

18.45 IL_ RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO, Cartoni. 

19.00 7-IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. News. 

19.15 NEWSLINE. 

19.30 SAMURAI. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

10.000 DOLLARI 

PER UN MASSACRO. 

Film 


20.30 


22.30 
22.45 


23.45 
24.00 


2.00 
2.15. 


NEWS LIN: 
COLPO 
STORY. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

MATA HARI AGEN- 
TE SEGRETO H21. 
Film. 

NEWS LINE. R 
IL SASSO NELLA 
SCARPA. i 


Ei 
GROSSO 


I TELECOMANDO _)) 


Rubrica di 
«Giorgio Placereani 
Anche senza addentrarci 
‘nei domini dylandoghiani 
dell'incubo, c'è, si sa, un 
che di pauroso in tuttii so- 
gni (ce ne accorgiamo, ne 
avvertiamo più vivamente 
«il fondo inquietante, non 
dopo esserci svegliati, ma 
in quel momento in cui il 
sogno comincia a dissol- 
versi e ci rendiamo conto 
di sognare). Nasce, questo 
carattere inquietante, dal- 
l'incongruità del sogno e 
insieme dal suo essere una 
trasposizione difatti e sen- 
timenti dell'esperienza in- 
tima nostra: come il testo 
citato da Poe, uno scritto 
che «non si può leggere». 
Onirica e inquietante è 
la comicità di «Un cata- 
strofico successo», la folle 
«situation comedy» pro- 
dotta da David Lynch e 
Mark Frost (la stessa ban- 
da di «Twin Peaks»), in on- 
da su Tele Montecarlo 
ogni venerdì. Si capisce 
cheaggettivicome «inquie- 
tante» e «perturbante» ri- 
schiano qui di apparire ri- 
petitivi e scontato, dato 
che ne avevamo già fatto 


Martedì & maggio 1993" 
ML 


MONTECARLO 


ampio uso commentando 
în questa rubrica le prime 
due puntate della serie. 
Tuttavia, ci pare che non 
possa prescindere qualun- 
que discorso su David Lyn- 
ch, cheha sempre imposta- 
to i suoi racconti — cine- 
matografici o televisivi — 
în termini di paurosa dila- 
tazione del mondo del- 
l’esperienza, che si ripre- 
senta sotto una luce inte- 
ramentenuova(epassabil- 
mente perversra). Se do- 
Vessimo scegliere un sim- 
bolo materiale per questa 
specie di ridefinizione sur- 
reale e fiabesca della real- 
tà, non sarebbe inappro- 
priato l'incongruo orec- 
chio umano perso in mez- 
zo all'erba di «Velluto 
blu». 

Il mezzo principale di 
cuisiservemagnificamen- 
te Lynch è appunto l'in- 
congruo; ne abbiamo par- 
latoin abbondanza in que- 
sta colonna ai bei tempi di 
«Twin Peaks», un «soap 
thriller», che traduceva 
l'investigazione su un de- 
litto a sfondo sessuale in 
un vero viaggio iniziato 
nelle dimensioni oscure 


della realtà. Ma l'incon- 
gruo, il paradosso, l'assur- 
o che si materializza è 
una componente vieppiù 
basilare per una comicità 
di Hog farsesco (qual è 
quella di «Un catastrofico 
successo»): dove peraltro 
può venire facilmente re- 
cuperato sul piano umano 
e depurato dai suoi sottin- 
tesi di preoccupante alie- 
nità. L'umanità di 
Chaplin (non necessaria- 
mentebenigna:pensateal- 
l'aggressività delle prime 
comiche), la dignità di Ke- 
aton, l'infantilismo coin- 
volgente di Laurel e Hardy 
servono da esempi. Etutta- 
via i grandi comici «slap- 
stick» simuovonoinunve- 
ro mondo d'incubo, ostile 
e pauroso (e loro stessi, 
quanto meno sono umani- 
sti, tanto piùnutrono in sé 
un che di terrorizzante: il 
caso limite è il clown). 
Lynch nella serie da lui 
‘prodotta (di alcuni episodi 
è anche sceneggiatore ore- 
gistra) riporta l'assurdo, 
Materia prima della farsa, 
alle sue origini di messa in 
crisi radicale della realtà: 
ogni puntata di «Un cata- 
strofico successo» apre un 


abisso mentale sotto lo! 
spettatore e lo introduce 


în un universo venefico e' 
stregato. Si ride, e molto:0 


mas'introduceun elemen- 


to di incertezza nella no-% 


stra risata, che suona vuo- 


taeun po' falsa come quel- 
le dei cortigiani alla festa. 
della Morte Rossa. Non sa-*% 
rebbe esagerato dire che® 


«Un catastrofico successo» 
èun«Twin Peaksyesagera- 
to. Spostato sul piano co- 
mico, ma con indubbie co- 
stanti e una stessa impo- 
stazione La struttura — 
ogni episodio racconta la: 
disastrosa messa in scena 
di una nuova puntata 
d'uno show televisivo de- 
gli anni ‘50 — consente dî 
inventare sempre nuovi” 
personaggi che agiscono 
come catalizzatori sulla 
congrega disgraziatissima 
del fallimentare show; fra 
questi visitatori si annida- 
no — comici — mostri (il 


barbuto e sdentato inven-') 
tore del «disintegratore di % 


voci»!) e si producono — 


esiliranti — orrori (Ruth 


trasformata in lucertola 
con la testa di donna!)! 


‘non meno paurosi. chel 


quelli di «Twin Peaks»: 


TV/NOVITA’ 


Morti sempre imperfette 


«Tre passi nel delitto» va in onda da questa sera su Raidue 


ROMA — Un avvocato 
penalista e tre donne, tre 
figure ambigue, sono i 
protagonisti di «Tre passi 
nel delitto» in onda a par- 
tire da stasera su Raidue 
‘alle 20.40. Diretti da Fa- 
‘brizio Laurenti, i tre film 
«(prodotti da Raidue e dal- 
la Betafilm per un costo 
«complessivo di cinque 
miliardi) raccontano. al- 
trettanti delitti, apparen- 
temente perfetti, che in- 
vece risultano imperfetti 
sempre per un minimo 
particolare che l'avvoca- 
to riesce a mettere a fuo- 
.co. Interpreti femminili 
delle tre storie ambienta- 
te a Perugia, che riporta- 
no a certi «noiry america- 
ni, sono Dalila di Lazza- 
.r0, Eleonora Brigliadori e 
Florinda Bolkan. Unico 
protagonista maschile è 
Gioele Dix, per la prima 


TELEVISIONE _, 


volta impegnato in una 
fiction. 


«Il mio personaggio, 
l'avvocato Luca Marotta 
_ spiega Gioele Dix _ è te- 
levisivamente nuovo, 
non è il solitò poliziotto, 
non è armato, non è un 
eroe muscolare ma risol- 
ve i casi perché intelli- 
gente e ironico, ancorché 
sprovveduto, distratto e 
pigro». 

Perché,dopotantote- 
atro, questo passaggio 
alla fiction? 

«Era naturale che pas- 
sassi a un ruolo lungo e 
impegnativo dopo aver 
fatto molti anni di prosa. 
Comunque, avevo già 
avuto delle offerte prima 
di questa esperienza ma 
mi volevano per ruoli in 
cui sarei risultato poco 
credibile e immerso in 
storie, prive d'ironia. E' 


pur vero, però, che que- 
sto non sarà il mio addio 
all'automobilista para- 
noico. Continuo a propor- 
lo in teatro durante i bis, 
anche perché non voglio 
abbandonare il piacere di 
faredellecaratterizzazio- 
ni». 

Tra i suoi personaggi 
c'è posto anche per il 
tangentomane? 

+ «L'ultimo è “il condo- 
mino", ma chi distribui- 
sce mazzette non l'ho 
preso ancora in conside- 
razione. Il quadro è anco- 
ra talmente confuso e in 
movimento che occorre 
un po' ii storicizzazione 
per capirci qualcosa e fis- 
sare i contorni del tan- 
gentomane prototipo. 
Farlo ora si correrebbe il 
rischio di venir superati 


‘ dai fatti». 


Umberto Piancatelli 


TV 


Castagna 
a Canale 5 


ROMA _ Alberto Ca- 
, stagnapassaaCana- 
le 5.11 conduttore di 
«Fatti vostri» ha fir- 
mato il contratto 


con la Fininvest. Il 
suo debutto è previ- 
sto per il prossimo 
autunno. Non è sta- 
to reso noto il com- 
penso che Castagna 
percepiràallaFinin- 


vest: durante la 
trattativa era circo- 
lata voce che Berlu- 
sconigliaveva offer- 
to due miliardi. 


RETI PRIVATE 


«48 ore» d'azione 


Eddie Murphy e Nick Nolte diretti da Hill 


gramma condotto da Donatella Raffai su Raitre. Il pri- 


(Sono quattro i film da consigliare per la serata sulle 
reti private: «48 ore» (1982) di Walter Hill (Retequat- 
‘tro ore 20.30). Tra i film di Eddie Murphy è, forse, uno 
‘dei più spettacolari e riusciti, anche perché il ghigno 
‘comico dell'attore di colore viene tenuto a freno dalla 
‘maschera rude e dinamica del suo partner Nick Nolte. 
Questi è un poliziotto che sulle tracce di un pericoloso 
evaso si fa aiutare nella caccia all'uomo da Murphy, 


detenuto in permesso, 


«L'idolo delle donne» (1961) di e con Jerry Lewis 
(Tme ore 19). Una delle interpretazioni più esilaranti 
e surreali del grande comico americano. Nei panni 
dello studente Herbert che, abbandonato dalla fidan- 
zata, odia le donne e finisce a lavorare proprio in un 
pensionato femminile, Jerry Lewis si conferma an- 


che regista originale. 


‘«Il sole anche di nottè» (1985) di Taylor Hackford 
(Retequattro ore 22.30). Mikhail Baryshnikov è un 
ballerino russo che, per un incidente aereo, sbarca a 
Mosca dieci anni dopo esserne fuggito, Con lui il dan- 
zatore di tip-tap Geoffrey Hines mentre a Isabella 
Rossellini tocca un ruolo ambiguo in un film che resta 
a metà tra lo spionaggio e la love-story. 

«Occhio alla perestrojka» (1990) di Castellano e Pi- 
polo (Italia 1 ore 20.30). Farsa italiana con Ezio Greg- 


‘gio e Jerry Calà. 
Reti Rai 


«Serenata amara» di Mercanti 


Laserata cinematografica sulle reti Rai è tutta dedica- 
ta alla «fiction tv» che propone su Raiuno «Le avven- 
ture del giovane Indiana Jones», alle 20.40, e su Rai- 
due, alla stessa ora, i «Tre passi nel delitto» di Fabri- 


zio Laurenti. Resta, quindi, poco spazio per il cinema. | 


Ecco due titoli da segnalare nel corso della giornata: 
«Serenata amara» (1952) di Pino Mercanti (Raiuno 
‘ore 10.15). Uno dei migliori tentativi di Claudio Villa 
attore. Qui il cantante romano è nel ruolo di un giova- 
ne attirato dalla boxe che, però, sogna anche di diven- 


tare cantante. 


«Silo 7 emergenza nucleare» (1988) di Larry 
Elikann (Raidue ore 15.30). Tratto da una vicenda re- 
almente accaduta racconta come una fabbrica possa 
diventare un pericolo ecologico per un banale inciden- 


te. Con Michael O'Keefe. 


Raitre, ore 20.30 


mo caso riguarda un giovane di 25 anni della provin- 
cia di Napoli del quale non si hanno più notizie dalla 
fine del giugno scorso; il secondo è su un giovane ca- 
rabiniere campano in servizio in Toscana, della cui 
Scomparsa si era già occupata la trasmissione. Alcune 


segnalazioni pervenute nel corso dell'ultima puntata » 


hanno permesso di raccogliere la testimonianza di 


Una ragazza. 


Inscaletta, aggiornamenti sulla scomparsa dei due ra- - 


gazzi siciliani, Antonio Farina e Salvatore Colletta. 


Canale 5, ore 23.25 


«Maurizio Costanzo Show» 

Al Teatro Parioli di Roma, Maurizio Costanzo ospita 
Virginia Buonoconto, 73 anni, madre di Alberto Buo- 
noconto (detenuto politico, gravemente ammalato e 
morto, a 27 anni, nel 1980, indicato da Aldo Moro, in 
una lettera ad alcuni dirigenti del suo partito mentre 


era prigioniero delle Br, quale possibile scambio per 
la sua liberazione) che, con l'aiuto di Franca Rame, ha 
raccolto in un libro, intitolato «Non parlarmi degli ar- 
chi, parlami delle tue galere» l'intera vicenda, raccon- 
tata giorno per giorno attraverso le pagine del diario 
del figlio; Nando Dalla Chiesa, deputato della «Rete»; 
Maurizio Carlotti, dirigente di «Publitalia»; Gianni 


Barbacetto, giornalista, redattore de «Il Mondo», au- 


tore de «II grande vecchio», libro che ricostruisce il 
lavoroinvestigativo svolto da tanti giudici, intelligen- 
ti e tenaci sui misteri neri d'Italia, da piazza Fontana 
a «Gladio»; Raffaele Mangano, direttore editoriale di 
«Qualità»; Alessandro Peretti, fotografo, che vuole te- 
stimoniare le difficolta, spesso ingiustificate e incom- 
prensibili, che sta incontrando con la moglie per otte- 
nere, nonostante la regolare autorizzazione del Tribu- 
nale dei minori di Napoli, l'adozione di un bambino 
straniero; David Riondino, attore e cabarettista; Ma- 
rio Maglione, cantante napoletano; Francesca Schia- 
vo, 23 anni, romana, cantante dell'orchestra italiana 
di Renzo Arbore; Pino Strabioli, cabarettista, «padre» 
del «geometra Strabioli), direttore artistico del «Festi- 


«Chil’ha visto»? 


I casi di due ragazzi scomparsi in Campania saranno 
affrontati nella puntata di «Chi l'ha visto?», Il pro- 


val dei due ponti». 


La regia è di Paolo Pietrangeli; al pianoforte Franco 


Bracardi. 


Canale 5, ore 22.55 


«Arriva la cicogna» 


«Arriva la cicogna» a Genova. Il programma in onda 
su Canale 5, condotto da Maria Amelia Monti raccon- 


terà la nascita di Yuri, un bambino nato il 24 marzo | 


scorso da Monica Herts e Alberto Musso. 


‘Mart 


Lynch, comicità 
 adentistretti 


) o fe 4 maggio 1993 


CIMUSICA /TRIESTE 


Spettacoli 


E il «Verdi» offre il caffé 


‘Prove in corso per il «dittico» con la Cantata di Bach e il «Rinaldo» di Brahms 


lo TRIESTE - Mentre «La signorina Julie» 
0* conclude oggi le proprie repliche, alla 
ce * Sala Tripcovich sono in corso le prove 

; € del prossimo spettacolo in abbonamen- 

i - Ito perla IE del Teatro Verdi («pri- 

no Daan, martedì 11 maggio). Benché gli au- 

0 i toriin cartellone siano due sommi mae- 

#7 stri come Bach e Brahms, si tratta di 

ds uu spettacolo inedito e di una novità 

tal assoluta ideata dal musicologo Piero 

‘4-5 Buscaroli, il quale ha accostato in un 
e omogeneo «dittico» scenico due casi 

> esemplari di «teatro virtuale» come la 

7" «Cantata del caffè» di Johann Seba- 

‘07 stian Bach e il «Rinaldo» di Johannes 

‘0- # Brahms. 

0-*. Idue grandi maestri, che dopo lungo 
1 travaglio respinsero la tentazione del- 
‘a l'opera, ci hanno dunque lasciato una 

na traccia consistente di questa «tentazio= 

ta ‘\ne», di questa utopia del teatro, Cul 
-. progetto di Buscaroli dà adesso realiz- 

di ‘zazione con le scene, i costumi e la re- 

VI \giadilvan Stefanuttieinun nuovo alle- 

n0: ‘stimento del Teatro Verdi. 

la La suggestiva idea di partenza è la 

na | pittura 6 tempo: quella di Pietro Lon- 

ra | ghi (Il Caffè e La lezione di astronomia) 

a-% per la cantata bachiana, e quella del 
(il Tiepolo - gli affreschi di Villa Valmara- 

n-'| naa Vicenza - peril «Rinaldo», Da que- 

di | sto contesto pittorico, ricostruito sulla 

— A scena della Sala Tripcovich, emergerà 

th l'azione di un'opera-che-non-c'è, ma 

la % che è pronta a uscire dal limbo oratoria- 

11) le per assumere umori e caratteri pro- 

he{ pri della drammaturgia musicale: l'ar- 


chetipo dell'opera buffa nella «Cantata 
del caffè», non a caso scritta un anno 
prima della «Serva padrona» di Pergole- 
si; e l'episodio epico is, irato alla «Geru- 
salemme» del T'asso da Wolfgang Goe- 
the, trasferito nella dimensione sinfoni- 
co-corale di Brahms. Opera, quest'ulti- 
ma, che viene eseguita per la prima vol- 
rdi». AVERTI 
i o insomma, di altissimoli- 
vello artistico e di delicata trasposizio- 
ne scenica, che trapassa dal «barocco» 
burlesco e intimista del capolavoro ba- 
chiano (autentico «canto d'amore» per i 
piaceri profani dell'aromatica ed esoti- 
ca bevanda) alla missione dei guerrieri 
mandati a strappare l'eroe Rinaldo alle 
arti magiche di Armida. Nella «Cantata 
del caffè» sono \pegnati tre personag- 
fi il narratore, il vecchio Schlendrian 
a figlia Lisetta (quella con il vizio del 
caffe) interpretati rispettivamente dal 
EE Lynton Atkinson, dal basso Ilde- 
rando D'Arcangelo, dal soprano Gem- 
ma Bertagnolli. 
,Un Heldentenor di classe - James 
Neal - già applaudito nei «Maestri 
Cantori» sarà, invece, Rinaldo. Lo rim- 
Ppiazzerà in una replica il tenore Stefan 
Margita, attualmente impegnato nella 
«Jenufa» al Maggio fiorentino. L'attri- 
ce Maddalena Lubini sosterrà la parte 
muta di Armida. Sul podio, uno dei più 
autorevoli direttori del repertorio clas- 
sico, Sir Charles Farncombe, tra l’altro 
fondatore e direttore dal 1955 della Ha- 


Gemma Bertagnolli e Ildebrando d'Arcangelo È 
durante le prove di scena della «Cantata del 
caffé», prossimamente alla Sala Tripcovich. 


ù 
| SLTOCCHI DEL DELITTO un matrimoniofallito con una mo- 
a Regia di Bruce Robinson glie che lui adorava. Nel suo pre- 
la Interpreti: Andy Garcia, Uma Thur- sente, una carriera da riaggiusta- 
R- / lt John Malkovich. Usa, 1992. re nel piovoso distretto dove c'è il 
ui" Recensione di cognato poliziotto (Lance Het 
ne. = sen), e tutta una serie di tic per di- 
ta. PaoloLughi menticare: tormenta sempre l'ac- 
di . Boschi notturni agitati cendino, fuma le sigarette con uno 
cittadine «tranquille poreTetto strano rito, evita l'alcool per non 
a- | pazzoidi e ciccioni, ambientazio. | '!&dere nel fondo della bottiglia. cognato). 
ne cupa e invernale, un seriali]. aa Ù investigatore Berlin è uno 
ler pronto a replicare le sue orren. ja i se li porta appresso. Nel- 
de ossessioni. Dopo «Twin Peaksy iz a ina dove arriva, ricompa- 
le «Il silenzio degli innocenti», Vallo zoa i oizco che uccide ra- 
di moda il thriller di provincia. Staelemani Fcoando loro la te- 
ta. Stavolta è Andy Garcia il poliziot- sti an atomici n gen trova re- 
o- to saputello che arriva dalla me- mette in moto 1a 3 La Pe 
e tropoli, e che si trova sbalzato in Angeles, riapre y, Dga6 Hice li Los 
in unarealtà periferica, grottesca ed pigri colleghi RI o suoi 
re enigmatica, dovetutti sono un po St ritrova in un mare di Li (ol w 
er‘ mostri nell'aspetto, e forse lo sono Sue costole, arriva il DO all e 
na Ide nell'animo. John Malkovich). ISOLE OI 
r- ohn Berlin (Garcia) è stato tra- Ma come ormai è d'obbli, f 
n- | SferitodaLosAngelesnelNorddel- thriller postmoderni, pronao 
io la California per rimettere in sesto . tigini citazioniste e psicoanaliti- 
»; || la Propria vita. Nel suo passato, che, l'ossessione dell'assassino è biglietto di ritorno garantiti. 
ni 
Sr 
ui ROSS LUTTO LIRICA: CARTELLONE 
n 
1a || E morto Mick Ronson, 
di 12 
s. | la «chitarra» di Bowie 
e LONDRA - Mick Ri 


da | | tà, Ronson è stato infini 
Te e soprattutt - 
où | | glatore e produttore. da 


MUSICA /MONFALCONE 


«Danubio», un percorso 
in territorio ungherese 


MONFALCONE - Dopo l'inondazione lisztiana 
provocata dalla pianista Clidat, il percorso di «Da- 
nubio» rientra nell'alveo della normalità cameri- 
stica e una settimana di tranquilla navigazione at- 
tende il pubblico monfalconese del Comunale. Il 
tratto di oggi sarà percorso in compagnia del duo 
violino e pianoforte Mario Loguercio e Bruno Ca- 
nino, con un programma di specchiata classicità 
comprendente i nomi. di Bela Bartok, Johannes 
Brahms e Richard Strauss. Da sottolineare la co- 
spicua parte centrale della serata, dedicata alle 
«Danze ungheresi» di Brahms, un capitolo scritto 
per pianoforte a quattro mani, ma sottoposto dal- 
l'autore stesso a una riuscita trascrizione orche- 
strale e qui presentato nella versione per violino 
SESIA dall'amico e collaboratore Joseph Joa- 
chim. i 

Venerdì a «Danubio» attraccherà il complesso 
dei «Budapest Strings», che vanta un decennio di 
fortunata attività con concerti in ogni paese d'Eu- 
ropa. Composta.originariamente dai più dotati 
studenti dell'Accademia Liszt, la formazione degli 
«Archi di Budapest» è guidata da Bela Banfalvi, 
mentre il suo direttore artistico è Karoly Botvay, 
violoncellista del Quartetto Bartok e apprezzato 
insegnante all'Accademia. Al centro del program- 
ma, una ghiotta curiosità: il Concerto per contrab- 
basso e archi di Vanhal, musicista céco della se- 
conda metà del ‘700. Solista al più grande stru- 
mento ad arco sarà Gergely J; ardanyi, figlio d'arte, 
contrabbassista fra i più richiesti d'Europa Î 


Cig. 


O; j È, 4 
«Spiders from Marsa ao: Chitarrista con gli 


L ‘s» di Davi A 
Dylan, se ne è andato lavid Bowie e con Bob 


lottato per quasi d 
fegato. Aveva 46 anni. Alla fine degli anni ‘60 
who sold the 


Bowie. Dopo un 


d h Prima come soli- 
sta e poi in coppia con Ian Hunter, si et 


negli Usa, dove accompagnò Bob D 

moso tour «Rolling Thunder», Ile 
Bowie lo volle al suo fianco per il suo ultimo 
album. Chitarrista di grandissima personali- 


endel Opera Society a Londra. 


MUSICA 


Serenata 
all'Europa 


PADOVA - Sarà dedi- 
cato all'integrazio- 
ne europea il Vene- 
to Festival che si 
apre oggi nella chie- 
sa di Santa Sofia a 
Padova, e che s'inti- 
tola «Serenata al- 


l'Europa». Organiz- 
zato dal Comune coi 
Solisti Venetie l'En- 
te «Veneto Festi- 
val», s'inaugura sta- 
sera proprio con i 
«Solisti», diretti da 


Glaudio Scimone. 
Per l'occasione, tre 
solisti d'eccezione: 
Cecilia Gasdia,ilvio- 
loncellista Carter 
Brey e il chitarrista 
Dagoberto Linha- 
res. 


MUSICA / PALERMO 


L’operona meravigliosa 


«Alice» di Testoni (da Carroll): scene e costumi deliziosi 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


PALERMO - Quel che si 
dice un'operona. Tre at- 
tie dieciscene per unto- 
tale di tre ore di musi- 
ca: «Alice nel paese del- 
le meraviglie» di Giam- 
paolo Testoni, rappre- 
sentatain prima assolu- 
ta al Politeama Garibal- 
di di Palermo, perla sta- 
gione lirica del Teatro 
Massimo. Testoni(Mila- 
no, 1957) — aborre 
l'’«avanguardia», Il suo 
è dunque un linguaggio 
tradizionale. Unsinfoni- 
smo serrato e fastoso 
che guarda a Richard 
Straussea Wagner, sen- 
za poter evitare la lezio- 
ne pucciniana e qual- 
che ammiccamento al 
giovane Stravinskij. Ma 
con ciò si è detto poco. 


CINEMA /RECENSIONE 


Se c'è in giro profumo di killer 


. Un «thriller» che si ferma al di qua della vera follia e della vera paura 


Caratteristica di Testo- 
ni è la grande ricchezza 
armonica e l'innesto del 
canto nella melodia, 
con quasi totale assen- 
za del declamato. An- 
che arie, ariosi, duetti, 
concertati ecc., che si 
susseguono ininterrot- 
tamente, ècomerotolas- 
sero lungo un grande, 
travolgente fiume. Le 
parole sono avviluppa- 
te dalle note. Raramen- 
te si comprendono: il li- 
bretto, composto dal po- 
eta Danilo Bramati, ri- 
produce con accuratez- 
za linguistica e grande 
varietà metrica il testo 
della celeberrima fiaba 
di Lewis Carroll, ma ha 
la grave pecca di fallire 
il taglio teatrale, il che 
rende la narrazione len- 
tissima e persa in ripeti- 
zioni tediose. 


lo specchio di quella del detective 
(e dei detective di altri film). John 
Berlin st perde dietro una biondis- 
sima testimone non-vedente (Uma. 
Thurman), brava a sentire profu- 
mo di killer, e che somiglia troppo 
auna prima moglie che si vorreb- 
be far vivere due volte («Questa 
non può scappare», commenta il 


E' dignitosa la suspense costrui- 
ta dall'ex sceneggiatore britanni- 
co Bruce Robinson («Urla del silen- 
zio»), ma «Gli occhi del delitto» ri- 
mane un film che non ha il corag- 
gio di guardare oltre le sue idee 
più originali (atmosfera natalizia 
e innevata ma sinistra, luci e om- 
bre inconsuete, estranee allo spet- 
tatore come lo sono per i non-ve- 
denti). C'è sempre qualcosa che ri- 
porta il film nei binari della preve- 
dibilità e della logica, al di qua del- 
la vera follia e della vera paura. 
Una tranquilla gita organizzata a 
Twin Peaks, con l'incolumità e il 


Domingo scenderà nell’Arena 


Sarà Canio nell’ottantesima stagione veronese 


Il rimedio sta nel pal- 
coscenico, con un alle- 
stimento (regia di San- 
dro Sequi, scene e costu- 
mi di Giuseppe Crisolini 
Malatesta) «meraviglio- 
50» come vuole il Paese 
Visitato da Alice. Inge- 
Fora. 1 ECO dello scivo- 

> la precipitare la 
bambina dall'ora ca- 
meretta alla tana del co- 
niglio, incantevoli le ri- 
costruzioni del fondo 
marino, della casa della 
«Duchessa», del'giardi- 
no incantato, della ceri- 
monia deltè. Ma ancora 
piùsorprendentiicostu- 
mi e le maschere dei 
personaggi fiabeschi: il 
Goniglio Bianco, il Gat- 
to, il Topo, il Ghiro, i 
Fiori... È 

Gliinterpretisononu- 
merosi, alcuni impiega- 
ti in due o più ruoli. Ali- 


ce è la raffinatissima 
Alessandra Ruffini (sa- 
rebbe forse convenuta 
un'interprete di fisico e 
vocettauntantino petu- 
lanti). Accanto a lei ci- 
tiamo Roberto de Can- 
dia(Gatto), Renzo Casel- 
lato (Coniglio), Patrizia 
Orciani (drammatica 
Rosa e Regina di Cuori), 
Garlo Striuli (profondo 
Ghiro), Maurizio Co- 
mencini, Patrice Boyd. 

Notevole prova ha da- 
to il direttore Daniele 
Callegari alle prese con 
una grande orchestra, 
che ha governato con 
straordinaria autorevo- 
lezza. Sala plaudente 
ma non esaurita, Ci si 
domanda come farà il 
teatro a trovare gli spet- 
tatori per le sette repli- 
che ancora in cartello- 
ne. 


CINEMA/RASSEGNA 
Dalla Francia tre «rarità» 
(in lingua originale») 


TRIESTE - L'Associazione italo-francese, in colla- 
borazione con la Cooperativa Bonawentura, pro- 
pone questo mese un breve ciclo di film francesiin 
versione originale. La mini-rassegna comprende 
due opere inedite in Italia: uno stupendo «Tartuf- 
fe», in cui per la prima volta Gerard Dépardieu si 
cimenta come regista, oltre che come attore, por- 
tando sullo schermo il capolavoro di Molière (il 
film, con sottotitoli inglesi, verrà proiettato al Te- 
atro Miela domani alle 16, alle 18.15 e alle 20.30), 
e «La mort en direct» di Bertrand Tavernier 
(1980), una delle più struggenti interpretazioni di 
Romy Schneider e un grande «j'accuse» contro la 
violenza indotta dai mass media (sullo schermo 
del Miela mercoledì 12 maggio). L'ultimo appunta- 
mento (mercoledì 26) vedrà l'opera prima, strana- 
mente mai uscita in Italia, di Claude Miller, «La 
meilleure facon de marcher» (1975). 


VERONA _- L'Arena di Verona si av- 
via a festeggiare gli ottant'anni del fe- 
stival lirico estivo più conosciuto del 
mondo con un programma di grande 
richiamo. Ad aprire la stagione, la se- 
ra del 2 luglio, saranno «Cavalleria 
rusticana» di Mascagni e «I pagliac- 
ci» di Leoncavallo. Per entrambe le 
opere la regia è di Gabriele Lavia e la 
direzione d'orchestra di Yuri Ahrono- 
vitch. In «Cavalleria» Ghena Dimitro- 
va sarà Santuzza, Kristjan Johanns- 
son darà voce a Turiddu e Paolo Ga- 
vanelli ad Alfio. Placido Domingo ve- 
stirà i panni di Canio nei «Pagliacci»; 
con lui Cecilia Gasdia e Leo Nucci. 

Seconda opera in cartellone è «Gar- 


men», con regia di Antoine Bourseil- 
ler e direzione d'orchestra di Vjeko- 
slav Sutej: Carmen sarà Giovanna Ca- 
solla, Don José Neil Shicoff, Escamil- 
lo Giorgio Zancanaro, Seguirà, dal 16 
luglio, «Traviata», con regla € Scene 
di Luciano Damiani e Gustav Kuhn al- 
la direzione. Nel cast vocale, Daniela 
Longhi (Violetta), Salvatore Fisichel 
la (Alfredo) e Renato Bruson (Ger- 
mont). Chiuderà l'«Aida», alla sua 
34.a edizione veronese. Sarà propo- 
sta (dal 31 luglio) nella versione che 
riprende la prima «Aida» di Ettore Fa- 
giuoli, con la regia di Gianfranco De 
Bosio e la direzione di Nello Santi. 
Tragli interpreti, Maria Dragoni, Kri- 
stjan Johannsson, Ghena Dimitrova. 


001-610-204-2964 
00-851-563-9033 
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LA PIÙ STRAORDINARIA 


AGENDA 


Alla deriva 
con Hendel 
stasera 
al«Miela» 


«Alla deriva», scritto e in- 
terpretato da Paolo Hen- 
del, andrà in scena que- 
sta sera, alle 21 al Teatro 
Miela di Trieste. Organiz- 
zano Globogasel'Entere- 
gionale teatrale. 


Al «Rototom» 


Trash-billy 


Oggi, al «Rototom» di Ga- 
io di Spilimbergo (Porde- 
none), concerto del grup: 
po francese di trash-bil 
«Les casse pieds». 


A Pordenone 

Organista 

Oggi, alle 21 nel Duomo 
di Pordenone, per la ras- 
segna «Antiche Conso- 
nanze», concerto dell'or- 
ganista Klemens Sch- 
norr. 


Concerto 
Sinfonietta 


Domani, alle 21 nella pa- 
lestra della Società Gin- 
nastica Triestina, si repli- 
ca il concerto della «Ver- 
di Sinfonietta», diretta 
dal maestro Giovanni Pa- 
cor, Musiche di Zanetto- 
vich, Cimarosa, Schu- 
bert. Solista il baritono 
Paolo Rumetz. Il concer- 
to sarà replicato il 6 mag- 

io anche a Mortegliano 
(Udine). 


Teatro Cristallo 

Valeria Valeri 

Da oggi fino al 9 maggio, 
al Teatro Cristallo per la 
stagione di prosa della 
Contrada, si replica «Et 
moi... et moi» di Maria 
Pacome con Valeria Vale- 
ri. Regia di Ennio Goltor- 


SRL 


Al «Rossetti» 

Trieste Danza 

Giovedì, alle 21 alPolitea- 
ma Rossetti, per la rasse- 
gna «Trieste Danza», la 
compagniadi Virgilio Sie- 
ni presenta lo spettacolo 
«Amleto/Ofelia». Alle 
22.30saràproiettatoilvi- 
deo di «La Nuova Tempe- 
sta» di peter Greenaway. 
Alle 18.30 la compagnia 
incontrerà il pubblico. 


Alla radio 
Labicicletta 


Giovedì, alle 15.45 su Ve- 
nezia 3, per «Voci e volti 
dell'Istria», Marisandra 
Calacione leggerà il rac- 
conto di Guido Miglia 
«La bicicletta». 


Alla Barcaccia 
Dante Cuttin 


Sabato alle 20.30 e dome- 
nica alle 18, al teatro dei 
Salesiani, la Barcaccia 
conclude le repliche det 
la commedia in dialetto 
«La commission interna» 
di Dante Cuttin. Regia di 
Carlo Fortuna. 


A Udine 


Ray Handerson 
Lunedì 10 maggio, alle 
21 al palasport Carnera 
di Udine, la rassegna 
«Udine Jazz» proseguirà 
con il concerto del Ray 
Handerson Quartet. 


Al Rototom 


«Ramones» 

Lunedì 10 maggio, alla di- 
scoteca «Rototom» di Ga- 
io di Spilimbergo (Porde- 
none), si terrà un concer- 
to dei «Ramones». 


Monfalcone 

Un Duo 

Martedì 11 maggio, alle 
20.30 al Comunale di 
Monfalcone per il Festi- 
val «Danubio», concerto 
del duo formato da Mariò 
Brunellovioloncelloe An- 
dreaLucchesinipianofor- 
te. Musiche di Beetho- 
ven, Zimmermann, We: 
bern, Brahms. 


v 
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SODDISFAZIONE TOTALE! 
w 001-610-204-1749 


ByVo 


ESPERIENZA TELEFONICA 
001-610-204-1661 w. v v 


Solo per adulti. L3.908 al minuto. L3.175 al minuto (prezzo ridotto). Più L508 per chiamata. Pib IVA. 
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EI TEATRI E CINEMA a 


| TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 

' SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
lirica e di balletti 1992/93. 
Oggi ore 20 decima (tur- 
no H) de «La signorina 
Julie» di Antonio Bibalo. 
Direttore Frank Cramer. 
Regia Franco Giraldi. In- 
terpreti Jadranka Jova- 
novich, José Cura, Co- 
setta Tosetti. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI IN COLLA- 
BORAZIONE CON LA 
SOCIETA’ GINNASTICA 
TRIESTINA. Mercoledì 5 
maggio, ore 21, palestra 
maggiore della Ginnasti- 
ca Triestina, appunta- 


mento con la «Verdi Sin-, 


fonietta». Direttore Gio- 
vanni Pacor. Solista Pao- 
lo Rumetz. Musiche di 
Zanettovich, Cimarosa, 
Schubert. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). Il 
giorno dello spettacolo 
presso la Società Ginna- 
» stica Triestina dalle ore 
{ 20. Ingresso lire 8.000. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Mercoledì 
5 maggio, spettacolo di 
danza per le scuole con il 
patrocinio della Provin- 
cia di Trieste. Teatro 
«Verdi» Comune di Co- 
droipo ore 11 e ore 15. In 
programma «Pupazzetti» 
di A. Casella e «La botte- 
ga fantastica» di O. Re- 
spighi. Coreografia di 
Giuliana Barabaschi. 
Corpo di ballo del Teatro 
Verdi. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Continua 
la prevendita per i ballet- 
ti della rassegna «Trieste 
danza» in collaborazione 
con il 
«Rossetti». In program- 
ma «Ma mère l'oye» di 
M. Ravel e «La giara» di 
A. Casella. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDÌ - SALA 
TRIPCOVICH. Inizia oggi 
la prevendita per tutte 
dieci-le rappresentazioni 
di. «Kafiee-Kantate» di 
J.S. Bach e «Rinaldo» di 
J. Brahms. Biglietteria 
della .-Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di.spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). «Nuova danza 
fra teatro, cinema e vi- 
deo»: giovedì 6 ore 18.30 
incontro con Virgilio Sie- 
ni, presenta Elisa Vacca- 
rino; ore 20 «Rosa» e «M 
is for man, music, Mo- 
zart» video-danza di Pe- 
ter Greenaway; ore 21 
Compagnia Virgilio Sie- 
na Danza in «Amleto/O- 
felia»; ore 22.30 «La nuo- 
va tempesta» di Peter 
Greenaway (film in vi- 
deo). Prezzi speciali per 
gruppi e abbonati Teatro 
Stabile e Teatro Verdi. 
Ingresso libero alle 
proiezioni. 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Prevendita Bi- 
glietteria Centrale e Poli- 
teama Rossetti spettacoli 
fuori abbonamento: 10 e 
11 maggio Beckett/Mau- 
ri; 6 e 17 maggio «Nuova 
Danza». 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21: Globogas e Ente 'Re- 
gionale Teatrale in colla- 
borazione con Bonawen- 
tura presentano «Alla 
Deriva» di e con Paolo 
Hendel. Prevendita Utat. 


TEATRO MIELA. Fino al 10 
maggio mostra di Gian- 

. franco Pagliaro. Sala vi- 
deo dalle 17 alle 20. 


ARISTON. Trilogia Marta 
Meszaros. Ore 17, 19.30, 
22: «Diario per i miei 
amori» di Marta Mesza- 
ros (Ungheria 1987), se-. 
condo episodio della 
«Trilogia». La protagoni- 
sta, diciottenne, studia a 
Mosca nell'epoca dei 
grandi processi stalinisti; 
quando ritorna a Buda- 
pest - nel 1956 - scoppia 
la rivolta contro il regime 
comunista. Solo oggi © 
domani. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30. 
La Pro.sa di Roma pre- 
senta Valeria Valeri in 
«Et moi... et moi» di Ma- 
ria Pacome. Regia di En- 
nio Coltorti. Lo spettaco- 
lo dura 2h. 


SALA AZZURRA. Ore 
17.45, 19.50, 22: «Notti 
selvagge» di Cyril. Col- 
lard. Vincitore di 4 premi 
César, è il film uscito in 
Italia con grandi polemi- 
che per un assurdo vieta- 

, to ai minori di 18 anni. 


Teatro Stabile. 


EXCELSIOR. . Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Nome in 
codice: Nina» di John 
Badham, con Bridget 
Fonda e Gabriel Byrne. 
Eccezionale thriller ad 
alta tensione. 

GRATTACIELO. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22: Wesley Sni- 
pes in «Passenger 57 ter- 
rore ad alta quota» è un 
violento, non ha scrupoli, 
e ha un posto che scotta. 
Per i terroristi del volo 
163... è lui l’unico perico- 
lo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Occhi per godere». Le 
situazioni più perverse 
della storia del cinema 
porno! V. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Sommersby». Ritorna il 
grande cinema con Ri- 

‘ chard Gere e Jodie Fo- 
ster. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Gli occhi 
del delitto». Un thriller 
che vi inchioderà alla 
poltrona! Con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman e 
John Malkovich. In Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ac- 
cerchiato» con Van Dam- 
me e Rosanna Arquette. 
Un grande film d'azione. 
In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Abu- 
so di potere» con Kurt 
Russel e Madeleine Sto- 
we. Il film che ha turbato 
il pubblico americano. In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20,10, 22.15: «In mezzo 
scorre il fiume». Il nuovo 
film di Robert Redford 
vincitore dell'Oscar per 
la. migliore fotografia, 
con Craig Sheffer, Brad 
Pitte Tom Skerritt. In Dol- 

' by stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
17.45, 20, 22.10 «Gli spie- 
tati» di Clint Eastwood. 
Con Clint Eastwood, Ge- 
ne Hackman, Richard 
Harris. Vincitore di 4 pre- 
mi Oscar. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30,. 18.20, 
20.10, 22.10: «Amore per 
sempre», con Mel Gib- 
son. ll tempo cancella 
tutto, ma non il vero amo- 


re. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «Codice d'onore» di 
Rob Reiner con Tom 
Cruise, Jack Nicholson, 
Demi Moore. Ultimo gior- 
no. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» - Parte 
III. Oggi ore 20.30 concer- 
to del duo Mauro Loguer- 
cio, violino, e Bruno Ca- 
nino, pianoforte. Musi- 
che di Bart6k, Brahms, 
Strauss. Venerdì 7 mag- 
gio ore 20.30 concerto 
del Budapest Strings. Al 
contrabbasso Gergely 
Jardanyi. Musiche di Ja- 
naéek, Vanhal, Jardanyi, 
Bart6k. Martedì 11 mag- 
gio ore 20.30 concerto 
del duo Mario Brunello, 
violoncello e Andrea 
Lucchesini, pianoforte. 
Musiche di Beethoven, 
Zimmermann, Webern, 
Brahms. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 17- 
20.30. Utat. Trieste. 


|__GORIZIA | 


VERDI. Oggi chiuso. Do- 
mani 20, 22: «Single, l'a- 
more è un gioco». 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Alive - I sopravvissuti». 
Il trionfo dello spirito 
umano. 

VITTORIA. Oggi chiuso. 
Domani 20.10, 22: «Il 
grande. cocomero» di 
Francesca Archibugi. 


EOSAI 


Solo oggi e domani 


al’ARISTON 


BUDAPEST FILMSTUDIÒ, 


TRILOGIA 


di Marta Mesziros 


ei 
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peri Miei Amori 
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Pensa IBM ®@ È 


Personal System ! 


SI 


RS 
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PS/ValuePoint. Un occhio alle prestazioni. Un occhio al prezzo. 


Tutti possono permettersi la qualità IBM. Puoi scegliere tra una gamma di sistemi configurabili ed espandibili per ogni i - E 
esigenza, sempre completi di sistema operativo, tastiera e mouse. Grafica ad elevate prestazioni su local bus dedicato. Oggi puoi avere un i 
PS/VP IBM 386SLC (25 MHz - video a colori) a partire da L. 2.292.000" o scegliere uno di questi nuovi modelli. 


6382 


da 1486 SX a 1486 DX2 

predisposti per Pentium Processor? 
da 25a 66 MHz 

fino a 256 KB di cache 

RAM da 4 a 61 MB 

dischi da 80 a 527 MB 

3 comparti per drive 


| grafica SVGA (53) | 


6384 


| da i186 SX a i486 DX2 

Î predisposti per Pentium Processor" 
| da 25.0 66 MHz 

fino a 256 KB di cache 

RAM da 4 a 64 MB 

dischi da 80.a 527 MB, 

5 comparti per drive 

grafica SVGA (83) 

local bus VESA 

102 MB DRAM 

5 slot per adattatori 

0872/0 DOS/Windows precaricati 
Helpware S$ 5 


6387 

1486 DX o i486 DX2 

redisposti per Pentium Processor 

33.0 66 MHz 9 

" fino a 256 KB di cache 

RAM da 4. a 64 MB 

dischi da 80.a 527 MB . 

6 comparti per drive Î 
rafica SVGA (83) 

local bus VESA 

1.02 MB DRAM 

8 slot per adattatori 

08/2 o DOS/Windows precaricati 

Helpware 


local bus VESA 
10 2 MB DRAM 

3 slot per adattatori 

08/2 0 DOS/Windows precaricati 


Helpware 


i 
Î 
i 
| 
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l anno di garanzia presso l'utente 


al 0728:000" 


l anno di garanzia presso l'utente 


da: L. 2.926.000" 


l anno di garanzia presso l'utente 


da: L. 4.100.000" 


Pentium Processor, i486 SX, i486 DX2, i486 DX e il logo Intel Inside sono marchi della Intel Corp. Windows è un marchio della Microsoft Corp. 


PS/ValuePoint, 386SLC, Helpware, 0S/2, Personal System sono marchi della IBM Corp, 


* Prezzo consi 


Helt 


ware Sì, anche di sabato, 24 ore su 24, la HelpLine } 
IBM è a tua disposizione gratuitamente: basta 
telefonare e ti aiuteremo a risolvere qualsiasi problema 
. tu,possa incontrare con l'uso del tuo personal IBM. Dove 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 


viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia - 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9, LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 


tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via ‘G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
nì - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AVVISO DI TRATTATIVA PRIVATA 


Si rende noto che questa Regione è autorizzata, 
ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 30 
novembre 1992, n. 35, ad avviare, in via speri- 
mentale e per un periodo non superiore a un an- 
no, l’attuazione di un servizio di telesoccorso- 
telecontrollo. Il servizio oltre a soddisfare le ri- 
chieste di soccorso, realizza un ricorrente con- 
tatto telefonico con l'utente; è integrato con i ser- 
vizi dell'emergenza sanitaria, opera in raccordo 
con i servizi sociali di base di cui all'art. 19 della 
legge regionale 19 maggio 1988, n.33 e può avva- 
lersi dell'apporto di volontariato individuale od 


organizzato. 


Per tale finalità l’Amministrazione regionale, ai 
sensi dell'art. 3 della legge predetta, è autorizza- 
ta altresì a stipulare una convenzione con un’im- 
presa che presenti i seguenti requisiti: plurienna- 
le esperienza nel settore, professionalità ed effi- 
cienza garantite da personale stabile e qualifica- 
to; utilizzo di aggiornata tecnologia, collegamen- 
to a una centrale operativa attiva ventiquattro ore 
su ventiquattro ore per trecentosessantacinque 


giorni all'anno. 


Per l'avvio sperimentale del servizio di telesoc- 
corso-telecontrolio è autorizzata la spesa di L. 
400 milioni per l'anno 1993. 

La sperimentazione è attivata nei Comuni della 
Regione Friuli-Venezia Giulia che ne abbiano fat- 
to richiesta secondo quanto previsto dall'art. 2 
della citata legge regionale n. 35/92. 

Si invitano le imprese interessate a far pervenire 
alla Direzione regionale dell’Assistenza sociale - 
via S. Francesco n. 37 - 34133 Trieste (tel. 
040/637292 - telefax 040/3775228) le domande di 
adesione su carta da bollo a mezzo R.R. entro il 
ventesimo giorno della data di pubblicazione del 


presente avviso. 


IL DIRETTORE REGIONALE 


Dott. Elio Palmieri 


‘a SOCIETA’ 


redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 


cate, si intendono destinate | 


ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26 - 27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione. del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


1 Lavoro pers, servizio 
Richieste 
n 
SIGNORA con esperienza 
anziani o pulizie offresì po- 
meriggi notti. Tel. 911886. 
(A54952) 


3 Impiego e lavoro. 
Richieste 


e _—___ 
GIOVANE referenziato 
operatore al computer, 
contabilità aziendale, offre- 
si. Tel. 040-280007 mattino. 
(A54986) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e —— 
AZIENDA arredamenti in 
forte espansione, offre a 
persone serie auto munite, 
22-35 anni, un nuovo inte- 
ressante lavoro da svolge- 
re nella propria zona di re- 
sidenza, anche part-time, 
possibili 1-3 milioni mensili 
iniziali. No vendita. Per in- 
formazioni tel. 0481/909075 
ore 15-18. (B213) 

CERCASI per albergo mon- 
tagna, stagione estiva: 
banconiera, camerieri/e 
sala, chef di cucina, capo- 
partita primi, capopartita 
secondi, cameriere piani, 
segretaria ricevimento, ge- 
nerici/he cucina, portiere 
di notte. Presentarsi nei* 
giorni 10-5-93 e 11-5-93 via 
Palladio, 90/3d Tavagnac- 
co (Ud) (centro commercia- 
le Palladio) c/o Fin.Co s.r.l. 
incaricata della selezione. 
(S21309) 

VUOI emergere? Proponia- 
mo livello nazionale aspi- 
ranti fotomodelle/fotomo- 
delli,stilisti, parrucchieri, 
fotografi, artisti, ragazze 
immagine. Inserimento im- 
mediato: 0721/35228-67002. 


800 milioni all'anno guada- 
gnano i nostri migliori col- 
laboratori. Impresa ameri- 
cana, con prodotti senza 
concorrenza, nuovissimo 
in Italia, cerca collaboratori 
interessati. Multi-Level- 
Marketing. Tel. 0471- 
959857. (530377) 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti-libri-mobi- 
li-arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A1605) 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. (A1757) 

FURGONE Mercedes 307 
1988 stupenda occasione. 
Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A1698) 

KADETT 1300 Cabriolet 
1989, Opel Rekord familia- 


Auto, moto 
cicli 


re. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A1698) 
MERCEDES 190 diesel 


1985, Golf diesel 1600, Re- 
gata familiare turbodiesel. 
Autocar. Forti 4/1. 


040/828655. (A1698) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI appartamento 
in Trieste, zona Standa, 3 
vani, 2 servizi. Scrivere 
cassetta Spi n. 17/V Udine. 
(S51338) 
AFFITTIAMO centrale per- 
fetto cucinino tinello came- 


ra bagno 700.000 mensili, 
Non residenti. 040/733209. 


(A05) 

BORA 040/364900 AFFIT- 
TIAMO ROSSETTI (zona) 
soggiorno 2 stanze servizi 
cucina. 750.000. LOCCHI vi- 
sta mare cucina 3 stanze 
servizi. 750.000. (A1749) 
CMT - CIVICA IMMOBI- 
LIARE affitta appartamento 
ROIANO salone 2 stanze 
cucina bagno ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A1724) 


CMT - CIVICA IMMOBI- 
LIARE affitta bellissimo ap- 
partamento ammobiliato 
GIULIA stanza cucina ba- 
gno. ripostiglio riscalda- 
mento asensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1724) 


CMT - QUADRIFOGLIO 
centrale arredato uso fore- 
steria tinello con cottura 
salotto stanza stanzetta ba- 
gno. 040/630175. (A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO 
zona industriale ufficio in 
affitto 2 stanze servizio; al- 
tro zona Barriera recente 
75 mq circa. 040/630174. 
(A00) 

VESTA — via Filzi 4 
040/636234 affitta apparta- 
menti arredati per non resi- 
denti zona Stazione vista 
mare altro zona ospedale 
Maggiore. (A1729) 


20 Capitali 


Aziende 


A.A. ASSIFIN piazza Goldo- 
ni 5. Finanziamenti, discre- 
zione ‘ assoluta. 
040/365797.(A1737) 


NUMEROVERDE 
1678/36020 


trovare i Personal System IBM: presso Concessionari e Ri- 
venditori IBM, tra cui i migliori computer shop, punti di 
vendita radio/TV/Hi-Fi e negozi di forniture per ufficio. 
Telefona per informazioni al 


ATTIVITA? da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (S51062) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
Ti fino 8.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980, 
Monfalcone telefono 
412480. (591252) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
iIMMediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza, Taeg. 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (S91252) 

CEDO centralissimo labo- 


CARTA-BLU TS 040/54523 | 


M2441 


FINANZIAMENT 


FIRMA SINGOLA .i. 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI: 


L. 5.000.000 - rate 115.450 
LL. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 


SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


ratorio riparazioni sartoria 
ottima clientela attività de- 
cennale. Scrivere a casset- 
ta n. 24/F Publied 34100 
Trieste. (A54906) i ; 
CERCO socio per pizzeria 
bar ristorante in Bibione. 
Tel. x 
(A54936) 

FINANZIAMENTI fino a 
25.000.000: 040/634025. Es. 
10.000.000 rata 243.000; es. 
6.000.000 rata 145.000, nes- 
suna spesa anticipata. 
040/634025. (A54960) 


FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui. leasing 
02/33600933. (S51065) 

GIOIELLERIA  centralissi- 
ma vendesi, eventuali faci- 


litazioni pagamento tel. 
040-312512 Ore ufficio. 
(A1758) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. MEDICO nostro cliente 
cerca appartamento pano- 
ramico 100 mq zona resi- 
denziale o villetta pari me- 
tratura con giardino e ac- 
cesso auto. Disponibili fino 
300.000.000 contanti. FARO 
040/639639. (A017) 

CERCO urgentemente, 
soggiorno, 1/2 stanze, cuci- 
na, bagno, no agenzie, 
040/413898. (A00) 
ISTITUTO bancario cerca 
locale 80/120 mq zona Bar- 
riera/Oriani oppure Rosmi- 
ni/Combi Spaziocasa 040- 
369960, (A017) 

PRONTO acquirente came- 
ra cucina bagno zona Uni- 
Vversità-Cologna max 
80.000:000 —Spaziocasa, 
040-369950. (A017) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
A.A.A. ECCARDI Rozzol 
perfetto cucina soggiorno 
due stanze terrazza vista 
mare posti macchina giar- 
dino condominiale, 
040/634075. (A1744) 


003851-516740. 


prestiti: 


A.A. ALVEARE 040/724444 
Carso metà bifamiliare al 
grezzo mq 300, terreno. 
270.000.000. (A1740) 

A.A. ECCARDI Rozzol cuci- 
na soggiorno bistanze ter- 


‘razza panoramica posti 


macchina. 040/634075. 


(A1744) 

ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Villa signorile splendi- 
da vista golfo. Grande me- 
tratura. 040/371361, 
(A1741) 

ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Panoramico. Ultimo pia- 


no. 110. mq. Box. 
280.000.000. . 040/371361. 
(A1741) 

ALPICASA . primingresso 


vista mare tinello cottura 
bistanze bagno prossima 
consegna 130.000.000. 
040/733229. (A05) 
ALPICASA Rozzol perfetto 
soggiorno cucinino bistan- 
ze biservizi poggiolo p. au- 
t0.040/733209. (A05) 


ALPICASA S. Giusto man- 
sarda come primoingresso 
soggiorno cucina camera 
bagno guardaroba. 
040/733229. (A05) 

ALPICASA Servola sog- 
giorno cucina bistanze ba- 


gno poggiolo posto auto 


040/733229. (A05) 


BORA :040/364900 PRIMO : 


INGRESSO centrale tinello- 
cottura due camere bagno. 
135.000.000. (A1749) 


CMT - CIVICA IMMOBI- 
LIARE vende zona FORAG- 
GI piano alto 3 stanze cuci- 
na bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1724) i 


CMT - CIVICA 


LIARE vendo mansardina 
piazza BORSA monolocale 
con servizi 40.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1724) 


IMMOBI-' 


CMT - CIVICA immobilia- 
re vende paraggi piazza S. 
GIOVANNI d'epoca lumino- 
so 4 stanze stanzetta cuci- 
na bagno rispostigli riscal- 
damento autonomo. S. Laz- 


zaro 10 tel, 
;(A1724) 
CMT - QUADRIFOGLIO 


adiacenze CONTI perfetto i 


ultimo piano cucina sog- 
giorno 2. camere doppi ser- 
Vizi cantina terrazza posto 
macchina. 040/630175. 
CMT - QUADRIFOGLIO 

REVOLTELLA appartamen- 


tino recente angolo cottura ‘ 


tinello matrimoniale ba- 
gno. 040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
SCORCOLA villa d’epoca 


d'ampia metratura struttu- . 


rata su 3 livelli. Informazio- 
ni riservate.  040/630174. 


CMT - QUADRIFOGLIO — 
via PISONI in condominio 
recente cucina soggiorno 2 
stanze servizi 
con terrazza di circa 30 mq. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
zona industriale capanno- 
ne 523 mq su due piani più 
area scoperta con. par- 
cheggi accesso camion; 
stessa zona magazzino 300 
mq alto 5 metri. 040/630175. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (inizio) COLOGNA 
- ULTIMO PIANO. 3 stanze, 
cucina, bagno, veranda, 
soffitta, ascensore, central. 
riscaldamento. Posto auto. 
Informazioni Battisti 4, tel. 
040/750777. (A1739) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - VIALE e BATTISTI. 
5 stanze, grande cucina, 
bagno, ascensore, riscal- 
damento. Informazioni Bat- 
tisti_ 4. Tel. 040/750777. 
FARO — 040/6395639 BO- 
SCHETTO recentissimo 
soggiorno cucinotto due 
matrimoniali bagno riposti- 
glio balcone termoautono- 
mo 192.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 CATUL- 


LO piano alto soggiorno 
due camere cucina bagno 
balconi 170.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 OSPEDA- 
LE ampio soggiorno tre ca- 
mere tinello cucinino doppi 
servizi balcone terzo piano 
ascensore luminoso 
199.000.000. (A017) 

LORENZA vende: Giulia 
mq 80, 4 stanze cucina wc 
ultimo piano. 80.000.000. 
040/734257. (A1755) 

STARANZANO: «Residen- 
ce Quadrifoglio»; splendi- 
de ville 4 camere, 3 servizi, 
tavernetta, ogni confort, 
consegna giugno 1994. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) È 
UNIONE 040/733602 Carpi- 
Neto signorile soggiorno 


cucinotto camera bagno 
poggiolo. 115.000.000. 
(A1735 


UNIONE 040/733603 Roiano 
soggiorno cucinotto due 
camere due poggioli ripo- 
stiglio. 180.000.000. (A1735) 
UNIONE 040/733603 Severo 
ottimo soggiorno camera 
cameretta cucinino bagno 
poggiolo 145.000.000. 
(A1735) 


Diversi 

sin 
MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia to- 
glie malocchi ricongiunge 
amori in 48 ore. Tel. 040- 
55406. (A54975) 


040/631712. | 


ripostiglio , 


MATERASSI 
AD ACQUA 
| DAGLI U.S.A. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDÌ, 
TEL 0432/853373 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


CAZZO 


TRIESTE - Piazza Unità 7, talefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829; FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
‘Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


